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Gentile Cliente,
la nostra Azienda ritiene che il Suo nuovo prodotto soddisfera tutte le Sue esigenze. L’acquisto di un nostro

prodotto garantisce quanto Lei si aspetta: un buon funzionamento ed un uso semplice e razionale.
Quello che Le chiediamo e di non mettere da parte queste istruzioni senza averle prima lette: esse conten-
gono informazioni utili per una corretta ed efficiente gestione della Suo prodotto.

La nostra azienda dichiara che questi prodotti sono dotati di marcatura c € conformemente ai requisiti
essenziali delle seguenti :

- Direttiva Gas 2009/142/CE
- Direttiva Rendimenti 92/42/CEE

- Direttiva Compatibilita Elettromagnetica 2004/108/CE c €
- Direttiva Bassa tensione 2006/95/CE

La nostra azienda, nella costante azione di miglioramento dei prodotti, si riserva la possibilita di modificare i dati espressi in
questa documentazione in qualsiasi momento e senza preavviso. La presente documentazione € un supporto informativo
e non considerabile come contratto nei confronti di terzi.

L’apparecchio puo essere utilizzato da bambini di eta
non inferiore a 8 anni e da persone con ridotte capaci-
ta fisiche, sensoriali o mentali, o prive di esperienza o
della necessaria conoscenza, purché sotto sorveglianza
oppure dopo che le stesse abbiano ricevuto istruzioni
relative all’uso sicuro dell’apparecchio e alla compren-
sione dei pericoli ad esso inerenti. | bambini non devono
giocare con l’apparecchio. La pulizia e la manutenzione
destinata ad essere effettuata dall’utilizzatore non deve
essere effettuata da bambini senza sorveglianza.
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1. AVVERTENZE PRIMA DELLINSTALLAZIONE

Questa caldaia serve a riscaldare I'acqua ad una temperatura inferiore a quella di ebollizione a pressione atmosferica.

Essa deve essere allacciata ad un impianto di riscaldamento e ad una rete di distribuzione di acqua calda sanitaria, com-

patibilmente alle sue prestazioni ed alla sua potenza.

Prima di far allacciare la caldaia da personale professionalmente qualificato, secondo il DM 22 gennaio 2008, n.37, far

effettuare:

a) Una verifica che la caldaia sia predisposta per il funzionamento con il tipo di gas disponibile. Questo & rilevabile dalla
scritta sull'imballo e dalla targa presente sull’apparecchio.

b) Un controllo che il camino abbia un tiraggio adeguato, non presenti strozzature e non siano inseriti nella canna fumaria
scarichi di altri apparecchi, salvo che questa non sia realizzata per servire piu utenze secondo le specifiche Norme e
prescrizioni vigenti.

c) Un controllo che, nel caso di raccordi su canne fumarie preesistenti, queste siano state perfettamente pulite poiché le
scorie, staccandosi dalle pareti durante il funzionamento, potrebbero occludere il passaggio dei fumi.

d) Risulta inoltre indispensabile, al fine di preservare il corretto funzionamento e la garanzia dell’apparecchio, seguire le
seguenti precauzioni:

1. Circuito sanitario:

1.1. Se la durezza dell’acqua supera il valore di 20 °F (1 °F = 10 mg di carbonato di calcio per litro d’acqua) si prescrive
I'installazione di un dosatore di polifosfati o di un sistema di pari effetto rispondente alle normative vigenti.

1.2. E’ necessario effettuare un lavaggio accurato dell’impianto dopo I’installazione dell’apparecchio e prima del suo
utilizzo.

1.3. | materiali utilizzati per il circuito acqua sanitaria del prodotto sono conformi alla Direttiva 98/83/CE.

2. Circuito di riscaldamento

2.1. impianto nuovo
Prima di procedere all’installazione della caldaia I'impianto deve essere opportunamente pulito allo scopo di
eliminare residui di filettature, saldature ed eventuali solventi utilizzando prodotti idonei disponibili nel mercato
non acidi e non alcalini, che non attacchino i metalli, le parti in plastica e gomma. | prodotti raccomandati per la
pulizia sono:
SENTINEL X300 o X400 e FERNOX Rigeneratore per impianti di riscaldamento. Per I'utilizzo di questi prodotti
seguire attentamente le istruzioni fornite con i prodotti stessi.

2.2. impianto esistente:
Prima di procedere all’installazione della caldaia I'impianto deve essere completamente svuotato ed opportunamente
pulito da fanghi e contaminanti utilizzando prodotti idonei disponibili nel mercato citati al punto 2.1.
Per la protezione dell’impianto dall’incrostazioni & necessario I'utilizzo di prodotti inibitori quali SENTINEL X100 e
FERNOX Protettivo per impianti di riscaldamento. Per I'utilizzo di questi prodotti seguire attentamente le istruzioni
fornite con i prodotti stessi.
Ricordiamo che la presenza di depositi nell’impianto di riscaldamento comporta dei problemi funzionali alla caldaia
(es. surriscaldamento e rumorosita dello scambiatore).

La mancata osservazione di queste avvertenze comporta il decadimento della garanzia dell’apparecchio.

2. AVVERTENZE PRIMA DELLA MESSA IN FUNZIONE

La prima accensione deve essere effettuata dal Servizio di Assistenza Tecnica autorizzato che dovra verificare:

a) Che i dati di targa siano rispondenti a quelli delle reti di alimentazione (elettrica, idrica, gas).

b) Che Iinstallazione sia conforme alle normative vigenti (UNI-CIG 7129, 7131, Regolamento di Attuazione della Legge 9
gennaio 1991 n° 10 ed in specie i Regolamenti Comunali) di cui riportiamo uno stralcio nel manuale tecnico destinato
all’installatore.

c) Che sia stato effettuato regolarmente il collegamento elettrico alla rete piu terra.

I nominativi dei Centri di Assistenza Tecnica autorizzati sono rilevabili dal foglio allegato.

Il mancato rispetto di quanto sopra comporta il decadimento della garanzia.

Prima della messa in funzione togliere il film protettivo della caldaia. Non utilizzare per lo scopo utensili o materiali abrasivi

perché potrebbero danneggiare le parti verniciate.

L’apparecchio non é destinato a essere usato da persone (bambini compresi) le cui capacita fisiche, sensoriali
o mentali siano ridotte, oppure con mancanza di esperienza o di conoscenza, a meno che esse abbiano potuto
beneficiare, attraverso l'intermediazione di una persona responsabile della loro sicurezza, di una sorveglianza o
di istruzioni riguardanti I’'uso dell’apparecchio.
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3. MESSA IN FUNZIONE DELLA CALDAIA

Procedere come di seguito descritto per le corrette operazioni di accensione:

1) alimentare la caldaia elettricamente;

2) aprire il rubinetto del gas;

3) agire sul tasto ((})) e predisporre la caldaia in Estate (%), Inverno (% |lll") o solo riscaldamento (|Ji};
)

4) agire sui tasti (+/- ) per regolare la temperatura del circuito di riscaldamento (||||) e dell’acqua calda sanitaria (®) in
modo da accendere il bruciatore principale.

Quando la caldaia € accesa, sul display € visualizzato il simbolo (Q)
In posizione Estate (%) il bruciatore principale risultera acceso solo in caso di prelievo di acqua calda sanitaria.

AVVERTENZA

In fase di prima accensione, finché non viene scaricata I'aria contenuta nella tubazione del gas, si puo verificare la non
accensione del bruciatore ed il conseguente blocco della caldaia. Si consiglia in questo caso di ripetere le operazioni di
accensione, fino all’arrivo del gas al bruciatore, premere il tasto (), per almeno 2 secondi.

"" LEGENDA SIMBOLI

“" Funzionamento in riscaldamento

@ Q Presenza fiamma (bruciatore acceso)

;Q( Perdita fiamma (mancata accensione)
{'5 Anomalia generica
N
'-’ L’ ‘-’ R reser
L' ’-'.’-' Lf_:J Mancanza acqua (Pressione impianto bassa)

BBE Segnalazione numerica (Temperatura, cod. anomalia, etc.)

0805_2302 / CG_2072

~
Funzionamento in sanitario

LEGENDA TASTI

R W&
J
@) Accensione / Spegnimento / Estate / Inverno
@ @ @ @@ (+/') : Regolazione temperatura di riscaldamento

)
kE!) (+/-) : Regolazione temperatura acqua sanitaria

( rRs Reset

Figura 1 6) Informazioni

4. REGOLAZIONE DELLA TEMPERATURA AMBIENTE E DELLACQUA SANITARIA

L'impianto deve essere dotato di termostato ambiente (DPR 26 Agosto 1993. n° 412 articolo 7 comma 6) per il controllo
della temperatura nei locali. La regolazione della temperatura ambiente (I}ll°) e del’acqua calda in sanitario (%) viene

effettuata agendo sui rispettivi tasti +/- (figura 1). L'accensione del bruciatore ¢ visualizzata sul display con il simbolo (

) come descritto al paragrafo 3.1.

RISCALDAMENTO .
Durante il funzionamento della caldaia in riscaldamento, sul display (figura 1) & visualizzato il simbolo (J}||°) intermittente
e la temperatura di mandata riscaldamento (°C).

SANITARIO
Durante il funzionamento della caldaia in sanitario, sul display (figura 1) & visualizzato il simbolo (‘?) intermittente e la
temperatura di uscita dell’acqua calda sanitaria (°C).
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5. DESCRIZIONE TASTO [@) (Estate - Inverno - Solo riscaldamento - Spento)

Premendo questo tasto si possono impostare i seguenti modi di funzionamento della caldaia:
e ESTATE

¢ INVERNO

e SOLO RISCALDAMENTO

e SPENTO

In ESTATE sul display & visualizzato il simbolo (%). La caldaia soddisfa solo le richieste di calore in sanitario, il riscalda-
mento NON ¢ abilitato (funzione di antigelo ambiente attiva).

In INVERNO sul display sono visualizzati i simboli (I{}|” %7). La caldaia soddisfa sia le richieste di calore in sanitario che
quelle in riscaldamento (funzione di antigelo ambiente attiva).

In SOLO RISCALDAMENTO sul display & visualizzato il simbolo (J}J}I°). La caldaia soddisfa solo le richieste di calore in
riscaldamento (funzione di antigelo ambiente attiva).

Selezionando SPENTO il display non visualizza nessuno dei due simboli (JJ)I°) (%7). In questa modalita & abilitata solo la
funzione antigelo ambiente, ogni altra richiesta di calore in sanitario o in riscaldamento non & soddisfatta.

6. RIEMPIMENTO IMPIANTO

24F-24

AVVERTENZA

Togliere tensione alla caldaia mediante I'inter-
ruttore bipolare.

CG_2115/0902_0603

IMPORTANTE: Verificare periodicamen-

te che la pressione, letta sul manometro, ad
impianto freddo, sia di 0,7 - 1,5 bar. In caso di
sovrapressione agire sul rubinetto di scarico
caldaia, nel caso sia inferiore agire sul rubinetto
di caricamento della caldaia (figura 2).

E’ consigliabile che I'apertura di tale rubinetto
sia effettuata molto lentamente in modo da
facilitare lo sfiato dell’aria.

B =

A - Rubinetto di caricamento impianto

Figura 2 B - Rubinetto di scarico impianto

La caldaia € dotata di un pressostato idraulico che, in caso di mancanza d’acqua, non consente il funzionamento della
caldaia.

NOTA: se si dovessero verificare frequenti diminuzioni di pressione chiedere ’intervento del Servizio di Assi-
stenza Tecnica autorizzato.

7. SPEGNIMENTO DELLA CALDAIA

Per lo spegnimento della caldaia occorre togliere I'alimentazione elettrica dell’apparecchio. Nel modo di funzionamento
“SPENTO” (paragrafo 5) la caldaia rimane spenta (il display visualizza la scritta OFF) ma i circuiti elettrici restano in tensione
ed é attiva la funzione antigelo (paragrafo 9).
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8. CAMBIO GAS

Le caldaie possono funzionare sia a gas metano che a gas GPL.
Nel caso in cui si renda necessaria la trasformazione ci si dovra rivolgere al Servizio di Assistenza Tecnica autorizzato.

9. ARRESTO PROLUNGATO DELLIMPIANTO. PROTEZIONE AL GELO

E’ buona norma evitare lo svuotamento dell’intero impianto di riscaldamento poiché ricambi d’acqua portano anche ad
inutili e dannosi depositi di calcare all’interno della caldaia e dei corpi scaldanti. Se durante I'inverno I'impianto termico non
dovesse essere utilizzato, e nel caso di pericolo di gelo, € consigliabile miscelare I’'acqua dell’impianto con idonee soluzioni
anticongelanti destinate a tale uso specifico (es. glicole propilenico associato ad inibitori di incrostazioni e corrosioni).
La gestione elettronica della caldaia & provvista di una funzione “antigelo” in riscaldamento che con temperatura di mandata
impianto inferiore ai 5 °C fa funzionare il bruciatore fino al raggiungimento in mandata di un valore pari a 30 °C.

Tale funzione ¢ operativa se:

* la caldaia & alimentata elettricamente;

* c’égas;

* la pressione dell’impianto € quella prescritta;

* la caldaia non ¢ in blocco.

10. SEGNALAZIONI-INTERVENTO DISPOSITIVI DI SICUREZZA

Le anomalie sono visualizzate sul display identificate

n
8
5 »( da un codice di errore (es. E 01): Per RESETTARE la
S caldaia, premere per almeno 2 secondi il tasto “R”.
, ' ' In caso d’intervento ripetuto di questo dispositivo,
._' ' chiamare il centro di assistenza tecnica autorizzato.
.
R NOTA: E’ possibile effettuare 5 tentativi consecutivi
di riarmo dopo dei quali la caldaia rimane in blocco.
Figura 3 " Anomalie RESETTABILI Per effettuare un nuovo tentativo di riarmo, € necessario
spegnere la caldaia per qualche secondo.
CODICE
VISUALIZZATO ANOMALIA INTERVENTO
. Premere per almeno 2 secondi il tasto “R”. In caso d’intervento ripetuto
EO1 Blocco mancata accensione . ; o ) ) L ) .
di questo dispositivo, chiamare il centro di assistenza tecnica autorizzato.
. . Premere per almeno 2 secondi il tasto “R”. In caso d’intervento ripetuto
E02 Blocco per intervento termostato sicurezza . ; o ) . L . :
di questo dispositivo, chiamare il centro di assistenza tecnica autorizzato.
EO3 Intervento termostato fumi / pressostato fumi Chiamare il centro di assistenza tecnica autorizzato.
EO05 Guasto sonda mandata Chiamare il centro di assistenza tecnica autorizzato.
E06 Guasto sonda sanitario Chiamare il centro di assistenza tecnica autorizzato.

Verificare che la pressione del’impianto sia quella prescritta. Vedere
E10 Mancato consenso del pressostato idraulico paragrafo 6. Se I'anomalia persiste, chiamare il centro di assistenza
tecnica autorizzato.

Intervento di sicurezza per mancanza circolazione

E25/26 ) Chiamare il centro di assistenza tecnica autorizzato.
acqua (probabile pompa bloccata).
. o Premere per aimeno 2 secondi il tasto “R”. In caso d’intervento ripetuto
E27 Posizione errata della sonda sanitaria . ; o ) . L . :
di questo dispositivo, chiamare il centro di assistenza tecnica autorizzato
E32 Presenza calcare Chiamare il centro di assistenza tecnica autorizzato.
) . ) Premere per almeno 2 secondi il tasto “R”. In caso d’intervento ripetuto
E35 Fiamma parassita (errore fiamma). . ; o ) ) L . "
di questo dispositivo, chiamare il centro di assistenza tecnica autorizzato.
E96 Spegnimento dovuto a cali d’alimentazione Il RESET e automatico. Se I'anomalia persiste, chiamare il centro di

assistenza tecnica autorizzato.

NOTA: in caso di anomalia la retroilluminazione del display lampeggia in sincronia con il codice di errore visualizzato.

11. ISTRUZIONI PER L'ORDINARIA MANUTENZIONE

Per garantire alla caldaia una perfetta efficienza funzionale e di sicurezza € necessario, alla fine di ogni stagione, far ispe-
zionare la caldaia dal Servizio di Assistenza Tecnica autorizzato (vedere DPR 26 Agosto 1993 n° 412).

Una manutenzione accurata € sempre motivo di risparmio nella gestione dell’impianto. La pulizia esterna dell’apparecchio
non deve essere effettuata con sostanze abrasive, aggressive e/o facilmente infiammabili (es. benzina alcoli, ecc.) e co-
munque dev’essere effettuata con I’'apparecchio non in funzione (vedi capitolo 7 “spegnimento della caldaia”).
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12. AVVERTENZE GENERALI

Le note ed istruzioni tecniche che seguono sono rivolte agli installatori per dar loro la possibilita di effettuare una
perfetta installazione. Le istruzioni riguardanti ’accensione e I'utilizzo della caldaia sono contenute nella parte destinata
all’utente.

Si fa presente che le Norme lItaliane che regolano l'installazione, la manutenzione e la conduzione degli impianti d’uso

domestico a gas sono contenute nei seguenti documenti:

e Norme UNI-CIG 7129-7131 e CEIl 64-8

e lLegge 9 gennaio 1991 n° 10 e relativo Regolamento d’Attuazione (DPR 26 Agosto 1993 n° 412).

e Disposizioni dei Vigili del Fuoco, dell’Azienda del gas ed in specie i Regolamenti Comunali.

Inoltre, il tecnico installatore dev’essere abilitato all’installazione degli apparecchi per riscaldamento secondo il DM 22

gennaio 2008, n.37.

Oltre a cio va tenuto presente che:

e |a caldaia pu0 essere utilizzata con qualunque tipo di piastra convettrice, radiatore, termoconvettore, alimentati a due
tubi 0 monotubo. Le sezioni del circuito saranno, in ogni caso, calcolate secondo i normali metodi, tenendo conto della
caratteristica portata-prevalenza disponibile alla placca e riportata al paragrafo 25.

¢ Le parti dell’imballo (sacchetti in plastica, polistirolo ecc.) non devono essere lasciate alla portata dei bambini in quanto
potenziali fonti di pericolo.

e La prima accensione deve essere effettuata dal Servizio di Assistenza Tecnica autorizzato, rilevabile dal foglio
allegato.

Il mancato rispetto di quanto sopra comporta il decadimento della garanzia.

AVVERTENZA POMPA SUPPLEMENTARE

In caso di utilizzo di una pompa supplementare sull’impianto di riscaldamento, posizionare la stessa sul circuito di ritorno
della caldaia. Questo al fine di permettere il corretto funzionamento del pressostato acqua.

AVVERTENZA SOLARE

in caso di collegamento della caldaia istantanea (mista) ad un impianto con pannelli solari, la temperatura massima
dell’acqua sanitaria all’entrata della caldaia non deve essere superiore a 60°C.

13. AVVERTENZE PRIMA DELLINSTALLAZIONE

Questa caldaia serve ariscaldare I’acqua ad una temperatura inferiore a quella di ebollizione a pressione atmosferica. Essa

deve essere allacciata ad un impianto di riscaldamento e ad una rete di distribuzione di acqua calda sanitaria, compatibil-

mente alle sue prestazioni ed alla sua potenza. Prima di collegare la caldaia € indispensabile effettuare:

a) Una verifica che la caldaia sia predisposta per il funzionamento con il tipo di gas disponibile. Questo & rilevabile dalla
scritta sull’imballo e dalla targa presente sull’apparecchio.

b) Un controllo che il camino abbia un tiraggio adeguato, non presenti strozzature e non siano inseriti nella canna fumaria
scarichi di altri apparecchi, salvo che questa non sia realizzata per servire piu utenze secondo le specifiche Norme e
prescrizioni vigenti.

c) Un controllo che, nel caso di raccordi su canne fumarie preesistenti, queste siano state perfettamente pulite poiché le
scorie, staccandosi dalle pareti durante il funzionamento, potrebbero occludere il passaggio dei fumi.

Risulta inoltre indispensabile, al fine di preservare il corretto funzionamento e la garanzia dell’apparecchio, seguire le

seguenti precauzioni:

1. Circuito sanitario:

1.1. Se la durezza dell’acqua supera il valore di 20 °F (1 °F = 10 mg di carbonato di calcio per litro d’acqua) si prescrive
I'installazione di un dosatore di polifosfati o di un sistema di pari effetto rispondente alle normative vigenti.

1.2. E’ necessario effettuare un lavaggio accurato dell’impianto dopo I’installazione dell’apparecchio e prima del suo
utilizzo.

1.3. | materiali utilizzati per il circuito acqua sanitaria del prodotto sono conformi alla Direttiva 98/83/CE.

2. Circuito di riscaldamento

2.1. impianto nuovo
Prima di procedere all’installazione della caldaia I'impianto deve essere opportunamente pulito allo scopo di
eliminare residui di filettature, saldature ed eventuali solventi utilizzando prodotti idonei disponibili nel mercato
non acidi e non alcalini, che non attacchino i metalli, le parti in plastica e gomma. | prodotti raccomandati per la
pulizia sono:
SENTINEL X300 o X400 e FERNOX Rigeneratore per impianti di riscaldamento. Per I'utilizzo di questi prodotti
seguire attentamente le istruzioni fornite con i prodotti stessi.

2.2. impianto esistente:
Prima di procedere all’installazione della caldaia I'impianto deve essere completamente svuotato ed opportunamente
pulito da fanghi e contaminanti utilizzando prodotti idonei disponibili nel mercato citati al punto 2.1.
Per la protezione dell’impianto dall’incrostazioni & necessario I'utilizzo di prodotti inibitori quali SENTINEL X100 e
FERNOX Protettivo per impianti di riscaldamento. Per I'utilizzo di questi prodotti seguire attentamente le istruzioni
fornite con i prodotti stessi.
Ricordiamo che la presenza di depositi nell’impianto di riscaldamento comporta dei problemi funzionali alla caldaia
(es. surriscaldamento e rumorosita dello scambiatore).

La mancata osservazione di queste avvertenze comporta il decadimento della garanzia dell’apparecchio.
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14. INSTALLAZIONE DELLA CALDAIA
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Figura 4

Determinata I'esatta ubicazione della caldaia fissare la dima alla parete.
Eseguire la posa in opera dell’impianto partendo dalla posizione degli
attacchi idrici e gas presenti nella traversa inferiore della dima stessa.
E’ consigliabile installare, sul circuito di riscaldamento, due rubinetti
d’intercettazione (mandata e ritorno) G3/4, disponibili a richiesta, che
permettono, in caso d’interventi importanti, di operare senza dover svuo-
tare tutto I'impianto di riscaldamento. Nel caso di impianti gia esistenti
e nel caso di sostituzioni & consigliabile, oltre a quanto citato, prevedere
sul ritorno alla caldaia ed in basso un vaso di decantazione destinato a
raccogliere i depositi 0 scorie presenti anche dopo il lavaggio e che nel
tempo possono essere messi in circolazione. Fissata la caldaia alla parete
effettuare il collegamento ai condotti di scarico e aspirazione, forniti come
accessori, come descritto nei successivi capitoli.

In caso d’installazione della caldaia a tiraggio naturale modello 24 effet-
tuare il collegamento al camino mediante un tubo metallico resistente nel
tempo alle normali sollecitazioni meccaniche, al calore ed all’azione dei
prodotti di combustione e delle loro eventuali condense.

€=

G”3/4 MANDATA RISCALDAMENTO

W | G"3/4 RITORNO RISCALDAMENTO

\:f G”1/2 USCITA ACQUA CALDA SANITARIA

G”1/2 ENTRATA ACQUA FREDDA SANITARIA

& | G”3/4 ENTRATA GAS ALLA CALDAIA

AVVERTENZA

Serrare con cautela gli attacchi idrici ai nippli della caldaia (coppia massima di serraggio 30 Nm).

15. DIMENSIONI CALDAIA
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16. INSTALLAZIONE DEI CONDOTTI DI SCARICO - ASPIRAZIONE

L’installazione della caldaia puo essere effettuata con
facilita e flessibilita grazie agli accessori forniti e dei quali
successivamente e riportata una descrizione.

La caldaia €, all’origine, predisposta per il collegamento ad
un condotto di scarico - aspirazione di tipo coassiale, ver-
ticale o orizzontale. Per mezzo dell’accessorio sdoppiatore
€ possibile I'utilizzo anche dei condotti separati.

Devono essere utilizzati, per 'installazione, esclusiva-
mente accessori forniti dal costruttore!

AVVERTENZA: Al fine di garantire una maggior sicu-
rezza di funzionamento é necessario che i condotti di
scarico fumi siano ben fissati al muro mediante appo-
site staffe di fissaggio.

0503_0905/CG1638

Figura 6 - -

... CONDOTTO DI SCARICO - ASPIRAZIONE COASSIALE (CONCENTRICO)

Questo tipo di condotto permette lo scarico dei combusti e I’'aspirazione dell’aria comburente sia all’esterno dell’edificio,

sia in canne fumarie di tipo LAS.

La curva coassiale a 90° permette di collegare la caldaia ai condotti di scarico-aspirazione in qualsiasi direzione grazie alla
possibilita di rotazione a 360°. Essa puo essere utilizzata anche come curva supplementare in abbinamento al condotto

coassiale o alla curva a 45°.

CG_2117/0902_1801

In caso di scarico all’esterno il condotto scarico-aspirazione
deve fuoriuscire dalla parete per aimeno 18 mm per permettere
il posizionamento del rosone in alluminio e la sua sigillatura
onde evitare le infiltrazioni d’acqua.

La pendenza minima verso 'esterno di tali condotti deve
essere di 1 cm per metro di lunghezza.

® [’inserimento di una curva a 90° riduce la lunghezza
totale del condotto di 1 metro.

® [’inserimento di una curva a 45° riduce la lunghezza
totale del condotto di 0,5 metri.

La prima curva 90° non rientra nel calcolo della lunghezza
massima disponibile.

B
Figura 7
M . Utilizzo DIAFRAMMA
odello Lunghezza (m) su SCARICO
caldaia @
0+1 Si
24 F
1+5 No
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( 16.1 ESEMPI D'INSTALLAZIONE CON CONDOTTI ORIZZONTALI )

Lmax=5m
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( 16.2 ESEMPI D’'INSTALLAZIONE CON CANNE FUMARIE DI TIPO LAS )
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( 16.3 ESEMPI D’'INSTALLAZIONE CON CONDOTTI VERTICALI )

Linstallazione puo essere eseguita sia con tetto inclinato che con tetto piano utilizzando I’accessorio camino e I'apposita
tegola con guaina disponibile a richiesta.

0503_0908/CG1641

Lmax=4m Lmax=4m Lmax=2m Lmax=3m

Per istruzioni piu dettagliate sulle modalita di montaggio degli accessori vedere le notizie tecniche che accompagnano
gli accessori stessi.
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... CONDOTTI DI SCARICO-ASPIRAZIONE SEPARATI

Questo tipo di condotto permette lo scarico dei combusti sia all’esterno dell’edificio, sia in canne fumarie singole.
L’aspirazione dell’aria comburente pud essere effettuata in zone diverse rispetto a quelle dello scarico.
L’accessorio sdoppiatore & costituito da un raccordo riduzione scarico (100/80) e da un raccordo aspirazione aria.
La guarnizione e le viti del raccordo aspirazione aria da utilizzare sono quelle tolte in precedenza dal tappo.

Vodol bocin Utilizzo DIAFRAMMA 0%
pite | e | o | iscanco 2
Y G20 G31
0+4 A
24F 4 +14 B NO 6,4 71
14 + 23 C

La prima curva 90° non rientra nel calcolo della lunghezza massima disponibile.

La curva a 90° permette di collegare la caldaia ai condotti di scarico e di aspirazione in qualsiasi direzione grazie alla
possibilita di rotazione a 360°. Essa puo essere utilizzata anche come curva supplementare in abbinamento al condotto
o alla curva a 45°.

e L’inserimento di una curva a 90° riduce la lunghezza totale del condotto di 0,5 metri.
e L’inserimento di una curva a 45° riduce la lunghezza totale del condotto di 0,25 metri.

AVVERTENZA

I condotti di aspirazione e scarico (C52) della caldaia devono rispettare le seguenti lunghezze massime:

- condotto di aspirazione: Lmax= 8m
- condotto di scarico: Lmax= 15m

Regolazione registro aria per scarico
sdoppiato

La regolazione di questo registro risulta | Raccordo riduzione scarico ~|
essere necessaria per I'ottimizzazione

del rendimento e dei parametri della

combustione. Giunto di fissaggio —~ |

Ruotando il raccordo aspirazione aria,

che pud essere montato sia a destra sia F='I !

a sinistra del condotto di scarico, viene ey’
regolato opportunamente I’eccesso [
d’aria in funzione della lunghezza totale ‘ ’ |
dei condotti di scarico ed aspirazione |
dell’aria comburente. \
Ruotare questo registro in senso antio-
rario per diminuire I’eccesso di aria com-
burente e viceversa per aumentarlo.
Per una maggiore ottimizzazione € pos-
sibile misurare, mediante I'utilizzo di un
analizzatore dei prodotti di combustione,
il tenore di CO, nei fumi alla massima
portata termica, e regolare gradualmente
il registro d’aria fino a rilevare il tenore
di CO, riportato nella tabella seguente,
se dall’analisi viene rilevato un valore
inferiore.

Per il corretto montaggio di questo di-
spositivo vedere anche le istruzioni che
accompagnano I’accessorio stesso.

CG_2114/0902_2801

Figura 8
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( 16.4 INGOMBRO SCARICHI SEPARATI
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( 16.5 ESEMPI D'INSTALLAZIONE CON CONDOTTI SEPARATI ORIZZONTALI )

IMPORTANTE - La pendenza minima, verso I'esterno, del condotto di scarico deve essere di 1 cm per metro di
lunghezza. In caso d’installazione del kit raccogli condensa la pendenza del condotto di scarico deve essere rivolta verso

la caldaia.

Lmax=10m

0503_2201/CG1643

Limax=8m;L2max=15m

NB: Per Ia tipologia C52 i terminali per I'aspirazione dell’aria comburente e per I'evacuazione dei prodotti della combu-

stione non devono essere previsti su muri opposti all’edificio.

In caso di lunghezza del condotto di scarico superiore ai 6 metri & necessario installare, in prossimita della caldaia, il kit
raccogli condensa fornito come accessorio.

( 16.6 ESEMPI D'INSTALLAZIONE CON CONDOTTI SEPARATI VERTICALI )

0503_0911/CG1644

Lméx=12m

Lméax=11m
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IMPORTANTE: il condotto singolo per scarico combusti deve essere opportunamente coibentato, nei punti dove lo
stesso viene in contatto con le pareti dell’abitazione, con un adeguato isolamento (esempio materassino in lana di vetro).
Per istruzioni piu dettagliate sulle modalita di montaggio degli accessori vedere le notizie tecniche che accompagnano gli
accessori stessi.

17. ALLACCIAMENTO ELETTRICO

La sicurezza elettrica dell’apparecchio é raggiunta soltanto quando lo stesso € correttamente collegato ad un efficace
impianto di messa a terra, eseguito come previsto dalle vigenti Norme di sicurezza sugli impianti (DM 22 gennaio 2008,
n.37).

La caldaia va collegata elettricamente ad una rete di alimentazione 230 V monofase + terra mediante il cavo a tre fili in
dotazione rispettando la polarita LINEA - NEUTRO.

L’allacciamento dev’essere effettuato tramite un interruttore bipolare con apertura dei contatti di almeno 3 mm.
In casi di sostituzione del cavo di alimentazione dev’essere utilizzato un cavo armonizzato “HAR HO05 VV-F” 3x0,75 mm?
con diametro massimo di 8 mm.

...Accesso alla morsettiera di alimentazione

togliere tensione alla caldaia mediante I'interruttore bipolare;

svitare le due viti di fissaggio del pannello comandi alla caldaia;

ruotare il pannello comandi;

togliere il coperchio ed accedere alla zona collegamenti elettrici (figura 9).

Il fusibile, del tipo rapido da 2A, & incorporato nella morsettiera di alimentazione (estrarre il portafusibile colore nero per
il controllo e/o la sostituzione).

IMPORTANTE: rispettare la polarita in alimentazione L (LINEA) - N (NEUTRO).
(L) = Linea (marrone)

(N) = Neutro (celeste)

@ = Terra (giallo-verde)

(1) ) = Contatto per termostato ambiente

0712_1208 / CG_2008

Figura 9

18. COLLEGAMENTO DEL TERMOSTATO AMBIENTE

(Vedere DPR 26 Agosto 1993 n° 412)

e accedere alla morsettiera di alimentazione (figura 9) come descritto al capitolo precedente;
e togliere il ponticello presente sui morsetti (1) e (2);

e introdurre il cavo a due fili attraverso il passacavo e collegarlo a questi due morsetti.
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19. MODALITA DI CAMBIO GAS

La caldaia puo essere trasformata per I'uso a gas metano (G. 20) o a gas liquido (G. 31) a cura del Servizio di Assistenza
Tecnica autorizzato.

Le operazioni da eseguire in sequenza sono le seguenti:

A) sostituzione degli ugelli del bruciatore principale;
B) cambio tensione al modulatore;
C) nuova taratura max e min del regolatore di pressione.

A) Sostituzione degli ugelli

e sfilare con cura il bruciatore principale dalla sua sede;
e sostituire gli ugelli del bruciatore principale avendo cura di bloccarli a fondo onde evitare fughe di gas. |l diametro degli
ugelli € riportato nella tabella 2.

B) Cambio tensione al modulatore
e settare il parametro FO2 in base al tipo di gas, come descritto nel capitolo 21;
C) Taratura del regolatore di pressione

e collegare la presa di pressione positiva di un manometro differenziale, possibilmente ad acqua, alla presa di pressione
(Pb) della valvola del gas (Figura 10). Collegare, solo per i modelli a camera stagna, la presa negativa dello stesso
manometro ad un apposito “T” che permetta di collegare insieme la presa di compensazione della caldaia, la presa di
compensazione della valvola del gas (Pc) ed il manometro stesso. (Una pari misura puo essere effettuata collegando il
manometro alla presa di pressione (Pb) e senza il pannello frontale della camera stagna);

Una misura della pressione ai bruciatori effettuata con metodi diversi da quelli descritti potrebbe risultare falsata in
quanto non terrebbe conto della depressione creata dal ventilatore nella camera stagna.

C1) Regolazione alla potenza nominale:

e aprire il rubinetto gas e predisporre la caldaia in Inverno;

e aprire il rubinetto di prelievo dell’acqua sanitaria ad una portata di almeno 10 litri al minuto o comunque assicurarsi che
ci sia massima richiesta di calore;

e togliere il coperchio del modulatore;
regolare la vite in ottone (a) fino ad ottenere i valori di pressione indicati nella tabella 1;

e verificare che la pressione dinamica di alimentazione della caldaia, misurata alla presa di pressione (Pa) della valvola
del gas (Figura 10) sia quella corretta (37 mbar per il gas propano o 20 mbar per il gas naturale).

C2) Regolazione alla potenza ridotta:

e scollegare il cavetto di alimentazione del modulatore e svitare la vite (b) fino a raggiungere il valore di pressione corrispon-
dente alla potenza ridotta (vedi tab. 1);
ricollegare il cavetto;
montare il coperchio del modulatore e sigillare.

C3) Verifiche conclusive

e applicare la targhetta aggiuntiva, in dotazione alla trasformazione, con specificato il tipo di gas e la taratura effettuata.

Pb-——
Pa

CG_2357 /1109_0601

Figura 10
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Tabella ugelli bruciatore
24 24F
tipo di gas G20 G31 G20 G31
diametro ugelli (mm) 1,18 0,74 1,35 0,85
Prosins frciors (e
POTENZA NOMINALE 131 3.3 1.3 28,5
N° ugelli 13 11
*1 mbar = 10,197 mm H,O
Tabella 1
Consumo 15°C-1013 mbar 24 24F
G20 G31 G20 G31
Potenza nominale 2,78 m¥h 2,04 kg/h 2,73 m*h 2,00 kg/h
Potenza ridotta 1,12 mé/h 0,82 kg/h 1,12 m®/h 0,82 kg/h
p.C.i. 34,02 MJ/m? 46,34 MJ/kg 34,02 MJ/m? 46,34 MJ/kg

Tabella 2

20. VISUALIZZAZIONE PARAMETRI SUL DISPLAY (FUNZIONE “INFO”)

Premere per almeno 5 secondi il tasto “i” per visualizzare sul display situato sul pannello frontale della caldaia alcune
informazioni di funzionamento della caldaia.

NOTA: quando la funzione “INFO” & attiva, sul display (figura 12) & visualizzata la scritta “A00” che si alterna
nella visualizzazione, al valore di temperatura di mandata della caldaia:

/

L)
R
R S,
Cl-
wm e,
a
@
L
N
L
L

Figura 12

®  Agire sui tasti By (+/-) per visualizzare le seguenti informazioni:

A00: valore (°C) attuale della temperatura sanitaria (A.C.S.);

AO1: valore (°C) attuale della temperatura esterna (con sonda esterna collegata);

A02: valore (%) della corrente al modulatore (100% = 230 mA METANO - 100% = 310 mA GPL);
A03: valore (%) del range di potenza (MAX R);

A04: valore (°C) di temperatura del setpoint riscaldamento;

A05: valore (°C) attuale della temperatura di mandata riscaldamento;

A06: valore (°C) di temperatura del setpoint sanitario;

AO07: non utilizzato.

A08: non utilizzato;

A09: ultimo errore verificatosi in caldaia.

® Tale funzione rimane attiva per un tempo di 3 minuti. E’ possibile interrompere anticipatamente la funzione “INFO”

premendo per almeno 5 secondi il tasto (I) oppure togliendo tensione alla caldaia.
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21. IMPOSTAZIONE PARAMETRI

Per impostare i parametri di caldaia, premere contemporaneamente il tasto (— ™) e il tasto (— ||||) per almeno 6 secondi.
Quando la funzione € attiva, sul display € visualizzata la scritta “FO1” che si alterna col valore del parametro visualizzato.

Modifica parametri

® Per scorrere i parametri agire sui tasti (+/— =)
Per modificare il singolo parametro agire sui tasti (+/= |||| );
e Per memorizzare il valore premere il tasto (d)), sul display ¢ visualizzata la scritta “MEM”;

e Per uscire dalla funzione senza memorizzare, premere il tasto (I), sul display & visualizzata la scritta “ESC”.

.. . Impostazioni di fabbrica
Descrizione parametri

24 F 24
Tipo di caldaia
Fo1 10 = camera stagna - 20 = camera aperta 10 20
Tipo di gas utilizzato
FO2 | 60 = METANO - 01 = GPL 00001
F03 Sistema idraulico 02

Settaggio relé programmabile 1 e 2
F04/ FO5 | (Vedere istruzioni SERVICE) 00
00 = nessuna funzione associata

Impostazione massimo setpoint (°C) riscaldamento

Fo6 00 = 76°C (Spegnimento bruciatore a 80°C) 01 = 45°C 00

FO7 Configurazione ingresso precedenza sanitaria 02

FO8 Max potenza in riscaldamento (0-100%) 100

F09 Max potenza in sanitario (0-100%) 100

F10 Min potenza in riscaldamento (0-100%) 00

F11 Tempo di attesa in riscaldamento prima 03
di una nuova accensione (00-10 minuti) - 00=10 secondi

F12 Diagnostica (Vedere istruzioni SERVICE) -
Tipo di scambiatore

F13 00 =270 mm 01 00
01 =225 mm
Test verifica corretta posizione sanitaria

F14 00 = Disabilitato 01 00
01 = Sempre abilitato

F15 Impostazione di fabbrica 01 00

F16...F18 | Informazione produttore --- non usato 00

ISTRUZIONI DESTINATE ALL'INSTALLATORE Q 7107290.02 - it



22. DISPOSITIVI DI REGOLAZIONE E SICUREZZA

La caldaia € costruita per soddisfare a tutte le prescrizioni delle Normative europee di riferimento, in particolare & dotata di:

e Pressostato aria (modello 24 F)
Questo dispositivo permette I'accensione del bruciatore solo in caso di perfetta efficienza del circuito di scarico dei fumi.
Con la presenza di una di queste anomalie:
e terminale di scarico ostruito
e venturi ostruito
e ventilatore bloccato
e collegamento venturi - pressostato interrotto
la caldaia rimane in attesa segnalando il codice di errore EQ3 (vedere tabella paragrafo 10).

o Termostato fumi (modello 24)
Questo dispositivo, il cui sensore € posizionato sulla parte sinistra della cappa fumi, interrompe I'afflusso del gas al bruciatore principale
in caso di camino ostruito e/o0 mancanza di tiraggio.
In queste condizioni la caldaia va in blocco segnalando il codice di errore EO3 (paragrafo 10).
Per riavere subito una nuova accensione, dopo aver rimosso la causa dell’intervento, & possibile ripetere I'accensione premendo il
tasto (R), per almeno 2 secondi.

E’ vietato mettere fuori servizio questo dispositivo di sicurezza

« Termostato di sicurezza
Questo dispositivo, il cui sensore & posizionato sulla mandata del riscaldamento, interrompe I’afflusso del gas al bruciatore in caso di
surriscaldamento dell’acqua contenuta nel circuito primario. In queste condizioni la caldaia va in blocco e solo dopo aver rimosso la
causa dell’'intervento & possibile ripetere I'accensione premendo il tasto (R), per almeno 2 secondi.

E’ vietato mettere fuori servizio questo dispositivo di sicurezza

« Rivelatore a ionizzazione di fiamma
L’elettrodo di rivelazione, posto nella parte destra del bruciatore, garantisce la sicurezza in caso di mancanza gas o interaccensione
incompleta del bruciatore.
In queste condizioni la caldaia va in blocco dopo 3 tentativi.
E necessario premere il tasto (R), per almeno 2 secondi, per ristabilire le normali condizioni di funzionamento.

o Pressostato idraulico
Questo dispositivo permette I'accensione del bruciatore principale solamente se la pressione dell’impianto € superiore a 0,5 bar.

e Postcircolazione pompa circuito riscaldamento
La postcircolazione della pompa, ottenuta elettronicamente, ha una durata di 180 secondi e viene attivata, nella funzione riscaldamento,
dopo lo spegnimento del bruciatore per I'intervento del termostato ambiente.

o Postcircolazione pompa per circuito sanitario
La postcircolazione della pompa, ottenuta elettronicamente, ha una durata di 30 secondi e viene attivata, in modo sanitario, dopo lo
spegnimento del bruciatore per I'intervento della sonda.

o Dispositivo antigelo (circuito riscaldamento)
La gestione elettronica della caldaia € provvista di una funzione “antigelo” in riscaldamento che con temperatura di mandata impianto
inferiore ai 5 °C fa funzionare il bruciatore fino al raggiungimento in mandata di un valore pari a 30 °C.
Tale funzione € operativa se la caldaia € alimentata elettricamente, se c’e gas e se la pressione dell’impianto € quella prescritta.

¢ Mancanza circolazione acqua su circuito primario (probabile pompa bloccata)
In caso di mancanza o insufficienza di circolazione d’acqua nel circuito primario, la caldaia va in blocco segnalando il codice di errore
E25 (paragrafo 10).

o Antibloccaggio pompa
In caso di mancanza di richiesta di calore, in riscaldamento, per un tempo di 24 ore consecutive la pompa si mette in funzione auto-
maticamente per 10 secondi.
Tale funzione & operativa se la caldaia € alimentata elettricamente.

e Valvola di sicurezza idraulica (circuito di riscaldamento)
Questo dispositivo, tarato a 3 bar, & a servizio del circuito di riscaldamento.

E’ consigliabile raccordare la valvola di sicurezza ad uno scarico sifonato. E’ vietato utilizzarla come mezzo di svuotamento del circuito
di riscaldamento.

NOTA: qualora dovesse guastarsi la sonda NTC del circuito sanitario,la produzione di acqua calda sanitaria € comunque assicurata.
Il controllo della temperatura viene in questo caso, effettuato mediante la sonda di mandata.
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23. POSIZIONAMENTO ELETTRODO DI ACCENSIONE E RIVELAZIONE DI FIAMMA

25 + 35
9912070100

Figura 13

24. VERIFICA DEI PARAMETRI DI COMBUSTIONE

Per la misura in opera del rendimento di combustione e dell’igienicita dei prodotti di combustione, come disposto dal DPR
26 Agosto 1993 n° 412, la caldaia € dotata di due prese destinate a tale uso specifico.
Una presa € collegata al circuito scarico dei fumi mediante la quale € possibile rilevare I'igienicita dei prodotti della com-
bustione ed il rendimento di combustione.
L’altra € collegata al circuito di aspirazione dell’aria comburente nella quale & possibile verificare I’eventuale ricircolo dei
prodotti della combustione nel caso di condotti coassiali.
Nella presa collegata al circuito dei fumi possono essere rilevati i seguenti parametri:

e temperatura dei prodotti della combustione;

¢ concentrazione di ossigeno (O,) od in alternativa di anidride carbonica (CO,);

e concentrazione di ossido di carbonio (CO).
La temperatura dell’aria comburente deve essere rilevata nella presa collegata al circuito di aspirazione dell’aria, inserendo
la sonda di misura per circa 3 cm.

NOTA: per la regolazione della potenza nominale vedere capitolo 19 (C1)

Per i modelli di caldaie a tiraggio naturale € necessario realizzare un foro sul condotto di scarico dei fumi ad una distanza
dalla caldaia di 2 volte il diametro interno del condotto stesso.
Mediante tale foro possono essere rilevati i seguenti parametri:

e temperatura dei prodotti della combustione;

¢ concentrazione di ossigeno (O,) od in alternativa di anidride carbonica (CO,);

e concentrazione di ossido di carbonio (CO).
La misurazione della temperatura dell’aria comburente deve essere effettuata nei pressi dell’ingresso dell’aria nella caldaia.
Il foro, che deve essere realizzato dal responsabile dell’impianto in occasione della prima messa in servizio, deve essere chiuso
in modo da garantire la tenuta del condotto di evacuazione dei prodotti della combustione durante il normale funzionamento.

25. CARATTERISTICHE PORTATA/PREVALENZA ALLA PLACCA

La pompa utilizzata & del tipo ad alta
prevalenza adatta all’uso su qualsiasi
tipo di impianto di riscaldamento mono
0 a due tubi. La valvola automatica
sfogo aria incorporata nel corpo della
pompa permette una rapida disaera-
zione dell'impianto di riscaldamento.

0902_0606
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26. COLLEGAMENTO DELLA SONDA ESTERNA

Sul cablaggio di cavi che escono dal cruscotto, ci sono due cavetti di colore ROSSO dotati di copri-faston di testa.
Collegare la sonda esterna ai capi di questi due cavetti. X
Con sonda esterna collegata & possibile cambiare la curva “kt” (Grafico 1) agendo sui tasti +/- |||| .

curve “kt”

0505_3002
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TM = Range temperature mandata Te
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In particolari casi d’installazione con condotti separati si pu¢ instaurare nell’apparecchio una vibrazione che puo anche
provocare I'intervento del pressostato fumi (anomalia EO3 su display della caldaia).

Al fine di risolvere tale anomalia sono state predisposte, sul convogliatori fumi, due feritoie chiuse da pretranci (Rif. A e
B) che possono essere facilmente asportate a cura del Servizio di Assistenza Tecnica Qualificato senza dover rimuovere
il convogliatore dalla sua sede.

Rimuovere il pretrancio A (Particolare 1) e verificare che I'apparecchio funzioni correttamente.
In caso negativo rimuovere anche il pretrancio B (Particolare 2).
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28. MANUTENZIONE ANNUALE

Allo scopo di assicurare un’efficienza ottimale della caldaia & necessario effettuare annualmente i seguenti controlli:

verifica dell’aspetto e della tenuta delle guarnizioni del circuito gas e del circuito di combustione;
verifica dello stato e della corretta posizione degli elettrodi di accensione e rivelazione di famma;
verifica dello stato del bruciatore ed il suo corretto fissaggio;

verifica delle eventuali impurita presenti all’interno della camera di combustione.

Utilizzare allo scopo un aspirapolvere per la pulizia;

verifica della corretta taratura della valvola gas;

verifica della pressione dell'impianto di riscaldamento;

verifica della pressione del vaso espansione;

verifica che il ventilatore funzioni correttamente;

verifica che i condotti di scarico e aspirazione non siano ostruiti;

AVVERTENZE

Prima di effettuare qualsiasi intervento, assicurarsi che la caldaia non sia alimentata elettricamente.

Terminate le operazioni di manutenzione, riportare le manopole e/o i parametri di funzionamento della caldaia
nelle posizioni originali.
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29. SCHEMA FUNZIONALE CIRCUITI

24 F

—/

Mandata

Figura 17 riscaldamento

Gas

Entrata Ritorno
sanitario  riscaldamento

CG_2110/0902_0607

Legenda:

Sonda NTC sanitario
Rubinetto di scarico caldaia
Rubinetto caricamento caldaia
Pressostato idraulico

Valvola gas

Rampa gas con ugelli
Scambiatore acqua-fumi
Convogliatore fumi

© 0N O G b~ ODN =

Ventilatore

-
o

Presa di pressione positiva

—
-

Presa di pressione negativa

12
13
14
15
16
17
18
19
20
21
22

Pressostato aria

Sonda NTC riscaldamento
Termostato di sicurezza
Elettrodo di accensione/rilevazione fiamma
Bruciatore

Vaso espansione

Pompa con separatore d’aria
Manometro

Valvola di sicurezza

By-pass automatico

Sensore di precedenza sanitario
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Mandata Uscita Gas Entrata Ritorno
Figura 18 riscaldamento sanitario sanitario  riscaldamento
Legenda:
1 Rubinetto di scarico caldaia 11 Termostato di sicurezza
2 Rubinetto caricamento caldaia 12 Elettrodo di accensione/rilevazione fiamma
3 Pressostato idraulico 13 Bruciatore
4 Valvola gas 14 \Vaso espansione
5 Rampa gas con ugelli 15 Pompa con separatore d’aria
6 Scambiatore acqua-fumi 16 Manometro
7 Sonda NTC sanitario 17 Valvola di sicurezza
8 Convogliatore fumi 18 By-pass automatico
9 Termostato fumi 19 Sensore di precedenza sanitario
10 Sonda NTC riscaldamento
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30. SCHEMA COLLEGAMENTO CONNETTORI

(
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31. CARATTERISTICHE TECNICHE

Modello QUASAR D 24 F 24
Categoria ll2H3P [PIETS
Portata termica nominale kW 25,8 26,3
Portata termica ridotta kW 10,6 10,6
Potenza termica nominale kW 24 24

kcal/h 20.600 20.600
Potenza termica ridotta kW 9,3 9,3

kcal/h 8.000 8.000
Rendimento secondo la direttiva 92/42/CEE - * kK *k
Pressione massima acqua circuito termico bar

Capacita vaso espansione |

Pressione del vaso d’espansione bar 1 1
Pressione massima acqua circuito sanitario bar 8 8
Pressione minima dinamica acqua circuito sanitario bar 0,15 0,15
Portata minima acqua sanitaria I/min 2,0 2,0
Produzione acqua sanitaria con AT=25 °C [/min 13,7 13,7
Produzione acqua sanitaria con AT=35 °C I/min 9,8 9,8
Portata specifica (*) I/min 11 11
Range temperatura circuito di riscaldamento °C 30/76 30/76
Range temperatura acqua sanitaria °C 35/55 35/55
Tipo - C12-C32-C42-C52- B,gs
C82-B22
Diametro condotto di scarico concentrico mm 60 -
Diametro condotto di aspirazione concentrico mm 100 -
Diametro condotto di scarico sdoppiato mm 80 -
Diametro condotto di aspirazione sdoppiato mm 80 -
Diametro condotto di scarico mm - 120
Portata massica fumi max ka/s 0,016 0,021
Portata massica fumi min ka/s 0,016 0,018
Temperatura fumi max °C 149 120
Temperatura fumi min °C 119 86
Classe NOx - 3 3
Tipo di gas — G20 G20
- G31 G31
Pressione di alimentazione gas metano mbar 20 20
Pressione di alimentazione gas propano mbar 37 37
Tensione di alimentazione elettrica \ 230 230
Frequenza di alimentazione elettrica Hz 50 50
Potenza elettrica nominale W 130 80
Peso netto kg 31 29
Dimensioni altezza mm 730 730
larghezza mm 400 400
profondita mm 299 299
Grado di protezione contro I'umidita e la penetrazione dell’acqua (**) IP X5D IP X5D

() secondo EN 625
(**) secondo EN 60529
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Dear Customer,

Our company is confident our new product will meet all your requirements. Buying one of our products gua-
rantees all your expectations: good performance combined with simple and rational use.

Please do not put this booklet away without reading it first: it contains useful information for the correct and
efficient use of your product.

Our company declares that these products are marked c € in compliance with the essential requirements
of the following Directives :

- Gas Directive 2009/142/EC
- Efficiency Directive 92/42/EEC

- Electromagnetic Compatibility Directive 2004/108/EC c €
- Low Voltage Directive 2006/95/EC

Our company, constantly striving to improve the products, reserves the right to modify the details given in this
documentation at any time and without notice. These Instructions are only meant to provide consumers with use
information and under no circumstance should they be construed as a contract with a third party.

The appliance can be used by children aged 8 or over
and by people with reduced physical, sensory or mental
faculties, or who do not have the required experience
or knowledge, provided they are supervised or have
received instructions on using the appliance safely and
understanding its intrinsic hazards. Children must not
play with the appliance. The cleaning and maintenance
operations reserved to the user must not be performed
by unsupervised children.
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1. INSTRUCTIONS PRIOR TO INSTALLATION

This boiler has been designed to heat water to a temperature lower than boiling point at atmospheric pressure. It must
be connected to a central heating system and to a domestic hot water supply system according to its performance and
power output.

Before having the boiler installed by a qualified service engineer, make sure the following operations are performed:

a) Make sure that the boiler is adjusted to use the type of gas delivered by the gas supply. To do this, check the markings
on the packaging and the rating plate on the appliance.

b) Make sure that the flue terminal draft is appropriate, that the terminal is not obstructed and that no exhaust gases
from other appliances are expelled through the same flue duct, unless the latter has been specially designed to collect
exhaust gas from more than one appliance, in compliance with current laws and regulations.

c) Make sure that, if the boiler is connected to existing flue ducts, these have been thoroughly cleaned as residual products
of combustion may detach from the walls during operation and obstruct the flow of fumes.

d) To ensure correct operation and maintain the warranty, observe the following precautions:
1. DHW circuit:

1.1. If the water is harder than 20 °F (1 °F = 10 mg calcium carbonate per litre of water), install a polyphosphate dispenser
or an equivalent treatment system, compliant with current regulations.

1.2. Thoroughly flush the system after installation of the appliance and before use.

1.3. The materials used for the domestic hot water circuit of the product comply with Directive 98/83/EC.

2. Heating circuit

2.1. new system
Before proceeding with installation of the boiler, the system must be cleaned and flushed to eliminate residual
thread-cutting swarf, solder and any solvents, using suitable proprietary products. To avoid damaging metal, plastic
and rubber parts, only use neutral cleaners, i.e. non-acid and non alkaline. Recommended cleaning products are:
SENTINEL X300 or X400 and FERNOX Regenerator for heating circuits. Use these products in strict compliance
with the manufacturers’ instructions.

2.2. existing plant:
Before installing the boiler, drain the system and clean it to remove sludge and contaminants, using suitable
proprietary products as described in section 2.1. To avoid damaging metal, plastic and rubber parts, use only neutral
cleaners, i.e. non-acid and non-alkaline such as SENTINEL X100 and FERNOX Protector for heating circuits. Use
these products in strict compliance with the manufacturers’ instructions. Remember that the presence of foreign
bodies in the heating system can adversely affect boiler operation (e.g. overheating and excessive noise of the
heat exchanger).

Failure to observe the above will render the guarantee null and void.

2. INSTRUCTIONS PRIOR TO COMMISSIONING

Initial lighting of the boiler must be carried out by an authorised Service Engineer who must first ensure that:

a) the rated data correspond to the supply (electricity, water and gas) data;

b) the installation complies with current laws and regulations;

c) the appliance is correctly connected to the power supply and earthed.

The names of the authorised Service Centres are indicated in the attached sheet.

Failure to observe the above will render the guarantee null and void.

Prior to commissioning, remove the protective plastic coating from the boiler. Do not use any tools or abrasive detergents
to do this as you may damage the painted surfaces.

The instructions shall state the substance of the following:

This appliance is not intended for use by persons (including children) with reduced physical, sensory or mental
capabilities, or lack of experience and knowledge, unless they have been given supervision or instruction concer-
ning use of the appliance by a person responsible for their safety.

Children should be supervised to ensure that they do not play with the appliance.
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3. COMMISSIONING THE BOILER

To light the boiler correctly, proceed as follows:

1) power the boiler

2) open the gas tap;

3) press the button ((1) and switch the boiler to Summer (%), Winter (% |lll) or heating only {lIl);
)

4) press the heating circuit (|||| ) and domestic hot water circuit (#8) temperature adjustment buttons (+/-) in order to ignite
the main burner.

When the boiler is lit, the symbol (Q) will appear on the display.
In the Summer position (%) the main burner will only ignite if a DHW tap is turned on.

Warning:
During initial ignition, the burner may not ignite (causing the boiler to shut down) until any air in the gas pipes is vented.
In this case, repeat the ignition procedure until gas reaches the burner. Press button ([R), for at least 2 seconds.

“" SYMBOL KEY

“lr Operation in the heating mode

@ Q Flame present (burner on)

»( No flame (ignition failure)

-
m X @«

‘-’ '-’ '-’ /N Generic fault

RESET

e A, e, R res

’ " ' ‘ ' LZJ No water (Low system pressure)

¢ Nl LR ]

BBE Numerical signal (Temperature, fault code, etc.)

0805_2302/ CG_2072

Operation in the DHW mode

52
) BUTTON KEY

-

7

@ On/Off/Summer/Winter

faoe )

\“J'/ (+/ =) CH Temperature Adjust (Heating)
@ (+/ =) DHW Temperature Adjust (Hot Water)

—y

@v Reset

Figure 1 @ Information

4. ADJUSTING AMBIENT TEMPERATURE AND DHW TEMPERATURE

The system must be equipped with an ambient thermostat for controlling the room temperature.
Adijust the ambient temperature (J}I|") and the DHW temperature (%) by pressing the respective +/- buttons (figure 1).

The ignition of the burner is shown on the display with the symbol (®) as described in section 3.1.

HEATING

While the boiler is operating in heating mode, the display (figure 1) shows the flashing symbol ("ll’) and the heating de-
livery temperature (°C).

DOMESTIC HOT WATER

While the boiler is operating in DHW mode, the display (figure 1) shows the flashing symbol (‘;) and the DHW output
temperature (°C).
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5. DESCRIPTION OF BUTTON G (Summer - Winter - Heating Only - Off)

Press this button to set the following boiler operating modes:

* SUMMER

* WINTER

o HEATING ONLY
* OFF

In SUMMER mode, the display shows (%). The boiler satisfies requests for DHW only while central heating is NOT ena-
bled (ambient frost protection function active).

In WINTER mode, the display shows (JJl|° and %). The boiler satisfies requests for both DHW and central heating (am-
bient frost protection function active).

In HEATING ONLY mode, the display shows (I}JI°). The boiler satisfies requests for central heating only (ambient frost
protection function active).

In OFF mode, the display shows neither of the above two symbols ( JI}I") (%7). In this mode only the ambient frost pro-
tection function is enabled, any other request for DHW or heating is not satisfied.

6. FILLING THE SYSTEM

24F-24 WARNING
Disconnect the boiler from the mains power
w A supply using the two-pole switch.

CG_2115/0902_0603

IMPORTANT: Regularly check that the
pressure displayed on the pressure gauge
is 0.7 - 1.5 bar, with the boiler cold. In case
of overpressure, open the boiler drain tap.

AV In case of insufficient temperature, open the
(0 AL T | boiler filling tap (figure 2).
[ =T Open the tap very slowly in order to vent
| :'.@!l" the air.

A - system filling tap
B - system drain tap

Figure 2

The boiler is fitted with a hydraulic pressure gauge which prevents the boiler from working if there is no water.

N.B.: In case pressure drops occur frequently, have the boiler checked by an authorised Service Engineer.

7. TURNING OFF THE BOILER

To switch off the boiler, disconnect the electric power supply.
In OFF mode (section 5) the boiler remains off (the display indicates OFF) but the electrical circuits remain live and the frost
protection device is enabled (section 9).
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8. GAS CONVERSION

The boilers can operate both on natural gas and LPG.
All gas conversions must be made by an authorised Service Engineer.

9. PROLONGED SHUTDOWN. FROST PROTECTION

Do not drain the whole system as filling up with water again causes unnecessary and harmful scale to build up inside the
boiler and the heating elements. If the boiler is not used during winter and is therefore exposed to the danger of frost, add
some specific anti-freeze to the water in the system (e.g.: propylene glycol coupled with corrosion and scale inhibitors). The
electronic boiler management system includes a “frost protection” function for the heating system which, when delivery
temperature falls below 5°C, operates the burner until a delivery temperature of 30°C is reached.

The frost protection function is enabled if:

* the boiler is electrically powered;

the gas tap is open;

the system is at the correct pressure;

the boiler is not blocked.

10. TROUBLESHOOTING

Faults are shown on the display with an error code
(e.g.: E01): To RESET the boiler, press and hold down

*

*

*

0607_1205
VAN

the boiler shuts down. To reset again, switch off the

i i ' ' “R” for at least 2 seconds. If this fault persists, call the
Y ; :
Authorised Service Centre.
Lo
R N.B.: 5 reset attempts can be performed after which

boiler for a few seconds.

Figure 3 RESETTABLE faults
CODE
DISPLAYED FAULT CORRECTIVE ACTION
EO1 Failed ignition shutdown z;er\slisczng:rﬁﬁdown R”. for at least 2 seconds. If this fault persists, call the Authorised
E02 Safety thermostat tripped g;er\s/'fcaeng:rzlrc; down “R”. for at least 2 seconds. If this fault persists, call the Authorised
EO3 FI_ue thermostat/ flue pressure switch Call the Authorised Service Centre.
tripped
EO5 Delivery probe failure Call the Authorised Service Centre.
E06 DHW sensor fault Call the Authorised Service Centre.
. . Check that the pressure in the system is correct; See section 6. If this fault persists,
E10 Hydraulic pressure switch block call the Authorist)ad Service Centye. P
E25/26 gsn:\;lter circulation (probable blocked Call the Authorised Service Centre.
E27 Wrong DHW sensor position g;er\s/}sczng:rigdown R”. for at least 2 seconds. If this fault persists, call the Authorised
E32 Limescale alarm Call the Authorised Service Centre.
. Press and hold down “R”. for at least 2 seconds. If this fault persists, call the Authorised
E35 Parasite flame (flamer error) Service Centre
E96 Switching off due to reductions in the RESET is automatic. If this fault persists, call the Authorised Service Centre.
power supply

N.B.: in case of a fault, the display backlighting flashes together with the error code.

11. ROUTINE MAINTENANCE INSTRUCTIONS

To keep the boiler efficient and safe, have it checked by the authorised Service Centre at the end of every operating period.
Careful servicing ensures economical operation of the system.

Do not clean the outer casing of the appliance with abrasive, aggressive and/or easily flammable cleaners (e.g.: petrol,
alcohol, and so on). Always switch off the appliance before cleaning it (see section 7 “Switching off the boiler”).
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12. GENERAL INFORMATION

The following notes and instructions are addressed to fitters to allow them to carry out trouble-free installation. Instructions
for lighting and using the boiler are contained in the ‘Instructions for Users’ section.
Moreover, the installation technician must be qualified to install heating appliances.

Additionally, bear in mind the following:

e This boiler can be connected to any type of double- or single-pipe convector plate, radiator or thermoconvector. Design
the system sections as usual, though, bearing in mind the available flow-head at the plate, as shown in section 25.

¢ Do not leave any packaging (plastic bags, polystyrene, etc.) within the reach of children as they are a potential source
of danger.

¢ |Initial lighting of the boiler must be carried out by an authorised Service Engineer, as indicated on the attached sheet.

Failure to observe the above will render the guarantee null and void.

ADDITIONAL PUMP WARNING

If an additional pump is used on the heating system, position it on the boiler return circuit. This will allow the correct
operation of the water pressure switch.

WARNING

If the instantaneous (mixed) boiler is connected to a system with solar panels, the maximum temperature of the domestic
hot water entering the boiler must not exceed 60°C.

13. INSTRUCTIONS PRIOR TO INSTALLATION

This boiler has been designed to heat water to a temperature lower than boiling point at atmospheric pressure. It must
be connected to a central heating system and to a domestic hot water supply system according to its performance and
power output.

Do the following before connecting the boiler:

a) Make sure that the boiler is adjusted to use the type of gas delivered by the gas supply. To do this, check the markings
on the packaging and the rating plate on the appliance.

b) Make sure that the flue terminal draft is appropriate, that the terminal is not obstructed and that no exhaust gases
from other appliances are expelled through the same flue duct, unless the latter has been specially designed to collect
exhaust gas from more than one appliance, in compliance with current laws and regulations.

c) Make sure that, if the boiler is connected to existing flue ducts, these have been thoroughly cleaned as residual products
of combustion may detach from the walls during operation and obstruct the flow of fumes.

To ensure correct operation and maintain the warranty, observe the following precautions:

1. DHW circuit:

1.1. If the water is harder than 20 °F (1 °F = 10 mg calcium carbonate per litre of water), install a polyphosphate dispenser
or an equivalent treatment system, compliant with current regulations.

1.2. Thoroughly flush the system after installation of the appliance and before use.

1.3. The materials used for the domestic hot water circuit of the product comply with Directive 98/83/EC.

2. Heating circuit

2.1. new system
Before proceeding with installation of the boiler, the system must be cleaned and flushed to eliminate residual
thread-cutting swarf, solder and any solvents, using suitable proprietary products. To avoid damaging metal, plastic
and rubber parts, only use neutral cleaners, i.e. non-acid and non alkaline. Recommended cleaning products are:
SENTINEL X300 or X400 and FERNOX Regenerator for heating circuits. Use these products in strict compliance
with the manufacturers’ instructions.

2.2. existing plant:
Before installing the boiler, drain the system and clean it to remove sludge and contaminants, using suitable
proprietary products as described in section 2.1. To avoid damaging metal, plastic and rubber parts, use only neutral
cleaners, i.e. non-acid and non-alkaline such as SENTINEL X100 and FERNOX Protector for heating circuits. Use
these products in strict compliance with the manufacturers’ instructions. Remember that the presence of foreign
bodies in the heating system can adversely affect boiler operation (e.g. overheating and excessive noise of the
heat exchanger).

Failure to observe the above will render the guarantee null and void.
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14. INSTALLING THE BOILER
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Figure 4

After deciding the exact location of the boiler, fix the template to the
wall.

Connect the system to the gas and water inlets present on the lower bar of
the template. Fit two G3/4 taps (delivery and return) on the central heating
circuit; these taps make it possible to carry out important operations on
the system without draining it completely. If you are either installing the
boiler on an existing system or replacing one, as well as the above, fit a
settling tank under the boiler on the system return line in order to collect
any deposits and scale circulating in the system after flushing. After fixing
the boiler to the template, connect the flue and air ducts, supplied as
accessories, as described in the following sections.

If the model 24 natural draught boiler is installed, connected it to the flue
with a metal pipe resistant to normal mechanical stress, heat, products
of combustion and relative condensate.

T | G”3/4 HEATING DELIVERY

W | G"3/4 HEATING RETURN

% | G?1/2 DOMESTIC HOT WATER OUTLET
| G*1/2 DOMESTIC COLD WATER INLET
& | G"3/4 GAS INLET TO BOILER

15. DIMENSIONS OF BOILER
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16. INSTALLING THE FLUE AND AIR DUCTS

The boiler is easy and flexible to install thanks to the
extensive range of available accessories, as described
below. The boiler has been designed for connection to a
vertical or horizontal coaxial flue-air duct. A splitting kit is
also available if separate ducts are required.

Only accessories supplied by the manufacturer must
be used for installation!

WARNING : To guarantee more operating insurance it
is necessary to assure the flue pipes to the wall using
the apposite clamps.

... COAXIAL FLUE-AIR DUCT (CONCENTRIC)

TR

0503_0905/CG1638

Figure 6 - -

This type of duct is used to discharge exhaust fumes and draw combustion air both outside the building and if a LAS flue

is fitted.

The 90° coaxial bend allows the boiler to be connected to a flue-air duct in any direction as it can be rotated by 360°. It
can also be used as a supplementary bend combined with a coaxial duct or a 45° bend.

CG_2117/0902_1801

Figure 7

. Flue
Boiler |, ohgth (m) RESTRICTOR

model @

0+1 Yes
1+5 No

24F

If fumes are discharged outside the building, the flue-air duct
must protrude at least 18 mm from the wall to allow an alu-
minium weathering surround to be fitted and sealed to avoid
water infiltrations. Make sure there is a minimum upward slope
towards the outside of 1 cm per metre of duct.

e a 90° bend reduces total duct length by 1 metre.
® a 45° bend reduces total duct length by 0.5 metres.

The first 90° bend is not included when calculating the
maximum available length.
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( 16.1 HORIZONTAL FLUE INSTALLATION OPTIONS )
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( 16.3 VERTICAL FLUE INSTALLATION OPTIONS )

This type of installation can be carried out on either a flat or a pitched roof by fitting a flue terminal and a special weathering
surround with sleeve (both available on request).

0503_0908/CG1641

Lmax=4m Lmax=4m Lmax=2m Lmax=3m

For detailed installation instructions, consult the technical data provided with the accessories.
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... SEPARATE FLUE AND AIR DUCTS

This type of installation makes it possible to discharge exhaust fumes both outside the building and into single flue ducts.
Comburent air can be drawn in at a different location from that of the flue terminal. The splitting kit comprises a flue duct
adaptor (100/80) and an air duct adaptor. For the air duct adaptor, fit the screws and seals previously removed from the cap.

_ - Flue CO,%
Bm;erl L) | F_’OSltloln . RESTRICTOR i
mode of air regulator @ G20 G31
0+4 A
24F 4:14 B NO 6.4 71
14 + 23 C

The first 90° bend is not included when calculating the maximum available length.

The 90° bend allows the boiler to be connected to a flue-air duct in any direction as it can be rotated by 360°. It can also
be used as a supplementary bend combined with a duct or a 45° bend.

e A 90° bend reduces total duct length by 0.5 metres.
e A 45° bend reduces total duct length by 0.25 metres.

WARNING

The boiler inlet and outlet ducts (C52) must comply with the following maximum lengths:

- inlet duct: Lmax=8m
- outlet duct: Lmax= 15m

Adjusting the air regulator for sepa-
rate flues

This regulator must be adjusted to
optimise combustion efficiency and
parameters. After turning the air intake
connecter, which can be mounted both
to the right and the left of the exhaust
flue duct, suitably adjust the excess
air according to the total length of the
combustion exhaust and inlet flue ducts.
Turn this regulator counter-clockwise
to decrease the excess of comburent
air and vice-versa to increase it. To fine
tune, use a combustion product analyser
to measure the amount of CO, in the
fumes at maximum heat capacity, and,
if a lower value is measured, gradually
adjust the air regulator until the amount
of CO, indicated in the following table
is measured. To mount this device cor-
rectly, consult the relative instructions.

Figure 8

Flue duct adaptor ~

Connector \D

[=1 e ——,
L— —
R e e R
\ /

Air intake restrictor N

CG_2114/0902_2801
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( 16.4 DIMENSIONS OF SEPARATE OUTLETS

—/

97, 10_, 97 97,130, 97 122
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145
145
120
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( 16.5 SEPARATE HORIZONTAL FLUE TERMINALS INSTALLATION OPTIONS )

IMPORTANT - Make sure there is a minimum downward slope towards the outside of 1 cm per metre of duct length.
If the condensate collection kit is installed, the discharge duct must slope down towards the boiler.

e i< L . L L2 B g
— '|: g
11— = =
C1 | — = g
'1'1 lll 1 O
T o [T ) 1 |
[T [ 1 [
I ] T 1
[ [ 1 [ 1
T ] [T 1
[T [ ] [
1 [ 1 [T 1
1 [ L1
Lmax=10m L1max=8m;L2max=15m

N.B.: For the C52 type, do not fit the flue and air duct terminals on opposite walls of the building.

If the discharge duct is longer than 6 metres, install the condensate collection kit, supplied as an accessory, near the
boiler.

( 16.6 SEPARATE VERTICAL FLUE INSTALLATION OPTIONS )

0503_0911/CG1644

Lmax=12m Lmax=11m
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IMPORTANT: if fitting a single flue duct, make sure it is adequately insulated (e.g.: with glass wool) wherever the duct
passes through building walls. For detailed installation instructions, consult the technical data provided with the accesso-
ries.

17. ELECTRICAL CONNECTIONS

This machine is only electrically safe if it is correctly connected to an efficient earth system in compliance with current
safety regulations.

Connect the boiler to a 230V single-phase earthed power supply using the supplied three-pin cable, observing correct
LIVE-NEUTRAL polarity.

Use a double-pole switch with a contact separation of at least 3 mm.

When replacing the power supply cable, fit a harmonised HAR HO5 VV-F’ 3x0.75mm? cable with a maximum diameter of
8 mm.

...Access to the power supply terminal block

disconnect the boiler from the mains power supply using the two-pole switch;
remove the two screws fixing the control panel to the boiler;

rotate the control panel;

remove the cover and access the wiring area (figure 9).

The 2A fast-blowing fuse is incorporated in the power supply terminal block (to check and/or replace the fuse, pull out
the black fuse carrier).

IMPORTANT: respect polarity L (LIVE) - N (NEUTRAL).
( )= Live (brown)
= Neutral (blue)

@ = Earth (yellow-green)
(1) @) = Contact for ambient thermostat

0712_1208 / CG_2008

Figure 9

18. CONNECTING THE ROOM THERMOSTAT

e access the power supply terminal block (figure 9) as described in the previous section;
e remove the jumper on terminals (1) and (2);
e thread the two-wire cable through the grommet and connect it to these two terminals.
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19. GAS CONVERSION

The authorised Technical Assistance Service can convert this boiler to natural gas (G20) or liquid gas (G31).
Carry out the following operations:

A) replace the main burner nozzles;
B) change the modulator voltage
C) new max. and min. calibration of the pressure regulator.

A) Replace the burner injectors

e carefully pull the main burner off its seat;
¢ replace the main burner injectors making sure to fully tighten them to prevent gas leaks. Injector diameters are specified
in table 2.

B) Change the modulator voltage
e set parameter FO2 according to the gas used, as described in section 21;
C) Calibrate the pressure regulator

e connect the positive pressure test point of a differential pressure gauge (possibly water-operated) to the gas valve
pressure test point (Pb) (Figure 10). Only for models with sealed chambers, connect the negative pressure test point
of the pressure gauge to a “T” fitting in order to join the boiler adjustment outlet, the gas valve adjustment outlet (Pc)
and the pressure gauge. (The same measurement can be made by connecting the pressure gauge to the pressure test
point (Pb) after removing the front panel of the sealed chamber). Measuring burner pressure using methods other than
those described could lead to incorrect results as the low pressure created by the fan in the sealed chamber would not
be taken into account.

C1) Adjustment to nominal heat output:

e open the gas tap and switch the boiler to the Winter mode;

e open a hot water tap that can provide a flow rate of at least 10 litres a minute or make sure there is maximum heat
demand;

e remove the modulator cover;

e adjust the brass screw (a) until the pressure values shown in table 1 are obtained;

e make sure that the dynamic inlet pressure of the boiler, measured at the gas valve pressure test point (Pa) (Figure 10)
is correct (37 mbar for propane or 20 mbar for natural gas).

C2) Adjustment to reduced heat output:

e disconnect the modulator power cable and unscrew the screw (b) until a pressure value corresponding to reduced heat
output is achieved (see tab. 1);

e reconnect the wire;

e mount the modulator cover and seal.

C3) Final checks

e attach the additional plate supplied with the transformer specifying the type of gas and the calibration performed.

CG_2357 /1109_0601

Figure 10
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Table of burner injectors
24 24 F

gas type G20 G31 G20 G31
diameter of nozzles (mm) 1,18 0,74 1,35 0,85
B e b o
B e e
N° nozzles 13 11

*1 mbar = 10,197 mm H,O

Table 1
Consumption 15°C-1013 mbar 24 24F

G20 G31 G20 G31

Rated power 2,78 m*/h 2,04 kg/h 2,73 m¥h 2,00 kg/h
Reduced power 1,12 mé/h 0,82 kg/h 1,12 mé/h 0,82 kg/h
p.c.i. 34,02 MJ/m? 46,34 MJ/kg 34,02 MJ/m? 46,34 MJ/kg

Table 2

20. VISUALISATION OF PARAMETERS ON THE DISPLAY (“INFO” FUNCTION)

Press “i” for at least 5 seconds to visualise certain boiler information on the display on the front panel of the boiler.

N.B.: when the “INFO” function is enabled, the message “A00”, alternating with the boiler delivery temperature,
is shown on the display (figure 12):

ohn. L adct
i r AC C
lluu@_u |

®  Press buttons 5 (+/-) to display the following information:

A00:  current DHW temperature (°C);

AO01: current external temperature (°C) (with external probe connected);

A02:  current (%) at modulator (100% = 230 mA NATURAL GAS - 100% = 310 mA LPG);
A03:  power range (%) (MAX R);

A04:  heating setpoint temperature (°C);

AO05:  current heating delivery temperature (°C);

A06: DHW temperature setpoint value (°C);

A07: not used;

A08:  not used;

A09: last error that occurred in the boiler;

® This function remains active for 3 minutes. It is possible to interrupt the “INFO” function in advance by holding down
the button () for at least 5 seconds, or turning off the power to the boiler.
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21. PARAMETERS SETTING

To set the boiler parameters press the (— ¥a) and (— ||||) buttons together for at least 6 seconds. When the function is
active, the letters “FO1” will appear on the display, alternating with the value of the parameter shown.

Changing the parameters

e Press the (+/— "l) buttons to scroll through the parameters;

® Pressthe (+/— ||||) buttons to change each parameter value;

e Press the button ((D) to save changes, the display shows “MEM?”;

e Press the button (l) to leave the function without saving, the display shows “ESC”;

L Factory settings
Description of parameters
24F 24

Type of boiler

Fo1 10 = sealed chamber - 20 = atmospheric chamber 10 20
Gas used

F02 00 = NATURAL (METHANE) - 01 = LPG 00001

FO3 Hydraulic system 02

F04/ FO5 Setting programmable relgys 1 and 2 (See SERVICE instructions) 00

00 = no associated function

FO6 Maximum temperature setpoint setting (°C) 00
00 = 76°C (Switching off the burner at 80°C) 01 = 45°C

FO7 Configuration DHW priority input 02

FO8 Max heating power (0-100%) 100

F09 Max DHW power (0-100%) 100

F10 Min heating power (0-100%) 00

F11 Waiting time in heating before a new ignition 03
(00-10 minutes) - 00=10 seconds

F12 Diagnostics (See SERVICE Instructions) -
Type of exchanger

F13 00 =270 mm 01 00
01 =225 mm
Testing the correct position of the DHW probe

F14 00 = Disable 01 00
01 = Enable

F15 Factory setting 01 00

F16...F18 | Manufacture information --- not used 00
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22. ADJUSTMENT AND SAFETY DEVICES

This boiler has been designed in full compliance with European reference standards and, in particular, it is fitted with the following:

e Air pressure switch (model 24 F)
This device only allows the burner to ignite if the exhaust flue duct is in perfect working order.
In the event of one or more of the following faults:
e flue terminal obstructed
e venturi tubes obstructed
e fan blocked
e venturi tube connection - pressure switch tripped
the boiler remains on standby and error code EQ3 is displayed (see table in section 10).

¢ Fumes thermostat (model 24)
This device, the sensor of which is positioned to the left of the fumes hood, interrupts the flow of gas to the main burner if the flue is
obstructed and/or there is no draught.
In these conditions the boiler shuts down and displays error code E03 (section 10).
After eliminating the problem, it is possible to reignite by holding down the (R), button for at least 2 seconds.

It is forbidden to disable this safety device

e Safety thermostat
Thanks to a sensor placed on the heating delivery line, the thermostat interrupts the flow of gas to the burner if the water in the pri-

mary circuit overheats. In these conditions, the boiler is blocked and only after the fault has been eliminated can it be ignited again by
pressing (R), button for at least 2 seconds.

It is forbidden to disable this safety device

¢ Flame ionisation detector
The flame sensing electrode, located on the right-hand side of the burner, guarantees safety of operation in case of gas failure or
incomplete ignition of the burner.
In these conditions, the boiler is blocked after 3 ignition attempts.
Press the (R), for at least 2 seconds to re-establish normal operating conditions.

e Hydraulic pressure switch
This device allows the main burner to be ignited only if system pressure is higher than 0.5 bars.

e Pump overrun for heating circuit
The electronically-controlled pump post-circulation function lasts 180 seconds and is enabled, in the heating mode, if the ambient
thermostat causes the burner to go out.

e Pump overrun for DHW circuit
The electronically-controlled pump post-circulation function lasts 30 seconds and is enabled, in the DHW mode, if the probe causes
the burner to go out.

¢ Frost protection device (heating)
The electronic boiler management system includes a “frost protection” function for the heating system which, when delivery tempe-
rature falls below 5°C, operates the burner until a delivery temperature of 30°C is reached. This function is enabled when the boiler
is switched on, the gas supply is open and the system is correctly pressurised.

e Water not circulating in primary circuit (pump probably blocked)
If there is insufficient or no water circulating in the primary circuit, the boiler blocks and the error code E25 is shown on the display
(section 10).

e Anti-block pump function
If no heat demand is received for 24 consecutive hours, in the heating mode, the pump will automatically start and operate for 10
seconds.
This function is operative when the boiler is powered.

e Hydraulic safety valve (heating circuit)
This device is set to 3 bar and is used for the heating circuit-

Connect the safety valve to a drain tap. Do not use it to drain the heating circuit.

N.B.: domestic hot water is guaranteed even if the NTC sensor develops a fault. In this case, temperature is controlled by the delivery sensor.
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23. POSITIONING THE IGNITION AND FLAME-SENSING ELECTRODE

25 + 35
9912070100

\)

(=

Figure 13

24. CHECKING COMBUSTION PARAMETERS

To measure combustion efficiency and the toxicity of the products of combustion, the boiler is fitted with two dedicated
test points.

One test point is connected to the exhaust duct and is used to measure combustion efficiency and the toxicity of the
products of combustion.

The other is connected to the air intake duct and is used to check for the presence of any products of combustion circu-
lating in installations with co-axial flues.

The following parameters can be measured using the test point connected to the exhaust duct:

e temperature of the products of combustion;
¢ concentration of oxygen (O,) or, alternatively, carbon dioxide (CO,);
e concentration of carbon monoxide (CO).

The temperature of the comburent air must be measured on the test point located on the air intake flue by inserting the
measurement sensor by about 3 cm.

N.B.: to regulate the rated power, see chapter 19 (C1)

For natural draught boiler models, a hole must be made in the exhaust duct at a distance from the boiler equal to twice
the internal diameter of the flue. The following parameters can be measured inside this hole:

e temperature of the products of combustion;
¢ concentration of oxygen (O,)
e concentration of carbon monoxide (CO).

The temperature of the combustion air must be measured close to the point where the air enters the boiler.
The hole, which must be made by the person in charge of the system during commissioning, must be sealed so as to
ensure that the exhaust duct is airtight during normal operation.

25. PUMP CAPACITY/ HEAD

A high static head pump, suitable for

i . R 6 g e o e o e §
installation on any type of single- or 55 8
double-pipe heating system, is used. ’5 | %

The automatic air valve incorporated in
the pump allows quick venting of the 4,5 1
heating system. 47
3,5 fr-meemes

3 P B e
2,5 [

HEAD mH,0
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26. CONNECTING THE EXTERNAL PROBE

The wiring harness leaving the control board includes to RED wires fitted with faston covers. Connect the external probe
to these two wires. i
With the external probe connected it is possible to change the curve “kt” (Graph 1) by means of the +/- |||| buttons.

“kt” curves

@
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-10
TM = Delivery temperature range Te
Te = External temperature Chart 2

CG_2139/0911_0401

In special cases, installations with separate outlets can generate vibrations that may cause the fumes pressure switch to
trip (fault EO3 on the boiler display).

To solve this problems, two slots closed with pre-punched holes (Ref. A and B) have been prepared on the fumes outlet.
These can be easily removed by the Qualified Technical Assistance Service without having to remove the outlet.

Remove knock-out A (Detail 1) and check the appliance works correctly.
If not, remove knock-out B (Detail 2) as well.
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28. ANNUAL SERVICING

To optimise boiler efficiency, carry out the following annual controls:

e check the appearance and air-tightness of the gaskets of the gas and combustion circuits;
e check the state and correct position of the ignition and flame-sensing electrodes;
e check the state of the burner and make sure it is firmly fixed;
e check for any impurities inside the combustion chamber.
Use a vacuum cleaner to do this;
* check the gas valve is correctly calibrated;
e check the pressure of the heating system;
e check the pressure of the expansion vessel;
e check the fan works correctly;
e make sure the flue and air ducts are unobstructed;
WARNINGS

Before commencing any maintenance operations, make sure the boiler is disconnected from the power supply.
Afterwards, move the knobs and/or operating parameters of the boiler to their original positions.
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29. FUNCTIONAL CIRCUIT DIAGRAM

24 F
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CG_2110/0902_0607

Heating Gas DHW Heating
Figure 17 delivery inlet return
Legend:
1 NTC domestic hot water sensor 12 Air pressure switch
2 Boiler drain tap 13 Central heating NTC sensor
3  Boiler filling tap 14 Safety thermostat
4  Water pressure switch 15 Ignition / flame detection electrode
5 Gasvalve 16 Burner
6  Gas train with injectors 17 Expansion vessel
7  Water-fumes exchanger 18 Pump and air separator
8 Fumes conveyor 19 Pressure gauge
9 Fan 20 Safety valve
10 Positive pressure point 21 Automatic by-pass
11 Negative pressure point 22 DHW priority sensor
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Heating DHW Gas DHW Heating
delivery outlet inlet return
Figure 18
Legend:
1 Boiler drain tap 10 Central heating NTC sensor
2 Boiler filling tap 11 Safety thermostat
3 Water pressure switch 12 |Ignition / flame detection electrode
4 Gas valve 13 Burner
5 Gas train with injectors 14 Expansion vessel
6 Water-fumes exchanger 15 Pump and air separator
7 NTC domestic hot water sensor 16 Pressure gauge
8 Fumes conveyor 17 Safety valve
9 Fumes thermostat 18 Automatic by-pass
19 DHW priority sensor
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30. WIRING DIAGRAM
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31. TECHNICAL DATA

Model QUASAR D 24 F 24
Category ll2H3pP l12H3P
Rated heat input kW 25,8 26,3
Reduced heat input kW 10,6 10,6
Rated heat output kW 24 24
kcal/h 20.600 20.600
Reduced heat output kW 9,3 9,3
keal/h 8.000 8.000
Efficiency according to Directive 92/42/EEC - * %k k *k
Max. pressure in central heating system bar 3
Capacity of expansion vessel I 6 6
Pressure of expansion vessel bar 1 1
Max. pressure in DHW system bar 8 8
Minimum dynamic pressure in DHW system bar 0,15 0,15
Minimum DHW output I/min 2,0 2,0
DHW output at AT=25 °C [/min 13,7 13,7
DHW output at AT=35 °C I/min 9,8 9,8
Specific output (*) I/min 11 11
Temperature range in heating system °C 30/76 30/76
Temperature range in DHW system °C 35/55 35/55
Type - C12-C32-C42-C52-C82-B22 Bies
Diameter of concentric flue duct mm 60 -
Diameter of concentric air duct mm 100 -
Diameter of 2-pipe flue duct mm 80 -
Diameter of 2-pipe air duct mm 80 -
Diameter of flue duct mm - 120
Max. mass flow of fumes ka/s 0,016 0,021
Min. mass flow of fumes ka/s 0,016 0,018
Max. temperature of fumes °C 149 120
Min. temperature of fumes °C 119 86
NOXx class - 3 3
Type of gas - G20 G20
— G31 G31
Natural gas supply pressure mbar 20 20
Propane gas supply pressure mbar 37 37
Power supply voltage \Y 230 230
Input frequency Hz 50 50
Rated electrical input W 130 80
Net weight kg 31 29
Dimensions height mm 730 730
width mm 400 400
depth mm 299 299
Protection against humidity and water penetration (**) IP X5D IP X5D

(*) according to EN 625

(**) according to EN 60529
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Estimado Cliente,
nuestra Empresa opina que su nuevo producto satisfara todas sus exigencias. La compra de un nuestro pro-

ducto garantiza lo que Ud. se espera: un buen funcionamiento y un uso simple y racional.
Le pedimos que no ponga aparte estas instrucciones sin leerlas: contienen informaciones utiles para una

gestion correcta y eficaz de su producto.

Nuestra empresa declara que estos productos llevan el marcado C € con arreglo a los requisitos esenciales
de las siguientes Directivas :

- Directiva de Gas 2009/142/CE

- Directiva de Rendimientos 92/42/CEE
- Directiva de Compatibilidad Electromagnética 2004/108/CE

- Directiva de Baja Tension 2006/95/CE c €

Nuestra empresa, en su constante accién para mejorar los productos, se reserva la posibilidad de modificar los datos
indicados en esta documentacion en cualquier momento y sin aviso previo. Esta documentacién es un soporte informativo

y no se puede considerar como un contrato con terceros.

El aparato puede ser utilizado por ninos de edad no
inferior a 8 anos y personas con capacidades fisicas,
sensoriales o mentales limitadas o que no tengan ex-
periencia ni conocimientos apropiados, a condicién
de que estén vigilados o hayan recibido instrucciones
sobre el uso seguro del aparato y hayan entendido los
peligros relacionados con él. Los ninos no deben ju-
gar con el aparato. La limpieza y el mantenimiento que
debe realizar el usuario no tienen que ser efectuados

por nifnos sin vigilancia.
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1. ADVERTENCIAS ANTES DE LA INSTALACION

Esta caldera sirve para calentar agua a una temperatura inferior a la de ebullicion, a presiéon atmosférica. Debe conectar-
se a una instalacion de calefaccion y a una red de distribucion de agua caliente sanitaria, dentro de los limites de sus
prestaciones y de su potencia.

Antes de que la caldera sea conectada por un técnico calificado es preciso:

a) Controlar que la caldera esté preparada para funcionar con el tipo de gas disponible. El tipo de gas se indica en el
embalaje y en la placa de datos del aparato.

b) Controlar que la chimenea tenga buen tiro, que no tenga estrangulamientos y no desemboquen en ella las salidas de
otros aparatos, salvo que haya sido realizada para este fin conforme a la reglamentacion vigente.

c) Si la caldera se conecta a una chimenea preexistente, controlar que ésta se haya limpiado perfectamente, ya que el
desprendimiento de los depdsitos durante el funcionamiento puede obstruir la salida de humos.

d) Para mantener el funcionamiento correcto y la garantia del aparato, también es imprescindible respetar las siguientes
indicaciones:

1. Circuito sanitario:

1.1. Si la dureza del agua es superior a 20°F (1°F = 10 mg de carbonato de calcio por litro de agua) es preciso instalar
un dosificador de polifosfatos o un sistema similar, conforme a las normas vigentes.

1.2. Una vez montado el aparato, antes de utilizarlo es necesario hacer una limpieza a fondo de la instalacion.
1.3. Los materiales utilizados para el circuito de agua sanitaria del producto son conformes a la Directiva 98/83/CE.
2. Circuito de calefaccion

2.1. Instalacion nueva
Antes de montar la caldera, hay que limpiar la instalacion para eliminar los residuos de roscados, soldaduras y
disolventes, utilizando un producto comercial que no sea ni acido ni alcalino, y que tampoco ataque los metales,
el plastico y la goma. Se recomiendan los siguientes productos de limpieza:
SENTINEL X300 o X400 y FERNOX Regenerador para instalaciones de calefaccion Para el uso de estos productos,
siga atentamente las instrucciones del respectivo fabricante.

2.2. Instalacion existente:
Antes de instalar la caldera, vacie totalmente la instalacion y limpiela de lodos y contaminantes con los productos
comerciales citados en el punto 2.1.
Para evitar que se formen incrustaciones en la instalacion, utilice un inhibidor como SENTINEL X100 o FERNOX
Protector para instalaciones de calefaccion. Para el uso de estos productos, siga atentamente las instrucciones
del respectivo fabricante.
Se recuerda que los depositos en la instalaciéon de calefaccion perjudican el funcionamiento de la caldera, causando
sobrecalentamiento y ruido del intercambiador.

La inobservancia de estas indicaciones invalida la garantia del aparato.

2. ADVERTENCIAS ANTES DE LA PUESTA EN MARCHA

El primer encendido debe ser realizado por un Centro de Asistencia Técnica autorizado, que ha de verificar:

a) Que los suministros (electricidad, agua y gas) tengan los valores indicados en la placa de datos.

b) Que la instalacion cumpla las normas vigentes citadas en el manual técnico del instalador.

c) Que la conexidn eléctrica y la descarga a tierra se hayan realizado correctamente.

En la hoja adjunta se detallan los Centros de Asistencia Técnica autorizados por el fabricante.

La inobservancia de estas indicaciones invalida la garantia del aparato.

Antes de poner la caldera en funcionamiento, quitele la pelicula protectora. Para ello, no utilice herramientas o materiales
abrasivos, ya que podrian arruinar la pintura.

Este aparato no debe ser utilizado por personas (incluyendo los nifios) con capacidades fisicas, sensoriales o
mentales limitadas o que no tengan una experiencia ni conocimientos apropiados, a menos que actuen bajo la
vigilancia de una persona responsable de su seguridad o hayan recibido instrucciones sobre el uso del aparato.
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3. PUESTA EN MARCHA DE LA CALDERA

Para encender la caldera, proceda del siguiente modo:

1) conecte la caldera a la corriente eléctrica;

2) abra la llave de paso del gas;

3) actte sobre la tecla (1)) y sitte la caldera en Verano (%), Invierno (% |lI|) o sélo calefaccion (|llil);
)

4) actue sobre las teclas (+/-) para regular la temperatura del circuito de calefaccion (||l y del agua caliente sanitaria (
®8) para encender el quemador principal.

Cuando la caldera esté encendida, en el display aparecera el simbolo (Q).
En posicién Verano (%) el quemador estara encendido solo en caso de toma de agua caliente sanitaria.

ADVERTENCIA

Durante la primera puesta en marcha, es posible que el quemador no se encienda (y la caldera se bloquee) hasta que
salga todo el aire de la tuberia del gas. En este caso se aconseja repetir las operaciones de encendido hasta que llegue
gas al quemador, pulsando la tecla ([3), durante 2 segundos como minimo.

"" LEYENDA DE LOS SIMBOLOS

.
““ Funcionamiento en calefaccion

@ Q Presencia de llama (quemador encendido)

:Q( Pérdida de llama (no se enciende)

0805_2302 / CG_2072

~

-
. "'. X ( Q‘r Funcionamiento en sanitario

Anomalia genérica

BBB Indicacion numérica (Temperatura, céd. anomalia, etc.)

LEYENDA DE LAS TECLAS

Encendido / Apagado / Verano / Invierno

+/-) : Regulacion de la temperatura de calefaccion

SIS
(=) | =

J
K\/ +/') : Regulacién de la temperatura del agua sanitaria
R ) Reset
Figura 1 @ Informacion

4, REGULACION DE LA TEMPERATURA AMBIENTE Y DEL AGUA SANITARIA

La instalacién debe estar dotada de termostato ambiente para el control de la temperatura en los locales.
La regulacién de la temperatura ambiente ("ll ) y del agua caliente en sanitario (‘?) se efectlia actuando sobre las teclas

+/- correspondientes (figura 1). El encendido del quemador aparece en el display con el simbolo (A) segun se describe
en el apartado 3.1.

CALEFACCION
Durante el funcionamiento de la caldera en calefaccion, en el display (figura 1) aparecen el simbolo M) intermitente y
la temperatura de impulsién de calefaccion (°C).

SANITARIO
Durante el funcionamiento de la caldera en sanitario, en el display (figura 1) aparecen el simbolo (‘;) intermitente y la
temperatura de salida del agua caliente sanitaria (°C).
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5. DESCRIPCION DE LA TECLA 81 Verano - Invierno - Sélo calefaccion - Apagado)

Pulsando esta tecla se pueden programar los siguientes modos de funcionamiento de la caldera:

e VERANO
¢ INVIERNO
¢ SOLO CALEFACCION
e APAGADO

En VERANO en el display aparece el simbolo (%). La caldera satisface solamente las demandas de calor en sanitario y
la calefaccién no esta habilitada (funcién de antihielo ambiente activa).

En INVIERNO en el display aparecen los simbolos (l"l') (’?). La caldera satisface tanto las demandas de calor en sani-
tario como las en calefaccion (funcion de antihielo ambiente activa).

En SOLO CALEFACCION en el display aparece el simbolo (llll'). La caldera satisface solamente las demandas de calor
en calefaccion (funcion de antihielo ambiente activa).

Seleccionando APAGADO, en el display no aparece ninguno de los dos simbolos (JJIl") (%7). En esta modalidad esta
habilitada solamente la funcién antihielo ambiente. Cualquier otra demanda de calor en sanitario o en calefaccion no sera
satisfecha.

6. LLENADO DE LA INSTALACION

24F-24 ADVERTENCIA

Corte la tension de la caldera mediante el
interruptor bipolar.

IMPORTANTE: controle periddicamente
que la presién leida en el mandémetro, con la
instalacion fria, esté entre 0,7 y 1,5 bar. En caso
de sobrepresion, abra el grifo de descarga de
la caldera; si la presién es demasiado baja,
abra el grifo de carga (figura 2).

Se aconseja abrir dicho grifo muy lentamente
para facilitar la salida del aire.

CG_2115/0902_0603

A - Grifo de carga instalaciéon
Figura 2 B - Grifo de descarga instalacion

La caldera esta dotada de un preséstato hidraulico que, en caso de falta de agua, no permite el funcionamiento de la caldera.

NOTA:sila presion baja con frecuencia, llame a un Centro de Asistencia Técnica autorizado.

7. APAGADO DE LA CALDERA

Para apagar la caldera, desconéctela de la corriente eléctrica. En el modo de funcionamiento “APAGADQ” (apartado 5)
la caldera permanece apagada (en el display aparece la indicacion OFF), pero los circuitos eléctricos permanecen bajo
tensién y la funcién antihielo esta activada (apartado 9).
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8. ADAPTACION A OTRO TIPO DE GAS

Las calderas pueden funcionar con metano o GPL.
Si hace falta convertir la caldera para utilizarla con otro gas, llame a un Centro de Asistencia Técnica autorizado.

9. INACTIVIDAD PROLONGADA DE LA INSTALACION. PROTECION CONTRA HELADAS

Es conveniente vaciar toda la instalacion de calefaccion, porque los recambios de agua producen depdsitos de cal (inutiles
y perjudiciales) en el interior de la caldera y de los elementos de caldeo. Si en invierno la instalacion no se utiliza y hay
peligro de heladas, se aconseja afiadir al agua del circuito una solucién anticongelante especifica, por ejemplo propilen-
glicol mezclado con inhibidores de incrustaciones y corrosion. El control electronico de la caldera incluye una funcion
“antihielo” que actua en calefaccion: cuando la temperatura del agua de salida es inferior a 5°C, el quemador se enciende
hasta que el agua llega a 30°C. Esta funcién se activa si:

la caldera esta conectada a la corriente eléctrica;

* hay paso de gas;
* lainstalacion tiene la presion indicada;
* la caldera no esta bloqueada.

10. INDICACIONES Y ACTUACION DE LOS DISPOSITIVOS DE SEGURIDAD

0607_1205

an
-]

Las anomalias se indican en pantalla mediante un
codigo de error (ej. E 01): Para RESETEAR la caldera,
pulse la tecla “R” durante 2 segundos como minimo.
Si este dispositivo actla repetidamente, llame a un
Centro de Asistencia técnica autorizado.

NOTA: Es posible realizar cinco intentos consecutivos
de rearme, tras lo cual la caldera se bloquea. Para
intentar otro rearme es necesario apagar la caldera

Figura 3 i
9 Anomalias REARMABLES algunos segundos.
cODIGO : .
VISUALIZADO ANOMALIA ACTUACION
. Pulse la tecla “R” durante 2 segundos como minimo. Si este dispositivo
EO1 Bloqueo - no se enciende . . ) e .
actua repetidamente, llame a un centro de asistencia técnica autorizado.
E02 Bloqueo por actuacién termostato Pulse la tecla “R” durante 2 segundos como minimo. Si este dispositivo
seguridad actua repetidamente, llame a un centro de asistencia técnica autorizado.
EO3 Actu?mon termostato humos / Llame a un centro de asistencia técnica autorizado.
presostato humos
EO5 Fallo sonda de salida Llame a un centro de asistencia técnica autorizado.
E06 Fallo sonda sanitario Llame a un centro de asistencia técnica autorizado.
E10 El preséstato hidraulico no imparte la Controle que la presion de la instalacién tenga el valor indicado. Apartado 6.
habilitacion Si la anomalia persiste, llame a un centro de asistencia técnica autorizado.
Activacion del dispositivo de seguridad
E25/26 por falta de circulacién del agua Llame al centro de asistencia técnica autorizado.
(probable bloqueo de la bomba).
E27 Posicion incorrecta de la sonda Pulse la tecla “R” durante 2 segundos como minimo. Si este dispositivo
sanitaria actUa repetidamente, llame a un centro de asistencia técnica autorizado.
E32 Alarma caliza Llame a un centro de asistencia técnica autorizado.
- Pulse la tecla “R” durante 2 segundos como minimo. Si este dispositivo
E35 Llama parasita (error llama). . - . T ;
actua repetidamente, llame a un centro de asistencia técnica autorizado.
E96 Apagado causado por disminuciones El RESET es automatico. Si la anomalia persiste, se dirija al centro de
de la alimentacion asistencia técnica autorizado.

NOTA: en caso de anomalia, la retroiluminacion de la pantalla parpadea en sincronia con el cédigo de error visualizado.

11. INSTRUCCIONES PARA EL MANTENIMIENTO ORDINARIO

Para garantizar el funcionamiento correcto y seguro de la caldera, al final de cada temporada es necesario hacerla revisar
por un Centro de Asistencia Técnica autorizado.

Un mantenimiento correcto favorece la economia de uso de la instalacion.

No limpie el exterior del aparato con sustancias abrasivas, agresivas o facilmente inflamables (gasolina, alcohol, etc.).
Antes de realizar la limpieza, apague el aparato (vea el capitulo 7 “Apagado de la caldera”).
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12. ADVERTENCIAS GENERALES

Las notas e instrucciones técnicas siguientes estan destinadas al instalador como guia para la instalacion del aparato. Las

instrucciones sobre el encendido y el empleo de la caldera se encuentran en la parte destinada al usuario.

Ademas de lo arriba mencionado se debe tener presente que:

e |acaldera puede utilizarse con cualquier tipo de placa radiante, radiador o termoconvector, alimentados por uno o dos
tubos. Las secciones del circuito deben calcularse para cada caso con los métodos habituales, teniendo en cuenta la
curva caudal/altura manométrica relativa a la placa e indicada en el apartado 25.

e Los elementos de embalaje (bolsas de plastico, poliestireno, etc.) son fuentes potenciales de peligro: no los deje al
alcance de los nifos.

e El primer encendido debe ser realizado por un Centro de Asistencia Técnica autorizado (vea la lista en la hoja
adjunta).

La inobservancia de estas indicaciones invalida la garantia del aparato.

ADVERTENCIA BOMBA SUPLEMENTARIA

En caso de que se utilice una bomba suplementaria en la instalacion de calefaccion, se debe situarla en el circuito de
retorno de la caldera. De este modo se permite el correcto funcionamiento del preséstato agua.

ADVERTENCIA

En caso de conexion de la caldera instantéanea (mixta) a una instalacién con paneles solares, la temperatura maxima del
agua sanitaria en la entrada de la caldera no debe ser superior a 60°C.

13. ADVERTENCIAS ANTES DE LA INSTALACION

Esta caldera sirve para calentar el agua a una temperatura inferior a la de ebullicién, a presion atmosférica. Debe conec-
tarse a una instalacion de calefaccion y a una red de distribuciéon de agua caliente sanitaria dentro de los limites de sus
prestaciones y de su potencia.

Antes de conectar la caldera, es indispensable:

a) Una verifica che la caldaia sia predisposta per il funzionamento con il tipo di gas disponibile. Questo & rilevabile dalla
Controlar que la caldera esté preparada para funcionar con el tipo de gas disponible. El tipo de gas se indica en el
embalaje y en la placa de datos del aparato.

b) Controlar que la chimenea tenga buen tiro, que no tenga estrangulamientos y no desemboquen en ella las salidas de
otros aparatos, salvo que haya sido realizada para este fin conforme a la reglamentacioén vigente.

c) Si la caldera se conecta a una chimenea preexistente, controlar que ésta se haya limpiado perfectamente, ya que el
desprendimiento de los depdsitos durante el funcionamiento puede obstruir la salida de humos.

Para mantener el funcionamiento correcto y la garantia del aparato, también es imprescindible respetar las siguientes
indicaciones:

1. Circuito sanitario:

1.1. Si la dureza del agua es superior a 20°F (1°F = 10 mg de carbonato de calcio por litro de agua) es preciso instalar
un dosificador de polifosfatos o un sistema similar, conforme a las normas vigentes.

1.2. Una vez montado el aparato, antes de utilizarlo es necesario hacer una limpieza a fondo de la instalacion.

1.3. Los materiales utilizados para el circuito de agua sanitaria del producto son conformes a la Directiva 98/83/CE.

2. Circuito de calefaccion

2.1. Instalacion nueva
Antes de montar la caldera, hay que limpiar la instalaciéon para eliminar los residuos de roscados, soldaduras y
disolventes, utilizando un producto comercial que no sea ni acido ni alcalino, y que tampoco ataque los metales,
el plastico y la goma. Se recomiendan los siguientes productos de limpieza:
SENTINEL X300 o X400 y FERNOX Regenerador para instalaciones de calefaccién Para el uso de estos productos,
siga atentamente las instrucciones del respectivo fabricante.

2.2. Instalacion existente:
Antes de instalar la caldera, vacie totalmente la instalacion y limpiela de lodos y contaminantes con los productos
comerciales citados en el punto 2.1.
Para evitar que se formen incrustaciones en la instalacion, utilice un inhibidor como SENTINEL X100 o FERNOX
Protector para instalaciones de calefaccién. Para el uso de estos productos, siga atentamente las instrucciones
del respectivo fabricante.
Se recuerda que los depdsitos en la instalacion de calefaccion perjudican el funcionamiento de la caldera, causando
sobrecalentamiento y ruido del intercambiador.

La inobservancia de estas indicaciones invalida la garantia del aparato.
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14. INSTALACION DE LA CALDERA
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Una vez determinada la ubicacion exacta de la caldera, fije la plantilla
a la pared.

Comience por las conexiones de agua y gas marcadas en el liston in-
ferior de la plantilla. Se aconseja instalar en el circuito de calefaccion
dos llaves de paso G3/4 (salida y retorno), disponibles bajo demanda,
para poder realizar trabajos en determinadas partes sin tener que vaciar
todo el circuito. En el caso de instalaciones ya existentes, para sustituir
algunas piezas se aconseja, ademas de lo citado, montar en el retorno a
la caldera, en la parte inferior, un deposito de decantacion para recoger
los residuos que quedan después del lavado y que con el tiempo pueden
ponerse en circulacion. Después de fijar la caldera a la pared, conecte
los conductos de salida y entrada, que se suministran como accesorios,
como se describe a continuacion.

En el caso de la caldera con tiro natural modelo 24 realice la conexion
a la chimenea mediante un tubo metdlico resistente a las solicitaciones
mecanicas normales, al calor y a la accion de los productos de la com-
bustion y de sus eventuales condensados.

.

G”3/4 IDA INSTALACION DE CALEFACCION

G”3/4 RETORNO INSTALACION DE CALEFACCION

»E

At

G”1/2 SALIDA AGUA CALIENTE SANITARIA

G”1/2 ENTRADA AGUA FRIA SANITARIA

» o

» 0>

G”3/4 ENTRADA DE GAS EN LA CALDERA

ADVERTENCIA

Apriete con cuidado los empalmes hidraulicos en los niples de la caldera (par maximo de apriete 30 Nm).

15. MEDIDAS DE LA CALDERA
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16. INSTALACION DE LOS CONDUCTOS DE ENTRADA Y SALIDA

La instalacion de la caldera es muy sencilla gracias a los
accesorios suministrados, que se describen a continua-
cion.

La caldera se entrega preparada para la conexién a un
conducto de salida de humos-entrada de aire de tipo
coaxial, vertical u horizontal. Mediante el accesorio divisor,
también es posible utilizar conductos separados.

iPara la instalacion, emplee exclusivamente los acce-
sorios suministrados por el fabricante!

ADVERTENCIA: Para garantizar una mayor seguridad
de funcionamiento es necesario que los conductos de
descarga humos estén bien fijados en la pared con
abrazaderas apropiadas de fijacion.

0503_0905/CG1638

Figura 6 - -

... CONDUCTO DE AIRE/SALIDA DE GASES COAXIAL (CONCENTRICO)

Este tipo de conducto permite expulsar el gas de escape y evacuar el aire de combustion fuera del edificio y si se ha

instalado una salida de gases LAS.

El codo coaxial de 90° permite conectar la caldera a un conducto de aire/salida de gases en cualquier direccién y puede
girar 360°. Asimismo, es posible utilizar un codo suplementario y acoplarlo a un conducto coaxial o a codo de 45°.

CG_2117/0902_1801

&=

Figura 7
. Salida de gases
Modelo | Longitud RESTRICTOR

de caldera (m) @

0=+1 Si

24 F
1:5 No

Si la salida de gases se encuentra en el exterior, el conducto
de aire/salida de gases debe sobresalir 18 mm como minimo
de la pared para que la cubierta de tejas de aluminio pueda
fijarse y sellarse con el fin de evitar fugas de agua.
Asegurese de dejar una pendiente descendente de 1 cm
como minimo hacia el exterior por cada metro de longitud
del conducto.

® Un codo de 90° reduce la longitud total del conducto
en 1 metro.

® Un codo de 45° reduce la longitud total del conducto
en 0,5 metros.

El primer codo de 90° no se incluye en la longitud maxima
disponible.

INSTRUCCIONES PARA EL INSTALADOR
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( 16.1 EJEMPLOS DE INSTALACION CON CONDUCTOS HORIZONTALES )
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( 16.2 EJEMPLOS DE INSTALACION CON CHIMENEAS COMPARTIDAS )
8 ‘ o 5;: T
g HIRIE _
| (B \
L]
- T
- T
Lmax=5m T T
. T
- ]
AL
( 16.3 EJEMPLOS DE INSTALACION CON CONDUCTOS VERTICALES )

La instalacion puede realizarse con el techo inclinado u horizontal, utilizando el accesorio chimenea y la teja con funda

que se suministra bajo demanda.

0503_0908/CG1641

Lmax=4m Lmax=2m

Lmax=4m

Lmax=3m

Para instrucciones mas detalladas sobre las modalidades de montaje de los accesorios véanse las noticias técnicas que

acompanfan los accesorios.

INSTRUCCIONES PARA EL INSTALADOR
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... CONDUCTO DE AIRE/SALIDA DE GASES INDEPENDIENTE

Este tipo de conducto permite expulsar los gases de escape fuera del edificio e introducirlos en conductos de salida
de gases sencillos. El aire de combustion puede evacuarse en una ubicacién diferente del punto donde esta situado el
terminal de salida de gases.

El kit de separacion se compone de un adaptador para conducto de salida de gases (100/80) y de un adaptador para
conducto de aire. En el adaptador para conducto de aire, instale los tornillos y juntas previamente extraidos de la tapa.

M L Salida de gases CO %
odelo (L1+L2) Posncmr-\ RESTRICTOR 2
de caldera del acoplamiento @ G20 G31
0+4 A
24F 4+14 B NO 6,4 7,1
14 + 283 C

El primer codo de 90° no se incluye en la longitud maxima disponible.

El codo de 90° permite conectar la caldera a un conducto de aire/salida de gases en cualquier direcciéon y puede girar
360°. Asimismo, es posible utilizar un codo suplementario y acoplarlo al conducto o a un codo de 45°.

e Un codo de 90° reduce la longitud total del conducto en 0,5 metros.
e Un codo de 45° reduce la longitud total del conducto en 0,25 metros.

ADVERTENCIA
Los conductos de aspiracién y descarga (C52) de la caldera deben respetar las siguientes longitudes maximas:

- conducto de aspiraciéon: L max = 8m
- conducto de descarga: Lmax= 15m

Ajuste del control de aire/salida de
gases dividido

Adaptador para conducto

El ajuste de este control debe realizarse de salida de gases ™
para optimizar los parametros de rendi-
miento y combustion.

El acoplamiento de succion de aire pue-
de girarse para ajustar el exceso de aire o
de acuerdo con la longitud total de los —

conductos de entrada y salida de gases

del aire de combustion. l\: - = :IJ
Gire este regulador en sentido antihora- ‘ I ’—% | |

rio para reducir el exceso de aire combu- > AjoSTe g6l = =
rente y vicever r mentarlo. X \ . /.
ente y viceversa para aumentarlo \A acoplamiento de sucgion de aire
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Junta de fijacion

:

Para mejorar la optimizacion, puede
utilizarse un analizador de productos
de combustion con el fin de medir el

contenido de CO, de la salida de gases a j @ i
temperatura maxima ajustando gradual-
mente el aire para obtener la lectura de
CO, de la tabla siguiente, si el analisis
muestra un valor inferior.

Para instalar este dispositivo correcta-
mente, consulte también los datos
técnicos que se suministran con la
conexion.

..
\

=
C

Figura 8

INSTRUCCIONES PARA EL INSTALADOR Q 7107290.02 - es



( 16.4 DIMENSIONES GENERALES DE LA SALIDA DE GASES DIVIDIDA
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( 16.5 OPCIONES DE INSTALACION DE TERMINALES DE SALIDA DE GASES HORIZONTALES INDEPENDIENTES )

IMPORTANTE - Asegurese de dejar una pendiente descendente de 1 cm como minimo hacia el exterior por cada
metro de longitud del conducto. En caso de instalar el kit de recogida de condensacion, el angulo del conducto de drenaje
debe orientarse directamente a la caldera.

0503_2201/CG1643

Lmax=10m Limax=8m;L2max=15m

NOTA: En los tipos C52, los terminales de succién de aire de combustion y de extraccion de productos de combustion
nunca deben instalarse en paredes opuestas del edificio.

Si el conducto de salida de gases mide mas de 6 m, el kit de recogida de condensacion (suministrado como accesorio)
debe instalarse cerca de la caldera.

( 16.6 OPCIONES DE INSTALACION DE TERMINALES DE SALIDA DE GASES VERTICALES INDEPENDIENTES )

0503_0911/CG1644

Lmax=12m Lmax=11m
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IMPORTANTE: ¢l conducto individual para la descarga de los productos de la combustion debe estar aislado de
modo apropiado en los puntos donde esta en contacto con las paredes de la vivienda. Se debe utilizar un revestimiento
adecuado (por ejemplo un colchén de lana de vidrio). Para instrucciones mas detalladas sobre las modalidades de montaje
de los accesorios véanse las noticias técnicas que acompanan los accesorios.

17. CONEXION ELECTRICA

La seguridad eléctrica del aparato so6lo puede garantizarse si éste se conecta a una descarga a tierra eficaz, realizada con
arreglo a las normas de seguridad sobre las instalaciones.

La caldera debe conectarse a una red eléctrica de 230 V monofasica + tierra, mediante el cable de tres hilos que se entrega
y respetando la polaridad LINEA - NEUTRO.

En la linea debe haber un interruptor bipolar con apertura de los contactos no inferior a 3 mm.

Para sustituir el cable de alimentacién, utilice un cable homologado HAR HO05 VV-F de 3x0,75 mm?2 con diametro de 8
mm cémo maximo.

...Acceso a la bornera de alimentacién

desconecte la caldera de la corriente eléctrica mediante el interruptor bipolar;
desenrosque los dos tornillos que fijan el panel de mandos a la caldera;

gire el panel de mandos;

quite la tapa para acceder a la zona de las conexiones eléctricas (figura 9).

El fusible (rapido de 2 A) esta en la bornera de alimentacién: extraiga el portafusibles negro para realizar el control o la
sustitucion.

IMPORTANTE: respete la polaridad eléctrica L (LINEA) - N (NEUTRO).

(L) = Linea (marron)
(N) = Neutro (celeste)
= Tierra (amarillo-verde)
(1) (2) = Contacto para el termostato de ambiente

0712_1208 / CG_2008

Figura 9

18. CONEXION DEL TERMOSTATO DE AMBIENTE

e acceda a la bornera de alimentacién (figura 9) como se describe en el capitulo anterior;
e quite el puente entre los bornes (1) y (2);
e introduzca el cable de dos hilos por el pasacables y conéctelo a estos dos bornes.
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19. ADAPTACION A OTROS TIPOS DE GAS

La caldera puede modificarse para funcionar con gas metano (G. 20) o gas liquido (G. 31). Esta operacion debe ser rea-
lizada por un Centro de Asistencia Técnica autorizado.

Realice las operaciones siguientes, en este orden:

A) sustituya los inyectores del quemador principal;

B) cambie la tension del modulador;

C) calibre el méximo y el minimo del regulador de presion.

A) Sustitucion de los inyectores

e Extraiga con cuidado el quemador principal.
e Cambie los inyectores del quemador principal y bloquee los nuevos a tope para evitar que haya fugas de gas. El didmetro
de los inyectores se indica en la tabla 2.

B) Cambio de tension del modulador
e configure el parametro FO2 segun el tipo de gas, del modo descrito en el capitulo 21;
C) Calibracion del regulador de presién

e Conecte la toma de presién positiva de un manémetro diferencial, si es posible de agua, en la toma de presion (Pb) de
la valvula del gas (Figura 10). Sélo en los modelos con camara estanca: conecte la toma negativa del mismo manémetro
a una T que permita conectar al mismo tiempo la toma de compensacion de la caldera, la toma de compensacion de
la vélvula del gas (Pc) y el manémetro. Una medicién similar puede realizarse conectando el mandmetro a la toma de
presion (Pb) sin el panel frontal de la cdmara estanca.
Cualquier otro método utilizado para medir la presién en los quemadores podria dar resultados falsos, ya que no tomaria
en cuenta la depresion creada por el ventilador en la cdmara estanca.

C1) Regulacion a la potencia nominal:

e abra el grifo del gas y sitle la caldera en Invierno;

e Abra el grifo de salida de agua sanitaria con un caudal de 10 I/min como minimo, o bien asegurese de que se produzca
la demanda maxima de calor.
Quite la tapa del modulador.

e Gire el tornillo de latdn (A) hasta obtener los valores de presién indicados en la tabla 1.
Controle que la presién dinamica de alimentacion de la caldera, medida en la toma de presion (Pa) de la valvula del
gas (Figura 10), sea correcta (37 mbar para propano o 20 mbar para gas natural).

C2) Regulacion a potencia reducida:

¢ Desconecte el cable de alimentacion del modulador y desenrosque el tornillo (B) hasta obtener la presion correspondiente
a la potencia reducida (tabla 1).

e Conecte otra vez el cable.

e Monte la tapa del modulador y precinte.

C3) Controles finales

¢ |Instale la placa adicional, que se suministra con la transformacién, donde estan indicados el tipo de gas y el calibrado
efectuado.

Pb-——
Pa

CG_2357 /1109_0601

Figura 10
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Tabla de inyectores quemador o4 24 F
tipo de gas G20 G31 G20 G31
diametro inyectores (mm) 1,18 0,74 1,35 0,85
Prontn ok iemador mbar)
POTENGIA NOMINAL - 131 8.3 119 28,5
N° inyectores 13 11

*1 mbar = 10,197 mm H,O

Tabla 1
Consumo 15°C-1013 mbar 24 24F

G20 G31 G20 G31

Potencia nominal 2,78 m*/h 2,04 kg/h 2,73 m¥h 2,00 kg/h
Potencia reducida 1,12 mé/h 0,82 kg/h 1,12 mé/h 0,82 kg/h
p.c.i. 34,02 MJ/m? 46,34 MJ/kg 34,02 MJ/m? 46,34 MJ/kg

Tabla 2

20. VISUALIZACION DE LOS PARAMETROS EN EL DISPLAY (FUNCION “INFO”)

Pulse durante por lo menos 5 segundos la tecla “j para visualizar algunas informaciones sobre el funcionamiento de la
caldera en el display situado en el panel frontal de la caldera.

NOTA: cuando la funcién “INFO” esta activada, en el display (figura 12) aparece la indicacion “A00” alternada
con la temperatura de salida de la caldera:

- ~
6 Fﬂ ‘IR ol
JII NN o 8

: J ,

® Actule sobre las teclas ¥y (+/-) para visualizar la siguiente informacion:

A00: valor (°C) actual de temperatura del agua sanitaria (A.C.S.);

AO01: valor (°C) actual de temperatura exterior (con sonda exterior conectada);

A02: valor (%) de corriente en el modulador (100% = 230 mA METANO - 100% = 310 mA GPL);
A03:  valor (%) del rango de potencia (MAX. R);

A04: valor (%) de temperatura del setpoint calefaccién;

A05: valor (°C) actual de temperatura salida calefaccion;

A06: valor (°C) de temperatura del setpoint sanitario;

A07: no utilizado;

A08: no utilizado;

A09: ultimo error ocurrido en la caldera.

® Lafuncion “INFO” permanece activada durante 3 minutos. Es posible interrumpir con anticipacién la funcion “INFO”

pulsando la tecla (I) durante por lo menos 5 segundos o cortando la tensién de la caldera.
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21. CONFIGURACION DEL LOS PARAMETROS

Para configurar los parametros de la caldera pulse simultaneamente la tecla (— ¥a) y |a tecla (— |||| ) durante por lo menos
6 segundos. Cuando la funcién esté activada, en el display aparecera la indicacion “FO1” que se alterna con el valor del
parametro visualizado.

Modificacién de los parametros

e Para desplazarse por los parametros actue sobre las teclas (+/— =)
* Para modificar un parametro acttie sobre las teclas (+/— [|II);

e Para memorizar el valor pulse la tecla (d)); en el display aparece la indicacién “MEM”;
e Para salir de la funcién sin memorizar, pulse la tecla (I); en el display aparece la indicacién “ESC”.

Descripcion de los parametros

Configuracién de fabrica

24 F 24
Tipo de caldera
Fo1 10 = camara estanca - 20 = cdmara abierta 10 20
Tipo de gas utilizado
F02 | 00 = METANO - 01 = GPL 00001
FO3 Sistema hidraulico 02
Configuracioén relé programable 1y 2
F04/ FO5 | (Véanse las instrucciones SERVICE) 00
00 = ninguna funcién asociada
FO6 Programacion setpoint (°C) maximo calefaccion 0
00 = 76°C (Apagado del quemador a 80°C) 01 = 45°C
Fo7 Configuracion entrada prioridad sanitaria 02
F08 Potencia méax. en calefaccion (0-100%) 100
F09 Potencia max. en sanitario (0-100%) 100
F10 Potencia min. en calefaccion (0-100%) 00
F11 Tiempo de espera en calefaccion antes de un nuevo encen- 03
dido (00-10 minutos) - 00=10 segundos
F12 Diagnéstico (Véanse las instrucciones SERVICE) -
Tipo de intercambiador
F13 00 =270 mm 01 00
01 =225mm
Prueba para verificar la posicién correcta de la sonda sanitaria
F14 00 = Inhabilitado 01 00
01 = Siempre habilitado
F15 Valor de fabrica 01 00
F16...F18 | Informaciones productor --- no utilizado 00
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22. DISPOSITIVOS DE REGULACION Y SEGURIDAD

La caldera cumple todas las normas europeas de referencia. En particular, esta dotada de:

Preséstato del aire (modelos 24 F)

Este dispositivo impide que se encienda el quemador si la salida de humos no funciona perfectamente.
Ante la presencia de alguna de estas anomalias:

e terminal de salida obstruido

¢ tubo de Venturi obstruido

e ventilador bloqueado

e conexion Venturi-presostato cortada

la caldera queda en espera y sefala el cédigo de error EO3 (vea la tabla del apartado 10).

Termostato de los humos (modelo 24)

Este dispositivo, cuyo sensor esta situado en la parte izquierda de la campana de salida de humos, corta el paso de gas al quemador
principal si la chimenea esta obstruida o no tiene buen tiro.

En estas condiciones la caldera se bloquea y en pantalla aparece el cédigo de error EO3 (apartado 10).

Una vez eliminada la causa de la activacion, es posible efectuar de inmediato un nuevo encendido pulsando la tecla (R) durante 2
segundos como minimo.

Se prohibe desactivar este dispositivo de seguridad

Termostato de seguridad

Este dispositivo, cuyo sensor esta situado en la salida de calefaccién, corta el paso de gas al quemador si agua contenida en el
circuito primario estd demasiado caliente. En estas condiciones la caldera se bloquea y s6lo después de haber eliminado la causa de
la activacion sera posible repetir el encendido pulsando la tecla (R), durante 2 segundos como minimo.

Se prohibe desactivar este dispositivo de seguridad

Detector de llama por ionizacién

El electrodo de deteccion, situado a la derecha del quemador, garantiza la seguridad en caso de falta de gas o encendido incompleto
del quemador.

La caldera se bloquea después del tercer intento.

Para restablecer las condiciones normales de funcionamiento es necesario pulsar la tecla (), durante 2 segundos como minimo.

Presostato hidraulico
Este dispositivo impide que se encienda el quemador principal si la presién de la instalacién no es superior a 0,5 bar.

Postcirculacion de la bomba del circuito de calefaccion
La postcirculacion de la bomba, obtenida electrénicamente, dura 180 segundos y se activa, en la funcion calefaccion, cuando se
apaga el quemador por actuacion del termostato de ambiente.

Postcirculacion de la bomba para circuito sanitario
La postcirculacion de la bomba, obtenida electrénicamente, dura 30 segundos y se activa cuando, en modo sanitario, se apaga el
quemador por actuacion de la sonda.

Dispositivo antihielo (circuito de calefaccion)

El control electrénico de la caldera incluye una funcién “antihielo” que actda en calefaccién: cuando la temperatura del agua de salida
es inferior a 5°C, el quemador se enciende hasta que el agua llega a 30°C.

Esta funcién actia si la caldera esta conectada a la corriente eléctrica, hay paso de gas y la instalacién esté a la presion indicada.

No circula el agua en el circuito primario (probable bloqueo de la bomba)
En caso de falta total o parcial de agua en el circuito primario, la caldera se bloquea y sefala el cédigo de error E25 (apartado 10).

Antibloqueo de la bomba
Si, durante el funcionamiento en calefaccién, no hay demanda de calor durante 24 horas consecutivas, la bomba se pone en marcha
automaticamente durante 10 segundos. Esta funcion sélo se activa si la caldera esta alimentada eléctricamente.

Valvula de seguridad hidraulica (circuito de calefaccion)
Este dispositivo, calibrado a 3 bar, protege el circuito de calefaccion.

Se aconseja conectar la valvula de seguridad a un desagtie con sifén. Se prohibe utilizarla para vaciar el circuito de calefaccion.

NOTA: en caso de averia en la sonda NTC del circuito sanitario, la produccién de agua caliente sanitaria esta asegurada. En este
caso el control de la temperatura se efectia mediante la sonda de impulsion.
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23. UBICACION DEL ELECTRODO DE ENCENDIDO Y DETECION DE LLAMA

25 + 35
9912070100
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Figura 13

24. CONTROL DE LOS PARAMETROS DE COMBUSTION

Para la medicién en obra del rendimiento de combustién y de la higienicidad de los productos de la combustion, los
modelos de calderas de flujo forzado estan provistos de dos tomas situadas en la unién concéntrica y destinadas a este
uso especifico.

Una toma esta conectada al tubo de salida de humos y permite comprobar el rendimiento de la combustion y la compo-
sicion de los productos resultantes.

La otra toma esta conectada al tubo de entrada del aire comburente y permite verificar la eventual recirculacion de los
productos de combustién en caso de conductos coaxiales.

En la toma conectada a la salida de humos pueden medirse los siguientes valores:

e temperatura de los productos de la combustién;
e concentracion de oxigeno (O,) o de anhidrido carbénico (CO,);
e concentracién de mondxido de carbono (CO).

La temperatura del aire comburente se mide en la toma conectada a la tuberia de entrada, introduciendo la sonda unos
3 cm.

NOTA: para la regulacién de la potencia nominal véase el capitulo 19 (C1).

En las calderas de tiro natural, hay que taladrar un orificio en el conducto de salida de humos, a una distancia de la caldera
igual al doble del diametro interior de dicho conducto.
Mediante dicho orificio es posible medir los siguientes valores:

e temperatura de los productos de la combustion

e concentracion de oxigeno (O,) o de anhidrido carbonico (CO,)

e concentracién de monéxido de carbono (CO)

La temperatura del aire comburente debe medirse junto a la entrada de aire a la caldera.

El orificio, que debe ser realizado por el instalador a la hora de la instalacion, debe mantenerse cerrado para garantizar la
estanqueidad del conducto de evacuacién de los productos de combustion durante el funcionamiento de la caldera.

25. CURVAS CAUDAL/ALTURA MANOMETRICA EN LA PLACA

La bomba tiene una altura manométri-
ca elevada, que permite utilizarla en
cualquier instalacion de calefaccion de
uno o dos tubos. La valvula automati-
ca de purga de aire, incorporada en
el cuerpo de la bomba, permite una
rapida desaireacion del circuito.

0902_0606

ALTURA MANOMETRICA mH,0
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26. CONEXION DE LA SONDA EXTERIOR

En el conjunto de cables que salen del salpicadero hay dos cables de color ROJO dotados de cubrefaston de cabeza.
Conecte la sonda exterior a los extremos de estos dos cables. :
Con la sonda exterior conectada es posible cambiar la curva “kt” (Grafico 1) actuando sobre las teclas +/- |||| .

curvas “kt”

W
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En casos de instalacién con conductos separados, es posible que surja en el aparato una vibracién que puede provocar
la intervencion del presostato de humos (anomalia E03 en el display de la caldera).

Esta anomalia puede resolverse quitando las dos planchas que cubren los huecos (Ref. Ay B) en el canalizador de humos
(figura 8.1). El Servicio de Asistencia Técnica autorizado se hace cargo de esta operacion sin remover el canalizador de
humos de su alojamiento.

Remover la plancha A (figura 8.1- Detalle 1) y comprobar que el aparato funcione correctamente. En caso negativo, remover
también la plancha B (figura 8.1 — Detalle 2).
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28. MANTENIMIENTO ANUAL

Para asegurar el funcionamiento 6ptimo de la caldera es necesario efectuar anualmente los siguientes controles:

control del aspecto y hermeticidad de las juntas del gas y del circuito de combustién;

control del estado y de la correcta posicidon de los electrodos de encendido y deteccion de llama;

control del estado del quemador y su fijacion correcta;

control de las eventuales impurezas presentes en la cAmara de combustion. Para tal fin utilice un aspirador para la
limpieza;

control del correcto calibrado de la valvula del gas;

control de la presiéon de la instalacién de calefaccion;

control de la presion del vaso de expansion;

control del correcto funcionamiento del ventilador;

control de los conductos de descarga y aspiraciéon para asegurarse de que no estén atascados.

Antes de efectuar cualquier operacién, asegurese de que la caldera no esté alimentada eléctricamente.
Al finalizar las operaciones de mantenimiento, vuelva a situar los mandos y/o los parametros de funcionamiento
en las posiciones originales.
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29. ESQUEMA FUNCIONAL DE LOS CIRCUITOS

24 F

—/

CG_2110/0902_0607

Salida Salida Gas Entrada Retorno
Figura 17 calefaccion sanitario sanitario  calefaccion
Leyenda:
1 Sonda NTC sanitario 12 Presostato del aire
2  Grifo descarga caldera 13 Sonda NTC calefaccion
3 Grifo carga caldera 14 Termostato de seguridad
4  Presostato hidraulico 15 Electrodo de encendido/deteccion de llama
5 Valvula del gas 16 Quemador
6 Rampa gas con inyectores 17 Vaso de expansion
7 Intercambiador agua humos 18 Bomba con separador de aire
8 Conducto de humos 19 Mandémetro
9  \Ventilador 20 Valvula de seguridad
10 Valvula de retencién en by-pass automéatico 21 By-pass automético
11  Toma de presion negativa 22 Sensor de prioridad sanitario
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Salida Salida Gas Entrada Retorno
Figura 18 calefaccion sanitario sanitario calefaccion
Leyenda:
1 Grifo descarga caldera 10 Sonda NTC calefaccion
2 Grifo carga caldera 11 Termostato de seguridad
3 Presostato hidraulico 12 Electrodo de encendido/deteccion de llama
4 Valvula del gas 13 Quemador
5 Rampa gas con inyectores 14 Vaso de expansion
6 Intercambiador agua humos 15 Bomba con separador de aire
7 Sonda NTC sanitario 16 Mandmetro
8 Conducto de humos 17 Valvula de seguridad
9 Termostato de humos 18 By-pass automatico

19 Sensor de prioridad sanitario
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30. ESQUEMA DE CONEXION DE LOS CONECTORES
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B = Blanco

V = Verde
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31. CARACTERISTICAS TECNICAS

Modelo QUASAR D 24 F 24
Categoria ll2Hsp ll2Hsp
Capacidad térmica nominal kW 25,8 26,3
Capacidad térmica reducida kW 10,6 10,6
Potencia térmica nominal kW 24 24
kcal/h 20.600 20.600
Potencia térmica reducida kW 9,3 9,3
kcal/h 8.000 8.000
Rendimiento segun la directiva 92/42/CEE - *kk *k
Presion maxima agua circuito térmico bar
Capacidad vaso de expansién |
Presién del vaso de expansién bar 1 1
Presion maxima agua circuito sanitario bar 8 8
Presion dindmica minima agua circuito sanitario bar 0,15 0,15
Caudal minimo agua sanitaria I/min 2,0 2,0
Produccién agua sanitaria con AT=25 °C I/min 13,7 13,7
Produccién agua sanitaria con AT=35 °C [/min 9,8 9,8
Caudal especifico (¥) I/min 11 11
Range temperatura circuito de calefaccion °C 30/76 30/76
Range temperatura agua sanitaria °C 35/55 35/55
Tipo - C12-C32-C42-C52-C82-B22 B, s
Diametro conducto de salida concéntrico mm 60 -
Diametro conducto de entrada concéntrico mm 100 -
Diametro conducto de salida separado mm 80 -
Diametro conducto de entrada separado mm 80 -
Diametro conducto de salida mm - 120
Caudal méasico humos max ka/s 0,016 0,021
Caudal méasico humos min ka/s 0,016 0,018
Temperatura humos max °C 149 120
Temperatura humos min °C 119 86
Clase NOx - 3 3
Tipo de gas - G20 G20
- G31 G31
Presién de alimentacion gas metano mbar 20 20
Presién de alimentacion gas propano mbar 37 37
Tensién de alimentacion eléctrica \Y% 230 230
Frecuencia de alimentacién eléctrica Hz 50 50
Potencia eléctrica nominal W 130 80
Peso neto kg 31 29
Medidas altura mm 730 730
anchura mm 400 400
profundidad mm 299 299
Grado de proteccion contra la humedad y la penetracién de agua (*) IP X5D IP X5D

(*) segun EN 625

(**) seguin EN 60529

INSTRUCCIONES PARA EL INSTALADOR
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Kedves Ugyfeliink!

Viéllalatunk meg van gyézdédve arrdl, hogy az On 1j terméke minden igényét ki fogja elégiteni. Termékiink megvasarlasa
biztositja mindazt, amit On elvar: j6 miikodést, egyszeri és raciondlis hasznélatot.

Azt kérjiik Ontdl ne tegye félre a jelen kézikonyvet amig el nem olvasta: a termékének helyes és hatékony hasznalatihoz
hasznos informaciokat talal benne.

Vallalatunk kijelenti, hogy ezek a termékek rendelkeznek a c € markajelzéssel az alabbi irdnyelvek 1ényegi el6irasainak
megfelelen :

- Gaz iranyelv 2009/142/EK
- Hatésfok iranyelv 92/42/EGK

- Elektromagneses kompatibilitas iranyelv 2004/108/EK c €

- Kisfesziiltség iranyelv 2006/95/EK

Vallalatunk a termékeit folyamatosan fejleszti és fenntartja a jogot arra, hogy a jelen dokumentaciéban megadott adatokat barmikor,
el6zetes értesités nélkiil modositsa. A jelen dokumentacié informacids jellegii és nem tekintheté harmadik féllel szembeni szerz6désnek.

A készuléket hasznalhatjak legalabb 8. életévuket
betoltott gyermekek és csokkenti fizikai, érzéki vagy
szellemi képességgel rendelkez6, tovabba nem
elégséges tapasztalattal vagy a szukséges ismerettel
nem rendelkezd személyek azzal a feltétellel, hogy azt
felugyelet alatt végezzék, vagy miutan kioktattak oket a
készulék biztonsagos hasznalatara vonatkozéan, illetve
megértették az abbol szarmazo veszélyeket. A gyer-
mekek nem jatszhatnak a készulékkel. A hasznalé altal
végezendo tisztitast és karbantartast nem végezhetik
gyermekek felugyelet nélkul.
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1. A FELSZERELEST MEGELOZOEN ERVENYES FIGYELMEZTETESEK

Ez akazan viznek a légkori nyomdson érvényes forraspontndl alacsonyabb hémérsékletre torténd melegitését szolgalja. A kazant szolgal-
tatdsanak és teljesitményének megfeleld flitdberendezésre, és hasznalati melegvizet szolgaltaté haldzatra kell csatlakoztatni.
Miel6tt szakemberrel bekottetné a kazant, az alabbiakat kell végrehajtani:

a) Ellendrizze, hogy a kazan a rendelkezésre allo gaztipussal valo miikodésre van-e el6készitve. Ezt a csomagolason talalhatd feliratrdl,
illetve a berendezésen 1év6 adattablarol lehet leolvasni.

b) Ellendrizze, hogy a kémény huzata megfelel6-e, nincs-e eltomddve, illetve, hogy a fiistcs6be mas berendezés ne legyen bekotve kivéve,
ha a fiistcsovet a vonatkozé szabvanyoknak és az érvényes eldirasoknak megfelelden tobb berendezés kiszolgalasara épitették.

c) Ellendrizze, hogy, hogy amennyiben mar kordbban meglévé fiistcsébe torténik a bekotés, az gondosan meg legyen tisztitva, mivel
mitkodés kozben az esetleges korom levalasa elzarhatja a fiist atjat.

d) A késziilék helyes tizemeltetésének bizotsitasara és a garancia érvényessége éredekében elengedhetetlen az alabbi dvintézkedések
betartasa:

1. Melegviz halozat:

1.1. Ha a viz keménysége nagyobb, mint 20 °F (1 °F = 10 mg kalcium karbonat / 1 liter viz), akkor egy polifoszfat adagolo, vagy egy
a hatdlyos normativaknak megfelel6 ezzel egyenértékii rendszer beszerelését irjuk eld.

1.2. A késziilék beszerelését kovetGen, és annak hasznalata el6tt a rendszert alaposan at kell mosni.

1.3. A termék hasznalati melegviz halézatahoz hasznalt anyagok megfelelnek a 98/83/EK direktivanak.

2. Fitési halozat

2.1. Uj berendezés
A kazén beszerelése el6tt a rendszert alaposan meg kell tisztitani a maradék menetvagasi forgacs, forraszanyag és esetleges
olddszerek eltavolitasa céljabdl, a kereskedelemben kaphaté nem savas és nem ligos megfelel$ termékeket hasznalva e célra,
melyek nem karositjak a fémeket és a miianyag, valamint gumi részeket. A tisztitashoz javasolt termékek: SENTINEL X300 vagy
X400 és FERNOX fiitéberendezés helyreallito. Ezen termékek hasznélata sordn szigortian kovesse a vele adott utmutatdsokat.
2.2. Meglévé berendezés:
A kazan beszerelése el6tt a rendszert teljesen ki kell iiriteni és megfeleléen meg kell tisztitani iszaptol és szennyez6désekt6l a
2.1 fejezetben ismertetett, kereskedelemben kaphaté erre alkalmas termékek hasznélataval. A rendszer lerakddasoktol torténé
védelme érdekében olyan véddszereket kell hasznalni, mint a SENTINEL X100 és FERNOKX ftitdberendezés védé. Ezen termékek
hasznélata soran szigortian kovesse a veliik adott utmutatésokat.
Ne feledje, hogy a flitGberendezésben lerakddasok jelenléte miikddési problémakat okoz a kazanban (példaul a hécseréld
tulmelegedése és zajossag).

A fenti figyelmeztetések betartasanak elmulasztasa a késziilék garancidjanak elvesztését vonja maga utan.

2. AMUKODESBE HELYEZEST MEGELOZOEN ERVENYES FIGYELMEZTETESEK

Az els6 begyujtast a felhatalmazott Szervizkozpontnak kell végeznie, melynek soran az aldbbiakat kell ellenérizni:

a) Az adattabla adatai meg kell feleljenek a halozati (elektromos, viz, gaz) adatoknak.

b) A beszerelés az érvényes szabvanyoknak megfelelden kertil eszkozlésre.

c) Az elektromos halozat és a foldelés bekotése szabalyosan megtortént.

A felhatalmazott Szervizkozpontok jegyzéke a mellékelt lapon keriilt feltiintetésre.

A fentiek be nem tartdsa esetén a garancia érvényét veszti.

Miel6tt miikodésbe allitja a kazant, tavolitsa el a védéfoliat. Ehhez ne haszndljon karcold szerszamot vagy anyagot, mert ez megsértheti
a festett részeket.

A késziiléket nem haszndlhatjdk olyan személyek (gyermekeket ideértve) akik csokkent fizikai, érzéki vagy szellemi képességgel ren-
delkeznek, vagy nem rendelkeznek megfeleld tapasztalattal és tuddssal, hacsak egy felelGs személy kozvetitésén keresztiil nem keriil
garantdldsra a biztonsdguk illetve feliigyeletiik, vagy a késziilék haszndlatdra vonatkozéan fel nem vildgositottdk dket.
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3. A KAZAN MUKODESBE HELYEZESE

A bekapcsolas helyes miiveleti sorrendjének betartdsahoz az alabbiak szerint jarjon el:

1) helyezze dram ala a kazant;

2) nyissa ki a gdzcsapot;

3) nyomjabea (d)) gombot és helyezze a kazant Nyér (%), Tél (% "“) vagy csak flités ("") modozatra;

4) a(+/-) gomb segitségével 4llitsa be a fiitési kor (“") és a hasznalati melegviz (™) hérmérsékletét tigy, hogy ezzel a f6ég6t meggyul-
ladjon.

Amikor a kazant meggyujtotta a kijelz6én a (Q) jelzés tlinik fel.
Nyér () miikodési allasban a f6ég6 csak hasznalati melegviz vétel esetén gyullad meg.

FIGYELMEZTETES

Az els6 bekapcsolaskor, amig a gdzcsében 1éve levegs leeresztése meg nem torténik, el6fordulhat, hogy az égé nem gyullad be, és emiatt
a kazan ledll. Ez esetben javasoljuk, hogy ismételje meg a bekapocsolasi miiveleteket, egészen addig amig a gaz el nem ér az égéhoz ugy,
hogy az ([), gombot legalabb 2 masodpercre benyomja.

"" JELMAGYARAZAT

““. Fiitési tizemmod
@ Q Léng jelenlét (ég6 ég)
:Q( Léng elaludt (nincs begyujtds)

(
' ' ' '. K (( C? Hasznalati melegviz izemméd

0805_2302/ CG_2072

Altalanos rendellenesség

RESET
- s vi ‘e .
- - - Lzl Nincs viz (Berendezés nyomas alacsony)
’ ' ’ ' ’ ' EBB Szamkijelzés (hémérséklet, rendellenesség kod, stb.)
¢ A NIL

A - NYOMOGOMB MAGYARAZAT
R e | T
L ) @ ) Bekapcsolas / Kikapcsolds / Nyar / Tél
A
@ ® \'!‘9 (+/ =) : Fiitési hémérséklet szabélyozis
o
KE‘) (+/ -) : Hasznélati melegviz hémérséklet szabélyozas
@) Reset
1. ibra 6 ) Informéciok
N’

4, A KORNYEZETI HOMERSEKLET ES A HALOZATI MELEGVIZ HOMERSEKLET SZABALYOZASA

A berendezést szobatermosztattal kell ellatni az egyes helyiségek hémérsékletének szabalyozasa céljabdl.

A kornyezeti hémérséklet (D) ¢s a hasznalati melegviz (@) hémérséklet szabalyozésa a vonatkozé +/- gombok segitségével
eszkozolhetd (1. bra.) Az égé meggyulladasat a kijelzén az (@) szimbolum jelzi a 3.1 fejezetben ismertetetteknek megfeleléen.
FUTES .

A kazan fiitési iizemmodja alatt a kijelz6n (1. dbra) a villogd ("“ ) jelzés, valamint az odairdnyu flitési hémérséklet (°C) tinik fel.
HASZNALATI MELEGVIZ

A kazan hasznalati melegviz izemmodja alatt a kijelz6n (1. dbra) a villogd 2 jelzés, valamint a tavozo hasznalati melegviz hémérséklete
(°C) tiinik fel.
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5. A8 GOMB (Nyar - Tél - Csak fiités - Kikapcsolva) LEIRASA

Ezen gomb benyomasaval a kazan aldbbi mtik6dési mddjai 4llithatdk be:

« NYAR

« TEL

« CSAK FUTES

« KIKAPCSOLVA

A NYAR illason a kijelzén a (%) szimbolum tinik fel. A kazén csak a melegviz igényt elégiti ki és a fiités NEM mikodik (kérnyezeti
fagydsgatlé funkci6 aktiv).

A TEL 4lldson a kijelz6n a M) (@) szimbolumok téinnek fel. A kazén kielégiti ugy a melegviz, mint a fiitési igényt (kérnyezeti
fagydsgatlé funkci6 aktiv).

A CSAK FUTES éllason a kijelzdn a () szimbolum téinik fel. A kazan csak a fiitési igényt elégiti ki (kornyezeti fagydsgatlo funkcio
aktiv).

A KIKAPCSOLVA alls esetén a kijelz6 a két (NI) ¢s (@7) szimbolum egyikét sem tiinteti fel. Ebben a modozatban csak a kérnyezeti
fagydsgatld funkcid aktiv, egyetlen mas melegviz, vagy fiitési igény sem kertil kielégitésre,

6. A BERENDEZES FELTOLTESE

24F-24 FIGYELMEZTETES

Aramtalanitsa a kazant a kétpélust kapcsold
segitségével.

FONTOS: A manométeren rendszeresen
ellenérizze, hogy a hideg berendezés nyomadsa 0,7
- 1,5 bar kozott legyen. Talnyomas esetén a kazan
leeresztd csapjat kell megnyitni. Ennél alacsonyabb
nyomas esetén a kazan feltolté csapjat kell megnyitni
(2. 4bra).

CG_2115/0902_0603

Javasoljuk, hogy a csap nyitasat nagyon lassa végezze,
el6segitve ezaltal a levegd leeresztését.

A - Berendezés feltoltdcsap
B - Berendezés leeresztécsap

2. é4bra

A kazan vizpresszosztattal rendelkezik, mely vizkimaradas esetén megakadélyozza a kazan miikodését.

MEG]EGYZES: Ha gyakran fordul el6 nyomascsokkenés kérje a felhatalmazott Szervizkézpont segitségét.

7. A KAZAN KIKAPCSOLASA

A kazan kikapcsolasahoz meg kell szakitani a késziilék elektromos energiaellatasat. A “KIKAPCSOLVA” tizemmodban (5. fejezet), a kazan
kikapcsol (a kijelzé az OFF kiirast tiinteti fel), de az aramkorok fesziiltség alatt maradnak, és a fagymentesitd funkcio aktiv (9. fejezet).

8. GAZCSERE

A kazanok ugy foldgazzal, mint LPG gazzal miikodhetnek.
Amennyiben a kazant 4t kell allitani, forduljon a felhatalmazott Szervizkozponthoz.
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9. A BERENDEZES LEALLITASA HOSSZABB IDORE. FAGYVEDELEM

Altaldban célszerd elkeriilni a teljes flitSberendezés viztelenitését, mivel a vizcsere a kazdnban és a melegitétestekben fokozza a folosleges
és kdros vizkdlerakdodast.
Ha télen a flit6berendezést nem hasznaljuk, és fagyveszély van, tandcsos a berendezésben 1év6 vizet erre a célra szolgald fagyalloval keverni
(pl. propilén-glikol vizkGoldéval és rozsdamentesitével tarsitva).

A kazan elektronikus vezérlésébe egy “fagymentes” funkcid van beépitve, amely 5 °C-nél alacsonyabb odairdnyt hémérséklet esetén az égét
addig mtkodteti, amit az odairany hémérséklet el nem éri a 30 °C-ot.

Ez a funkci6 akkor all készenlétben ha:

*

van gaz;

a kazdn dram alatt van;

x*
* aberendezés nyomasa az el6iras szerinti;
* akazan nem blokkolt le.

10. JELZESEK - BIZTONSAGI EGYSEGEK KOZBELEPESE

A rendellenességeket a kijelz6n egy hibakdd tiinteti fel (példaul EO1):

. A kazén RESETALASAHOZ (tjra inditasdhoz) nyomja be
e / I legalabb 2 masodpercre az “R” gombot. Ezen egység ismétl6dd
g »\ beavatkozdsa esetén lépjen kapcsolatba a felhatalmazott
P .-' ' Szervizkozponttal.
Megjegyzés: 5 egymis uténi resetaldsi (Gjra inditasi)
. l , ' probalkozast lehet eszkozolni, melyet koveten a kazan
S leblokkolt allapotban marad. Egy tjabb probélkozashoz a
R kazant néhdny masodpercre ki kell kapcsolni.
N \ J
3. dbra '~ RESETALHATO rendellenességek
FELTONTETETT " .
KODSZAM RENDELLENESSEG TENNIVALO
E01 Be nem evulladés miatti leblokkolas Nyomja be legaldbb 2 mésodpercre az “R” gombot. Ezen egység ismétl6d6 beavatkozasa
gyu esetén hivja az engedéllyel rendelkez6 Szervizkozpontot.
02 Biztonsagi termosztat beavatkozas miatti Nyomja be legaldbb 2 masodpercre az “R” gombot. Ezen egység ismétl6d6 beavatkozisa
leblokkolas esetén hivja az engedéllyel rendelkez6 Szervizkozpontot.
E03 Fiist termosztat/fiist presszosztat beavatkozas | Hivja az engedéllyel rendelkez6 Szervizkozpontot
E05 Odairanyu szonda meghibasodas Hivja az engedéllyel rendelkez Szervizkozpontot
E06 Hasznélati melegviz szonda meghibasodas Hivja az engedéllyel rendelkezd Szervizkézpontot
. . . e Ellenérizze, hogy a berendezés nyomdsa megfeleljen az eldirtakénak. Ha a
E10 Hidraulikus presszosztat engedélyezés hidnya rendellenesség tovabbra is fennall, hivja az engedéllyel rendelkez Szervizkézpontot.
Biztonsagi beavatkozas mivel nem keringaviz | ., . . « L
E25/E26 (valészind szivatty leblokkols). Hivja az engedéllyel rendelkezd Szervizkozpontot
o . o Nyomja be legaldbb 2 mésodpercre az “R” gombot. Ezen egység ismétléd6 beavatkozasa
£27 Hasznélati melegviz szonda hibds helyzete. esetén hivja az engedéllyel rendelkezé Szervizkozpontot
E32 Vizké vészjelzés Hivja az engedéllyel rendelkezd Szervizkozpontot
35 Parazita ling (hibas lang) Nyomja be legaldbb 2 mésodpercre az “R” gombot. Ezen egység ismétléd6 beavatkozasa
J J esetén hivja az engedéllyel rendelkez6 Szervizkozpontot.
Ted i1 . A RESET automatikusan torténik. Amennyiben a rendellenesség tovabbra is fennall,
£96 Fesziltségesokkenés miatti kikapesolds hivja az engedéllyel rendelkez6 Szervizkozpontot.

MEG]EGYZES: Rendellenesség esetén a kijelz6 hattér a kijelzett hibakoddal egyidejtileg villog.

11. RENDES KARBANTARTASI UTASITASOK

A kazan tokéletes miikodési és biztonsagi hatékonysaganak biztositasdhoz minden szezon végén feliil kell vizsgéltatni a felhatalmazott
Szervizkozponttal.
A gondos karbantartds hozzajarul a berendezés gazdasagos tizemeltetéséhez.

A berendezés kiils tisztitdsdhoz ne haszndljon suroldszert, agressziv és/vagy gyulékony anyagot (pl. benzin, alkohol, stb.), a tisztitast
tizemen kiviil helyezett berendezésnél kell végezni (lasd a “kazan kikapcsolasa” 7. fejezetet).
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12. ALTALANOS FIGYELMEZTETESEK

Az aldbbi muszaki leirdsok és utasitdsok a beszerelést végzé szakembernek szdlnak, hogy tokéletesen tudja elvégezni a beszerelést. A

kazan begyujtésara és hasznalatdra vonatkozo atmutatasokat a felhasznalonak szol6 rész tartalmazza.

A beszerelést végz8 szakembernek a flitGberendezések szereléséhez megfelel$ képesitéssel kell rendelkeznie. Ezen feliil az alabbiakat is

figyelembe kell venni:

o Akazant barmely tipust, egy vagy két csovel taplalt flit6lappal, radiatorral vagy konvektorral lehet miikodtetni. A kor keresztmetszetét
minden esetben a normal médszerekkel kell szamitani, figyelembe véve a 25. fejezetben megadott rendelkezésre allé vizkapacitas/
vizoszlop nyomoémagassag jellemzdket.

« A csomagoléanyagokat (miianyag zacskok, polisztirol, stb.) gyermekektdl tavol kell tartani, mert veszélyforrast jelentenek.

o Az els6 begyujtast a felhatalmazott Szervizkdzpontnak kell végeznie, a mellékelt lap szerint.

A fentiek be nem tartdsa esetén a garancia érvényét veszti.

FIGYELMEZTETES - KIEGESZITO SZIVATTYU

A fiitési berendezésen torténd kiegészitd szivattyt hasznalata esetén azt a kazan visszairanyt korén helyezze el. Mindezt a viz presszosztat
megfelelé6 mitkodésének lehetévé tétele céljabol.

FIGYELMEZTETES

Egy azonnali haszndlati melegvizet szolgaltatd (vegyes) kazan napelemes berendezésre csatlakoztatdsandl a kazdnba belép hasznalati
melegviz maximaélis h6mérséklete nem lépheti tdl a 60 °C-ot.

13. A BESZERELEST MEGELOZOEN ERVENYES FIGYELMEZTETESEK

Ez a kazén viznek a légkori nyomdson érvényes forraspontnal alacsonyabb hémérsékletre torténé melegitését szolgalja. A kazant szolgal-
tatdsanak és teljesitményének megfeleld flitdberendezésre, és hasznalati melegvizet szolgaltatd haldzatra kell csatlakoztatni.
A kazan bekétése elStt az alabbiakat kell eszkézolni:

a) Ellendriznikell, hogy a kazan a rendelkezésre allé gaztipussal valo miikodésre van-e el6készitve. Ezt a csomagoldson talalhato feliratrdl,
illetve a berendezésen 1év6 adattablarol lehet leolvasni.

b) Ellendrizni kell, hogy a kémény huzata megfelel6-e, nincs-e eltomddve, illetve, hogy a fiistcsébe mas berendezés ne legyen bekotve
kivéve, ha a fiistcsovet a vonatkozo szabvanyoknak és az érvényes eléirasoknak megfelel6en tobb berendezés kiszolgalasara épitet-
ték.

c) Ellendrizni kell, hogy amennyiben mar kordbban meglévé fiistcs6be torténik a bekétés, az gondosan meg legyen tisztitani, mivel
mitkodés kozben az esetleges korom levalasa elzarhatja a fiist utjat.

Ezen kiviil a megfelelé miikodés és a garancia érvényessége szempontjabol elengedhetetlenek az alabbi 6vintézkedések:
1. Melegviz halozat:

1.1. Ha a viz keménysége nagyobb, mint 20 °F (1 °F = 10 mg kalcium karbonat / 1 liter viz), akkor egy polifoszfat adagolo, vagy egy
a hatdlyos normativaknak megfelel6 ezzel egyenértékii rendszer beszerelését irjuk eld.

1.2. A késziilék beszerelését kovetSen, és annak hasznalata el6tt a rendszert alaposan at kell mosni.

1.3. A termék hasznalati melegviz halézatahoz hasznalt anyagok megfelelnek a 98/83/EK direktivanak.

2. Fitési halozat

2.1. Uj berendezés
A kazan beszerelése el6tt a rendszert alaposan meg kell tisztitani a maradék menetvagasi forgacs, forraszanyag és esetleges
oldoszerek eltavolitasa céljabdl, a kereskedelemben kaphaté nem savas és nem lagos megfelel termékeket haszndlva e célra,
melyek nem karositjdk a fémeket és a mtianyag, valamint gumi részeket. A tisztitashoz javasolt termékek: SENTINEL X300 vagy
X400 és FERNOX fiitéberendezés helyreallité. Ezen termékek haszndlata soran szigortian kovesse a vele adott utmutatasokat.
2.2. Meglévé berendezés:
A kazan beszerelése elott a rendszert teljesen ki kell iiriteni és megfeleléen meg kell tisztitani iszaptol és szennyez6désekt6l a
2.1 fejezetben ismertetett, kereskedelemben kaphat6 erre alkalmas termékek hasznalataval. A rendszer lerakédasoktdl torténd
védelme érdekében olyan véddszereket kell haszndlni, mint a SENTINEL X100 és FERNOX fiit6berendezés véd6. Ezen termékek
haszndlata sordn szigortian kovesse a veliik adott utmutatésokat.
Ne feledje, hogy a flitéberendezésben lerakédasok jelenléte miikodési problémakat okoz a kazanban (példaul a hécseréld
tulmelegedése és zajossag).

A fenti figyelmeztetések betartasanak elmulasztasa a késziilék garanciajanak elvesztését vonja maga utan.
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14. A KAZAN BESZERELESE
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Miutdn meghatdrozta a kazdn pontos helyét, rogzitse a falra a sablont.

A sablon als¢ atl6janal 16v6 viz- és gazesatlakozasok alldsainal kezdje a berendezés
bekotését.

Javasoljuk, hogy a fitési korre két (egy oda- és egy visszairdnyu) G3/4-es kiilon
kaphato elzarécsapot épitsen be, mivel ez lehet6vé teszi, hogy nagyjavitasnal ne
kelljen a teljes fitberendezést leereszteni.

Mir meglévé berendezés és csere esetén a fentieken tilmenden javasoljuk, hogy
a kazan visszairdnyu koéréhez és alul egy ilepit6edényt helyezzen el melynek
célja, hogy az atmosdst kovetden is a rendszerben maradt és id6vel a rendszerbe
visszakertil6 lerakddasokat, illetve salakot Osszegyfijtse.

Miutdn a kazant a falra rogzitette, az alabbi fejezetekben taldlhato leiras alapjan
kosse be a kivezetd és beszivo csévezetékeket, melyeket kiegészit6ként szallitunk
a kovetkezd fejezetekben ismertetetteknek megfelelSen.

A 24 modellt természetes huzatt kazan beszerelése esetén a kémény bekotését
a normal mechanikai hatdsoknak, a hének, az égéstermékek hatdsdnak és ezek
esetleges lecsapodasanak ellenallé fémcsével végezzik.

| G73/4 fiités odairany

Cij]" G”3/4 fiit6berendezés visszairany
[:; G”1/2 hasznalati melegviz kimenet
? G”1/2 hasznalati hidegviz bemenet
% G”3/4 gaz kazanbemenet

15. A KAZAN MERETEI
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16. KIVEZETO ES BESZIVO CSOVEZETEKEK BESZERELESE

Az aldbbiakban bemutatott és a kazanhoz kiegészit6ként szallitott
alkatrészek segitségével a kazan beszerelése konnyen és rugal-
masan elvégezhetd. A kazan eredetileg egy koaxidlis, fiiggbleges,
vagy vizszintes kivezets-beszivéd csbre torténd bekotésre van
el6készitve. A kiegészitoként szallitott duplikator segitségével
elkiilonitett vezetékeket is lehet hasznélni.

A beszereléshez kizarolag a gyarto altal szallitott alkatrészeket
szabad hasznalni!

FIGYELMEZTETES: A fokozott miikidési biztonsdg eléréséhez
a fiistelvezetd csoveket a megfelel6 rogzitd bilincsekkel erésen a
falra kell rogziteni.

\
\
0503_0905/CG1638

6. abra - -

... KOAXTALIS KIVEZETO - BESZIVO CSO (KONCENTRIKUS)

Ez a tipust cs6 lehetové teszi az égéstermék kivezetését és az égést taplalo levegd beszivasat ugy az épiileten kiviil, mint a LAS tipus fii-
stcsovekbe is. A 90°-os koaxidlis konyok lehet6vé teszi, hogy a kazant a 360°-os elforgatasi lehetéségnek koszonhetSen barmilyen irdnyban
a kivezetd-beszivo csére lehessen kotni. Ezt a koaxidlis vezeték vagy a 45°-0s konyokelem kiegészitéseként is lehet alkalmazni.

CG_2117/0902_1801

e
7. ébra
Kémény
KAZAN | Hosszisdg NP
MODELL |  (m) SZ%SITO
0+1 Igen
24F
1+5 Nem

Kiilsé kivezetés esetén a kivezetd-beszivo csé legaldbb 18 mm-re ki
kell alljon a falbol, hogy fel lehessen helyezni és rogziteni lehessen az
aluminium rozettat a vizbeszivargas elkeriilése végett.

Ezen csévezetékek kifelé torténd minimalis lejtési szogének 1 cm-nek
kell lennie a hosszusag minden méterére.

o Egy 90°-0s kinyikelem beillesztése 1 méterrel csokkenti a
csGvezeték teljes hossziisdgdt.

o Egy 45°-os konyikelem beillesztése 0,5 méterrel csokkenti a
csGvezeték teljes hossziisdgat.

Az elsé 90°-0s konyok nem szamit bele a lehetséges maximadlis
hosszba.
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( 16.1 PELDA BESZERELESRE VIiZSZINTES CSOVEKKEL )

Max. hossz =5m

V I ‘
17 |
NV |

Max. hossz =5m

r———— //'
L e g %
q—/ g
Max. hossz =4 m Max. hossz = 4 m
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( 16.3 PELDA BESZERELESRE FUGGOLEGES CSOVEKKEL )

A beszerelést nyereg- és lapos tet esetén is el lehet végezni, az igény szerint kiilon kérésre kaphatd kémény kiegészit6, és tomitéses cserép
alkalmazaséaval.

0503_0908/CG1641

Max. hossz =4 m Max. hossz =4 m Max. hossz =2 m Max. hossz =3 m

A kiegészitok felszerelésére vonatkozo részletesebb titmutatasok céljabdl tekintse 4t a kiegészitéket kiséré muszaki leirast.
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... KOLONALLO KIVEZETO - BESZIVO CSOVEZETEKEK

Ez a cs6vezeték tipus lehetGvé teszi az égéstermék elvezetését ugy az épiileten kiviilre, mint egyedi fiistcsévekbe.
Az égést taplalo levegd szivasat a kivezetés helyétdl eltérd helyen lehet megvaldsitani.

Az 0szt6 tartozék egy fiistvezeték-adapterbdl (100/80) és egy levegGvezeték-adapterbdl 4ll.
A hasznaland¢ levegGvezeték-adapter tomitése és csavarai azok, melyek korabban a dugérol levételre keriiltek.

Kémény
CO.%
] ) A - P73 2
Kazdn (L1+12) Tolézdr SZUKITO
modell allas
@ G20 G25.1 G31
0+4
24F 4+14 B Nem 6,4 7.1 7.1
14+ 23

Az els6 90°-o0s konyok nem szdmit bele a lehetséges maximum hosszba.

A 90°-0s konyokelem lehetévé teszi, hogy a kazant a 360°-os elforgatasi lehetdségnek koszonhetéen barmilyen iranyban a kivezetd-
beszivd csévezetékre lehessen kotni. Ezt a csdvezeték vagy a 45°-os konyokelem kiegészitéseként is lehet alkalmazni, mint kiegészité

kényokelem.

o Egy 90°-o0s kénydkelem beillesztése 1 méterrel csokkenti a csGvezeték teljes hossziisdgdt.
o Egy 45°-0s konyokelem beillesztése 0,25 méterrel csokkenti a cs6vezeték teljes hossziisdgdt.

FIGYELMEZTETES

A kazan beszivo és kivezetd csdvezetékei (C52) az alabbi maximalis hosszisagokkal rendelkezhetnek:

- beszivo csévezeték: Lmax= 8m
- Kkivezetd cs6vezeték: Lmax= 15m

Osztott kivezetd levegé tolozaranak sza-
balyozasa

Ennek a tolézdrnak a szabélyozasa az égés
hatdsfokanak, és paramétereinek optima-
lizalasdhoz sziikséges. A levegdvezeték
adapter - mely a kivezetd csé tigy a jobb, mint
a bal oldaldn is felszerelhetd - elforditdséval
megfelelden szabélyozasra kertl a levegd
tobblet az égési levego kivezetd és beszivo
csovezetékei hosszanak fliggvényében.
Forditsa el ezt a toldzarat az dra jardsaval
ellentétes iranyba az égési levegd tobblet
csokkentéséhez, és forditva a noveléséhez.
A tovabbi optimalizalashoz az égési ter-
mékeket elemzd késziilék segitégével meg
lehet mérni a fiist CO, szintjét maximalis
hdékapacitas mellett, és fokozatosan szabal-
yozni a leveg6 tolozarat egészen addig, amig
az alabbi tdblazatban feltiintetett CO, szintet
el nem éri, ha az elemzés ennél alacsonyabb
értéket jelzett.

Ezen egység megfeleld felszerelése céljabdl
tekintse at a vele adott szerelési utasitast is.

8. abra

Fistvezeték adapter ~|

Rogzitébilines — |

CG_2114/0902_2801
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( 16.4 OSZTOTT KEMENY HELYFOGLALAS
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( 16.5 PELDA BESZERELESRE VIZSZINTES ELKULONITETT CSOVEKKEL )

FONTOS - A kivezet6 vezeték kifelé torténé minimalis lejtési szogének 1 cm-nek kell lennie a hossziisag minden méterére. A
kondenzgytijto készlet alkalmazasa esetén a kivezet6 csévezeték lejtésének a kazan felé kell irdnyulnia.

0503_2201/CG1643

Lmax=10m Ll max=8m; L2 max=15m

Jol jegyezze meg: A C52 tipusndl az égést taplald levegd beszivasanak és az égéstermék elvezetésének végelemei nem lehetnek az
éplettel szemkozti falakon.

6 méternél hosszabb kivezetd csé esetén a kazan kozelében fel kell szerelni a kiegészitoként kaphaté kondenzgytijté készletet.

( 16.6 PELDA BESZERELESRE FUGGOLEGES ELKULONITETT CSOVEKKEL )

0503_0911/CG1644

Lmax=12m Lmax=11m
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Fontos: az égéstermék kivezet szimpla csovet a lakéhelyiség falaval valé érintkezési helyen megfeleld szigetelsanyaggal (pl. iiveggyapot)
szigetelni kell. A kiegészitSk felszerelésére vonatkozo részletesebb Gtmutatasok céljabdl tekintse at a kiegészitSket kiséré muszaki leirdst.

17. ELEKTROMOS BEKOTES

A berendezés elektromos biztonsaga csak akkor garantalt, ha azt a berendezésekre vonatkozo hatalyos biztonsagi el6irasoknak megfelelen
hatékony foldeld berendezéshez csatlakoztattdk.

A kazant elektromosan 230 V-os monofazis + foldelés tdphdlozatra kell csatlakoztatni a vele adott haromeres vezetékkel, a VONAL-
NULLA polaritast betartva.

A bekatést kétpolusu megszakitoval kell megvalositani, melynél az érintkezok kozaotti tavolsag legalabb 3 mm.

A tépkabel cseréje esetén “HAR HO5 W-F” 3x0,75 mm?, maximum 8 mm atmér6ji harmonizalt kébelt kell hasznalni.

...A tapellato kapocsléchez val6 hozzaférés

o akétpolusu megszakitoval dramtalanitsa a kazant;

o csavarozza le a kazan kapcsoldszekrényének két rogzitécsavarat;

o forditsa el a kapcsoldszekrényt;

o tavolitsa el a fedelet, igy hozzaférhet az elektromos csatlakoztatdsokhoz (9. dbra).

A 2A-es gyorsbiztositék a tapellaté kapocslécen talalhato (ellenérzés/csere céljabol huzza ki a fekete szint biztositéktokot).
FONTOS: tartsa be az energiaellatasi polaritdst L (VONAL) - N (NULLA).

(L) = Vonal (barna)

(N) = Nulla (vildgoskék)

@ = Fold (sarga-zold)
(1) (2) = Szobatermosztat bekotési pont

0712_1208 / CG_2008

9. dbra

18. A SZOBATERMOSZTAT BEKOTESE

o tegye hozzaférhet6vé a tapellatd kapocslécet (9. dbra) az el6zé fejezetben ismertetetteknek megfeleléen;
o tavolitsa el az (1) és (2) kapcsokon 1évé hidat;
o akéteres vezetéket vezesse be a vezeték leszoriton keresztiil és kdsse be ebbe a két kapocsba.
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19. A GAZCSERE MODOZATA

A kazént a felhatalmazott Szervizszolgdlat atallithatja metdngdzra (G. 20 - G. 25.1) vagy folyékony gazra (G. 31).
Az alabbi miiveleteket kell a leiras szerinti sorrendben elvégezni:

A) ki kell cserélni a f6 ég6 favokait;
B) meg kell véltoztatni a fesziiltséget a modulatornal;
C) be kell allitani a nyomasszabalyoz6 Gj max. és min. szintjét.

A) A fuvokak cseréje

« OGvatosan emelje ki a f6ég6t az dgyazatabol;
o cserélje ki a f8ég6 fuvokait tigyelve arra, hogy megfelelden rogzitse 8ket esetleges gazszivargas elkeriilése érdekében. A fuvokak
atmérdjét a 2. tablazat tiinteti fel.

B) Modulator fesziiltség valtoztatas
o allitsa be az FO2 paramétert a gztipustol fiiggen a 21. fejezetben ismertetetteknek megfelelGen;
C) A nyomasszabalyozo beallitasa

o Egy differencidl, lehet6leg viz-manométer pozitiv nyomasvételi helyét kossiik a gdzszelep nyomasvételi helyére (Pb) (10. dbra). Csak
a hermetikus kamraval m(ik6dé kazan modellek esetén kossiik ugyanazon manométer negativ nyomasvételi helyét egy megfelelé
»I” csatlakozdsra, amely lehet6vé teszi a kazan kompenzacids nyomasvételi helyének, a gazszelep (Pc) kompenzacios nyomasvételi
helyének és a manométernek az dsszekotését. (Azonos mérést lehet végezni, ha a nyomasmérdt a nyomasvételi helyre (Pb) kotjik a
hermetikus kamra frontlapja nélkiil);

Az égbk fentitdl eltérd modszerrel végzett nyomdsmérése hamis eredményt adhat, mivel nem venné figyelembe a hermetikus kamréban
a ventilator altal keltett nyomascsokkenést.

C1) A névleges teljesitmény szabalyozasa:

« nyissa ki a gazcsapot és dllitsa a kazant Téli izemmodra;

o nyissa meg a hdldzati melegviz vételi csapot legalabb 10 liter/perc vizhozammal, illetve gy6z6djon meg arrél, hogy maximalis héigény
alljon fenn;

o tavolitsa el a moduldtor fedelét;

o allitsa be a feltlintetett sdrgaréz csavart (a), az 1. tdblazatban feltiintetett nyomasérték eléréséig;

o ellendrizze, hogy helyes-e a kazantaplalas dinamikus nyomasa a bevezet6 gazszelep mérépontjandl mérve (Pa) (10. abra) (37 mbar
G.31 PB gazhoz és 25 mbar G20-G25.1 foldgazhoz);

C2) A csokkentett teljesitmény szabalyozasa:

o huzza ki a modulator tapvezetékét, és csavarozza ki a feltiintetett csavart (b) annyira, hogy a csokkentett teljesitménynek megfelel6 nyomast
érje el (lasd az 1. tablazatot);

o csatlakoztassa Ujra a vezetéket;

o szerelje fel a modulator fedelét és zarja le.

C3) Végsé ellendrzések
o hasznalja a gdz atéllitashoz pluszban biztositott adattablat, jel6lje be rajta a gaztipust és az elvégzett beallitast.

10. abra

CG_2357 /1109_0601

A FELSZERELEST VEGZO SZAKEMBERNEK SZOLO UTASITASOK @ 7107290.02 - hu



Egofej fuvokak tablazat
24 24 F
gaztipus G20 G25.1 G31 G20 G25.1 G31
favoka atmérd (mm) 1,18 1,45 0,74 1,35 1,55 0,85
ol fei 4 *
EOLNTELT Tb%rL])EsiTMENY 22 23 6.3 22 20 >4
P - "
Favokak szama 13 11
* 1 mbar = 10,197 mm H,0
1. tablazat
Fogyasztas 15°C-1013 mbar 24 24F
G20 G25.1 G31 G20 G25.1 G31
Névleges teljesitmény 2,78 m*/h 3,23 m’h 2,04 kg/h 2,73 m’/h 3,17 m’/h 2,00 kg/h
Csokkentett teljesitmény 1,12 m*/h 1,30 m*/h 0,82 kg/h 1,12 m’h 1,30 m*/h 0,82 kg/h
p.c.i. (also fiit6érték) 34,02 MJ/m? 29,30 MJ/m? 46,34 MJ/kg 34,02 MJ/m? 29,30 MJ/m? 46,34 MJ/kg

2. tablazat

20. PARAMETER MEGJELENITES A KIJELZON (“INFO” FUNKCIO)

Nyomja be legalabb 5 masodpercre az «i» gombot, hogy a kazén eliilsé paneljén elhelyezett kijelzén néhany, a kazan miikédésére vonatkozé
informdciot meg tudjon tekintetni.

MEG]EGYZES: amikor az “INFO” funkci6 aktiv, a kijelz6n (12. abra) az “A00” kiiras és a kazan odairanyd hémérsékletének
értéke valtakozva tiinik fel:

e h
b W ¢ ¥
gmnn-~——3JCcC |
uu -3
\ J ,

e AR (+/-) szabalyozégombok segitségével jelenitheti meg az alabbi informéaciokat:

A00: a hasznalati melegviz (A.C.S.) hdmérsékletének jelenlegi értéke (°C);

A01: a kiils6 hémérséklet (csatlakoztatott kiilsé szondaval) jelenlegi értéke (°C);

A02: az dram moduldtor felé iranyul6 értéke (%) (100% = 230 mA FOLDGAZ - 100% = 310 mA LPG);
A03: a teljesitmény tartomany értéke (%) (MAX R);

A04: a flitési set-point hémérséklet értéke (°C);

AO05: a flitési odairanyd hémérséklet jelenlegi értéke (°C);

A06: a hasznalati melegviz set-point hdmérséklet értéke (°C);
A07: nem kertil hasznélatra;
A08: nem kertil hasznélatra;

A09: a kazanban el6fordult utolsé hiba.

e Eza funkcié 3 perces id6tartamra marad aktiv. Az “INFO” funkci6 ezt megel6zden is megszakithaté az (i) gomb legalabb 5
masodpercre torténd benyomasaval, vagy a kazan fesziiltségmentesitésével.
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21. A PARAMETEREK BEALLITASA

A kazan paraméterek beallitasahoz nyomja be egyidejiileg az (— ™@) gombot és az (— Im) gombot legalabb 6 masodpercre.
Amikor a funkcié aktiv, a kijelz6n az “FO1” kiiras és a megjelenitett paraméter értéke véltakozva tlnik fel.

Paraméter modositas

« A paraméterek futtatasahoz nyomja be az (+/— ™@)gombokat;

« Egy egyediili paraméter modositasahoz nyomja be az (+/— ““) gombokat;

o Az érték memorizaldsahoz nyomja be az (0)) gombot, ekkor a kijelz6n a “MEM” kiiras tlinik fel.

o A funkcidbol memorizalas nélkiil torténd kilépéshez nyomja be az (i) gombot, a kijelzén ekkor az “ESC” kiiras tlinik fel.

. s Gyari beallitas
Paraméter leiras
24 F 24

Kazan tipus

Fo1 10 = hermetikus kamra - 20 = nyitott kamra 10 0
Hasznalt géztipus

Fo2 00 =FOLDGAZ - 01 =LPG 00 vagy 01

F03 Vizrendszer 02

Programozhatd relé bedllitds 1 és 2
F04/ F05 | (Lasd a SERVICE utmutatot) 00
00 = semmilyen tarsitott funkcié

Fiitési maximum setpoint (°C) beallitas

F06 00 = 76°C (Egd kikapcsolas 80°C-) 01 = 45°C 00

FO7 Hasznélati melegviz bemenet konfigurdcié 02

Fo8 Max. teljesitmény flitésnél (0-100%) 100

F09 Max. teljesitmény hasznalati melegviznél (0-100%) 100

F10 Min. teljesitmény fiitésnél (0-100%) 00

Fl1 Varakozasi id6 fitésnél ujabb begyujtis elott 03
(00-10 perc) - 00=10 masodperc

F12 Diagnosztika (Lasd a SERVICE ttmutatot) --
Hécseréld tipus

F13 00 =270 mm 01 00
01 =225mm

Hasznalati melegviz szonda megfelel6 elhelyezésének ellenérzo tesztje
F14 00 = Kiiktatva 01 00
01 = Mindig engedélyezve

F15 Beallitdsa az tizemi 01 00

F16...F18 | Gyarto6 informdciok --- Nem keriil hasznalatra 00
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22.SZABALYOZO ES BIZTONSAGI EGYSEGEK

A kazant a vonatkozo eurdpai normativak eldirdsainak megfelelden gyartottak és az alabbi egységekkel rendelkezik:

o Levego presszosztat (24 F modell)
Ez az egység csak akkor teszi lehet6vé az égéfej meggyujtasat, ha a fiistelvezetd kor teljesen hatékony.
Az alébbi rendellenességek egyikének fennallasa esetén
- a kivezet6csd végeleme el van tomédve
- a venturi eltomddott
- a ventilator leallt
- a venturi és a presszosztat 6sszekotése megszakadt
a kazan vérakozasi allapotban marad az E03 hibakddot jelezve (1asd a 10. fejezet tablazatat).

« Fiist termosztat (24 modell)
Ez az egység, melynek érzékeldje a fiistcs6 bal oldalan talalhato, megszakitja a f6ég6 gazellatasat, ha a kémény el van tomddve és/vagy nincs huzata.
Ilyen esetben a kazan leall az E03 hibakddot jelezve (10. fejezet).
Az ujabb begyujtashoz a ledllds okdnak elhdritasat kovet6en megismételhetd a begyujtas az (R) gomb legalabb 2 mdsodpercre torténd
benyomasaval.

Ezt a biztonsagi egységet tilos miikodésen kiviil helyezni

o Biztonsagi termosztat
Ez az egység, amelynek érzékelje a fiités odairanyt korén van, megszakitja az égéfej gazellatasat, ha a primer korben 1év6 viz tilmelegszik. Ilyen
esetben a kazan ledll, és csak a ledllds okdnak kikiiszobolése utan lehet az (R) gomb legalabb 2 masodpercre torténd elforditdsaval megismételni a
begyujtast.

Ezt a biztonsagi egységet tilos miikodésen kiviil helyezni

o Ionizacids langor érzékelé
Az égbfej jobb oldalan talalhato érzékeld elektroda garantalja a biztonsagot ha nincs gaz, vagy ha a f6¢ég6 begyulladdsa nem teljes.
Ilyen esetben 3 probalkozast kévet6en a kazan leblokkol.
A normal miik6dési koriilmények visszaallitasahoz az (R)’ gombot legaldbb 2 méasodpercre be kell nyomni.

« Vizpresszosztat
Ez az egység csak akkor teszi lehet6vé a f6ég6 begyulladasat, ha a berendezés nyomasa meghaladja a 0,5 bar-t.

. Fiitési kor szivattyu utomiikodése
Az elektronikusan vezérelt szivatty utémikodése 180 masodpercig tart és f(itési modozatban a szobatermosztat kozbelépésére, az égofej kialvasa utan
kertil aktivaldsra.

. Hasznalati melegviz kor szivattyu utomiikodése
Az elektronikusan vezérelt szivattyd utomiikodése 30 masodpercig tart és hasznalati melegviz médozatban a szonda kozbelépésére, az égéfej kialvasa
utan keriil aktivalasra.

. Fagymentesit6 egység (fiitési és melegviz kor)
A kazén elektronikus vezérlése egy ,fagymentesité” funkciéval rendelkezik, amely 5 °C-nal alacsonyabb odairdnyt hémérséklet esetén az égofejet
addig muikodteti, amig az odairanya hdmérséklet el nem éri a 30 °C-ot. Ez a funkci6 akkor él, ha a kazan dram alatt van, ha van gaz, és a berendezés
nyomasa el6irds szerinti.

o Vizkeringés hianya a primer koron (valoszini szivattyu leallas)
A primer korben torténé viz keringés hidnya, vagy elégtelensége esetén a kazan leall az E25 hibakddot jelezve (10. fejezet).

. Hidraulikus biztonsagi szelep (fiitési kor)
Ez a 3 bar-ra beallitott egység a flitési kort szolgalja.

Javasoljuk a biztonsagi szelep szifonos elvezet6hoz torténé csatlakoztatasat. Tilos a biztonsagi szelepet a fiitési haldzat letiritési eszkozeként hasznélni.

MEGY]EGYZES amennyiben a hasznalati melegviz kor NTC szondéja meghibasodna a hasznalati melegviz el6allitds ez esetben is biztositott.
A hémérséklet szabalyozasa ekkor az odairanyu szondan keresztiil kertil eszkozlésre.
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23. GYUJTOELEKTRODA ELHELYEZES ES LANGORZES

25 + 35
9912070100

13. abra

24. AZ EGESI PARAMETEREK ELLENORZESE

Az égési hozam és az égéstermékek tisztasaganak méréséhez a kazan két mintevételi hellyel rendelkezik, melyek kifejezetten e célra
keriiltek létrehozasra.

Az egyik nyilas a fiisgaz elvezetd korre van csatlakoztava, melyen keresztiil mérhetd az égéstermékek tisztasaga, és az égési hatasfok.

A masik az égést taplald levegdt beszivé korre van csatlakoztatva, melyben ellendrizhet6 az égéstermékek esetleges visszajutasa koaxialis
csévezetékek esetén.

A fiist korre csatlakoztatott nyilason keresztiil az aldbbi paraméterek mérhet6k:

- az égéstermékek homeérséklete;
- az oxigén (O,), vagy a szén-dioxid (CO,) koncentréci6ja;
- a szénmonoxid (CO) koncentracidja.

Az égést taplalo levegs hémérsékletét a levegd beszivé korre csatlakoztatott nyilason keresztiil kell mérni ugy, hogy a mérészondat kb.
3 cm-re vezeti be.

MEG]EGYZES: a névleges teljesitmény szabalyozasahoz lasd a 19 (C1) fejezetet.

Természetes huzatt kazdnoknal a fiistkivezet$ csGvezetéken egy furatot kell 1étrehozni tigy, hogy az a kazantdl a cs6vezeték belsé dtmérdje
kétszeresének megfelel6 tavolsagon legyen.
Ezen a furaton keresztiil az aldbbi paramétereket lehet mérni:

- az égéstermékek hémeérséklete;

- az oxigén (O,), vagy a szén-dioxid (CO,) koncentracioja;

- a szénmonoxid (CO) koncentracidja.

Az égést taplald levegd hémérsékletét a kazan levegé bemenetének kozelében kell mérni.

A furatot, melyet a berendezésért felelds szakember az elsé tizembe helyezéskor alakit ki, gy kell lezarni, hogy az égéstermék elvezetése
normal izemmaodban tokéletesen szigetelt csében torténjen.

25, VIZKAPACITAS/VIZOSZLOP NYOMOMAGASSAG JELLEMZOK

A hasznalt szivattyd nagyteljesitmény,
és barmilyen tipusu egy- vagy kétcsoves
flit6berendezésen hasznalhato. A szivat-
tyutestbe épitett automatikus légtelenité
szelep lehetdvé teszi a flitGberendezés gyors
légtelenitését.

0902_0606

VIZOSZLOP NYOMOMAGASSAG mH,0

0 200 409 600 3 800 1000 1200
1. grafikon VIZKAPACITAS 1/h
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26. A KULSO SZONDA CSATLAKOZTATASA

A miiszerfalbol tdvozé vezetékek kabelei kozott két PIROS szinti faston fedével rendelkezd vezeték talalhato.
Csatlakoztassa a kiils szondat ezen két vezeték végeihez. .
Csatlakoztatott kiils§ szondaval meg lehet valtoztatni a “kt” gorbét (1. graficon) a +/- ““ gombok segitségével.

“kt” gorbe

0505_3002

0 - -10 -15
TM = Odairdnytd hémérséklet tartomany Te
Te = kiilsé hémérséklet

2. grafikon

CG_2139/0911_0401

B

A

Kbvlonleges felszerelési esetekben, ahol kblon éllnak a fostkivezetd vezetékek, megtorténhet,hogy a készilék rezeg és ez kozbelépteti a
levegényomas presszosztatot.( E03 hiba kéd a kazan kijelzdjen).

Azért,hogy megel8zzik ezt az esetleges problémat, a fistelszivé sivegre (8.1 Abra) két lezart rést készitettek (A és B részek). Ezek a
rések zdratat konnyen el lehet tavolitani — csakis kiképzett, engedéllyel rendelkezd személyzet segitségével- anélkvlhogy leszerelnék a
fostelszivo sbveget.

Tavolitsak el az A rés zaratat ( 8.1 abra- 1 jellegz. ) és figyeljék meg,hogy a készilék megfelelden miikodik-e.
Ellenkezé esetben, tavolitsak el a B rés zaratat is.( 8.1 dbra- 2 jellegz.).
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28. EVES KARBANTARTAS

A kazan optimalis hatasfokanak garantalasa érdekében évente el kell végezni az alabbi ellenérzéseket:

o agazkor és az égéskor tomitései kiilsejének és zarasanak ellenérzése;
o agyujtoelektrodak és langérzékel elektrodak allapotanak és megfelel helyzetének ellenérzése;
o az égbfej allapotanak és annak megfelel rogzitésének ellendrzése;
o az égéstér belsejében 1év0 esetleges szennyezddések jelenlétének ellendrzése.
E célbdl a tisztitashoz hasznaljon egy porszivot;
« agazszelep megfeleld bedllitasanak ellendérzése;
o afiitérendszer nyomdsanak ellenérzése;
o atagulasi tartdly nyomasanak ellenérzése;
o aventilator megfelel miikodésének ellendrzése;
 akivezetd és a beszivé csévezetékek ellendrzése a célbdl, hogy nincsenek-e elzarédva.

FIGYELMEZTETESEK

Miel6tt barmilyen beavatkozast végezne gy6z3djon meg arrdl, hogy a kazan ne legyen elektromos aramellatas alatt.
A karbantartasi miiveletek végén helyezze vissza a kazan kezel6gombjait és/vagy a miikodési paramétereit az eredeti helyzetiik-
be.
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29. A KOROK FUNKCIONALIS ABRAJA

24F

—/

CG_2110/0902_0607

Flités odairany Hasznalati Gaz Hasznélati  Fiités visszairdny
melegviz melegviz
17. dbra Kimenet bemenet
JELMAGYARAZAT:
1  Haszndlati viz NTC szonda 12 Levegd presszosztat
2 Kazan leeresztGcsap 13 Fiités NTC szonda
3 Kazan feltolt6 csap 14 Biztonsagi termosztat
4 Viz presszosztat 15  Gyujtd/langor elektroda
5  Gézszelep 16 Egd
6  Gazrampa favokakkal 17  Tégulasi tartaly
7  Viz-fust hécseréls 18  Szivattyt légszeparatorral
8  Fiistcso 19 Manométer
9  Ventilator 20 Biztonsagi szelep
10  Pozitiv nyomascsatlakozd 21 automatikus by-pass-on
11  Negativ nyomascsatlakozo 22  Hasznalati melegviz elsébbség érzékeld
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Fiités odairany ~ Haszndlati Giz Haszndlati  Fiités visszairdny
18. dbra melegviz melegviz
kimenet bemenet
JELMAGYARAZAT:
1  Kazén leeresztécsap 10 Futés NTC szonda
2 Kazan feltolt6 csap 11  Biztonsagi termosztat
3 Viz presszosztat 12 Gyujtd/langor elektroda
4 Gézszelep 13 Egd
5  Gazrampa favokakkal 14 Tagulasi tartaly
6  Viz-fust h6cseréls 15  Szivattyu légszepardtorral
7  Hasznalati viz NTC szonda 16 Manométer
8  Fiistcs6 17  Biztonsagi szelep
9  Fiist termosztat 18  Automatikus by-pass-on
19 Hasznadlati melegviz elsébbség érzékel
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30. KAPCSOLOK BEKOTESI RAJZA

LANGERZEKELO-
/GYUJTOELEKTRODA
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31. MUSZAKI JELLEMZOK

Modell QUASAR D 24 F 24
Kategoéria II2ns3p II2ns3p
Névleges h6kapacitas kw 25,8 26,3
Csokkentett hékapacitas kw 10,6 10,6
Névleges hételjesitmény kw 24 24
kcal/h 20.600 20.600
Csokkentett hételjesitmény kw 9,3 9,3
keal/h 8.000 8.000
Hatasfok a 92/42/EGK iranyelv szerint — *okk ok
Flitési kor maximalis viznyomas bar 3 3
Tagulasi tartaly viztérfogat 1 6 6
Tagulasi tartaly nyomas bar 1 1
Hasznalati melegviz kér maximalis viznyomads bar 8 8
Hasznalati melegviz kér minimalis dinamikus nyomds bar 0,15 0,15
Hasznalati melegviz minimélis kapacitas I/min 2,0 2,0
Hasznalati melegviz elédllitdas AT=25 °C esetén 1/min 13,7 13,7
Hasznalati melegviz elédllitds AT=35 °C esetén I/min 9,8 9,8
Specifikus kapacitds (*) 1/min 11 11
Fiitési kor hémérséklet tartoméany °C 30/76 30/76
Hasznalati melegviz homérséklet tartomany °C 35/55 35/55
Tipus —  ClI2-C32-C42-C52-C82-B22 B, .
Koncentrikus kivezetd cs6 atméré mm 60 -
Koncentrikus beszivé csé atmérd mm 100 -
Osztott kivezet$ csé atmérd mm 80 -
Osztott beszivo csé atmérd mm 80 -
Kivezetd cs6 atmérd mm - 120
Fiist maximalis tomegkapacitas kg/s 0,016 0,021
Fiist minimalis tomegkapacitas kg/s 0,016 0,018
Fiist max. homérséklet °C 149 120
Fiist min. homérséklet °C 119 86
NOx osztaly — 3 3
Gaztipus — G20-G25.1-G31
Metéan gaz betdplalasi nyomds ~ G20-G25.1 mbar 25 25
Propan gaz betaplalasi nyomas  G31 mbar 37 37
Elektromos tapfesziiltség \% 230 230
Elektromos tapfrekvencia Hz 50 50
Névleges elektromos teljesitmény w 130 80
Netto suly kg 31 29
Meéretek magassag mm 730 730
szélesség mm 400 400
mélység mm 299 299
Para és vizbehatolds elleni védelmi fok (**) IP X5D IP X5D

(*) EN 625 szerint

(**) EN 60529 szerint
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YBakaeMblil 1OJIb30BaTeNb,

MblI y6exxeHsl, 4To mprnobpeteHHOe Bamu nsgenne 6ygeT cooTBeTCTBOBATh BceM Baumm tpeboBanmsam. Hamm nspenms
paspaboTaHbl TaKUM 06pasoM, YTOOBI 06eCIeYnTb XOPOLIYI0 pabOTy, IPOCTOTY U JIETKOCTD 9KCIUTyaTaLVIL.

CoxpaHuTe 9TO PYKOBOACTBO ¥ IOJIb3YITECh MM B CIy4ae BO3HMKHOBEHMs KakKoil-nmubo mpobnembl. B manHOM
PYKOBOACTBe BbI HalifjeTe momesHble CBefeHNs, KOTOpble IIOMOTYT Bam mpaBuibHO 1 3¢ ¢deKTUBHO UCIonb30BaTh Bare
U3Menmne.

Hanra xoMImaHms 3asAB/AET, YTO JAHHbIE MOZENN KOT/IOB MMEIOT MapKUPOBKY c € B COOTBETCTBUM C OCHOBHBIMMI
Tpe6OBaHNAMI IIepeUIC/IeHHBIX fatee [IMPeKTuB :

- Jupexrtusa o rase 2009/142/CE

- JupexTtusa o npouspoputenbuoctu 92/42/CEE

- Jupexrtusa 06 anekTpoMarauTHOI coBMecTnmoctu 2004/108/CE c €

- [upexrtusa o Hu3koM Hanpsxenuu 2006/95/CE

Haura koMITaHMA IOCTOSHHO paboTaeT HaJl yCOBEPIIEHCTBOBAHIEM CBOVX M3/E/NIL M COXpaHAET 3a cOO0II IIPaBo B 000 MOMEHT
u 6e3 IpeIBapUTEeIbHOTO YBELOMICHN U3MEHATb NH(OPMALNIO, IPUBEEHHYIO B JaHHOM JJoKyMeHTe. HacTosIee pyKOBOLCTBO
ABJIAETCA MHPOPMAILMOHHON HO/ePXKKOIL M He MOXKET PacCMaTpUBAThCA B Ka4eCTBe JOTOBOPA IO OTHOLIEHNIO K TPETHUM JIMLIAM..

OGopyanoBaHMe MOXeT MCNONMb30BaTbCA AeTbMU
He Mnapwe 8 neTt, NAbMU C OFrPaHUYEHHbIMMU
don3nyeckumn UM yMCTBEHHbIMU BO3MOXHOCTAMM
N nNioabMm ¢ He4OCTAaTOUYHbIM ONbITOM U 3HAHUAMM
TONMbKO Noa NPUCMOTPOM U NPU YCNOBUUN, YTO OHU ObInu
oby4eHbl 6e3onacHoOMy obpallueHUIo ¢ 06opyaoBaHMEM
W NOHANM ONACHOCTU, CBA3aHHbIE C ero aKcnsyarauuen.
He no3Bonante persaim urpatb ¢ o6opyaoBaHuemMm.
OencTBuA NO YNCTKe U yXoay, Bxoaswme B 06513aHHOCTHU
Nnonb30BaTens, He AOJKHbI BbINOSHATLCA AeTbMU 6e3
npucmoTpa.
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1. IIOATOTOBKA K YCTAHOBKE

Koten nnpeHa3HaveH [yI HarpeBa BOJbI He BbIIlIe TeMIIePaTypbl KUIIEHNUA TPy aTMOChepHOM AaBieHny. OH HOJK/II0YaeTCA K CHCTeMe
OTOIIEHMA M K CUCTeMe IIPUTOTOBJIEHNS TOPsYeil BOILI B COOTBETCTBMM C €r0 XapaKTepUCTUKAMU U MOLIHOCTBIO. Koren momkeH
YCTaHaB/IMBaTbCA KBAIMMULMPOBAHHBIM CIIELIMATNCTOM.

Jlo ycTaHOBKM KOT/Ia HEOOXOAUMO:

a) IIpoBepntb, YTO KOTE HACTPOEH Ha PabOTY C FAHHBIM TUIIOM rasa. [laHHast MH(pOpMaLs IpUBefeHa Ha YIIaKOBKe I Ha 3aBOLCKOIT
Tabnuuke (IIMIbAVIKE) KOT/IA.

6) y6€JII/ITI)CH, 4TO B TBPIMOXOJE MMEETCA JOCTATOYHAA TATA, OTCYTCTBYIOT CY)KE€HNA, I HET ITOCTYIUIEHNA IIOCTOPOHHMX IIPOJYKTOB
CropaHms, 3a UCKIIOYEHNEM TE€X C/IydaeB, KOrga AbIMOXOJ[ CHENMa/IbHO CIIPOEKTUPOBAH A O6C}Iy)KI/IBaHI/IH HECKOJIbKUX
YCTPOJICTB.

B) ITpu npucoenMHeHNN ABIMOOTBOJAILETO NATPyOKa K YoKe MIMEIOIeMYCs IbIMOXO/Y IIPOBEPUTD, YTO ABIMOXOJ, IIOTHOCTBIO OYNIIEH,
T.K. IpJ paboTe KOT/Ia YaCTHUI[BI CAKI MOTYT OTOPBAThCS OT CTEHOK JBIMOXO/A U 3aKPBITh BBIXOJ, IIPOFYKTOB CCOPAHIIS, CO3/AB TEM
CaMbIM OIIACHYI0 CUTYALUIO.

r) Kpome Toro, 4To6B COXpaHUTD HEMCTBNME apaHTUM HA AIIApaT M /I HOAAEP>KaHIs ero IpaBUIbHOrO QYHKIVOHINPOBAHIL,
Heo6X0IMMO IPYMEHATD CIeAYIOLINe Mepbl IPeSOCTOPOXHOCTI:

1. Kontyp I'BC:

1.1. ecimu xecTKOCTb Boabl Bhiile 3HadeHysA 20° F (re 1° F = 10 mr CaCO3 Ha 1 tutp BoAbl) ClefyeT yCTaHOBUTD o ocdaTHbIi
[03aTOp WM HOZOOHYIO CUCTEMY [/l YMSATYEHMs BOLBL, KOTOPAs COOTBETCTBYET AEHCTBYIOMINM HOPMATIUBAM.

1.2. TmaTeNbHO IPOMBITH 06OPYAOBAHNE IIOCTIE €0 YCTAHOBKM M IIepefl HadaIoM SKCIUTyaTalin.

1.3. MaTepuabl, MCIONb30BAHHbIE B KOHType IrOpAYero BOJOCHAOKeHNA, cooTBeTCTBYIOT Jupektuse 98/83 EBpomeiickoro
Corosa.

2. KoHTyp oTomneHus

2.1. HOBOe 0bOOpynOBaHMe

Ileper yCTaHOBKOIT KOT/Ia OTOIUTENbHOE 060PYLOBaHIE [O/DKHO OBITD IIPeIBAPUTEIbHO OUNIIEHO, YTOObI yOPaTh BO3MOXKHbIE

OT/IOXKEHIS WM 3arPA3HEH s (KYCOUKIL OOIMIMBKYA, CIIANIKIA, U T.IL.), UCIIO/IB3YsI /IS 9TOTO BELeCTBA, MMEIOIIeCs B CBOOOLHOII

npogaxe. BelecTBa, NCIIONB3YIOLECH UL OYMCTKM 000PYZOBaHMA, He JO/DKHBI COfePKaTh KOHLEHTPMPOBAHHYIO KICTIOTY

JWIN 1[eI0Yb, KOTOPble MOTYT pa3befaThb MeTasUl U MOBPEeX/IaTh 4acTy 00OpYLOBAaHNA U3 IUIACTMKA M Pe3UHbI (Hampumep,

SENTINEL X300 nmn X400 1 FERNOX Rigeneratore ajst oronutenpaoro o6opygosanns). [Ipy HCI0nNb30BaHNI OUMIIAIONIVX

BeIeCTB HEOOXOAVMO CTPOTO C/Ie0BATDh yKa3aHMAM MHCTPYKLMII [0 MX IPUMEHEHUIO.

9KCIUTyaTHpyeMoe o6opyaoBaHue:

Ilepen ycTaHOBKOI KOT/IA OTONIMTENIbHOE 0OOPYLOBAHIE SO/DKHO OBITh MPEfBAPUTEILHO OUMUILIEHO OT IPS3U U OTIOKEHMIL,

JUCIIONB3YsI BEleCTBa, MMEIOLIecst B CBOOOLHOI Ipofake (CM. IyHKT 2.1)

I 3ammThl 000PYZOBaHMA OT HAKUIIN HeoOXOIMMO MCIIOIb30BaTh BelecTBa-MHIMOuTopsl, Takue kak SENTINEL X100 u

FERNOX Protettivo 11 0TOONUTETHHOTO o6opy;1013aHm1. IIpu NCIIONb30BAHNY JAHHBIX BELIECTB HEOOXOMMIMO CTPOTO C/IE0BATH

YKa3aHMAM MHCTPYKIUI IO UX IPYMEHEHMIO.

Hanomunaem Bawm, 4T0 Ha/mudme OT/IOKEHNMIT B TEIZIOBOM 060PYROBaHMY IPUBOANT K TpobeMaM B paboTe KoTIa (IIeperpes,

LIYMHOCTb TOPE/IKY Y T.I1.)

2.2

HPI/I HE COGTIIOJICHI/II/I JAHHBIX peKOMeH}IaIU/If;I anmnapar CHUMAETCA € rapaHTm?moro 06CIIy)KI/IBaHI/IH

2. IIOATOTOBKA K ITEPBOMY IIYCKY

ITepBbIii ITyCK KOT/IA JOJDKEH IPOU3BOUTHCA KBaIMUIMPOBAHHBIM CIlenanucToM. Heo6xomuMo yoenuThesA B ClefyomeM:

a) [TapameTpbl KOT/IA IO 37IEKTPOINUTAHMUIO, BOJIE M Ta3y COOTBETCTBYIOT MMEIOIVIMCA CUCTEMaM 3IeKTPO-, BOJO-, U Fa30CHAOKEHNA.
6) YcraHOBKa IpOU3Be/ieHa B COOTBETCTBUM C IEJICTBYIOIMI HOPMATVBAMMI.

B) AIIapaT NpaBIIbHO IOJK/IIOYEH K 37IeKTPOIMTAHNUIO 1 3a3eM/ICHMIO.

ITpy HecoOMIOeHNY BBILIETIepeUNCIIeHHBIX TPeOOBAHIII FapaHTIA OT 3aBOJIa-U3TOTOBUTEIA TepAET CBOIO cuty. Ilepef epBBIM ITyCKOM
CHUMUTE C KOT/Ia 11e/U10()aHOBYIO 3aIUTHYIO IJIEHKY. YTOOBI He IOBPENVUTh OKpallleHHbIe TIOBEPXHOCTH, BO BPEMA MBITbS M YUCTKU
IIOBEPXHOCTeI! He UCIIOIb3YIITe KeCTKIe MHCTPYMEHTDI TN abpa3uBHbIe MOIOLINE CPENCTBA.

Yempoiicmeo He 0071HCHO UCNOTIb308AMbCS 0embMU, TH00bMU ¢ PU3UHECKUMU U MEHIMATTbHBIMU NPoOiemamu, 160 6e3 00cMamouHHO20
onvima u 3HaHUIL, 3a UCKTIOUeHUeM, K020a OHUL NOTb3YIOMCSL YCIY2amu TUYad, 0MeEemcmeeHH020 3a ux 6e30nacHocmy, 0enarm 3mo
100 Ha6o0eHUeM UL N0 UHCHMPYKUUY, NPeOHA3HAUEHHOI 01 ycmpoticmea..
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3. IIYCK KOTIJIA

TapaHTuUitHbIe 0053aTeNbCTBA, BBIIOMHAIOTCA OpPraHM3alLMell, OCYIeCTBYBILeEl IePBbIl MyCcK KOT/Ia. JaHHas opraHM3anus HO/DKHA
MMeTb yCTaHOBJICHHbIE 3aKOHOM yiniieH3nu. Hadamo rapaHTHiTHOro cpoka HacTyIaeT C MOMEHTA IIepBOro ImyckKa. [/ ocylecTBIeHNA
HepPBOTo IIyCKa U MOCTEAYIOIero 06CIy>KMBaHIsA KOT/IA peKOMeHyeM BaM 06paljaTbcs B aBTOPM30BaHHBIE CepBICHBIE LieHTPpbl WE-
STEN. Azpeca u TenedOHbI CEpBIUCHBIX LIEHTPOB CIIPAIINBAIITE B TOPIYIOLIEH OpraHU3alii.

H]IH IIPpaBMIBHOI'O 3aKUTAHUA I'OPEJIKM HY>KHO!:

MIOJIK/TIOYNTD KOTEJ K 9/1eKTPOCeTH;
OTKPBITb Ta30BBIIl KPaH;

HaXXaTb KHOIIKY ((')) 4TO6bI YCTAHOBUTH PekM paboTs Kot Jleto (&), 3uma (¥ ““) VIV TOTIBKO OTOIIIEHME (l"r);
YCTaHOBUTb HEOOXOAMMBIE 3HAYCH TeMIIePaTyPhl B CUCTEMAaX OTOIICHISA (l“l) u TBC (™), nieiicTBys KHOTKaMI +/-.

Korpa xoren BKoueH, Ha guciiiee roput cuMsoi ().
B pexxume Jleto (?), KOTes1 paboTaeT TOMBKO Ha IIPOU3BOJCTBO TOpsidert ObITOBOIT BOJBL.

Bunmmanme

IIpy mepBOM BK/IIOUEHUN BHYTPH TPYObI OAAUM Ta3a MOTYT 06pasoBaThCs BO3LYIIHbIE IIPOOKN. B Takux ciydasx ropenka He OymeT
BK/TIOYAThCA U IIPOM30IieT 6I0KMpoBKa KOT/Ia. ITpy BOSHMKHOBEHNY JAHHOI TPO6/IeMBbI IIOBTOPUTE IPOLe/IyPy BKIIOUEHV KOT/IA 1O
HOCTYIUIEHNs Ta3a B TOPEJIKY, HAXKMMasI He MeHee 2 ceK KHOnKy Copoc (R).

nr My

HOO®

0805_2302 / CG_2072

w_x
LI
| A‘ -I.2 i @ |
H ® ©
CHMBOJIbI HA TVICIIIEE: KHOIIKH:

@ KHonka BbI6Opa pexxuma pabors (Briarodenne/

Hannune nnamenn (ropenka paboraer)
Boixnrouenne/ Jleto/3uma)

)

.
"“ Pa6oTa B KOHType OTOI/ICHNSA \

i’} Perymmposamus Temmeparypst B momemenm (°C)

\Q/ ITnams oTcyTcTByeT (ropesnka He paboTaer)
N YTCTBY P p

)

PerynmpoBaHus Temmeparypsl ropsdeit 66rroBoit Bopsl (°C)

Pa6ora B konType I'BC C6poc (nepesanyck KoT1a)

‘4

A\

R Cépoc
3

O6111as1 HEMCIIPABHOCTD
i P Mudopmarms

@

oy
BBE Indposas curnanmusanusa (Temmeparypa, Koj HeMCIPaBHOCTH,
U T.IL)

Huskoe aBneHne B cucreMe (HeXBaTKa BOJbI)

Puc.1
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4, PETYTPOBAHIIE KOMHATHOJ! TEMITEPATYPDI J1 TEMITEPATYPbI TOPAYEN CAHUTAPHOI BOTIBI

O6opynoBaHe JOMHKHO GBITH OCHAIIEHO KOMHATHBIM TEPMOCTATOM /L1 KOHTPOJISI TEMIIEPATYPhI B IIOMELLEHNM.

e
PerynupoBanue teMiepaTypsl B IIOMELIEHUN ("" ) U TeMIIepaTypsl ropsideii GBITOBOI BOMIBI (‘;) OCYIIECTB/AETCA C IIOMOLIBIO
KHOIIOK +/- (cM. puc 1).

Hanmune mmameHn Ha TOpeJIKe IT0OKa3aHO Ha AVICIVIEE TTaHEIN YIIPABIC€HNA CUMBOIOM (A), KakK OIMMCaHo B riase 3.1.

CUCTEMA OTOIUTEHUA
Bo Bpemst paboThbI KOT/Ia Ha CHCTeMY OTOIIEHNs Ha AucIviee (puc.1) MOSABIIAETCSA MUTAIOLINIT CYMBO]T ("" ) u temmepatypa (°C) Ha
Tofiaue B CUCTEMY OTOIUICHMSL.

CUCTEMATBC
Bo Bpems pabotsl kotna Ha cucteMy I'BC Ha aucruiee (puc.l) HOSBISETCS MUTAIOLIMIL CUMBOI (‘;) u remueparypa (°C) ropsideit
OBITOBOIT BOIBI).

5. OMMCAHUE KHOIIKI [@ (Teto - 3uma - Tonbko Otomnenie - Boikouero)

Haxxnmas AAaHHYI0 KHOIIKY, MOJXHO YCTaHOBUTD CIE€AYIOLINE PEKNMbI pa60TbI KoT/na:

« IETO

« 3IMA

» TOJIBKO OTOIVIEHME
« BBIKJIFOYEHO

IIpn pabore kotna B pexxume JIETO Ha fycriee MOABIACTCA CUMBOJ (@"). Koren paboTaeT TOJIBKO Ha IIPUTOTOBJICHME TOPsYel
BoOfIbI (QYHKINMA «3al1Ta OT 3aMeP3aHNUA» OCTAETCA AKTUBHA).

L]
IIpu pabote koTna B peskume 3VIMA Ha fycIiiee MOSAB/IAIOTCA CUMBOJIBI A (@). Koren paboraeT Kak Ha OTOIUIEHNE, TaK 1 Ha
IIPUTOTOBJIEHNUE TOpsYelt BOAbI ((DYHKIMA «3alIUTa OT 3aMeP3aHMA» aKTHBHA).

L]
ITpu pa6ote xorna B pexxnme TOJIBKO OTOIUIEHME Ha fucriiee mosiB/sIeTCS CUMBOIL ("" ). Koten paboraer TompKO Ha crcTeMy
ororteHust (PyHKIM «3aIUTa OT 3aMeP3aHNsI» AKTUBHA).

B pexxume BBIK/TFOUEHO Ha pucriiee OTCYyTCTBYIOT 06a CUMBOJIA (l"r) (‘;). Koten He paboraeT, OCTaeTCsi aKTMBHA TOIBKO
yHKIMSA «3aIUTA OT 3aMEP3aHIsI».
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6. SAIIOJIHEHVE CUCTEMBbI

24F-24 BHIIMAHUE

OTkmrounTe JJIEKTpONNTAHME KOT/Ia C IIOMOIIBIO
ABYIIO/IAPHOTO IIEPEKIIOYATENA.

BAJKHO: Perynsapuo mposepsaiiTe 1mo
MaHOMETPY, YTOObI faBIeHNe HAXOAUIOCh B
npenenax ot 0,7 o 1,5 6ap mpu XOMO[HOI CricTeMe
otonienys. [Ipu mpeBbIeRNy faBlIeHNA OTKPOIiTe
cIMBHONM KnanaH. Ecnm faBneHne Hu>Ke HOPMBbI
OTKpOJiTe KpaH 3aIrlonHeHus (puc.2).

CoBeTyeM OTKpBIBaTh KpaH OYEHb MEJIEHHO IS
o6yIeryeHns CTpaBIMBaHUA BO3TyXa.

CG_2115/0902_0603

A - KpaH 3aII0/THEHVS CUCTYeMbl OTOJISTHS
B - CiuBHOM KJTaIltaH

Puc.2

Koren obopynosan nuddepeHnanpbHbIM IMAPABINIECKUM IPECCOCTATOM, KOTOPBII OTK/II0UaeT KOTENI B CIydae
6/IOKMPOBKYM HACOCA VTN PV HEJOCTATKE BOLBL.

HpI/IMe‘IaHI/Ie: Ecnu paBieHne magaeT 4acTo, MyCTh Balll KOTe NPOBEPUT KBaMM(PUIIPOBAHHBIN CHEIMATNCT.

7. BBIKITIOYEHUE KOT/TA

HHH BBIK/TIOYEHIIA KOT/IA H€O6XOI[I/IMO OTKJIIOYNTD SJIEKTPOIINTAHNE HpM6opa. Kor,ua IIEPEK/ITIOYATENb PEXKVIMOB HAXOOUTCA B IIOTTOKEHNN
«BBIKJTFOUEHO» (cm. maparpad 5) xorern He paboraet (Ha auciviee nossisgerca Hapnuch OFF), HO 57eKTpryecKuit KOHTYpP KOT/Ia OCTaeTCA
IIOJ] HAIIPsDKEHMEM U OCTAaeTCA aKTUBHON (YHKINA «3allTa OT 3aMep3aHus» (maparpad 9).

8. IIEPEBOJ KOTJIA HA IPYTOM TUII TA3A

Kotenm mo)xeT paboTaTh Kak Ha IPUPOJHOM, TaK M Ha CKIDKEHHOM rase. IlepeBoj KOT/Ia Ha JIpyroil THUII ra3a BBIIOIHAET TONIBKO
KBa/MUIMPOBAHHDII CIIELINATINCT.
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9. BBIKTTIOUEHIE HA ITUTENbHBIN TEPMO, 3AINTA OT 3AMEP3AHMSA

PekoMeHJyeTcst n36eraTh 4aCThIX CIMBOB BOJbI 113 CHCTEMbI OTOIIEHNA, T.K. YaCTast 3aMeHa BOJIbI IIPUBOJUT K HEHY)KHBIM U BPEHBIM
OT/IOXKEHNSIM HAKUIY BHYTPY KOT/IA U TEIIO0OMEHHIKOB.

Ec/u KoTe He MCIIO/Mb3YeTCsA B 3MMHII [IEPUOJ U CYIIeCTBYeT OACHOCTD 3aMep3aHis, Bl Mo)keTe MCIIONb30BaTh B CHCTEME OTOIUICHMS
He3aMep3aloLIe XKULKOCTH — aHTU(PU3bL. B MHCTPYKIMsX ponsBopuTe/s aHTU(PU3a JO/DKHO OBIT yKa3aHO, YTO AaHHBIIT aHTH(HPU3
IpefHA3HAYeH MMEHHO J/IA CUCTEM OTOIUIeHMs. IIpy mcrnonpsoBaHuy aHTU(pu3a HeOOXOAMMO CTPOrO COOMONATh PEKOMEHIALINI
npousBopuTens. st JBYXKOHTYPHbIX KOT/IOB PEKOMEH/[YeTCs! UCIIOIb30BaTh aHTU(PU3bl Ha Gase NpOIIIEHITNKO/SL. PekoMeHryemas
KOHIIEHTpAIs aHTH(PU3a [JO/DKHA COOTBETCTBOBATD TeMIeparype samepsanus ot -15 °C go -20 °C.

B xotie paboraer QyHKIMA «3aIUTA OT 3aMep3aHs», KOTOpas [IpU TeMIlepaType BOAbI Ha I0fade CUCTEMbI OTOIIeHMs MeHee 5 °C
BK/II0YAeT TOPEJIKY; FOpenKa paboraeT A0 HocTibKeHus temmeparypsi 30 °C Ha mofade.

Jlannas GyHKUMS paboTaeT, ecim:

e KOTeJI IIOAK/TI0YEH K 3/IeKTPOINTAHIIO;

o B CETU eCTb I'as;

o [jaBJIeHIME B CICTEMe OTOIUICHNSI COOTBETCTBYET YCTAHOBICHHBIM ITapAMeTPaM;

o KOTeJ He 6JIOKMPOBaH.

10. CUCTEMA BE3OITACHOCTN: MTHIMKATOPBI I CPABATBIBAHME

B cnmyyae HeMcnpaBHOCTM Ha JMCIUIEE HOSABUTCA €€ KOJ,
(nanpumep. E 01): [Ina mepesanycka KOTIa yCTAHOBUTE
HepeKoyarenb pexxuMos (Puc.2) Ha 2 cex B IONIOXKeHMe
«R». TIpu MOBTOPHBIX CpabaThIBAHMAX JAHHOTO YCTPOICTBA
' 06paTnTeCh B 06CTY>KMBAIOLIYIO OPraHI3ALINIO.

1
l-' ' BHUMMAHME: Bosmoxuo ocymecTtsutb Tombk0 5

N
B
_/

IIOTIBITOK II€p€3aIlyCKa KOTJ/Ia, 3aT€EM KOTEJI 6HOKI/IpyeTCH.
HTIH OCYIIECTBIEHNA HOBOJ1 TTOTIBITKN Iepesarycka KoTaa

\_ W, He0oOXOMMO BBIK/TIOYMTD KOTE/ HA HECKOIBKO CEKYHT .
Puc.3 '~ Heucnpasnocts IIEPE3AIIYCK
Kon Onucanne HeucpaBHOCTH MEPBI I10 YCTPAHEHUIO
HEJCIPABHOCTIL P

Haxumarsp He MeHee 2 cek KHOIKY “R”. B c/ryuae IoBTOpHOro cpabaThIBaHNs JAHHOTO

E01 OtcyTcTBIE 3aKUTaHUA .
YCTPOIICTBa, 06PATUTECH B 0OCTY>KMBAIOLIYIO OPTaHU3ALIMIO.

02 Cpaboran npefoxpaHnTeIbHbIi Haxumatb He MeHee 2 cek KHOTIKY “R”. B c/ryuae IOBTOpHOTO cpabaThIBaHNA JAHHOTO

TEPMOCTAT Tleperpesa YCTPOJCTBA, 06PATUTECh B 00CTYKMBAION]YIO OPTaHMU3ALMIO.

Cpabora mpefoxXpaHnuTe/IbHbII
E03 TepMOCTAT (FATUNK TArM)/ IPeccocTaT — O6patnTbcs B 00CTyKIMBAOLIYI0 OPTAHU3ALNIO
JATYMK TATU

HewcrnipaBeH jaTumk TeMIiepaTypbl

E05 O6parnTbCst B 06CTY)KIMBAIIYI0 OPraHU3ALIIIO.
KOHTYpa OTOIICHNsI
HeI/[cr[paBeH JaTYNK TeMnepaTypr
E06 O6paTuThcs B 06CTY>KUBAOIYI0 OPraHU3aI[IIO.
cucrembl [BC P Y 1yxo op 1
ITpoBepbre, 4TOOBI JABIEHNE B CUCTEME COOTBETCTBOBA/IO HEOOXO/MIMBIM 3HAYEHVSIM
Her curHasa or ruipaBin4ecKkoro
EI10 (cm. rmaBy 6). Ecin HemcrpaBHOCTB ocTaeTcsi, oOparurech B 06C/Iy)XMBAKOIIYIO

IIpeccocrara
OpraHmsanmio.

CpaboTaso ycTpoiicTBo 6€30macHOCTI
E25/26 BC/IE[ICTBIE OTCYTCTBUA UPKYIALM O6parnTbcs B 06CTYKIBAIILYI0 OPraHU3AIINIO.
BOJIBI (BO3MOXKHAsA 6lIOKMPOBKa HAacoca).

527 HenpasuabHoe mono)xeHne gaTdmka Haxumatsb He MeHee 2 cek KHOIKY “R”. B c/ryuae IOBTOpHOT0 cpabaThIBaHNs JAHHOTO
TeMIepaTypbl cuctembl IBC YCTPOIICTBA, 06paTUTECh B 06CTYKMBAIOLIYIO OPTaHMU3ALIIO.
E32 Handne HaKumm B TIIOOOMEHHMKe O6parutbcA B 06CTy)KMBAIONIYIO0 OPraHU3aIIIO.
Hasxnmarb He MeHee 2 cek KHOIKY “R”. B ciydae moBTOpHOro cpabaTbiBaHysi JAHHOTO
E35 Omnbka mramenu (IIapasnTHOE IJIAMs) .
YCTPOIICTBa, 06pATUTECH B 0OCTY>KMBAIOLIYIO OPTaHUSALIMIO.
96 [ToHmKxeHne HaNPSYKEHUSA B CETU Asromaryuecknit IIEPE3ATIYCK. B ciyyae moBTOPHOTO cpabaThIBaHMUA JJAHHOTO
3NEKTPONUTAHNSA YCTPOICTBA, 06paTUTECh B 00CTYKMBAION]YI0 OPTaHMU3AIMIO.

BA}KHO: B C1ydae HEMCIIPaBHOCT 6asoBas IIOACBETKA ANCIIIESA CMHXPOHHO MUTAET C BHICBEYVBAIOIMMCA KOJTOM HENCIIPABHOCTIL.

11. YKASAHUA IIO YXOOY

[nsa nongepsxkanus 9¢gdekTUBHOM U GezomacHoit paboTel Bamero Kotia B KOHIlE KaXX[JOTO Ce30HA €ro JO/DKEH MPOBEPUTDH
KBa/IMUIMPOBaHHbI crenmanuct. KadecTBeHHOe 06CTyX1MBaHMe 06ecIednBaeT JOITUI CPOK CTYXKObI ¥ 9KOHOMUYHYIO PaboTy
cucTeMbl. BHelIHee IIOKPbITHIE KOT/IA HETb35I YMCTUTh aOPasvBHBIMM, XKML UJIV JIETKOBOCIUIAMEHSFOIMICS MOOLIMMM CPECTBAMU
(TakvMmu Kak G€H3VH, CIMPT U T.IL). [lepes YMCTKOI BCeria OTKIoYarTe arperar ot cetu (cM. maparpad 6 “Boikmouenne kota“).
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12. OBIIIME CBEJEHUA

Hipkecnenyromye ykasaHys ¥ 3aMeYaHNsA COCTABJICHBI IJIA TOTO, YTOOBI MOMOYb KBaMM(UIMPOBAHHOMY CHEIMAIUCTY TPOBOSUTD
6e3 oIMOOK YCTAHOBKY U TeXHIYeCKOe 0OCTy )XuBaHye. YKa3aH)A OTHOCUTEIBHO PO3)KITa KOT/IA U €r0 PabOoThI IIPUBEeHbI B pasfiene
“PyKOBOZCTBO /I IIONb30BaTeNA . YCTAHOBKA, TeXHIYeCKoe 0OCIy>KMBaHMe 1 IIPOBepKa pabOThl JOMALIHNX Ia30BBIX YCTPOVICTB
JOJKHBI IIPOM3BOAUTLCSA TONMBKO KBAaTU(UIMPOBAHHBIM IIEPCOHATIOM U B COOTBETCTBIN C JEJICTBYIOLIMMI HOPMaMIL.

O6parnre BHUMaHe:

e 3TOT KOTET MOXHO IIOJIK/IIOYATH K T060MY THUITY PafiliaTOpPOB 11 TEIZIOOOMEHHIKOB, UCIIONb3Ys OFHOTPYOHYI0, [BYXTPYOHYIO 1IN
JTy9eByI0 cucTeMy. Bbl MoXKeTe pacriosaraTb CeKIjMi B CUCTeMe OTOIUIEHNsI OOBIYHBIM 00PasoM, YUMTBIBAs IIPU ITOM JAHHbIE U3
paszena “XapaKTepUCTHMKI PacXof/HaIop”.

e YACTM YIIAKOBKM (IUTACTMKOBBIE MEIIKI, IIEHOIUIACT I IIp.) AePYKIUTE BHE JOCATAEMOCT [leTell, IOCKOIbKY OHI SIB/IFOTCS ICTOYHIKOM
HOTEHIMa/IbHOI OIIACHOCTI

e IEPBBIIL IIYCK KOT/IA JO/DKEH IIPOBOANTD KBaMU(UIIMPOBAHHBIIT CIIeI[1aINCT.

TapaHTHITHBIE 003aTe/bCTBA, BBITOMHAIOTCA OPraHU3alell, OCYIeCTBIUBILE IepPBbIi ITycK KOT/Ia. [laHHAasA OpraHU3aIyiA JO/DKHA IMETh
YCTaHOBJIEHHBIE 3aKOHOM /IMLieH3uy. Hagamo rapaHTHifHOTO CpOKa HACTYIIAeT C MOMEHTA IIePBOTO ITycKa. [l 0CyIlecTBIeH s IIePBOTo
IyCKa M NOCTIeAYIOero 00CIy>KBaHUA KOT/Ia peKOMeHiyeM BaM o6palaThbcsa B aBTOpM30BaHHbIe cepBUCHBIe IleHTphl WESTEN.
Appeca 1 Tened)OHBI CepBUCHBIX LIEHTPOB CIIPAIINBAITe B TOPTYIOLIe/l OpTraHM3aIMIL.

OOMOIUTHUTEIBHBIN HACOC

B C1y4a€ MCIIOIb30BaHNA B CMCTEME OTOIUIEHNA JOIIOTHUTEIbPHOTO HACOCa, YCTAHOBUTD €I'0 Ha BO3BPATE B KOTEI. Takoe Ppacmonoxenne
Hacoca CHOCO6CTBY€T HpaBI/I}IbHOﬁ pa60Te TUAPaBINYIECKOIO IIpECCOCTaTa.

BAJKHO

B C/Iy4ae MOAK/TIOYEHNSI IBYXKOHTYPHOTO KOT/IA K YCTAHOBKE C COTHEYHBIMI ITAHE/IAMM MaKCUMajIbHasl TeMIIepaTypa ObITOBOI BOJBI
Ha BXOfie B KOTeJI He JJO/DKHA IpeBbIaTh 60 °C.

13. IPOBEPKI ITEPE] YCTAHOBKOI KOTJIA

Koten npepjHa3Ha4eH /i1 HarpeBa BOJbI He BbIIlIe TeMIIEPATyPbl KUIIEHN A Hpy aTMOCepHOM AaBieHny. OH MOJK/II0YaeTCs K CHCTEMe

OTOIIJIEHUA U K CUCTEME HPI/II‘OTOBTIGHI/IH ropﬂqeﬁ[ BOJbI B COOTBETCTBUM C €TO XapaKTepI/ICTI/IKaMI/I ¥ MOIITHOCTBIO.

Jlo ycTaHOBKM KOT/Ia HEOOXOIMMO:

a) ITpoBeputhb, 4TO KOTE/I HACTPOEH Ha PAbOTY C JAHHBIM TUIIOM rasa. [laHHas MH(OpMaLys MpUBeieHa Ha YIIAKOBKE 11 Ha 3aBOJICKO
Tabnmuuke (LMIbAUKE) KOT/IA.

6) YOenntbcs, 4TO B ABIMOXOJE MMEETCs JOCTATOYHAsl TATA, OTCYTCTBYIOT CYXXEHMsI, ¥ HeT MOCTYIIEHNsI IOCTOPOHHNUX IIPOJYKTOB
CropaHus, 3a VICKJIIOYEHMEM TeX CIy4aeB, KOTZa JBIMOXOJ CIIeLMaZbHO CHPOEKTUPOBAH H/IA OOCTY>KMBAHUSA HECKONbKUX
YCTPOJICTB.

B) IIpu npucoennHeHNn FBIMOOTBO/SAILETO MATPYOKa K YrKe MMEIOIeMYCs IbIMOXO/Y IIPOBEPUTbD, YTO ABIMOXO/, IIOTHOCTHIO OYMIIIEH,
T.K. IpU paboTe KOT/Ia YaCTUIIBI CAXXU MOTYT OTOPBATbCS OT CTEHOK BIMOXO/Ia U 3aKPBITh BBIXOJ, IIPOJIYKTOB CTOPAHIIS, CO3/jaB TeM
CaMBIM OIIACHYIO CUTYALILIO.

Kpome Toro, 4T06bI COXpaHUTb AeICTBIIE FTApaHTUI Ha AIIIIapaT ¥ JLA IOJiJePYKaHNA ero IIPaBIUIbHOTO GYHKIMOHMPOBAHN, HEOOXOANMO
HNPUMEHATD C/IEAYIOLINE MEPhI IPENOCTOPOXKHOCTI:

1. Cucrema I'BC:

1.1. ecimu xecTKOCTDb Bobl Bhiie 3HadeHys 20° F (rne 1° F = 10 mr CaCO3 Ha 1 mutp BoAbI) ClefyeT YCTaHOBUTD o ocaTHbI
[03aTOP WU HOKOOHYIO CUCTEMY [/IA YMATYeHMs BOLBI, KOTOPas COOTBETCTBYET AeIICTBYIOIIMM HOPMATHUBAM.

1.2. cucrema I'BC momkHa ObITh TIATETEHO IPOMBITA IOC/IE YCTAHOBKY AIIIapaTa I Mepef] ero MCIONb30BaHIEM.

1.3. maTepuabl, MCIONb30BAHHBIE B KOHType TOPAYEro BOJOCHAOXKEHMA, COOTBETCTBYIOT Jupekruse 98/83 EBpomerickoro
Coro3sa.

2. Cucrema oTONIeHNA

2.1. HOBOe 0GOpyOBaHME:

Ileper ycTaHOBKOIL KOT/IA OTOIIUTENTbHOE 060PYHAOBaHIE JO/DKHO OBITH IIPeABaPUTENIHHO OUNIIEHO, YTOOBI yOpaTh BO3MOXKHBIE
OT/IOXKEHIS WM 3arpsA3HeH s (KyCOYKIM OOIMIMBKY, CIIAVIKIA, U T.IL.), MCIIO/IB3YsI I/ 9TOTO BellleCTBa, MMEIOIIecs: B CBOOOLHOII
mpopaxe. BellecTBa, MCHIONMB3YIONIECS /I OYMCTKY 0OOPY/IOBAHMSA, He JOIDKHBI COflepyKaTh KOHIIEHTPUPOBAHHYIO KICIIOTY
WU 1[eI0Yb, KOTOPble MOTYT pa3befaTh MeTasUl U MOBPEeX/IaTh 4acTy 00OpYLOBAaHNA U3 IIACTMKA M Pe3UHbI (Hampumep,
SENTINEL X300 mmu X400 1 FERNOX Rigeneratore /st OTONUTENBHOr0 060pyRoBanus). [1pu 1Cnonb30BaHNM OYMIAIONINX
BelleCTB HEOOXO/IIMO CTPOTO C/IeIOBATh YKA3aHUAM MHCTPYKIVIL IO MX IIPUMEHEHMIO.

3KCIITyaTHpyeMoe 06opyaoBaHue:

Ileper, yCTaHOBKOIT KOT/Ia OTOIUTENIbHOE 0OOPYHOBaHIe HO/DKHO OBITh IPefBaPUTEIbHO OYMILEHO OT IPA3YU 1 OTIOXKEHMIL,
JICIIONB3Y# BEIeCTBA, IMEIOLIMecs B CBOOOIHOI ITpofaske (CM.ITYHKT 2.1). /1A 3a1UThl 060py/IOBaHMA OT HAKVIIV HEOOXOMMO
JCIIONB30BATh BeljecTBa-MHr16uTOpsI, Takue kak SENTINEL X100 1 FERNOX Protettivo A7t 0TOMUTENTBHOTO 060PyHOBaHIA.
IIpy MCIOMB30BAHNUM JAHHBIX BEI[ECTB HEOOXOAMMO CTPOTO CIEfOBATb YKa3aHMAM MHCTPYKLMIL IO UX IPUMEHEHMIO.
HanoMunaeM BaM, 4To Ha/nuye OT/IOKEHNI B TEIVIOBOM 000PY/J0BaHNMN IIPUBOJKT K IIpobieMaM B paboTe KOT/1a (1eperpes,
IIYMHOCTb TOPEJIKY U T.IL.).

2.2

IIpu He cOOMIOTEHNN JAHHBIX PEKOMEH/AINII AaNlIapaT CHIMAaEeTCA C TapaHTUITHOTO 00CTyKNBaHMA.
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14. YCTAHOBKA KOTJIA

0910_2101 / CG_2011

Bri6epuTe MeCTOIIONOKeH)e KOT/IA, 3aTeM IIPUKPENNTe IAb/IoH K CTeHe.
IToxBenuTe TPyOBI K BXOJHBIM OTBEPCTHAM BOJBI U Ia3a, Pa3sMeYeHHbBIM B
HIDKHe 9acTy ma61oHa. MbI COBETyeM YCTaHOBUTD Ha BXOJ| B LIEHTPA/ILHYIO
CHCTeMY OTOIIEHNUA M BO3BpAaT M3 Hee JBa 3allOPHBIX KpaHa G3/4”
(3aKa3pIBAIOTCA OTHEIBHO); 3TU KPaHbI MO3BOJIAT IPOU3BOANTD CIIOKHBIE
omepanuy TeX0O0CTy>KMBaHUA 6e3 CIMBa BOJIBI U3 BCeJl CYCTEMBL.
HacrosATenbHO peKOMeHAYeTCs yCTAHOBHUTD CeTYATbIN (PUIBTP M OTCTOIHYIO
eMKOCTh (“rpAseBuK”) Ha TpybGe BO3BpaTa M3 CHCTeMBI, YTOOBI Tyja

COOMPaNICh OTIOKEHUA, KOTOPbIe MOITIM OCTAThCA B CUCTEMe MOCTe
OYMCTKM.

[TpucoenmuuTe IBIMOXOJ ¥ BO3AYXOBOJ COIMTACHO MHCTPYKIVN, JaHHON B
MOC/IEAYIOIUX Pasfienax.

IIpu ycTaHOBKE KOT/Ia C OTKPBITON KaMepoil cropaHus Mofieneit 24 coeliHUTe
€ro C JILIMOXOIOM ITPY IIOMOILV META/UIITIeCKOV TPYOBI, yCTOIUMBOI C TeUeHMeM
BPEMEHM K MEXaHMYeCKO Harpyske, HarpeBy U BO3JEMCTBUIO MPOJLYKTOB
CTOpaHNsA ¥ KOHJIEHCAaTa.
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15. TABAPUTHDBIE PASMEPDBI KOTJIA
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16. YCTAHOBKA TIBIMOXOTIA ¥ BO3IYXOBOJIA

Hmxe onmcpiBaloTCs MOCTAB/sAEMble B KaUeCTBE aKCECCYapoB
TPYOBI M KpeIUIeHA /L1 KOTIOB € 3aKPBITON KaMepOoJi CrOpaHms
U IPUHYUTEIbHO BBITAXKOIL.

KoTen cnenuanbHO CIPOEKTUPOBAH [/ NPUCOEMHEHUA K
IBIMOXOZly U BO3IyXOBOJY KOaKCHMa/IbHOI TPy6oil. BosaMoXHO
TaK)Xe MCIIOIb30BaHMe Pa3fe/bHBIX TPYO NpU IMOMOLIU
PpasjienuTenbHOro KommnekTa. [Ipy ncrnonbsosanuy pasjenbHbIX
TPyO BO3MO>KHO TaK)Ke 00'befiIIHEeHIe VX HA KOHEYHOM y4acTKe
CIIelaIbHBIM KOAKCYA/TbHBIM HAKOHEYHIKOM (TepPMMHAIOM).

Ncnonp3yiiTe KpenmeHNUs, MOCTaBIsAeMble TOIbBKO
npousBopuTeneM obopygoBanms!

IIpeoynpescoerue: [Jns zapanmuu naubonvuseii 6e3onacHocmu
npu pabome Komaa Heo6x00umo, 4Mo0vL 0bIMOOME00AUlUE
mpyOvl OvLIU HAOEHHO NPUKPenIeHbl K CineHe.

* L |

0503_0905/CG1638

J

Puc. 6 - -

... KOAKCUAJIBHBIV IBIMOXO]I (KOHIIEHTPUYECKIIT)

ITOT TUTT pr60np030na TIIO3BOIAET OTBOAUTD CrOPEBIINE I'a3bl HAPYIXKY N 3&6V[paTb BO3yX /I TOPEHMA CHAPYXXM 3[aHNA, a TaKXKeE

TIPUCOEAMHATHCA K 001eMy npiMoxony (LAS - cucrema).

90° KOaKCUAJIbHBII N3O TO3BOJIAET MIPUCOEAVHATD KOTEI K ABIMOXO/Y B 1I060M HaIlpaB/IeH!N, HOCKO/IbKY OH MOXKET II0BOPa4MBaThCsA
Ha 360°. KpoMe TOro, OH MO>KET UCIIONb30BAThCS B KAUECTBE JOIIOTHUTENIbHOTO B COYETAHNMM C KOAKCHAIbHOI TPYO oIt Mt ¢ 45° MSTnOOM.

CG_2117/0902_1801

Ecnmm BBIXO[ IBIMOXO/Ia PACIIONIOXKEH CHAPY KU, BO3/IyXOBOJI IOJDKEH
BBICTYIIATb I3 CTEHbI He MeHee YeM Ha 18 MM ¢ TeM, 4TOOBI Ha HEeTo
TepMeTUYHO YCTAaHOBUTDH a/MIOMIHMIEBYIO TIOTOJHYIO HACAJKy BO
usbexxaHe IIOMalaHNsI BOLBL.

ObecrieybTe HAKJIOH TPYObI B CTOPOHY YAMIBI - 1CM Ha Ka>KABII
MeTp ee J/INHBL

o 90° uszub coxpauyaem 603MONHHY10 NOTHYI0 OTUHY MPYObI HA
Im.

o 45° uszub coxpawaem 603MONCHYI0 NOTHYI0 ONUHY mPyOvL HA
0,5m.

Ilepeuviii uszub6 6 90° He yuumviéamv npu noocueme MaKcumanoHo

donycmumoii OnuHblL.

B =
Puc.7
Ncnonpsosary JVIAOPATMY
Mopems |y a (w) na JJBIMOXOJIE
KOTIa
0+1 A
24F A
1+5 HET
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( 16.1 BAPMAHTBI TOPM30HTATBHOV YCTAHOBKI HAKOHEYHMKA THBIMOXOTA )

L

= — o= g

Lmax =5m

0512_2001

Lmax =4m

( 16.2 BAPMAHTBI YCTAHOBKY TTPY IIPMCOETMHEHII K OBIIEMY IBIMOXOTY (LAS - CUCTEMA) )

L L

0503_0907/CG1640
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( 16.3 BAPMAHTBI BEPTUKAJIPHOV YCTAHOBKY HAKOHEUYHMKA JBIMOXOIA )

Takas YCTaHOBKa MOJKET 6bITh BBHINIOJIHEHA KaK Ha TIJIOCKOM, TaK M Ha HAaKJIOHHOM KpbIlI€ IIyTEM 3aKPpEIUVICHNA HaKOHEIHMKA C
COOTBeTCTByIOH.leﬁ TIOTOJJHO HAaCaKOM 1 pyxkaBomM (I[OHOTIHI/ITeTIbHI)Ie aKceccyapbl IIOCTAaBIAECTCA 110 Tp€60BaHI/IIO).

0503_0908/CG1641

Lmax =4m Lmax =4m Lmax =2m Lmax =3m

HOJIPO6HbIe VMHCTPYKI U 06 YCTAaHOBKE aKCECCYyapOB CM. B IIPM/IAra€MbIX K HUM TEXHNYECKNX CBENEHUAX.
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... CUCTEMA ITIPUTOKA BO3[JYXA 11 OTBOJA ITPOAYKTOB CITOPAHV ITO IBYM OTIE/IbHBIM TPYBAM

OTOT TUII YCTAHOBKM MO3BOJLAET OTBOAUTD MIPOAYKTBI CTOPAHMs, KaK Yepe3 CTeHY, TaK 1 B KOJJIEKTUBHBII ILIMOXO.

[Tpurox Bo3fyxa A CrOpaHMA MOXKET OCYLIECTBIATbCA TAKXKE C APYIOll CTOPOHBI, YeM Ta, KyZa BBIXOJUT IbLIMOXO/.
PasgennTenbHbI KOMIUIEKT COCTOUT U3 JABIMOXOJZHOrO IepexogHuka (100/80) u mepexopHuka jis Bo3gyxosopa. IlepeXogHuK st
BO3/JyXOBOJIa 3aKPEeIUTe BUHTAMU C YIJIOTHUTE/IAMMU, BBIHYTBIMU paHee 13 IbIMOBOIO KOJIIIaKa.

Vicionp3oBarb o
CO,%
Mopaenp (L1+12) Ionoxxenmue OUADPATMY na
KOT/Ia perynsatopa ABIMOXONE

G20 G31
0+4 A

24F 4+14 B HET 6,4 7,1
14 + 23 C

ITpumeuanue: nepeoe xonero 6 90° He yuumuvieamv npu noocHeme MAKCUMAILHO 0ONYCIMUMOLL OTUHDL.

Koreno 90° 11o3BosIseT IpUCOENUHATD KOTe/ K IIMOXO/Y B TI0OOM HaIlpaB/IeHIH, IIOCKOIBKY OHO MOXKeT OBOpadynBaThcsA Ha 360°. Kpome
TOTO, KOJIeHO 90° MOXKeT UCIO/Ib30BaThCA B KA4eCTBE JOMOTHUTEILHOTO B COYETAHMUM C IONOTHUTENBHOI TPYOOIt MM C KOTTeHOM 45°.

o Koneno 90° coxpawsaem maxcumanoHo 603MOicHY10 Onuny mpy6 xa 0,5 m.
o Koneno 45° coxpawaem maxcumanoHo 603MOMCHY10 Onuny mpy6 na 0,25 m.

BAJKHO

Kanansi BcaceiBanus u cnmusa (C52) U3 KOT/IOB JO/DKHBI COOTBETCTBOBATD CIEAYIOLIell MAKCUMA/IbHO A/INHE:

- KaHaj BcachiBaHMsA: Lmax= 8m
- Kanan cmmBa: Lmax= 15m

PerynupoBka npoema B Tpy6e 3a6opa
BO3JyXa

TIepeXOfHM J/I OTBOZIA
JlaHHas HAaCTPOIIKa HY>KHA /LA O TUMMU3ALI MIPOJYKTOB CTOPAHMA N
TIPOM3BOAMTENbHOCTY KOT/IA ¥ TTapaMeTPOB

CrOpaHUSL .
KPETIeKHBIN 3aKIUM
Mydry 3a60pa Bo3gyxa MOXKHO yCTAHOBUTD

C7ieBa WM CIIpaBa OT JIbIMOXOJIa; €€ MOXKHO _ -
TOBOPAYMBATh JI/IA PETyIMPOBKM MTOTOKA

BO3JlyXa B 3aBUCUMOCTI OT CyMMapHOI‘/'I

IJIMHBI BO3[yXOBOJA U ABIMOXOJA. ‘—’ '_%__] ‘l: p—
|

JIna yMeHbIIeHMsA IOTOKa BO3JyXa
moBepHUTEe MYyPTy NPOTUB YacOBOIL
CTPEeNKM, J/Id yBeTNUeHNs TOTOKA BO3yXa
[IOBOpAYMBaiiTe ee B 0OPATHYIO CTOPOHY.

CG_2114/0902_2801

IInsa onTuManbHO! HACTPOMKM MOXKHO
MCIONIb30BaTh aHANMM3ATOP MPOJYKTOB
cropanus, usmepstiomuii copepxxarne CO,
B IIPOZIYKTaX CTOPAHNS IPU MaKCUMATIbHOIA
mownoctu. Ecnn copepsxanne CO, Huskoe,
Toflauy BO37yXa MOCTENEHHO PEeTyIUPYIOT,
IZOOVBAsICH COffepIKAHMSA CO,, npuBeneHHOr0
B Tabnuie.

Ins mNpaBUABHOTO HMONKIIOYEHUSA
M MCIOONb30BAaHUA aHANM3aTOpa
BOCIONb3yNTeCh MpPUIATaeMbIM K HEMY
PYKOBOJCTBOM.

Puc.8
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( 16.4 TABAPVTHBIE PASMEPDI CICTEMDI TIPUTOKA BO3YXA M OTBOJA [IPOTYKTOB CTOPAHIIA 110 JIBYM OTTETbHBIM TPYBAM )

97, 10_, 97 97,10, 97 122

|1 —
™~
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N /\J//

( 16.5 BAPMAHTBI IHIMOOTBOJIAIIEN CHCTEMDI 110 PA3JENBHBIM TPYBAM C TOPH3OHTANBHBIMU HAKOHEYHIKAMMU )

145
145
120
CG_2124/ 0905_2305

OBPATUTE BHUMAHME! Heo6xommmo o6ecrieunts ropusonTambHbIit HAKIOH TPY6 B HAPYKHYIO CTOPOHY He MeHee 1cM
Ha KXZBII MeTp A/MHbL IIpy ycTaHOBKe KOMIUIEKTa [yt cO0opa KOHJeHCaTa ipeHaXKHasA TpyOa JO/DKHA OBITh HAKTIOHEHa B CTOPOHY
KOT/Ia.

L L L2 ]
—— o
lE]ETl _ ¢
S| | B B — = 3
L1 U — =
|'| Ill ml
- ] [T Ky u
B [ 1 T
[ L1 [
| '1'| IIIII
I|J| ] LT 1
[T [ 1 T 1
[ '1'1 |I|l|
L T L1 O
L max=10m Ll max=8m; L2 max=15m

BaykHOo: ITpu pacionoxeru Tpy6 Trma C52 HAKOHEYHMKY TS TPUTOKA BO3TYXa I BBIXOJIa IPOTTYKTOB CTOPAHMS HUKOT/IA He JIO/KHBT
HAXOAMTbCA HA IPOTUBOIOIOKHBIX CTOPOHAX 3/IaHMA.

HPI/I JJINHE OBIMOXOa 607ee 6 M KOMIIIEKT JUIA c60pa KOHJICHCaTa (HOCTaBHHeTCH ,E[OHOHHI/ITGIHJHO) AO/DKEH MOHTMPOBATbCA B
HeHOCpeHCTBeHHOﬁ 6MM30CTU OT KOTIIA.

( 16.6 BAPAHTBI INIMOOTBOJIAIEN CUCTEMDI T10 PA3JTETbHBIM TPYBAM C BEPTUKATBHBIMU HAKOHEYHMKAMMU )

0503_0911/CG1644

Lmax=12m Lmax=11m
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O6paTI/ITe BHUMaHIe! ITpu ycTaHOBKE ABIMOXOZA YOeIUTECh, YTO TPybHa XOPOIIO M30IMpOBaHa (HAIp., CTEKTOBOTIOKHOM) B
MecTe POXOofia TPyObI CKBO3b CTEHY 37aHMA.
IToxpo6Hble MHCTPYKLUM 06 YCTaHOBKE TPYO CMOTPM B PYKOBOZCTBAX, HPM/IAraeMbIX K KOMIUIEKTAM.

17. IOOK/TIOYEHUE K 3JIEKTPOIIMTAHUNIO

IneKTpo6e30MacCHOCTb KOT/Ia TApAaHTUPYETCA TONbKO IPM IIPABUIbHOM 3a3eMJIIEHUU B COOTBETCTBUU C JIEMCTBYIOIIMMMU
HOpMAaTUBaMMU.

C IOMOIITBIO TIPM/IATAEMOr0 TPEXSKIIBHOTO KabesLs MOAK/IIoUNTe KOTeN K OfHOGMa3HOI ceTu epeMeHHOro Toka 230B ¢ 3asemieHneM.
Y6enutech B COOMIONEHNN IIPABIUIBHOI IOIAPHOCTIL.

Vicnionp3yiiTe BYXIOMIOCHBIN BBIKIIOYATENb C PACCTOAHMEM MEKAY Pa3OMKHYThIMM KOHTaKTaMIl He MeHee 3MM.

ITpu 3aMeHe ceTeBOro Kabesst peKOMeHAYeTCs UCIOIb30BaTh Kabenb cedeHneM 3x0.75 MM? M MaKCHMaJIbHBIM IMaMETPOM 8MM.

+«.JOCTYII K KJIEMMHO KO/MOJKE INEKTPONUTAHUA

o JIBYXIIO/IIOCHBIM BBIK/TIOYATe/IeM OTK/IIOUNTE MOfjady MUTAHMA K KOTITY;
¢ OTBMHTHUTE [jBa BUHTA, KPEIALIMX [IaHe/Ib YIIPaBIeHNUA K KOTIIY;

o TIIOBEPHNTE NAHE/Ib YIIPAB/ICHN;

o I HOCTYIA K KOHTaKTaM CHYMUTE KpPBIIKY (puc. 9).

B K/IeMMHYI0 KOJIOfIKY BCTPOEHBI IUIaBKue IpefoXpaHnuTenu Ha 2A (i UX IPOBEPKY MU 3aMEHBl BBIHbTE YEPHBDIIT Jlep>KaTe/b
IIpeOXPaHUTEIA).

Banmmanmne: ybenuTech B coOMOeHNY TpaBIIbHOI nosspHocTy L(dasa) - N(HeiiTpab).
O6o3HayeHNne KIIeMM

(L) = dasa, kopu4HEBBLIil IPOBOJ,

(N) = HeitTpansp, rony6oit IpoBof,

= 3eMJIA, JKeITO-3eeHbIN
(1) (2) = xIeMMBI HOAK/TIOYEHN I KOMHATHOTO TEPMOCTATa

0712_1208 / CG_2008

OZOFOT O

Puc.9
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CG_2260/ 1006_1501

Y1661 3aKPbITh KPbINIKY NAHEIN, HATABUTE HA ITIACTUKOBbIE samémm nmpu noMoumu OTBEPTKI/I, KaK NIOKa3aHO Ha PUCYHKeE.

18. IIOOCOEOMMHEHNE KOMHATHOTO TEPMOCTATA

e OTKpBITb JOCTYIl K KJIeMMaM IOAK/IIOYeHNA d7ieKTponuTannd (puc.9), B COOTBETCTBUU C MHCTPYKIVAMM, U3/IOKEHHBIMU B
npenbiayieM naparpade;

e CHATDH IIEPEMBIYKY C K/IEMM 1 1 2 KIIEMMHOI KOJTOJKIA;

o TIPOTAHYTH Kabesb U3 IBYyX IPOBOOB Yepe3 KaOebHbIN 3a)K1M KOT/Ia U IIPUCOEUHNUTD Kabelb, UYL OT TEPMOCTATa, K KJIeMMaM
(1) n(2);

¢ BKJ/IIOYUTD 3JIEKTPONNTAHNE KOT/IA
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19. USMEHEHME TUIIA TA3A

( 19.1 IIPOBEPKA BXOJHOTO MMHAMMYECKOTO JAB/IEHMS TA3A )

o Orkpyrutb BuHT Ha mryuepe (Pb, puc. 10) u npucoenyuuts K mrynepy (Pb) manomerp.

o OTKpBITH Ta30BbIN KPaH ¥ YCTAHOBUTD IIepeK/IodYaTeb pexxuMoB (Pic.2) B nonoskenne 31Ma 1 IOJ0XK/AATD O BKTIOYEHMA KOT/IA.

o IIpoBepuTh AMHaMMYeCKOe BXOJHOE AaBaeHue raza (mtyuep Pb, puc. 10). HomunanbHble napnennus: 20 M6ap 1 IpHPOJHOTO Ta3a,
37 M6ap myis1 pomaHa.

o BBIKII0OYMTD KOTE/T M 3aKPBITh FA30BbII KPaH.

o OrcoegVHUTb MAaHOMETP ¥ 3aKPYTUTb BUHT Ha mrylepe Pb

( 192 HACTPOJTKA MAKCHMATBHOTO M MUHIMATBHOTO JTABNEHIA HA TOPEKE ITPY1 TIOMOIIIH PETYIIATOPA IABNEHISA )

HacTtpoiika MakcCMManbHOTO JaBIEHU

o OrkpyTutb BUHT Ha mTynepe Pa (puc. 10) 1 nprucoennunts K mrynepy Pa manomerp.

o OTKpBITb Ta30BbIIl KPaH ¥ YCTAaHOBUTD MepeK/TIOYaTeIb pexknMoB (Prc.2) B monokeHye 3uMa 1 IOZOXIATh 10 BKTIOYEHNUSA KOTIA.
Y6emuThbcs, 4TO KOTeNl paboTaeT Ha MaKCMMa/IbHON MOIITHOCTH.

o IIpoBepuTsb HaBeHne rasa Ha rOpe/Ke COIIACHO Tabyuile 1 /s COOTBETCTBYIOMENl MO/ KOT/IA VI COOTBETCTBYIOLIEro TIIIA Ta3a.
ITpy HeOOXORMMOCTH CHATD KPBIIIKY MOZY/LATOPA 11 II0OBOPAYMBATh IATYHHDIII BUHT (BMHT @) KO JOCTYDKEHNS HaB/IeHNsI, yKa3aHHOTO
B Tabmuie 1 I/ COOTBETCTBYIONIEN MOIe/ KOT/IA M COOTBETCTBYIOIIErO TUIIA rasa;

HacTtpolika MUHMMa/TbHOTO JaBIeHUA

o OTcoemuuNTh MPOBOJ NUTAHUA MOAynATopa. KoTen mepelifieT B peXxuM MUHMMAaNbHON MoIHOCTY. IIpoBepuTh aBnenne rasa
Ha TOpeJIKe COITIacHO Tabuie 1 [I1 COOTBETCTBYIOLIEH MOJENN KOT/Ia ¥ COOTBETCTBYIOIIEro THMa rasa. IIpyu Heo6XoxmmMocTu
U NIOBOpA4YMBaTh BUHT (BUHT b) [0 JOCTVOKeHMA [aB/eHNs, YKa3aHHOTO B Tab/muie 1 /I COOTBETCTBYIOLIENH MOJeNN KOT/Ia U
COOTBETCTBYIOLIErO TUIIA Ia3a.

o IlpucoennHUTh Ha MECTO TPOBOJ MUTAHMA MOJY/IATOPA ¥ YCTAHOBUTDH HAa MECTO KPBIIIKY MOAYIATOPA.

o BBIKII0OYMTD KOTE/ 11 3aKPBITh FA30BbII KpaH.

o OTcoegHNTL MAaHOMETP ¥ 3aKPYTUTDb BUHT Ha IITYIIEpe.

( 19.3 IEPEBOJT KOTJIA HA IPYTOV TUII TA3A )

Kotibl MOTyT OBITH TIepeBefieHbI Ha ipyroit Tim rasa (G20 - MeTaH, G31 - OKIDKEHHBII I'a3 - IPOIaH) TeXHUYECKUMY CIeMaIiCTaMy
06CTy>KVBaIOIIell OpTaHM3aININ.

7151 IepeBofia KOT/IA Ha JPYTOJL THII Fa3a HeOOXONMMO BBIIIOTIHUTD CIEAYIOLIIe OTlepaLin

o OTKpBITh U CHATD NEPEJHION0 NTaHeNb KOT/IA.

o 3ameHuTbh GopcyHku ropenku. IIpu sameHe GOPCYHOK TOPENIKYU CIEfUTE 32 TeM, YTOOBI OHYM OBUIM 3aTAHYTHI O yIOpa C
VICIIO/Ib30BaHMEM COOTBETCTBYIOIIUX MEJHBIX IIPOK/IA/IOK; IPY 3aMeHe (POPCYHOK M3y4nTe IIPUBEIECHHYI0 HIDKe Tabmiy 1 mia
HY>KHOTO THUIIa Tasa.

o VI3MeHUTb HaIpsDKeHMe Ha MOLY/IATOpE, yCTAHOBMB IMapaMeTp FO2 B 3aBMCHMMOCTH OT THIIA Ta3a, KaK OIMMCAaHO B maparpade 21.

o BpImonHMTE BCe onepanyy 0 HaCTPOJKaM JaBeHNA ra3a, ykasaHHble B § 19.1 1 19.2.

o 3aKpBITb IIEKTPUIECKYIO KOPOOKY.

o Haxnentp Ha KOTe 3TUKETKY, COOTBETCTBYIOIYIO MICIIO/Ib3yeMOMY TUITY Ta3a U BBITIOTHEHHOI PETyIupOBKe.

e YCTaHOBUTD Ha MECTO MEPENHION0 MTaHEb.

3aKm0uNTeTbHbIE IPOBEPKIU

o 3akpoiiTe MaHeNmb yIPaBIeHMs.

o Yb6epure MAHOMETPBI U 3aKPOIITe TOUKY 0TOOpaA JaBIECHMA.

o HaxreliTe HOByIO TaOIMUKY
C yKasaHMeM THUIA Tas3a U
XapaKTepUCTUK NPOBEJEeHHON
HACTPOKM.

o YcTaHOBMTE Ha MECTO NIEPETHION0
TIaHeb

Puc. 10

CG_2357/1109_0601
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Ta6nuua 1.

ITapameTpsI popcyHOK 24 24 F
Tumn rasa G20 G31 G20 G31
JTuametp popcyHOK (MMm) 1,18 0,74 1,35 0,85
Jaesse s ok (46
R 131 353 113 25
Yucno dpopcyHok 13 11

* 1 mbar = 10,197 mm H,0
Ta6muma 2 24 24 F
Tum rasa G20 G31 G20 G31
ITpu MaKc. jaBIeHNn 2,78 m*/h 2,04 kg/h 2,73 m*/h 2,00 kg/h
ITpy MyH. maBneHNN 1,12 m*/h 0,82 kg/h 1,12 m*/h 0,82 kg/h
TenoTBOpHAs CHOCOOHOCTD 34,02 MJ/m? 46,34 MJ/kg 34,02 MJ/m? 46,34 MJ/kg

20. BBIBOTI UHOOPMAIIIU HA MUCIJIEN KOT/IA

Jlns BeIBOfa MHGOpPManuy 0 pabore KOTIAa Ha AMUCIUIEN, PACIIONIOKEHHBII Ha MepefHell IaHeIM KOT/Ia, HKMMATh He MeHee 5 ceK
KHOIIKY «i».

BHVIMAHME: korga akxrusza ¢yskuma «INFO» na gucmnee (puc.12) nossnsercs Hagnuch «A00», KOTOpasi CMeHsAETCs
3HaYEeHUEM TeMIIEPATYPbI HA MOJaYe KOTIa:

4 A
(2 ¢

b
=

.
&
@
s, sty vy s  semes °
i
..' - . E

Puc.12

@  HAKUMATbh KHOIIKM Mgy (+/ -) 4T06BI BBIBECTV Ha AUCIUIEN 3HAYEHMS CIIEYIOIIUX [TapaMeTPOB:

A00: peiictByomiee sHadeHre (°C) Temmeparypbl ropsder 6prtoBoit Bogsl (cuctema I'BC);

AO1: 3Hauennue (°C) TemIepaTypbl Ha yuiie (IIpyU HOACOENMHEHHOM JaTYMKe YINIHON TeMIIepaTyphl);

A02: suauenue (%) cybl Toka Ha Mogysitope (100% = 230MA st MeTaHa, 100% = 310 MA /151 COKVDKEHHOTO rasa);
A03: sHauenne (%) momrHocty (MAX R);

A04: 3apmanHOe 3HaueHne (°C) TeMIlepaTyphl Ha IOfade B CUCTEMY OTOIUICHN;

A05: peiicTBylomee sHadeHne (°C) TeMIepaTypsl BOBI Ha MOfjaue B CHCTeMY OTOIICHNS;

A06: saganHOe sHayeHre (°C) TeMIepaTypsl ropsideit GbITOBOI BOMBI;

A07: He UCIIONb3yeTCs;

A08: He uCronb3yeTcs;

A09: mocnepHss ommbKa, o6Hapy)KeHHast B paboTe KOTIIa.

o  &ynkiua “INFO” ocraeTcs akTMBHOI B TedeHye 3 MuH. /A BBIXOJia U3 JAaHHOTO PeXXMMa pPaHbllle 3TOr0 BpeMeH) HaXXVMMaThb He
MeHee 5 CeK KHOIKY «i» WV OTK/IIOUNTD 9/IEKTPONNTAHYE KOT/IA.
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21. ¥ HOBKA ITAPAMETPOB

.
TI/ist yCTaHOBKY ITApaMeTpOB KOT/Ia HAXKMMATh OJJHOBPEMEHHO He MeHee 6 ceK KHONKY (— @) u kHonky (— "“ ).
Korpa gyHK1MA aKTUBHA, Ha UCIUIee OABUTCA Haamuch “FO1” KoTopoe cMeHseTCs 3HaYeHMeM BbIOPaHHOTO ITapaMeTpa.

Vi3mMeHeHNe MapaMeTpPOB:

o UL IPOCMOTPa [TAPaMeTPOB [eIICTBOBATH KHOIIKAMI +/- By

o UL U3MEHEHVs eAVHIYHOTO IlapaMeTpa eiCTBOBATh KHOIIKAMI +/- ““,

o JULS1 3ATIOMVHAHS MI3MEHEHHOTO 3HAYeHNs IlapaMeTpa HaKaTh KHOIKY (d)), Ha [MCIUIee IosIBUTCA Hapmuch “MEM”.
o U151 BbIXOJa u3 pyHKIMM €3 3aOMIHAHNS HAXKATh KHOIIKY «i» , Ha juciiee mosgButcs Haamuch “ESC.

3HaveHne, YCTaHOB/IE€HHOE Ha 3aBO/I€

Omnicanue mapamMeTpoB
24F 24
Twm koTma
Fo1 10 = ¢ 3aKpbITOJ KaMepoli cropanus - 20 = ¢ OTKPbITOI KaMepoii 10 20
CropaHmA
F02 Tun ]/[CHO}'Ib3y€N£OFO rasa ) 00001
00 = mpupopHblii ra3 (MetaH) - 01 = OXVDKeHHBI ra3 (IpomaH)
F03 Iunpasnnyeckas cucreMa 02
YcTaHoBKa IporpaMMupyembIx pene 1 u 2
Fo4/
FO5 (CM. MHCTPYKLIMM IO 9KCILTyaTaLyin) 00
00 = OTCYTCTBYIOT COIIyTCTBYIOIME (PYHKIMN
FO6 YcraHoBKa MakcuManbHOI TemrepaTypsl (°C) cucTeMbl OTOTIIEHNUA 00

00 = 76°C (Boixmouennue ropenku npu 80°C) 01 = 45°C

Kondurypanusa BXOZHOTO YCTPOICTBA [aTYMKa IPHOPUTETA
Fo7 konTypa I'BC 02
(CM. MHCTPYKIMU TI0 9KCIUTyaTalni)

F08 MakcumanbpHas 1Moie3Has MOIHOCTD crcteMbl oTorieHus (0-100%) 100
F09 MaxkcumanpHas 1mosnesHas MoIHoCcTb cucrembl TBC (0-100%) 100
F10 MuHMMaIbHas [107IE3HAsI MOLTHOCTD cucTeMbl otorienust (0-100%) 00

BpeMﬂ OXUITAHNA TOPENIKN MEXAY ABYMS BK/IIOYEHNAMU

F11 03
(01-10 muH) - 00=10 cex.
F12 JHuarsoctnka (CM. MHCTPYKIMIY 110 9KCIUTyaTalymn) --
Tumn TennooOMeHHMKa
F13 00 =270 mm 01 00

01 =225 mm

TecT /151 IPOBEPKM [IPABUILHOTO IIONIOKEHNUSI 30H/{A TOpsTIeli BOIbI
Fl14 00 = Boik/moueHo 01 00
01 = Bcerya BK/II04€HO

F15 DabpraHoe 3HAUEHVIE 01 00

F16...F18 | Vudopmauus npoussopureis --- He ucrnonbayercs 00
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22, YCTPOJICTBA PETYIMIPOBAHMA VI TPENOXPAHUTE/TBHBIE YCTPOIICTBA

Koten COPOEKTMPOBAH B IIOJTHOM COOTBETCTBUM C BBPOHCI‘/’ICKI/IMI/I HOpMaMI 1 COIEP>KUT CIIeAyIoye yCTPOﬁICTBaZ

Harunk saru (maeBMopene) (B mopensx 24 F)

JlaHHOE YCTPOIICTBO 06€eCIeYnBaeT BK/IIOYEHE OCHOBHON TOPEIKM [PU YCIOBUM UCTIPABHOI PaGOTHI BBITSHKHOTO ABIMOXOJA.
[THeBMOpe/Ie OTK/II0YAET OCHOBHYIO TOPEJIKY [PU CTIEAYIOMX HEVCIPABHOCTSIX:

¢ 3arOpOXKEH BBIXOJ ABIMOXO/Ia;

« 3acopeHa TpyOKa BeHTypu;

« He paboTaeT BEHTILATOP;

o HET KOHTAKTa MeX/y TpyOKoi1 BeHTypy 11 ZaTYMKOM TATH,

KOTeJ OCTAETCs B PEKIMe OXXVIAHS, Ha AUCIIIelT BBIBOAUTCA Kofi HencnpaBHocTy EO3 (cM. tabmuity riaser 10).

Tepmocrar - ar4uk Tsru (Mopenu 24)

IaHHOE YCTPOJICTBO PACIIOIOXKEHO B JIEBOIT YaCTI BBITSDKHOTO KOJIIIAKa, U IIepeKpbIBaeT [OJavy rasa K OCHOBHOI TOPeJIKe, eC/IV 3aCOPIIICS ABIMOXO]
WIM HET TATY 10 APYroii mpyuduHe. [Ipy 9TOM KOTe/ OCTaHABIMBAETCs, Ha JVCIUIEN BEIBOAUTCA Kof HeyucnpasHocTy E03 (cM. Tabnuiy riasbt 10).
ITocrie ycTpaHeHust IPYYMHBL, BBI3BaBLel GJIOKMPOBKY, BO3MOXHO IIOBTOPHOE BK/IIOUEHe, HAKMMAsl He MeHee 2 CeK Ha KHOIIKY (R).

SanpemaeTc;I OTK/IIOYATh JAHHOE IIPEeJOXPAaHNTETIbHOE yCTpOﬁCTBO!

Tepmocrar meperpesa

6rmarojaps JaT4NKy, yCTAHOBIEHHOMY Ha BBIXOJHOI TpyOe MepBMYHOTO TEIZIOOOMEHHMKA, B C/Iydae Ieperpesa BOJbI IIEPBUYHOIO KOHTYpa
HpeKpalaeTcs mojaya rasa B ropenky. [Ipu aToM KoTen ocTaHaBmuBaeTcA. Ilocie ycTpaHeH)s MPUYMHBI, BbI3BaBIIEH GIOKMPOBKY, BO3MOXHO
TIOBTOPHOE BK/II0UEHIE, HAKMMasA He MeHee 2 CeK Ha KHOIIKY (R).

SanpemaeTc;I OTK/IIOYATh JAHHOE IIPEeJOXPAaHNTETIbHOE yCTpOﬁCTBO!

JaTYnK MOHM3ALIN TI/TAMEH I

ONeKTPOJ 1A OIIpefie/IeH s Ha/INuyA IIAMEHY, PACIIONIOKEHHbII C IPABOIT YaCTy TOPENIKY, FapaHTUPYeT 6e30IMacHOCTb PabOTHI 1 6IOKMPYET KOTe
TPV HapyIIEHNM TOfiAuy Ta3a M/IM HEMOTHOM TOPEHNM OCHOBHOI TOPEITKIA.

B JaHHBIX yCIOBUAX KOTE/ G7IOKMPYETCS TIOC/Ie 3 MOMBITOK 3aITyCKa.

JI/151 BOCCTaHOB/IEHNA HOPMAIbHOI PabOTHI KOT/Ia HAXKMMATh He MeHee 2 CeK Ha KHOIIKY (R)-

TuppaBnuyeckmit mpeccocrar.
JlaHHOE YCTPOICTBO TO3BOJIAET BKIIOYNTD OCHOBHYIO TOPETIKY, TONbKO €C/IN [jaB/ieHe B cucTeme Boiie 0,5 6ap.

HOCT].H/IPKYII}II.H’[}I HacocCa KOHTYpa OTONTIEHUA
HOCTHI/IPKY}IHHI/IH Hacoca, KOHTponpyeMasa 3HeKTpOHHOI‘/‘I CUCTEMOM YIIPaB/I€HNA KOT/IA, IPOAO/DKAETCA 3 MuH, KOrjia KOTeI HaXOAUTCA B pEXXNMeE
060rpeBa ¥ OCYWIECTB/IAETCA NP KaXKTOM BBIK/TIOYEHNM TOPETIKN IO CUTHATTYy KOMHAaTHOI'O T€pMOCTaTa.

IMocToupkynanus Hacoca KoHTypa I'BC
IMocTiupKynAIMA Hacoca, KOHTPONMpPyeMas 3eKTPOHHON CICTeMO¥ yIpaBIeHNA KOT/a, TpofomkaeTcs 30 ceK, KOTfa KOTeT HaXOIUTCA B peKIMe
HPUTOTOB/IEHNA OBITOBOIT rOpAYeii BOABI M OCYIIeCTBIAeTCA B KOHTYpe I'BC npy KaXk[IoM BBIK/TIOUEHUM TOPE/IKY TI0 CUTHANTY JIATYMKA.

YcTpoiicTBO 3aIUTHI OT 3aMep3aHNsA (KOHTYPbI OTOIIEHIIA)

OJIeKTPOHHAsI CUCTeMa YIIPaB/IeHNsI KOTIa MMeeT QYHKIMIO 3alUTHI «OT 3aMep3aHusi» B KOHType oTomienns u IBC, koTopast npu Temieparype
BOJbI Ha Mofave Hypke 5°C BK/IIOYAET TOPEIKY A0 AOCTVDKEHVs Ha [oiade TeMIlepaTypsl, paBHoit 30°C.

JlanHas QyHKUMs paboTaeT, ecim K KOy MOAKIIOUYEHO 9/IEKTPUIECTBO, KPaH MOAAYM Ta3a OTKPBIT U €C/N JAaBJIeHMe B CUCTEME COOTBETCTBYET
[PEeSIICAHHOMY.

OTCcyTCTBHE HUPKYIAIMY BOABI B IEPBIMYHOM KOHTYpe (BO3MOKHAA GITOKMPOBKA Hacoca)
B c1y4ae OTCY TCTBYS MV HEOCTATOYHOCTY LIMPKY/ISILIMY BOJbI B IEPBUYHOM KOHTYPe, pab0Ta KOT/Ia OCTAHAB/IMBAETCS 1 AUCIIIEe KOT/IA BBIBOJUTCS
Koz HewcripasHocTn E25 (cm. rmaBy 10)

3amuTa OT GIOKMPOBKM HaCOCa
Ecnm xoren He paboTaeT B TedeHye 24 4acoB IOAPAN, Ha KOHTYP OTOILIEHN A, HACOC BK/IIOYAeTCs aBToMaTiyeckn Ha 10 cex. [lanHas GpyHkima paboraer,
€C/Ii K KOT/Ty HOAK/TIOYEHO 3/IEKTPUIECTBO.

BopstHOIT cOPOCHOII KITallaH CHCTeMbI OTOIIEHUST
HACTPOEH Ha [jaB/ieHe 3 6ap 1 yCTaHOBJIEH B CUCTEME OTOIUIEHNS:

C6POCHOI‘/’I KJ/IallaH JOJDKE€H 6bITH IIPUCOEANHEH K I[peHa)!(HOI?‘[ CUCTEME Y€PE3 BOPOHKY. KaTeI‘OpI/I‘{CCKI/I BocCHpemaeTcA NCIO/Ib30BaTh €TI0 AJIA CIMBa
BOJDBI 3 CUCTEMDBI OTOIIVIEHUA.

ITPUMEYAHUNE: B cmydae monoMkn iatunka TemrepaTypbl NTC cucrempr I'BC nponsBoacTBo ropAdes caHNTapHOI BOJbI, TeM He MeHee,

TIPOAO/DKAETCA. B atom Clryda€ KOHTPOJIb TEMIIEPATYPbI OCYIIECTBIACTCA IIOCPENCTBOM JaT4dMKa Ha moa4e.
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23. PACIIO/IOKEHVE NEKTPOJA SAKUTAHNA M IMEKTPOMIA-TATYIKA INTAMEHI

25 + 35
9912070100

Puc.13

24. KOHTPOJ/Ib OTXOOAIIINX TA30B

IIpy HeOOXOAMMOCTI KOHTPOJIA OTXOMAAIINX Fa30B KOT/IbI C IPUHYAUTEIBHOI TATO MMEIOT ABe TOUKMU 3aMepa, PACIIONOKeHHBIX Ha
KOAKCHAJIbHOI BXOLIHOI MydTe.

OpnHa 13 HUX HAXOAMTCA Ha BRITSKHOM JBIMOXOJIe U MTO3BOJIAET KOHTPOMMPOBATh COOTBETCTBUE OTXOAAIINX Ta30B TUTVEHIIECKIM
HOpMaM.

Bropas Touka 3aMepa HaXoAMTCsA Ha Tpybe 3ab6opa BO3[yXa I HO3BOJIAET ONPENeNUTh Ha/lM4ue IIPOAYKTOB CTOPaHNA B 3a6upaeMoM
BO3J[yXe IIPM UCIIO/Ib30BAaHNM KOAKCUAIbHON CUCTEMBI TPYO.

B Toukax 3amepa onpepensor:

o TEMIIEPATYPY IIPOAYKTOB CTOPAHNA
« cofiep>xanne Kucnopopa (O,) wmm, Hao6opor, aByokucu yriaepopa (CO,)
« cofiepyxaHie okucu yriaepoga (CO)

TeMmeparypa HofaBaeMOro BO3yxa OIIpefe/sieTcsl B TOUKe 3aMepa Ha [ofjade BO3AyXa B KOAKCHaIbHOI BXOIHOI Mydre.
HpMMeqa}me: IUL PEryIMPOBAHMA MAaKCUMMAa/IbHOM MOLTHOCTY CMOTPU I/1aBy 19.

Ecmm H606X0,‘C[I/IM KOHTpPOJIb OTXO[ALINX I'a30B B MOJIEJIAX C €CTeCTBEHHOI TATON B, TO B IbIMOXO/Ie cnepyeT npojaenaTb OTBEPCTUE Ha
paccToAHNM OT KOT/Ia, PABHOM JBYM BHYTPEHHNM JMaMETPaM pr6I)I.
B Touke 3aMepa OIIpENEIAI0T:

o TEMIIEPATYPY IIPOAYKTOB CTOPAHNA
« cofiep>xanne Kucnopopa (O,) wmm, Hao6opor, aByokucu yriaepopa (CO,)

« cofiepyxaHie okucu yriaepoga (CO)

3aMep TeMIIepaTyphbl HOCTYIAOLIETO BO3/yXa IIPOBOAUTCS PALOM C MECTOM BXOJja BO3JIyXa B KOTEJL.

OTBepcTue MPOfieNbIBAeTCs YCTAaHOBIMKOM IIPJ IIePBOHAYA/IbHOI YCTAHOBKE arperara I JO/DKHO OBITb 3aTeM FepMeTUYHO 3afieaHo,
4TOOBI M30eXKaTh IIPOCAYMBAHNA [IPOLYKTOB CrOPaHMsI IIPY HOPMa/IbHOIT pabore.

25. XAPAKTEPUCTUKU PACXOI/HAIIOP

BpICOKONIPOM3BOAUTENbHBII HACOC 6 - o
HOAXONMUT [/ YCTAHOBKM B 06071 55 - g
OTONUTENbHON OZHOTPYOHOI UMM ! 8
IBYXTpYyOHOI cucteme. BcTpoeHHbI B >
HETO KJTallaH BO3/[yXOOTBOJUYVK ITO3BOJISET . 4,5
9pPeKTUBHO YHANATh HAXOMAIMUIICA 5 47
B OTONMTEIbHOI CHCTeMe BO3AYX. § 3,5 4
HuxenpupeneHHble XapaKTe€PUCTUKN = 3
yXXe YYUTBIBAIOT T'MAPaBAMYECKOe g 2,5
COIIPOTMBIIEHNE J/IEMEHTOB KOT/IA. E 24
1,54
1 77777777777777 mmeemmmme b — e - - B T
0,5 A---mmmmmmepe oo IS &
0
0 200 400 600 800 1000 1200
Tpadmxk 1 Pacxop (11/49ac)

PYKOBOJCTBO /I TEXHMYECKOI'O IIEPCOHAJIA @ 7107290.02 - ru



26. IPYICOETVIHEHME JATYMKA YIMYHOW TEMIIEPATYPBI

VI3 mpoBOJIOB, KOTOPbIE BBIXOAAT U3 IIPUOOPHOro 1inTKa, ABa mpoBoga KPACHOTI'O 1BeTa OCHaI[eHbI M30/IMPOBAHHBIMU HOKEBBIMI
KoHTaKTamy [TofcoeMHNTD HATYMK YIMYHON TeMIePaTyphl K JAHHBIM ITPOBOJAM.
[Iput MTORCOEMHEHHOM JIATYMKE YIMIHON TEMITEPATYPHI C TTOMOIIBI KHOTOK +/- ““ MO>KHO YCTaHOBUTD 3aJaHHbI K09 ULIMEHT

mucniepcun Kt (rpaduk 2).
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B HeKOTOpI)IX CHY‘-IaHX HPI/I yCTaHOBKe HbIMOOTBOI[ﬂHIeﬁ CUCTEMBI I10 paS}IeHbeIM pr6aM KOTé}I MOXET Ha4YaThb BI/I6pMpOBaTb. HPI/I
9TOM BO3MOXKHA O/IOKMPOBKa BO3JYIIHOTO Ipeccocrara (kox onmntbkn E03 Ha ucmiee KoTa).

Tl ycTpaHeHus JaHHOI TPO6/IeMbl Ha BepXHell KPBILIKe JbIMOYIOBUTeNA (p1C. 8.1) IpeyCMOTPEHBI Be IIPOPesy Of, OTBepCTus (A n
B), KOTOpbIE 3aKPBITBI, HO MOTYT OBITH JIETKO 3a/I€/ICTBOBAHBI TEXHIYECKVIM CIIELIa/TICTOM CEPBUCHOTO LIeHTpa faXKe 6e3 HeoOXOaMMOCTI
CHATUA KPBIIIKN.

JIns aToro Heob6xoaMMO: BoiaBuTh 0TBepcTHEe A (prc. 8.1- B OKpY>XHOCTH 1) U yOeaNUThCA B IIPaBUIBbHOI paboTe KOTIIA.
Ecm mpo6ema He ycTpaHeHa, TO BBIIABUTD Takoke oTBepcTye B (puc.8.1 — oKpyXHOCTD 2).
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28. EJXXETOQJHOE TEXHMYECKOE ObC/TY;KUBAHUE

T/ IpaBUJIbHOI 1 HaJIeKHO PabOTHI KOT/IA HEOOXOVIMO €KETOHO IIPOBEPATD:

o BHELIHUII BUJ, ¥ HEIIPOHMI[AeMOCTD IIPOK/IA/IOK Ia30BOT'0 KOHTYPa M KaMephl CrOPaHus;

e COCTOSHME U MPABUIbHOE MOOXKEeHNE 3MeKTPOJa 3aKUTAHVA U 9/IeKTPOJa-/JaTuMKa ITTAMeH;
o COCTOSIHHE TOPEJIKIL I ee KpeIlIeHNe K aIIOMIHIeBOMY (IaHIy;

e OTCYTCTBMeE IPA3Y BHYTPU KaMepbl Cropanms. [I/i 4iMCTKY MCIOb3YiiTe MbIIecoc;

o TPABIIbHYIO HACTPOIKY ra30BOTO K/IATIaHa;

o JIaBJIEHNE B CHCTEME OTOIUICHN;

o JaBJIeHNUE B PaCIIMPUTEIBHOM OaKe;

o IIPaBUIbHYIO PabOTy BEHTUIIATOPA;

e OTCYTCTBME 3aTrPA3HEHNIT BHYTPU ABIMOXOJIA I BO3/IyXOBOJA.

BHMMAHMUE

l'[epen MIpOBENECHNEM MH0ObIX pa60T y6enMTec1>, YTO KOTENI OTKIIOYEH OT IJICKTPONMTAHNA.
Ilo 3aBECPUICHNIO TEXHUYECKOI0 OCMOTpPa YCTAHOBUTD IMapaMeTpPbl paﬁorm KOT/Ia B HAYa/IbHbBIC MO3UIIVIN.
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29. DYHKIIMNOHAJ/IbHBIE CXEMbI

( 24 F

—/

CG_2110/0902_0607

rnojava B BBIXO]] ras nogaya BO3BpaT U3
cucremy ropsidei XOTIOJIHOIA CUCTEMBI
OTOII/ICHUA BOJIbI BOJIbI OTOIIZIEHUA
Puc. 17
O603HaYeHNA:

1  pmarumk temneparypsl (tun NTC) konTypa I'BC 12 mHeBMoOpene — JaTYMK TATU
2 KpaH CIMBa BOJBI U3 KOT/IA 13 paruymk remuneparypsl (Tunt NTC) KOHTypa oToIIeHIA
3 KpaH 3aIlO/THEHNS CHCTEMBI OTOIITIEHNSA 14 TepmocTaT neperpena
4  ruApaBIMYECKMIT IIPECCOCTAT 15  a97eKTpop 3a)KUTaHuA/KOHTPOJIA I/IaMeHN
5 ra3oBblll K/IallaH 16 ropenka
6  pamma ropayiu raza ¢ GOpCyHKaMu 17  pacumputenpHbli 6aK
7  HepBUYHBII TEIVIOOOMEHHMK 18 Hacoc c aBTOMAaTHMYECKUM BO3/IyXOOTBOTIMKOM
8  [BIMOBOIJI KO/MaK 19 wmanomerp
9  BEHTMIATOP 20  cOpOCHOIT IpeloXpaHNTebHbII KIamaH (3 6ap)
10 TOYKa IMOMOXXUTETBHOTO aB/IEHUS 21 aBTOMaTMYeCKOM Oailmmace
11  ToYKa OTPUIATE/ILHOTO JNABIEHUA 22 paTuuk mpuoputeTa KoHTypa I'BC
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24

—/

CG_2112/1004_2102
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Ioffaua B BbIXO[ ras nojfaya BO3Bpar u3
cucremy I‘OPSI‘{EIZ XOHOI[HOIZ CHCTEMBL
Puc. 18 OTOIIZICHUA BOJIbI BOJIbL OTOIIZICHUA
Ob603HaueHns:
1 KpaH C/IMBa BOJIbI M3 KOT/IA 11 Tepmocrar neperpesa
2 KpaH 3aI0/THEHNS CYICTEMBI OTOIITIEHIA 12 971eKTpof 3a)KUTaHNA/KOHTPOIIA I/IaMeHN
3 rujpaBIMYECKUIl IPECCOCTAT 13 ropenka
4  Tra3oBblil KIanaH 14 pacumpuTenpHei 6aK
5 paMIia roja4yy rasa ¢ (bopcyHKaMM 15 Hacoc ¢ aBTOMaTUYECKUM BO3LYXOOTBOLYMKOM
6  IepBUYHBII TEIUVIOOOMEHHMUK 16 manOMmeTp
7  paruuk Temiepatypsl (Tun NTC) xontypa IBC 17  cb6pocHOIT pefoXpaHNTeNbHBII KaanaH (3 6ap)
] IBIMOBOJI KOJITaK 18 aBToMaTM4eckoM Oaiinace
9  TepMOCTaT — JAaTYMK TATU 19  par4mk npuopurera Kontypa ['BC
10  parumk temneparypsl (tun NTC) koHTypa oTomIeHns:a
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30. CXEMBI 9JIEKTPUYECKUX COEHMHEHMV[
( 24 F )

SJIEKTPOJT BAJKUTAHIA/
KOHTPOJIA INTAMEHU

E-@

-

-] .
oo IATYVIK [IPUOPUTETA
oo ’ CUCTEMbI TBC
]
" 2
— c
o
‘ —3 v
N Vv
— £
—H b om— HATHHK
o S— 0 TEMITEPATY Pbl
! —=| _ i) o ™ @ (NTC) IBC
— — 3005 YIN4HOM rMnPABanECKMV[
C—— e — ~€) € TevmeeaTyre TIPECCOCTAT
= -
|"| |"| c TEPMOCTAT
:—?—m [EPEIPEBA »TSQ com THEBMOPEJTE-
— 2 JATUMK TATY
-
| %
](OMHATHI:IIVI TJIEPMOCTAT/ BATIMK CG-2T13/ 11051801
uBeT IpoBOJOB MCTAHIMOHHOE TEMITEPATYPBI
VIIPABJIEHVE (NTC) CUCTEMBI
OTOIUIEHNS
C = rony6oit

M = KOpUYHEeBbIl

N = yepHbIi

R = xpacHbIi

G/V = >KeInThblit/3eeHbIi
B = Gernbiit

V = 3enenblit
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DJIEKTPOJI BAJKUTAHUSA/
KOHTPOJIS INTAMEHU
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IIBeT mpoBOAOB

C =rony6oit

M = KOpUYHEBBI

N = 4epHbiit

R = KpacHbIi

G/V = enTolii/3eneHblit
B = Gernblit

V = 3enmensiit

KOMHATHBIVI TEPMOCTAT/
JVICTAHIIVIOHHOE
VIIPABJIEHME

CG_2116/1105_1802
TATUMK
TEMITEPATYPbI
(NTC) CUCTEMBI
OTOIIEHNS
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31. TEXHUYECKUE JAHHDBIE

Mopenp QUASAR D 24 F 24
Kareropusa II2n3P IT2n3p
MaxkcumanpHas HOTp€6}I$[eMaH TeIIOBasi MOLTHOCTh KBt 25,8 26,3
MuHumanbHas noTpebnseMas TemoBas MOIIHOCTD kBT 10,6 10,6
MakcumabHas moje3Hast TemnIoBas MOITHOCTh KBt 24 24
KKasn/qac 20.600 20.600
MuHuMabHas 10/Ie3Hast TeMnIoBask MOIHOCTh KBt 9,3 9,3
KKaj/4ac 8.000 8.000
KIIJ cormacHo 92/42/ CEE — * ok k * ok
MaxkcumanbHoe IaB/ieHyie B CUCTeMe OTOIIIEHNS 6Gap 3 3
O6bem pacmmpuTenbHOro 6aka 1 6 6
[laBneHue B pacumpurensHoM bake 6ap 1 1
MakcumanpHOe BXOJHOE JJaB/IeHe XOTTOJHON BOJIbI 6ap 8 8
MunumanbHoe fasnenne s kontype [BC 6ap 0,15 0,15
MunumanbHbIi pacxofi Bofibl B KoHType IBC /MU= 2,0 2,0
Komraectso ropsuett Bogsl mpu AT=25°C n/MuH 13,7 13,7
Komruectso ropsueit Bogsl mpu AT=35°C JI/MVH 9,8 9,8
Kommyectso ropstaeit Bogibt cormacHo EN 625 n/MyH 11 11
[lnanason TemmepaTyp BOfibl B KOHTYPe OTOIIEHUS °C 30/76 30/76
Jlnamason Temneparyp Bofibl B cucteme I'BC °C 35/55 35/55
Tun — C12-C32-C42-C52-C82-B22 Bl us
[ImameTp KOaKCHATbHOTO ABIMOXOJIA MM 60 -
JlnameTp KOaKCHanbHOIO BO3JyX0BOJA MM 100 -
[InameTp paspenbHOro ABIMOXOA MM 80 -
JlnameTp pasaenbHOro BO3AyX0oBOa MM 80 -
[lnameTp AbIMOXOfIA MM - 120
MaxcuManbHbIl pacxof; OTXOfAIMX Ta30B kg/s 0,016 0,021
MMHIMAIbHBI PACXOJ, OTXOJAIINX Ia30B kg/s 0,016 0,018
MaxkcuManbHas TeMIiepaTypa OTXOAIINX ra30B °C 149 120
MunuManbHas TeMIepaTypa OTXOJANINX Ta30B °C 119 86
Kmacc NOx — 3 3
Tun rasa — G20 G20
— G31 G31
HowmnHanbHOe jaB/ieHne mofadu npupopHoro rasa G 20 (Meran) mbap 20 20
HoMmuHambHOe [aBieHNe Mofady OKIDKeHHoro rasa G31 (mpomam) Mbap 37 37
Hamnpsokenne snexrponuTanus B 230 230
Yacrora nmuTaroliei ceTu Tig 50 50
HomunanbHas snekTpuyeckas MOUHOCTb Br 130 80
Macca Herto KT 31 29
TabapuTsl BBICOTA MM 730 730
MpYHA MM 400 400
ray6uHa MM 299 299
YpoBeHbD 3aLNTHI OT BHELIHNX Bo3feiicTBuit (cormacHo EN60529) 1P X5D 1P X5D
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Stimate Client,

Compania noastrd considera cd noua centrala termicé pe care ati procurat-o va rdspunde tuturor cerinfelor Dumneavoastra.
Achizitionarea unui produs al companiei noastre asigurd indeplinirea tuturor agsteptirilor Dumneavoastrd: o bund
functionare si o utilizare simpla i rationala.

Vi recomandam sa nu lasati deoparte aceste instructiuni fara a le fi citit: ele confin informatii utile pentru o exploatare
corecta si eficienta a centralei Dumneavoastra.

Compania noastra declard cd aceste produse poartd marcajul c € si indeplinesc cerintele urmétoarelor :
- Directiva 2009/142/CE privind aparatele consumatoare de combustibili gazosi

- Directiva 92/42/CEE privind cerintele de randament pentru cazane

- Directiva 2004/108/CE privind compatibilitatea electromagneticd c €

- Directiva 2006/95/CE privind echipamentele de joasa tensiune

Compania noastrd, in efortul de a-si imbunatiti mereu produsele, isi rezerva dreptul de a modifica datele continute in acest document
in orice moment si fara preaviz. Aceste instructiuni au doar scopul sa furnizeze informatii privitoare la produs si in nici un caz nu pot
fi considerate ca un contract cu terte parti.

Aparatul poate fi utilizat de copii cu varsta de cel putin
8 ani, de persoane cu capacitati fizice, senzoriale sau
mentale reduse sau de persoane lipsite de experienta
si cunostinte numai daca sunt supravegheate sau au
primit instructiuni cu privire la utilizarea in siguranta a
aparatului si au inteles pericolele aferente utilizarii. Nu le
permiteti copiilor sa se joace cu aparatul. Operatiile de
curatare si intretinere care cad in sarcina utilizatorului
nu trebuie sa fie efectuate de copii fara supraveghere.
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1. AVERTISMENTE ANTERIOARE INSTALARII

Aceasta centrala este destinata incalzirii apei la o temperaturd inferioard celei de fierbere la presiune atmosferica. Aceasta trebuie sa fie
racordata la o instalatie de incilzire i la o retea de distributie a apei calde menajere, compatibild cu prestatiile si puterea sa.
Inainte de racordarea centralei, efectuata de personal calificat profesional, este necesari efectuarea urmatoarelor operatiuni:

a) O verificare pentru a va asigura ca centrala este proiectata pentru functionarea cu tipul de gaz disponibil. Acest lucru este indicat pe
inscriptia de pe ambalaj si pe placa tipologica a aparatului.

b) Efectuarea unui control al cosului de fum pentru a verifica daca acesta are un tiraj corespunzator, sd nu prezinte stranguldri si sa nu
fie introduse in horn conducte de evacuare de la alte aparate, cu exceptia cazului in care acesta este realizat pentru a servi mai multor
utilizari, potrivit Normelor specifice si dispozitiilor in vigoare.

c) Efectuarea unui control pentru a vé asigura ca, in cazul racordurilor la hornuri preexistente, acestea au fost curétate perfect intrucat
reziduurile, desprinzédndu-se de pe pereti in timpul functionarii, ar putea impiedica circulatia fumului.

d) Pe langa acestea este indispensabil, in scopul péstrérii unei functiondri corecte si a garantiei aparatului, s respectati urméitoarele
indicatii:

1. Circuit de apa menajera:

1.1. Daca duritatea apei depaseste valoarea de 20 °F (1 °F = 10 mg de carbonat de calciu la litru de apd) se recomanda instalarea unui
dozator de polifosfati sau a unui sistem cu efect identic, care si corespunda normativelor in vigoare.

1.2. Este necesari efectuarea unei spalari minutioase a instalatiei dupa instalarea aparatului si inainte de utilizarea sa.

1.3. Materialele utilizate pentru circuitul de apd menajerd sunt conforme cu Directiva 98/83/CE.

2. Circuit de incalzire

2.1. instalatie noua
Tnainte de instalarea centralei, instalatia trebuie si fie curifati corespunzitor, in scopul indepartirii reziduurilor rimase de
la filetéri, sudari §i eventuali solventi, utilizind produse adecvate disponibile pe piatd, fara acid si nealcaline, care s nu atace
metalele, partile din plastic $i cauciuc. Produsele recomandate pentru curétare sunt:
SENTINEL X300 sau X400 si FERNOX Regenerator pentru instalatiile de incélzire. Pentru utilizarea acestor produse urmati cu
atentie istructiunile oferite odatd cu produsele.

2.2. instalatie existenta:
Inainte de instalarea centralei instalatia trebuie si fie complet goliti si curitati corespunzitor de murdarie si impuritati utilizand
produsele adecvate disponibile pe piatd mentionate la punctul 2.1.
Pentru protejarea instalatiei de incrustatii este necesara utilizarea produselor inhibitoare cum ar fi SENTINEL X100 si FERNOX
Protector pentru instalatiile de incilzire. Pentru utilizarea acestor produse urmati cu atentie instructiunile oferite odata cu
produsele.
Amintim faptul ca prezenta unor depuneri in instalatia de incélzire cauzeaza probleme functionale centralei (ex. supraincalzire
si zgomote la nivelul schimbatorului de cdldura).

Nerespectarea acestor avertismente atrage dupa sine pierderea garantiei aparatului

2. AVERTISMENTE ANTERIOARE PUNERII IN FUNCTIUNE

Prima aprindere trebuie s fie efectuata de Serviciul de Asistenta Tehnicd autorizat care va trebui sa verifice urméatoarele:

a) Ca datele de pe placa tipologica a aparatelor sa corespunda cu cele ale retelelor de alimentare (cu energie electrica, apd, gaz).

b) Ca instalarea sa fie conforma normativelor in vigoare din care citim un fragment in manualul tehnic destinat instalatorului.

c) Caracordarea electrica si fi fost efectuata regulamentar la o retea cu impamantare.

Lista cu Centrele de Asistenta Tehnica autorizate poate fi gisitd in foaia anexatd. Nerespectarea celor de mai sus atrage dupa sine pier-
derea garantiei.

Inainte de punerea in functiune, indepartati pelicula protectoare de pe centrald. Nu utilizati in acest scop instrumente sau materiale
abrazive intrucat ar putea deteriora suprafetele vopsite.

Este interzisd utilizarea acestui aparat de citre persoane (inclusiv copii) cu capacititi fizice, senzoriale si mintale reduse sau de per-
soane fird experientd si fdrd cunostinte necesare, cu exceptia cazurilor in care acestea sunt controlate si instruite privitor la folosirea
aparatului de cdtre o persoand responsabild de siguranta lor.
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3. PUNEREA IN FUNCTIUNE A CENTRALEI

Pentru o aprindere corectd, procedati ca mai jos:

1) alimentati centrala cu energie electrica;

2) deschideti robinetul de gaz;

3) Apasafi tasta (O) pentru a alege regimul de functionare Vara ( %), larna (% l“l ) sau Numai Incilzire (I“I );

4) Apisati tastele (+/-) pentru reglarea temperaturii circuitului de incélzire () si de api calda menajerd (), astfel incat sa se aprindi
arzatorul principal.

Cand centrala este pornita, pe afisaj apare simbolul (Q)
In pozitia Vari (), arzatorul principal se va aprinde numai in caz de preluare de apa caldi menajers.

ATENTIE

La prima aprindere, pAna cind nu se evacueazd aerul existent in conducta de gaz, este posibil ca arzdtorul sd nu se aprindé §i prin urmare,
centrala se blocheazi. In acest caz va recomandim si repetati operatiunile de aprindere, pani cind gazul ajunge la arzitor, apasand tasta
(R) pentru cel putin 2 secunde.

"" LEGENDA SIMBOLURI
“". Functionare in regim de incilzire
@ Q Prezenta flacara (arzator aprins)
;b( Pierdere flacara (lipsa aprindere)
mw X @

ooo | i
oo |

0805_2302 / CG_2072

Functionare in regim de apa menajera

Lipsa apa (presiune joasd in instalatie)
B EB Indicator numeric (temperaturd, cod. anomalie etc.)

|¢| LEGENDA TASTE

Pornire/Oprire/Vard/Iarna

3

)

\

_
B (3
= N

(+/ =) : Reglare a temperaturii apei din circuitul de incilzire

o

(+/ =) : Reglare a temperaturii apei din circuitul de apd menajera

Reset

(=) (f\

Informatii

@

Figura 1

4, REGLAREA TEMPERATURII AMBIANTE SI A TEMPERATURII APEI MENAJERE

Instalatia trebuie si fie dotata cu termostat ambiental pentru controlul temperaturii in inciperi.
Reglarea temperaturii ambiante (JJJ") si a temperaturi din circuitul de apa menajera (@) se efectueaza prin apésarea tastelor
corespunzitoare +/- (figura 1).

Cénd arzatorul e aprins, pe afigaj apare simbolul (A) aga cum se aratd in sectiunea 3.1.

INCALZIRE
In timpul functiondrii in modul Incilzire, pe afisajul ilustrat in figura 1 apare simbolul AN care clipeste si temperatura din turul
instalatiei de incalzire (°C).

APA CALDA MENAJERA
In timpul functionarii in modul Apa caldd menajera, pe afigajul ilustrat in figura 1 apare simbolul (@) care clipeste si temperatura de
iesire a apei calde menajere (°C).
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5. DESCRIEREA TASTEI [0 (Vari - Iarna - Numai incalzire - Oprit)

Prin apésarea acestei taste se pot programa urmatoarele moduri de functionare a centralei:

« VARA

« IARNA

« NUMAI INCALZIRE
« OPRIT

In modul VARA pe afisaj apare simbolul (%#”). pe afisaj apare simbolul (*). Centrala satisface doar necesitatile de apa caldd menajers,
incélzirea NU este activd (functia anti-inghef este activa).

In modul IARNA pe afisaj apar simbolurile ("“.) (‘;). Centrala satisface atat necesitatile de apa caldd menajera cat si cele de incalzire
(functia anti-inghet este activa).

In modul NUMAI INCALZIRE pe afisaj apare simbolul (MII"). Centrala satisface doar necesitatile de incalzire (functia anti-inghet este
activa).

In cazul selectirii modului OPRIT pe afisaj nu apare nici unul dintre simbolurile (“lr) ('?). In aceasti modalitate este activi doar
functia anti-inghet in incépere, orice solicitare de incélzire a apei menajere sau a incaperii nu va fi satisfacuta,

6. UMPLEREA INSTALATIEI

ATENTIE

24F-24 Deconectati centrala de la reteaua electricd cu
ajutorul intrerupdtorului bipolar.

IMPORTANT: Verificati periodic ca presiu-
nea, indicata pe manometru atunci cind instalatia
este rece, si fie de 0,7 - 1,5 bari. In caz de suprapre-
siune, deschideti robinetul de evacuare al centralei,
iar in caz de presiune joasd, deschideti robinetul de
incércare al centralei (figura 2).

Se recomanda ca deschiderea acestor robinete sa
fie efectuata foarte lent, pentru a inlesni evacuarea
aerului.

CG_2115/0902_0603

A - Robinet de incdrcare
B - Robinet de evacuare

Figura 2

Centrala este dotata cu un presostat hidraulic care, in caz de lipsé a apei, nu permite functionarea centralei.

NOTAL: Daci se constati scaderi frecvente de presiune solicitati interventia Serviciului de Asistenti Tehnica autorizat.

7. OPRIREA CENTRALEI TERMICE

Pentru oprirea centralei este necesari deconectarea aparatului de la refeaua de energie electrici. In modul “OPRIT” (sectiunea 5) centrala
ramane oprita (afisajul indicd OFF), dar circuitele electrice riman sub tensiune si este activa functia antiinghef (sectiunea 9).

8. INLOCUIRE GAZ

Centralele pot functiona fie cu gaz metan, fie cu gaz GPL.
In cazul in care se dovedeste a fi necesard transformarea, adresati-va Serviciului de Asistentd Tehnica autorizat.
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9, OPRIREA DE DURATA A INSTALATIEL PROTECTIE IMPOTRIVA INGHETULUI

Se recomanda evitarea golirii intregii instalatii de incalzire, intrucat schimburile de apa au ca efect si depunerile de calcar, inutile si dundtoare,
in interiorul centralei si al corpurilor de incalzire. Daca pe timp de iarna, instalatia termicd nu este utilizatd §i in cazul pericolului de inghef,
se recomanda amestecarea apei din instalatie cu solutii anticongelante adecvate, destinate acestei intrebuintari specifice (ex. glicol propilenic
asociat cu inhibitori ai incrustatiilor §i coroziunilor).

Unitatea electronicd a centralei este prevazuta cu o functie “antiinghet” care, la o temperaturd a apei din turul instalatiei, mai micd de 5 °C,
face ca arzatorul sa functioneze, pand la atingerea in tur a unei valori de 30 °C.

Aceasti functie este operationald daca:
* centrala este alimentata cu energie electricd;

existd gaz;

x*
*  presiunea instalatiei este cea prescrisd;
*  centrala nu este blocata.

10. INDICATOARE. INTRAREA IN FUNCTIUNE A DISPOZITIVELOR DE SIGURANTA

g Ve N Anomaliile sunt vizualizate pe afisaj identificate de un cod
5 »/ de eroare (ex. E 01): Pentru RESETAREA centralei, apagati
N N\ pentru cel putin 2 secunde tasta “R”. In caz de intrare in
i '-' ' functiune repetatd a acestui dispozitiv, adresati-vé centrului
de asistenta tehnica autorizat.
B, _' ' NOTA: Este posibil si efectuati 5 incerciri consecutive de
reinitializare dupa care centrala se blocheaza.
S P, Pentru efectuarea unei noi incerciri de reinitializare, este
necesar sa opriti centrala pentru cteva secunde.
Figura 3 — Anomalii RESETABILE
COD
ANOMALIE REZOLVARE
VIZUALIZAT
. . Apasati pentru cel putin 2 secunde tasta “R”. In caz de intrare in functiune repetata a
E01 Blocare lipsé aprindere pagatl pentru cet p ! S . . < . . ! P
acestui dispozitiv, adresati-va centrului de asisten{a tehnicd autorizat.
E02 Blocare in urma intrarii in functiune a Apasati pentru cel pufin 2 secunde tasta “R’. In caz de intrare in functiune repetati a
termostatului de siguranta acestui dispozitiv, adresati-va centrului de asistenta tehnicd autorizat.
Intrare in functiune a termostatului de L. . . < . .
E03 ! . Adresati-va centrului de asistentd tehnica autorizat.
gaze arse/presostatului gaze arse
E05 Defectiune sonda tur Adresati-va centrului de asistenta tehnicd autorizat.
E06 Defectiune sonda circuit de apa menajerd | Adresafi-va centrului de asisten{a tehnica autorizat.
- 1 . Verificati ca presiunea instalatiei si fie cea prescrisd. Consulta{i secfiunea 6. Daca
E10 Lipsa consens al presostatului hidraulic t pres - ! . preser . t !
anomalia persistd, adresati-va centrului de asistenta tehnicé autorizat.
Intrare in functiune a dispozitivului de
E25/26 siguranta din cauza lipsei de circulatie a Contactati Centrul de Asistenta Tehnicd autorizat.
apei (posibild blocare a pompei).
£27 Pozitie incorectd a sondei circuitului de Apasati timp de cel putin 2 secunde butonul “R”. In caz de intrare in functiune repetati
apd calda menajera a acestui dispozitiv, contactati Centrul de Asistentd Tehnica autorizat.
E32 Alarma calcar Adresati-vé centrului de asistentd tehnica autorizat.
. s ‘s Apagati pentru cel putin 2 secunde tasta “R’. In caz de intrare in functiune repetati a
E35 Flacara parazita (eroare flacara) pas . p . puf L. . . N .. . ! P
acestui dispozitiv, adresati-va centrului de asistenta tehnicd autorizat.
. < 1. . ... | Resetarea este automatd. Dacd anomalia persista, adresa{i-va centrului de asistentd
E9%6 Oprire cauzata de intrerupere a alimentarii s .
tehnica autorizat.

NOTA: in caz de anomalie, retroiluminarea afisajului clipeste simultan cu codul de eroare indicat.

11. INSTRUCTIUNI DE INTRETINERE CURENTA

Pentru a asigura centralei o eficientd absoluta de functionare si sigurantd este necesar, la sfarsitul flecirui sezon, sa solicitati Serviciului
de Asistenta Tehnicd autorizat, verificarea centralei.
O intretinere atentd va contribui intotdeauna la economisirea cheltuielilor de exploatare a centralei.

Curétarea externd a aparatului nu trebuie sa fie efectuatd cu substante abrazive, agresive si/sau usor inflamabile (ex. benzina, alcool etc.)
si, In orice caz, trebuie s fie efectuata cand aparatul este oprit (vezi capitolul 7 “oprirea centralei termice”).
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12. AVERTISMENTE GENERALE

Notele si instructiunile technice care urmeaza sunt adresate instalatorilor, pentru a le da acestora posibilitatea efectudrii unei instalari
perfecte. Instructiunile referitoare la pornirea si utilizarea centralei sunt continute in partea destinatd utilizatorului.

Instalarea, intretinerea si exploatarea instalatiilor de uz casnic cu gaz trebuie efectuate de catre personal calificat, potrivit normelor in
vigoare.

Pe langa acestea, trebuie amintite urmatoarele:

« Centrala poate fi utilizata in orice tip de instalatie, cu: radiator, termoconvector, alimentate cu doud tuburi sau cu unul singur. Sectiunile
circuitului vor fi, in orice caz, calculate dupd metodele obisnuite, tindnd cont de caracteristica debit — iniltime de pompare disponibila
la placd si mentionata in sectiunea 25.

» Fragmentele de ambalaj (pungi din plastic, polistiren, etc.) nu trebuie lasate la indeména copiilor, intrucét constituie potentiale surse
de pericol.

 Prima pornire trebuie si fie efectuata de Serviciul de Asistenta Tehnici autorizat, indicat in foaia anexata.

Nerespectarea celor de mai sus atrage dupa sine pierderea garantiei.

ATENTIE: POMPA SUPLIMENTARA

In cazul utilizdrii unei pompe suplimentare pe circuitul de incalzire, pozitionati-o pe returul centralei. Aceasta va asigura functionarea
corectd a presostatului de apd.

ATENTIE

In caz de racordare a unei centrale instantanee (mixti) la o instalafie cu panouri solare, temperatura maxima a apei menajere la intrarea
in centrald nu trebuie sa depaseasca 60 °C.

13. AVERTISMENTE ANTERIOARE INSTALARII

Aceasta centrala este destinatd incalzirii apei la o temperatura inferioari celei de fierbere la presiune atmosferica. Centrala trebuie sa fie
racordata la o instalatie de incilzire i la o retea de distribufie a apei calde menajere, compatibild cu prestatiile §i puterea sa.
Inainte de racordarea centralei este indispensabil sd efectuati urmatoarele:

a) O verificare pentru a va asigura ca centrala este proiectata pentru functionarea cu tipul de gaz disponibil. Acest lucru este indicat pe
inscriptiile de pe ambalaj i pe placa tipologica a aparatului.

b) Efectuarea unui control al cosului de fum pentru a verifica daci acesta are un tiraj corespunzator, sd nu prezinte stranguliri §i sa nu
fie introduse in horn conducte de evacuare de la alte aparate, cu exceptia cazului in care acesta este realizat pentru a servi mai multor
utilizari, potrivit Normelor specifice si dispozitiilor in vigoare.

c) Efectuarea unui control pentru a va asigura ca, in cazul racordurilor la hornuri preexistente, acestea au fost curatate perfect intrucat
reziduurile, desprinzédndu-se de pe pereti in timpul functionérii, ar putea impiedica circulatia fumului.

Pe langd acestea este indispensabil, in scopul pastrarii unei functiondri corecte §i garantiei aparatului, sd respectati urmétoarele
indicatii:

1. Circuit de apa menajera:

1.1. Daca duritatea apei depaseste valoarea de 20 °F (1 °F = 10 mg de carbonat de calciu la litru de apd) se recomanda instalarea unui
dozator de polifosfati sau a unui sistem cu efect identic, care sa corespundéd normativelor in vigoare.

1.2. E necesara efectuarea unei spéldri minutioase a instalatiei dupd instalarea aparatului §i inainte de utilizarea sa.

1.3. Materialele utilizate pentru circuitul de apa menajera sunt conforme cu Directiva 98/83/CE.

2. Circuit de incalzire

2.1. instalatie noua:
Inainte de instalarea centralei, instalatia trebuie sa fie curitati corespunzitor, in scopul indepirtarii reziduurilor raimase de
la filetéri, sudari i eventuali solventi, utilizand produse adecvate disponibile pe piatd, fara acizi si nealcaline, care sa nu atace
metalele, pértile din plastic i cauciuc. Produsele recomandate pentru curatare sunt:
SENTINEL X300 sau X400 si FERNOX Regenerator pentru instalatiile de incélzire. Pentru utilizarea acestor produse urmati cu
atentie instructiunile furnizate odaté cu produsele.

2.2. instalatie existenta:
Inainte de montarea centralei, instalaia trebuie s fie complet golita si curitata de murdarie si impuritati, utilizind produsele
adecvate disponibile pe piatd mentionate la punctul 2.1.
Pentru protejarea instalatiei de incrustatii este necesara utilizarea produselor inhibitoare cum ar i SENTINEL X100 si FERNOX
Protector pentru instalatiile de incalzire. Pentru utilizarea acestor produse urmati cu atentie instructiunile furnizate odata cu
produsele.
Amintim faptul ca prezenta unor depuneri in instalatia de incélzire cauzeaza probleme functionale centralei (ex. supraincalzire
si zgomote la nivelul schimbétorului de cildura).

Nerespectarea celor de mai sus atrage dupa sine pierderea garantiei aparatului.
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14. MONTAREA CENTRALEI

Alegeti locul de amplasare a centralei, apoi aplicati sablonul pe perete.
Racordati tevile la orificiile de alimentare cu gaz si apa prevazute pe latura
400 inferioard a sablonului. Se recomanda sé instalati pe circuitul de incélzire doud
robinete de interceptare (tur si retur) G3/4, disponibile la cerere, care permit, in
caz de interventii insemnate, efectuarea lucrérilor fara necesitatea de a goli in
intregime instalatia de incélzire. Daca montati centrala pe o instalatie existentd
sau dacd o inlocuiti, vd recomanddm sa montati un filtru de decantare pe teava
de retur a instalatiei, in partea de jos, pentru a colecta depunerile si reziduu-
rile care pot ramane si care pot fi puse in circulatie in instalatie, chiar i dupd
spalare. Cand centrala e fixatd pe perete, racordati conductele de evacuare gaze
arse si admisie aer (accesorii furnizate de producator) conform instructiunilor
din sectiunile urmitoare. In cazul montirii centralei cu tiraj natural, model
24, efectuati racordarea la horn cu ajutorul unui tub metalic rezistent in timp
la solicitarile mecanice, la temperaturile inalte, la actiunea produsilor de com-
bustie si la condens.
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16. INSTALAREA CONDUCTELOR DE EVACUARE - ADMISIE

Instalarea centralei poate fi efectuatd cu usurinta si flexibilitate,
datorita accesoriilor livrate i descrise in continuare.

La origine, centrala este conceputd pentru racordareala o conducti
de evacuare - admisie de tip coaxial, verticald sau orizontald. Cu
ajutorul accesoriului de dublare este posibila utilizarea si a con-
ductelor separate.

Utilizati pentru instalare numai accesoriile livrate de
producitor!

MASURI DE PRECAUTIE: Pentru a garanta o sigurantd sporitd
in functionare, conductele de evacuare a gazelor arse trebuie si
fie bine fixate de perete cu ajutorul unor coliere de fixare.

TR

\
\
0503_0905/CG1638

Figura 6 - -

... CONDUCTA DE EVACUARE - ADMISIE COAXIALA (CONCENTRICA)

Acest tip de conducta permite evacuarea produselor de ardere si admisia aerului comburant atét in exteriorul edificiului, cat si in hor-

nurile de tip LAS.

Cotul coaxial de 90° permite racordarea centralei la conducta de evacuare-admisie in orice directie, deoarece se poate roti la 360°. In
plus, poate fi utilizat §i ca un cot suplimentar, alaturi de o conductd coaxiald sau de un cot de 45°.

CG_2117/0902_1801

&>
Figura 7
Evacuare
Modelul Lungime REDUCTIE
Centralei (m)
0+1 Da
24 F
1+5 Nu

In caz de evacuare la exterior, conducta de evacuare-admisie trebuie
sd iasa din perete cu cel putin 18 mm, pentru a permite pozitionarea
si sigilarea tiglei de protectie din aluminiu, in vederea evitarii
infiltratiilor de apa.

Asigurati o pantd minima in jos, spre exterior, de 1 cm pentru fiecare
metru de lungime al conductei.

o Un cot de 90° reduce lungimea totald a conductei cu 1 metru.
o Un cot de 45° reduce lungimea totali a conductei cu 0,5 metri.

Primul cot de 90° nu este inclus in calculul lungimii maxime di-
sponibile.
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( 16.1 EXEMPLE DE INSTALARE CU CONDUCTE ORIZONTALE )
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( 16.3 EXEMPLE DE INSTALARE CU CONDUCTE VERTICALE )

Instalarea poate fi efectuata atat in cazul acoperisului inclinat cat §i in cazul acoperisului plan, montand un cos si tigla corespunzatoare
cu dispozitivul de protectie (accesoriile suplimentare sunt furnizate la cerere).

0503_0908/CG1641

Lmax =4m Lmax =4m Lmax =2m Lmax =3m

Pentru instructiuni mai detaliate privind montarea accesoriilor, consultai datele tehnice care insotesc accesoriile respective.
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... CONDUCTE DE EVACUARE-ADMISIE SEPARATE

Acest tip de conductd permite evacuarea produselor de ardere atat in exteriorul cladirii, cat si in hornuri de evacuare separate.
Admisia de aer comburant poate fi efectuatd intr-o zond diferité fa{d de cea in care e situata conducta de evacuare.
Kit-ul separator contine un adaptor pentru conducta de evacuare (100/80) si un adaptor pentru conducta de admisie aer.

Pentru adaptorul pentru conducta de admisie aer montati suruburile si garniturile inlaturate in prealabil de pe capac.

Evacuare
iti CO,%
Model | (L1+L2) Pozitie REDUCTIE 2
Registru @ G20 Ga1
0+4
24F 4+14 B Nu 6,4 7,1
14 + 23 C

Primul cot de 90° nu este inclus in calculul lungimii maxime disponibile.

Cotul de 90° permite racordarea centralei la conducta de evacuare-admisie indiferent de directie, deoarece poate fi rotit la 360°. In plus,
poate fi utilizat §i ca un cot suplimentar, aldturi de conducta sau de un cot de 45°.

o Un cot de 90° reduce lungimea totald a conductei cu 0,5 metri.
o Un cot de 45° reduce lungimea totali a conductei cu 0,25 metri.

ATENTIE

Conductele de evacuare gaze arse si admisie aer (C52) ale centralei trebuie sa aiba urmatoarea lungime maxima:

- conducta de admisie: Lmax= 8m
- conducta de evacuare: Lmax= 15m

Reglarea registrului pentru sistemul se-
parat

Reglarea acestui registru e necesara pentru
a optimiza performantele si parametrii de
ardere. Racordul de admisie aer (care poate
fi montat in partea dreapta sau stinga a
conductei de evacuare) poate fi rotit pentru
aregla aerul in exces, in functie de lungimea
totald a conductelor de evacuare si de admisie
pentru aerul comburant. Rotiti acest registru
in sens antiorar pentru a micsora cantitatea
de aer comburant in exces si viceversa pentru
a 0 mari.

Pentru a optimiza combustia se poate folosi
un dispozitiv de analizare a produselor de
ardere, pentru a médsura continutul de CO,
din gazele arse la puterea termica maxima,
regland aerul treptat pentru a atinge valoarea
de CO, din tabelul de mai jos, daci la analiza
se constatd o valoare mai scazutd.

Pentru a monta in mod corect acest dispo-
zitiv, consultati instructiunile care insotesc
accesoriul.

Adaptor pentru conducta de

Figura 8
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( 16.4 DIMENSIUNI TOTALE CONDUCTA DE EVACUARE DUBLA
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( 16.5 EXEMPLE DE INSTALARE CU CONDUCTE DE EVACUARE ORIZONTALE SEPARATE )

145
145

CG_2124/ 0905_2305
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IMPORTANT - Asigurati o panti minimi in jos, spre exterior, de 1 cm pentru fiecare metru de lungime al conductei. Daci montati
un kit de colectare a condensului, conducta de drenare trebuie sa fie inclinaté spre centrala.
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Lmax=10m Ll max=8 m; L2 max=15m

NB: Pentru tipul C52, conductele de admisie a aerului comburant si de evacuare a produselor de ardere nu trebuie pozitionate pe pereti
opusi ai cladirii.

Dacé lungimea conductei de evacuare e mai mare de 6 m, kit-ul de colectare a condensului (livrat ca accesoriu) trebuie sd fie montat
langa centrala.

( 16.6 EXEMPLE DE INSTALARE CU CONDUCTE DE EVACUARE VERTICALE SEPARATE )

0503_0911/CG1644

Lmax=12m Lmax=11m
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IMPORTANT: Daci instalati o singuri conducti de evacuare, asigurati-vi ci e izolatd corespunzitor (de ex. cu vati de sticld) in
punctele in care aceasta traverseaza peretii cladirii.
Pentru instructiuni mai detaliate privind montarea accesoriilor, consulta{i datele tehnice care insofesc accesoriile respective.

17. CONECTAREA LA RETEAUA ELECTRICA

Siguranta electrica a aparatului este asigurata numai cdnd acesta este racordat corect la o instalatie de impamantare eficientd, racordarea
fiind efectuatd conform normelor de siguran{d in vigoare privitoare la instalatii.

Centrala trebuie conectatd electric la o retea de alimentare 230 V monofazica + impdmantare cu ajutorul cablului trifilar din dotare,
respectandu-se polaritatea LINIE-NEUTRU.

Conectarea trebuie efectuata prin intermediul unui intrerupator bipolar cu o deschidere a contactelor de cel putin 3 mm.

In cazul inlocuirii cablului de alimentare, a se utiliza un cablu de tip “HAR H05 VV-F” 3x0,75 mm? cu diametru maxim de 8 mm.

... Accesul la panoul de borne de alimentare

o Intrerupeti tensiunea in centrald cu ajutorul intrerupatorului bipolar;

o desfaceti cele doud suruburi de fixare a panoului de comanda la centrald;

o rotiti panoul de comanda;

o indepartai capacul pentru a avea acces la zona conexiunilor electrice (figura 9).

Fuzibilul de tip rapid de 2 A este incorporat in panoul de borne de alimentare (pentru control sau substituire, extrageti suportul fuzibi-
lului, de culoare neagra).

IMPORTANT: respectati polaritatea in alimentare L (FAZA) - N (NUL).

(L) = Faza (maro)

(N) = Nul (albastru)

@ = Impamantare (galben-verde)

(1) (2) = Contact pentru termostat ambiental

0712_1208 / CG_2008

Figura 9

18. CONECTAREA TERMOSTATULUI AMBIENTAL

o Accedetila de borne de alimentare (figura 9) conform descrierii de la capitolul precedent;
« indepartati puntea de curent existentd pe bornele (1) si (2);
« introduceti cablul cu doua fire prin orificiul special si conectati-1la aceste doud borne.
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19. MODALITATI DE iNLOCUIRE A GAZULUI

Personalul calificat (al Serviciului de Asistenta Tehnica autorizat) poate adapta aceastd centrald pentru functionarea cu gaz natural (G.
20) sau cu gaz lichid (G. 31).

Operatiile de efectuat sunt urmatoarele:

A) inlocuirea injectoarelor arzitorului principal;
B) schimbarea tensiunii la modulator;
B) o noud reglare de max. i min. a regulatorului de presiune.

A) Inlocuirea injectoarelor

o Scoateti cu grija arzdtorul principal din locasul sau;
« inlocuiti injectoarele arzatorului i strangeti-le bine pentru a evita scurgerile de gaz. Diametrele injectoarelor sunt specificate in tabelul
2.

B) Modificarea tensiunii modulatorului
 Reglati parametrul F02 in functie de tipul de gaz utilizat, aga cum se descrie in capitolul 21;
C) Reglarea dispozitivului de reglare a presiunii

 Conectafi priza de presiune pozitivd a unui manometru diferential (daca e posibil, pe bazd de apd) la priza de presiune (Pb) a valvei
de gaz (Figura 10). Numai pentru modelele cu camerd etanga: conectati priza negativa a manometrului la un racord in “T” care sa
permitd conectarea impreuna a prizei de compensare a centralei, a prizei de compensare a valvei de gaz (Pc) si a manometrului.
(Aceeagi mésuratoare poate fi efectuatd prin conectarea manometrului la priza de presiune (Pb) dupa ce a fost scos panoul frontal al
camerei etange.) O mdsurare a presiunii la arzatoare efectuatd prin metode diferite de cele descrise s-ar putea dovedi eronatd, intrucat
nu ar {ine cont de presiunea joasa creatd de ventilator in camera etanga.

C1) Reglarea la putere nominala:

o deschideti robinetul de gaz si setati centrala in regimul Iarng;

o deschideti robinetul de admisie a apei menajere la un debit de cel putin 10 litri pe minut sau, in orice caz, asigurati-va cd existd cerere
maxima de caldura;

o indepartati capacul modulatorului;

o reglati surubul din alama (a) pand la obtinerea valorilor de presiune indicate in tabelul 1;

« verificati ca presiunea dinamica de alimentare a centralei, masurati la priza de presiune (Pa) a valvei de gaz (Figura 10) sa fie cea corecta
(30 mbar pentru propan sau 20 mbar pentru gaz natural).

C2) Reglarea la putere redusa:

o deconectati cablul de alimentare al modulatorului si desfaceti surubul (b) pani la atingerea valorii presiunii corespunzatoare puterii reduse
(vezi tabelul 1);

o reconectafi cablul;

« montati capacul modulatorului si strangeti-1.

C3) Verificari finale
o Aplicati placuta suplimentara cu datele tehnice, care indici tipul de gaz si reglirile efectuate.

Pb
Pa

Figura 10

CG_2357/1109_0601
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Tabel injectoare arzator

24 24 F
Gaz utilizat G20 G31 G20 G31
diametru injector (mm) 1,18 0,74 1,35 0,85
; 5 *
o
; 5 "
PUTERE NOMINALA 131 353 113 285
nr. de injectoare 13 11
* 1 mbar = 10,197 mm H,0
Tabelul 1
Consum 15°C-1013 mbar 24 24F
G20 G31 G20 G31
Putere nominali 2,78 m’/h 2,04 kg/h 2,73 m’/h 2,00 kg/h
Putere redusa 1,12 m*h 0,82 kg/h 1,12 m*h 0,82 kg/h
p-c.i. 34,02 MJ/m? 46,34 MJ/kg 34,02 MJ/m? 46,34 MJ/kg

Tabelul 2

20. VIZUALIZAREA PARAMETRILOR PE AFISAJ (FUNCTIE ,,INFO)

w@s»

Apdsati timp de cel putin 5 secunde tasta “i’, pentru a vedea pe afisasul de pe panoul frontal al centralei unele informatii privind
functionarea centralei.

NOTA: cind functia “INFO” este activi, pe afisaj (figura 12) este vizualizati inscriptia “A00” care se alterneazi cu valoarea de
temperatura din turul centralei:

/

0605_2204 / CG_1808

mu
L=
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L
L

:

Figura 12

e  Apasati tastele ¥ (+/-) pentru a vizualiza urmatoarele informatii:

A00: valoarea (°C) actuald a temperaturii din circuitul de apd menajera;

A01: valoarea (°C) actuald a temperaturii externe (cu sonda externa conectata);

A02: valoarea (%) curentului la modulator (100% = 230 mA METAN - 100% = 310 mA GPL);
A03: valoarea (%) domeniului de putere (MAX R);

A04: valoarea (°C) temperaturii de setpoint in circuitul de incélzire;

A05: valoarea (°C) actuald a temperaturii din turul circuitului de incalzire;

A06: valoarea (°C) temperaturii de setpoint din circuitul de apa menajera;

A07: neutilizat;

A08: neutilizat;

A09: ultima eroare care s-a verificat la centrald.

@ Aceastd functie raméne activa timp de 3 minute. Este posibil sd intrerupeti anticipat functia “INFO” prin apdsarea timp de cel putin
5 secunde a tastei (i) sau prin deconectarea centralei de la refeaua electric.
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21. SETAREA PARAMETRILOR

Pentru a seta parametrii de functionare a centralei apasati simultan tastele (— ) si (— “") timp de cel putin 6 secunde.
Cand functia este activa, pe afisaj apare inscriptia “FO1” care se alterneaza cu valoarea parametrului selectat.

Modificarea parametrilor

« Pentru a derula parametrii apisati tastele (+/— ¥a);

« Pentru a modifica valoarea unui singur parametru apisati tastele (+/— ll“),

« Pentru memorarea valorii apésati tasta ), pe afisaj apare inscriptia “MEM”.

« Pentru a iesi din functie fira memorare apasati tasta (i) , pe afisaj apare inscriptia “ESC”.

Descriere parametri Valori setate in fabrica
Tip centrald

Fo1 10 = camera etangd - 20 = camerd deschisd 10
Tipul de gaz utilizat

F02 | 0o = METAN - 01 = GPL 00001

F03 Sistem hidraulic 02

F04 Setare releu programabil

F05 (Vezi instructiunile pentru Serviciul de asisten{d) 00
00 = nici o functie asociata

F06 Setare setpoint maxim (°C) incilzire 00
00 = 76°C (Stingerea arzatorului la 80°C) 01 = 45°C

Fo7 Configurare intrare precedenti circuit de apd menajera 02

Fo08 Putere max incilzire (0-100%) 100

F09 Putere max apa menajerd (0-100%) 100

F10 Putere min incalzire (0-100%) 00

F11 Timp de asteptare in regim de incilzire inainte de o noud pornire 03
(00-10 minute) - 00=10 secunde

F12 Diagnosticare (Vezi instructiunile pentru Serviciul de asistentd) --
Tip schimbator

F13 00 =270 mm 00
01 =225 mm
Test verificare pozitie corectd apa menajerd

F14 00 = Dezactivat 00
01 = Intotdeauna activat

F15 Valoare setata in fabrica 00

F16...F17 | Informatii producitor --- Neutilizat 00
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22. DISPOZITIVE DE REGLARE SI SIGURANTA

Centrala este fabricata astfel incat sd respecte toate Normativele europene de referinta si in particular este dotata cu:

« Presostat aer (modelele 24 F)
Acest dispozitiv permite aprinderea arzitorului numai in caz de eficien{a perfecti a circuitului de evacuare a gazelor arse.
In cazul prezentei uneia dintre aceste anomalii:
« extremitate de evacuare obturatd;
« tub venturi obturat;
« ventilator blocat;
« conexiune tub venturi - presostat intrerupta,
centrala rimane in asteptare, iar pe afisaj apare codul de eroare E03 (vezi tabelul de la sectiunea 10).

o Termostat gaze arse (model 24)
Acest dispozitiv, al cirui senzor este pozitionat in partea stdngd a hotei de evacuare a gazelor arse, intrerupe fluxul de gaz catre arzitorul principal in
cazul conductei de evacuare a gazelor arse obturate sau in lipsa tirajului.
In aceast situatie, centrala se blocheazd, iar pe afisaj apare codul de eroare 03E (sectiunea 10).
Pentru o repornire imediata a centralei, elimina{i cauza intrarii in functiune a dispozitivului §i apasati tasta (R) timp de cel putin 2 secunde.

Este interzisd dezactivarea acestui dispozitiv de siguranta

o Termostat de siguranta
Acest dispozitiv, al carui senzor este plasat pe turul circuitului de incalzire, intrerupe fluxul de gaz cétre arzétor in caz de supraincalzire a apei din
circuitul primar. In aceste conditii, centrala se blocheazi si numai dup inliturarea cauzei intrrii in functiune a dispozitivului este posibila repornirea
prin apasarea tastei (R) timp de cel putin 2 secunde.

Este interzisd dezactivarea acestui dispozitiv de siguranta

o Detector cu ionizare in flacira
Electrodul de detectare a flicarii, situat in partea dreapta a arzatorului, garanteaza siguranta in cazul lipsei de gaz sau de aprindere incompleta a
arzatorului.
In aceste conditii centrala se blocheazi dupa 3 incerciri de aprindere.
Pentru a restabili conditiile normale de functionare apasati tasta (R)’ timp de cel putin 2 secunde.

o Presostat hidraulic
Acest dispozitiv permite aprinderea arzatorului principal numai dacé presiunea in instalatie este mai mare de 0,5 bari.

« Postcirculatie pompa pentru circuitul de incélzire
Functionarea suplimentard a pompei, ob{inutd electronic, dureazi 180 de secunde si se activeazd cand centrala functioneaza in modul Incalzire, dupa
stingerea arzatorului in urma intrérii in functiune a termostatului ambiental.

o Postcirculatie pompa pentru circuitul de apa calda menajera
Functionarea suplimentara a pompei, obtinuta electronic, dureaza 30 de secunde si se activeaza cand centrala functioneaza in modul Apa caldd
menajerd, dupa stingerea arzatorului in urma intrarii in functiune a sondei.

« Dispozitiv antiinghet (circuit de incalzire)
Unitatea electronicd a centralei este prevazuta cu o functie “antiinghet” in circuitul de incalzire care, la o temperaturd a apei din turul instalatiei mai
mica de 5°C, face sa functioneze arzatorul pana la atingerea in tur a unei valori de 30°C. Aceasta functie este operationald daca centrala este alimentatd
cu energie electricd, daca existd gaz si daca presiunea in instalaie este cea prescrisa.

« Lipsa circulatiei apei in circuitul primar (posibila blocare a pompei
Daca apa din circuitul primar nu circuld sau circuld insuficient, centrala se blocheaza, iar pe afisaj apare codul de eroare 25E (sectiunea 10).

« Antiblocare pompa
Daca lipseste cererea de caldura timp de 24 de ore consecutive, pompa intra in functiune automat pentru 10 secunde.
Aceasta functie este activd daca centrala este alimentatd cu energie electrici.

o Valvi de siguranta hidraulica (circuit de incalzire)
Acest dispozitiv, reglat la 3 bari, e utilizat pentru circuitul de incalzire-

Se recomanda sa racordati valva de siguranta la o conducta de evacuare cu sifon. Este interzisa utilizarea valvei pentru golirea circuitului de incalzire.

NOTA: apa caldd menajera e asigurati chiar dacd sonda NTC a circuitului de apd menajera e deteriorata. In acest caz, controlul temperaturii este
efectuat cu ajutorul sondei de pe tur.
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23. POZITIONAREA ELECTRODULUI DE APRINDERE $I DETECTARE A FLACARII

25 + 35
9912070100

e L L LI I T I 1

Figura 13

24. VERIFICAREA PARAMETRILOR DE COMBUSTIE

Pentru masurarea randamentului de combustie si a calitétii produsilor de combustie, centrala este dotatd cu doud prize.

O prizi este conectatd la circuitul de evacuare a gazelor arse si permite determinarea calitédtii produsilor de combustie si a randamentului
de combustie.

Cealalta este conectatd la circuitul de admisie a aerului si permite verificarea unei eventuale recirculatii a produsilor de combustie in
cazul conductelor coaxiale.

Prin priza conectatd la circuitul gazelor arse pot fi mdsura{i urmatorii parametri:

« temperatura produsilor de combustie;
« concentratia de oxigen (O,) sau de dioxid de carbon (CO,);
« concentratia de monoxid de carbon (CO).

Temperatura aerului comburant trebuie masuratd la priza conectata la circuitul de admisie a aerului introducandu-se sonda corespunzatoare
la circa 3 cm.

NOTA: Pentru reglarea puterii nominale, veza capitolul 19 (C1)

Pentru modelele de centrale cu tiraj natural, se va realiza un orificiu pe conducta de evacuare gaze arse, la o distanta de la centrala egala
cu dublul diametrului interior al conductei.
Prin acest orificiu pot fi masurati urmatorii parametri:

o temperatura produsilor de combustie;

» concentratia de oxigen (O,) sau de dioxid de carbon (CO,);

« concentratia de monoxid de carbon (CO).

Temperatura aerului comburant se va médsura aproape de punctul in care aerul intrd in centrald.

Orificiul, care va fi realizat de raspunzatorul de punerea in functiune a instalatiei, trebuie sa fie sigilat astfel incat conducta de evacuare
a produsilor de ardere sa fie etansa in timpul functiondrii normale.

25. CARACTERISTICI DEBIT/INALTIME DE POMPARE

Pompa utilizatd este o pompa cu o inalfime
mare de pompare, potrivitd pentru instalafii
de incélzire de orice tip, cu un singur sau
cu doud tuburi. Valva automata de aerisire,
incorporatd in pompd, permite evacuarea
rapidd a aerului din instalatia de incélzire.

0902_0606

DEBIT mH,0

0 200 . 400 600 800 1000 1200
Diagrama 1 INALTIME DE POMPARE I/h
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26. CONECTAREA SONDEI EXTERNE

Printre cablurile care ies din panou sunt doud cabluri de culoare ROSIE dotate cu conectori de tip faston. Conectati sonda externa la
capetele acestor doud cabluri.

Cu sonda externi conectati, este posibili modificarea curbei “kt” (Diagrama 1), prin apésarea tastelor +/- ““ .

curbe ,kt“

0505_3002

it St Sl Al \lnls i el Bl
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[ -5 -10 -15

20 25
TM = Interval temperaturi tur Te
Te = temperaturd exterioara

Diagrama 2
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In installatii particulari, cu conducte de evacuare separate, poate si se creeze in aparat o vibratie care poate provoca interventia presso-
statului de aer. (anomalie EO3 pe afisajul de la centrala).

Pentru a resolva aceasta anomalie, au fost pregitite pe hota de fum (figura 8.1) doud gauri inchise preimprimate (rif.A si B) care se poate
indeparta usor. Aceste gduri pot fi indepartate fara a indeparta hotul de fum de la locul sau.

Indepirtati giurul inchis preimprimat A (figura 8.1 —part.1) si controlati dacé aparatul lucreazi in mod corespunzitor.
Daci nu lucreazi in mod corespunzitor, indepartati si gaurul inchis preimprimat B (figura 8.1- part. 2).
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28. INTRETINERE ANUALA

In scopul asigurarii unei eficiente optime a centralei, este necesari efectuarea anuali a urméitoarelor verificari:

« verificarea aspectului si etanseitatii garniturilor circuitului de gaz si ale circuitului de combustie;

o verificarea stdrii si pozitiei corecte a electrozilor de aprindere si detectare a fldcérii;

o verificarea stdrii arzatorului sia fixarii acestuia;

« verificarea eventualelor impurita{i prezente in interiorul camerei de combustie. Pentru curétare utilizati un aspirator;
« verificarea reglarii valvei de gaz;

o verificarea presiunii din instalatia de incilzire;

« verificarea presiunii vasului de expansiune;

o verificarea faptului ci ventilatorul functioneaza corect;

o verificarea faptului ci conductele de evacuare/admisie nu sunt obturate.

Inainte de efectuarea oricirei interventii asigurati-va ci centrala este deconectati de la reteaua electrici.
Dupa terminarea operatiilor de intretinere readuceti selectoarele si/sau parametrii de functionare a centralei in pozitiile origina-
le.
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29. DIAGRAMA FUNCTIONALA CIRCUITE
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CG_2110/0902_0607

Tur incalzire Tegire Gaz Intrare Retur incalzire
apa apa
Figura 17 menajera menajerd
Legenda:
1  Sonda NTC circuit de apa menajerd 12 Presostat aer
2 Robinet de evacuare centrald 13 Sonda NTC circuit de incalzire
3 Robinet de incarcare centrala 14 Termostat de siguranta
4  Presostat hidraulic 15  Electrod de aprindere/detectare a flacérii
5  Valvade gaz 16  Arzitor
6  Rampa gaz cu injectoare 17  Vas de expansiune
7  Schimbitor api-gaze arse 18 Pompa cu separator de aer
8  Hota gaze arse 19 Manometru
9  Ventilator 20 Valva de sigurantd
10  Prizé de presiune pozitivda 21 By-pass automat
11  Prizd de presiune negativa 22 Senzor prioritar apa menajera
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Tur incilzire Lesire Gaz Intrare  Retur incalzire
apa apa
Figura 18 menajerd menajerd
Legenda:
1  Robinet de evacuare centrala 10  Sonda NTC circuit de incalzire
2 Robinet de incircare centrala 11  Termostat de siguranta
3 Presostat hidraulic 12 Electrod de aprindere/detectare a flicérii
4  Valvd de gaz 13 Arzator
5  Rampad gaz cu injectoare 14 Vas de expansiune
6  Schimbidtor api-gaze arse 15 Pompa cu separator de aer
7  Sondd NTC circuit de apa menajerd 16 Manometru
8  Hotd gaze arse 17  Valva de siguranta
9  Termostat gaze arse 18 By-pass automat
19  Senzor prioritar apd menajerd
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30. DIAGRAMA CUPLARE CONECTORI
( 24 F )
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Culoare cabluri | TER& gi\g_}rsﬁggm. |
C = Albastru

M = Maro

N = Negru

R = Rosu

G/V = Galben/Verde

B = Alb

V = Verde
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C= Albastru LA DISTANTA
M = Maro

N = Negru

R = Rosu

G/V = Galben/Verde

B = Alb

V = Verde
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31. CARACTERISTICI TEHNICE

Model QUASAR D 24 F 24
Categorie IT2n3p II2n3P
Debit termic nominal kw 25,8 26,3
Debit termic redus kw 10,6 10,6
Putere termica nominala kw 24 24
keal/h 20.600 20.600
Putere termica redusa kw 9,3 9,3
keal/h 8.000 8.000
Randament conform Directivei 92/42/CEE — Kk k **
Presiune maxima a apei in circuitul termic bar 3 3
Capacitate vas de expansiune 1 6 6
Presiune vas de expansiune bar 1 1
Presiune maxima apd in circuitul de apa menajera bar 8 8
Presiune minima dinamica apé in circuitul de apa menajera bar 0,15 0,15
Debit minim apa in circuitul de apd menajerd 1/min 2,0 2,0
Productie apa menajerd cu At =25 °C 1/min 13,7 13,7
Productie apa menajera cu At = 35 °C /min 9,8 9,8
Debit specific (*) I/min 11 11
Interval de temperatura circuit de incélzire °C 30/76 30/76
Interval de temperaturd circuit de apa menajerd °C 35/55 35/55
Tip —  Cl2-C32-C42-C52-C82-B22 B,
Diametru conducta de evacuare concentrica mm 60 -
Diametru conducta de admisie concentricd mm 100 -
Diametru conducta de evacuare dublata mm 80 -
Diametru conducta de admisie dublata mm 80 -
Diametru conducta de evacuare mm - 120
Debit masic max. gaze arse kg/s 0,016 0,021
Debit masic min. gaze arse kg/s 0,016 0,018
Temperaturd max. gaze arse °C 149 120
Temperaturd min. gaze arse °C 119 86
Clasd NOx — 3 3
Tip de gaz — G20 G20
— G31 G31
Presiune de alimentare cu gaz metan mbar 20 20
Presiune de alimentare cu gaz propan mbar 30 30
Tensiune de alimentare cu energie electrica \4 230 230
Frecventa de alimentare cu energie electrica Hz 50 50
Putere electricd nominald w 130 80
Greutate netd kg 31 29
Dimensiuni inaltime mm 730 730
latime mm 400 400
adancime mm 299 299
Grad de protectie contra umiditatii si penetrarii apei (**) IP X5D IP X5D

(*) Conform EN 625

(**) Conform EN 60529
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Ayamnnté ITehdtn,

1 emixeipnon pog Oewpel 6TL T0 VEO 00g TPoiov Ba tkavomotr|oet OAeG TIG amattroels 6ag. H ayopd evag Sikov pag mpoidvtog
kavoroLel TG Tpoodokieg oag: KaAn Aettovpyia, amAdTNTA Kat eVKOALQ 0TN XproN.

Zag mapakahovye, va pn guAatete avtd T0 GUANESLO 0NYLLY XWPIG Vo TO StaPaceTe: TIEPLEXEL XPTIOLHLEG TTANPOPOPIES YLaL
TN owoTH Kat anmoSOoTIKr AELToVpYia TOL TPOIOVTOG 0ag.

H emiyeipnon pag Snhwvet 6Tt avtd ta mpoiovta Stabétovy onpavon c € oVUQWVA e TIG PACIKEG ATALTHOELG TWV
akolovBwv Odnytwv :

- Odnyia Agpiov 2009/142/EK
- Odnyia Anodooewv 92/42/EOK

- Odnyila HAektpopayvnrikng Zuppatotnrag 2004/108/EK c €
- Odnyia XaunAng Taong 2006/95/EK

H emyeipnon pag, otn ovveyxr) npoondfeta Pertiowong Twv mpoioviwy, Statnpei To dikaiwpa tpomomoinong twv dedopévwy Tng
TEKUNPIwonG avTng omotadnmote oTiyun Kat Xwpig mpoetdomoinon. H mapovoa texunpiwon eivat mAnpogoptakd vAkod kat Sev
Bewpeitat wg oupPoralo EvavT Tpitwy.

H ouokeun utropei va xpnoipotroin8ei amro maidid nAikiog
OX1 MIKPOTEPNG TWV 8 ETWV KA ATTO ATOMA UE HEIWHEVEG
QUOIKEG, AIOONTNPIAKEG N VONTIKEG IKAVOTNTEG, N XWPIG
EUTTEIPIO N TNV AVAYKAIA YVWON, APKEI VO ETTOTITEVOVTAI
N va €xouv AaBel oXETIKEG 0ONYiES yIa TNV ao@AAN Xpnon
TNG CUOKEUNG KAl TV KATAVONON TWV KIVOUVWYV TTou
oxetiovral pe autn. Ta Taidia 6ev péTrel va Taiouv
ME TN ouokeun. O KaBapiopog KAl N ouvTAPNON TTou Ba
TPETTEI VO DIEVEPYEITAI ATTO TO XPNOTN OEV TTPETTEI VA
yivovTal atro mTaidid Xwpig TITRPNON.
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1. OAHTIEX ITPIN THN EI'KATAXTAYXH

O napiv AéPnrag xpnotpevet yia Béppavon vepov oe Beppokpacio xapnAdtepn ano t Beppokpaacia Ppacuov oe atpooaipiki mieon. O
AéBnrag mpémel va eivat cuvSedepévog e eykatdoTaon KeVTpIKNG Béppavong kat og éva SikTvo Stavoprig (eaTov vepol OLKIaKnG XpPonG,
OVHQWVA e TIG EMSOTELG KAl TNV LD TOV.

IIpwv v avdBeon eykatdotaong Tov AéPnTa oe el8IKEVUEVO TIPOCWTIKO, StevepynoTe:

a) TpooekTIKO éNeyxo yla va Stamiotwdel 0Tt 0 AEPnTag umopei va Aettovpynioet pe Tov ToTo Tov Stabéatpov agpiov. Iia o okomd AVTO
eNéyEte Tnv €vdeldn ot ovokeLATiA KAl TNV ETIKETA THG CLOKEVTG.

b) é\eyxo yia va Stamotwdel 0Tt N Kapvada éxet Tov KatdAAnAo eEAkvoo, dev TapovaLdlel oTeVWoelg Kat 0Tt Sev €xovv ouvdebei oe
QUTNV aywyoi anaywyns AAAWY CUOKEVWY, EKTOG KAl AV EXEL KATAOKEVAOTEL ylot va eELTINPETEL TEPLOTOTEPEG CUOKEVEG GVUUPWVA [E
TOUG LOXVOVTEG KAVOVIGHOUG Kot Statdelg.

c) €\eyxo, o€ TepinTwOon GUVOEDNG OE VPLOTAUEVES KApUVADES, OTLAVTEG £x0LY KaBapLoTel TpooekTika Kabwg, e avtiBetn mepintwon, Ta
vTOAeippaTa UopoHy va amokoAAnB8ovv and ta TowHATA KATA TN AelTovpyia Kat va ¢pagouy ToV aywyo anaywyng kavoagpiwy.

d) Ta va eaopaliotel | owoTn Aettovpyia Kat yia va LoXOOEL 1] €yyVNnon TNG GLVOKEVNS, eivat amapaitnto va Anebovv ta akolovba
pétpa

1. Kixlopa {eotob vepou:

1.1. €av n okAnpoTNTA TOL Vepo eivar peyalvtepn and 20 °F: (1 °F = 10 mg avOpakikov acBeotiov avd Aitpo vepo) amatteital n
£YKATAOTAOT) SOCOUETPNTT TOAVPWOPOPLKDY AAATWV 1) AANOV AVAAOYOL GUOTHHATOS CVUPWYA e TNV LoXVOVTA vopobeaia.

1.2. sivaw avaykaia n Stevépyeta empuelovg TADONG TOV GUOTHUATOG HETA TNV EYKATAGTACT TNG CLOKEVTIG KAL TIPLY TN XP1ON TNG.

1.3. Ta xpnotponotovpeva VAIKA yia To KOKAwpa {eGTOV VEPOD OLKLAKNG XPTIONG TOL TTPoidVTOoG eivat aVppwva pe tnv Odnyia 98/83/
EK.

2. Kiklopa 0¢ppaveng

2.1. Néa eykataotaor)
IIpwv v eykatdotaon Tov Aénta, To ovoTNHa Tipémet va kKabaploTtel KataAMAwG woTe va anopakpuvBovy vtoleipptorta and
SL&vot€n oTELPWHATWY, CUYKOANNTELG, Kol eVOEXOHEVOUG SLANDTEG, XPNOLHOTIOLWVTAG KATAAANAa TTpoidvTa Ta omtoia StatiBevton
oty ayopd pn oftva kat pun adkakikd, ov dev mpooPdAlovy ta pETadAa, Ta TAACTIKA Kat AaoTixévia pépn. Ta cuvicTdpeva
npoiovta kabapiopod eivat ta e&ng:
SENTINEL X300 1} X400 xau FERNOX Avayevvntrg kukAwpatwv 0¢ppavone. Iia t xpron twv mpoidviwv autdv tnpeiote
avoTnpa Tig 0dnyieg TOL KATAOKEVATTI| TOVG.

2.2. YQLOTAPEVI] EYKATACTACT):
IIpwv v eykatdotaon Tov AéPnta, To cvotnua mpénet va adetdoet Tekeing kat va kabaplotel katalnlwg and Aaomdvepa kat
POTIOVG XPNOLHOTIOLWVTAG KATAAANAa TTpoidvTa Ta omtoia StatibevTtat oTnv ayopd kat avagépovtal aTo onueio 2.1.
T v TpooTacia TOL CVOTHUATOG ATIO KPOVOTEG TIPETIEL VA XPNOLHOTIOLEITE TTPOidVTA avacToleig omws SENTINEL X100 kat
FERNOX mpooTtatevtiko yia ovothipata 8éppavong. Xpnollomotjote auTtd Ta TpolovTa TNpWVTAG avoTnpd Tig odnyieg Tov
KATAOKEVAOTH TOVG.
YrnevOupiletat 6Tt i apovoia EEvwy cwpdtwy oTny eykatdotacn Béppavang propei va mpokaléoet mpoPAnpata Aettovpyiag
Tov AéPnTa (.. viTepBeppavon kat BopuBwdng Aettovpyia TOv eVAAAAKTT).

H pn tipnon Tov mapandvw CUVETAYETAL TV EKTTWOT TG £YYVNO1|G TI|G GUGKEVI|G.

2. OAHTIEX ITPIN AITO TH OEXH XE AEITOYPITA

To dvappa Tov MEPnTa yla mpwtn @opd mpénel va extekeitat ano eEovalodotnuévo ZépPig mov Ba mpémet va eEAEyxel:

a) Av ta dedopéva TG Tvakidag avtioTto oy ot ekeiva Twv SkTOWV Tpo@odoaiag (NAeKTPIKO pedHLA, VEPO, AEpLo).

b) 1 GLHHOPPWET TNG EYKATACTACTG HE TOVG LOXVOVTEG VOUOUG KAl TIG LOXVOVOEG SIATAEELG.

¢) KatdAAnAn ovvdeon e TNV TAPOXT) PEVHATOG KAl YEIWOT| THG CVOKEVTG.

Ta ototyeia Twv efovatodotnuévwv Kévipwv Texvikng YnootnpiEng avagépovtal 6To cuvnupuévo gUANO.

H pn trpnon Twv napandvw GUVENAYETAL TNV EKTTWOT TNG €YYVNONG.

ITpwv ) Béon o€ AerTovpyla aQalpEoTe TO TPOGTATEVTIKO GIAUL amd To AéBnTa. Mn XpnOLHOTOLEITE Yia TO OKOTIO auTo epyaleia 1§ VAIKA
anofvotikd yati pmopei va mpo&eviioovv {nud ota Pepvikwpéva pépn.

H ovoxevs) dev mpoopiletar va xprowpomombei and dropa (cvuneplapPavouévov Tov maididv) Twv omoiwy ot PUoIKES, o1 Twv
a1o0ncewy 1] vONTIKEG IKAVOTHTEG Eival pelwpéves, 1§ Aoyw éAAeryng eumelpiag 1 yvawons, eKTOG Kt av VT, péow atopov vrevBivov
pLa THY aoPEAEL& TOVS, EMTHPOIVTAL 1) Yvwpilovy TIG 08NYies TIG OYETIKEG HE TH XPHON THS CVGKEVIG.
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3. ®EXH XE AEITOYPITA TOY AEBHTA

T va avayete cwotd to AéPnTa, evepynote wg e&ne:

1) tpo@odotnote pe pedpa To AéPnTa

2) avoifte ™ oTpOPLyya TOL agpiov

3) evepynote oto kovuni (1) kat puBuiote to Aéfnta o Kalokaipt (@), Xepwvo (¢ (& ““ ) 1 povo Béppavon (““ );

4) Evepyniote 0Ta KOLUTILA (+/-) yia va pvBpioete ) Oeppokpacio Tov kKukAdpatog Béppavong (|||| ) kat Tov {eaTO VEPOD OIKLAKNG
xpnong (PB) £1ot mov va avdyel 0 KOPLOG KAVOTHPAG.

Otav o Aéfntag eivar avappévog, otny 006vn eppaviletal To cdpforo (Q).
Y& 0¢on Kahokaipt (%) 0 kbpiog kavotipag Oa eivat avappévog povo ot mepintwon Mumg (eatod vepou olkiakig XpHonG.

ITPOEIAOIIOIHXH

Ze QAon TPWTOL AVAUUATOG, OG0 SEV EKKEVWVETAL O AEPAG IOV TIEPLEXETAL OTT) CWAVWOT) agpiov, pmopei va StamotwOei o pn dvappa
TOV KALOTHpA Kol TO UTAOKAPLOLLA TOV AEBNTa, Ty MepinTwon avtr cuoThvetal va emavaldPete Tig Slepyaoieg avappatog, uéxpL Tnv
agiEn Tov agpiov oTov kKavoThpa, va méoete To kovpn (R), yia TovAdxioTov 2 Sevtepoenta.

"" YIIOMNHMA XYMBOAQN
“"' Aegrtovpyia oe O¢ppavon
@ Q ITapovoia erOyag (kavoThpag avapuévog)
:Q( Amovaia pAoyag (un dvappa)
N A Tevikn avwpahia
Amnovaia vepov (TTieon eykatdotaong xapnAn)
U BBE Emonuavon apBuntixn (@eppokpacia, kwd. avwpaliag, kA.)

Iv‘v | YIIOMNHMA KOYMIIIQN

0805_2302 / CG_2072

N\

Agrrovpyia {eaToD vepob otkiakng Xpriong

(o) : , ;
\) Avappa/Xproo/Kalokaipt/Xetpdvag

v (+/-) : POBuion Beppokpaciag Oéppavang

u

S
=) | =

(+/') : POBuion Beppokpaciag tov vepod Béppavong

(/év Reset

Ewova 1 6) II\npogopieg

4, PYOMIXH THY OFPMOKPAXIAY ITEPIBAAAONTOX KAITOY NEPOY OIKIAKHX XPHXHX

H eykatdotaon nmpénet va SiaBéter Beppootarn nepiaAlovtog yia tov éleyxo g Beppokpasiag 6Tovg xwpovs.
H p08puon g Beppokpaciag mepipaAiovtog AII) kau tov Zeoton VEPOL OLKLAKAG XPTIONG (@) Slevepyeital evepydvTag oTa avTioTorya

xovpmd +/- (ewdva 1). To dvappa Tov kavoThpa anetkoviletat oTnv 006vn pe To cpPolo (@) dmws Teptypdgetal 6Ty Tapdypago
3.1

OEPMANXH .
Katd t Aertovpyia Tov AéPnta oe Béppavon, otnv 086vn (ewdva 1) anekovifetar o oopfolro AN srarerrrics xau n Oeppoxpacia
napoxns O¢ppavong (°C).

ZEXTO NEPO OIKIAKHX XPHXHX

Katd tn Aettovpyia tov AéPrta oe (0T vepo owkiakng xpnong, otnv 086vn (ewodva 1) anewoviletat o cOpforo (@) SiahemTikd
kat 1 Ogppokpaacia §6Sov Tov LeaTov vepov otkakng xprong (°C).
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5. ITIEPITPAOH KOYMITIOY [0 (Xewvag - Kahokaipt - Movo Oépuaven - Zpnoto)

Tiéfovtag To Kovpmi awtd pmopeite va Béoete Tovg akdlovBoug TpodTOLE Aettovpyiag Tov AéfnTa:
« KAAOKAIPI

« XEIMONAX

« MONO @EPMANXH

« XBHXTO

»10 KAAOKAIPI otnv 006vn anewcoviletat to ovpBolo (7). O Aéfntag tavorotei povo ta artijpata Beppotnrag oe (e0Td vepd
OLKLAKNG Xprong, N O¢ppavon AEN evepyomoteitat (avTimaywTtikn Aettovpyia mepipdAlovtog evepyny).

>to XEIMONA oty 086vn anekovilovtat ta cOppora ("".) (‘;). O AéPnrag wavomotel 1000 ta artipata Beppotntog oe (e0to
VEPO OLKLAKNG XPioNG, 600 Kat ekeiva Béppavong (avtimaywtikn Aettovpyia meptBaAlovtog evepyr).

210 MONO OEPMANZH otnv 006vn anekovifetat to avpfolo dii). o AéPnrag wavorotel povo ta artpata Beppdtnrag oe
0¢puavon (avtimaywtikn Aettovpyia meptBAAlovtog evepyr).

Eméyovtag EBHETO n 086vn Sev amewkovilet kavéva and ta dbo odpfola ) @). Zov TPOTIO AVTO EVEPYOTIOLELTAL HOVO T
avTmaywTikn Aettovpyia meptBaAlovtog, kdbe Ao aitnpa Beppdtnrag eatod vepoo 1) Bépuavong Sev ikavomoteital,

6. IIAHPQXH THY ET'KATAXTAYHX

24F-24 ITPOEIAOIIOIHEH

AlakOYTE TNV TAOT) 0TO AEBNTa [ECW TOV SUTOAIKOD
StakomTm.

CG_2115/0902_0603

YHMANTIKO: Exéyxete meplodikd eav
1 évdelkn g mieong 0To HavOUETpO KupaiveTal
ano 0,7 éwg 1,5 bar 6tav 8e Aettovpyel o AéPntag.
Ye mepintwon vnepmieong avoifte ™ PalPida
anooTpayylong tov AéPnta. Xtnv mepintwon
OV eival HIKPOTEPT EVEPYNOTE OTN OTPOPLYYa
epodiaopov Tov AéPnta (etkova 2).

ZUVIOTATAL TO AVOLYHA THG OTPO@PLYyag va yiveTal
TOND apyd wote va Stevkohvvetat ) eEagpwan.

A - Ztpo@ryya egoSiacpov oVoTAHHATOS
B - Z1pogryya ekkévwong GuOTHUATOG

Ewova 2

O \éPntag Stabétel LEPAVAIKO TTPECOTTATH TIOV, G€ MEPIMTWOT AMOLOAG VEPOD, OeV eTUTPEMEL TN AelTovpyia Tov AéPnTa.

HMEIQZXH: 5¢ nepintwon mov mapatnpodviat 6uxvég TTdGEeLS Tieons, {NTRote Ty enéuPaocn Tov efovstodotnuévov éppis.

7. 2BHXIMO TOY AEBHTA

Ta o opnotpo Tov AéPnTa StakoyTe TRV NAeKTpLkn Tpo@odocia TnG ovokeVNG. ZTov TpdTo Aettovpyiag «ZBHETO» (mapdypagog
5) o AéPntag mapapével opnatog (n 00ovn anewovilet v évdelEn OFF) alld ta nhektpikd KukAdpata Tapapévouvy Lo Taon Kat
£VEPYOTIOLEITAL ) AVTITAYWTIKT AetTovpyia (Tapdypagog 9).

8. AAAATH AEPIOY

Ot \éBnteg pmopovv va Aettovpyodv eite pe pebavio, eite pe vypagpto GPL.
Ye nepintwon mov kabiotata avaykaia n petatpony, npénet va anevbuvleite oto efovolodotnuévo Zeppig.
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9. IAPATETAMENH AXPHXIA TOY LYETHMATOZ. ANTIITATQTIKH ITPOXTAXIA

ZUVIOTATAL VO ATTOPEVYETE TNV ATOCTPAYYLOT OAOKANPNG TNG eyKatdotaong Béppavong, kabwg ot aAllayég vepov amotelovv aitia
OXNUATLOHOD dxpnoTwV Kal emPAaBdv aAdTwV 0TO 0wTEPIKO TOL AEPNTa Kat Twv Beppavtikdv cwpdtwy. Xe mepintwon mov 1 Beppuik
eyKatdoTtaon O XproHOTOLEITAL KATA T1 SLdpKeLa TOV XELHWVA Kal VITAPXEL KivOLVOG TTayeTov, GLVIOTATAL Vo TTPoaBéaeTe GTO VePO TNG
eyKaTAoTAONG KATAAAN A StaddpaTa AVTITAyWTIKOV oL TTpoopifovTal yla To 0komd autd (.. TPOTVAEVIKT] YAUKOAN o€ GuVOLAGHO (e
avaoTtoleic StdBpwong kat kabalatwoewy).

H nAextpovikr Staxeipion tov AéPnta givar egodiaopévn pe “avtimaywtikn” mpootacia ot Aettovpyia Béppavong wote pe Oeppokpacia
KataBAyng pkpotepng Twv 5 °C va tibetat oe Aettovpyia o kavotipag pexpt n Oeppoxpacio katdOiyng va gBdoet mepimov tovg 30 °C.
Avti n ettovpyla eivan evepyn edv:

* 0 AéPnrag tpogodoTeital pe NAEKTPLONO.

* vmapxet agplo.

* 1 mieon G eykataoTaong sivat n tpokabopLopévn.

* 0 AéPnrag Oe PpiokeTal 08 KATATTAOT EUTAOKNG.

10. ENAEIZEIX-EIIEMBAXH YXYXTHMATON AXOAAEIAX

Ot avwpalieg amekoviovtar oty 086vn kat TavtonoovvTal

5 4 »/ h e évav kwditko o@dApatog (m.x. E01): Tia va kavete RESET
N AN 070 AéPnta, mEoTE Yo TOVAdKLOTOV 2 SevTepOAemta TO
Sh kovpni «R». e mepintwon naparetapévng eneppaong
' . g ddtadng avtng, kaléote to eovalodotnuévo kEvipo
l l ' TexVIKNG vtooTpLEnG.
Senn,
YHMEIQXH: unopeite va kdvete 5 Stadoyikég
MpooTadeleg EMAVOTALOHOD HETA TIG OToieg 0 AéPnTag
- / napapével pmAokaplopévog. Tia véa mpoondBeia
\ , . EMAVOTIALOHOV, TIPETeL Vo oProeTe To AéPNTa yia pepikd
Ewcéva 3 — Avopalieg mov emdéxovrar RESET LoR P P Priva yua pep
devtepoent.
AITEIKONIZOMENOZ
KOAIKOE ANOMAAIA EIIEMBAXH
E01 Mr\okdpiopa avighelne Hli::GTS YL TOVAGLOTOV 2 Gsv‘tsp’o}\sn‘rq ToKOLUT «R». X mepimrwon snava}\'apﬁa\/opquc
enépPaong g avopaiag avtig kakéote To egovatodotnuévo kévipo ZépPig
02 Mmokdplopa Aoyw enéuPaong Beppootartn | IMiéote yiatovAdyiotov 2 Sevtepdlenta to kovpni «Ry. Xe mepintwon emavaapfavopevng
aoc@aheiag enépuPaong Tng avwpaliag avtig kakéote To e§ovatodotnuévo kévtpo ZepPig
E03 Enspﬁacvxr] Ssppoomm Kavoagpiwv/ Kaléote to efovatodotnuévo kévtpo ZépPic.
melootdtn kawsagpiwv
E05 BAapn atocOntpa mapoyxng Kaléote to efovatodotnuévo kévipo ZépPig.
E06 BA&Pn awodnrpa Leotod vepou Kaléate to eEovatodotnuévo kévipo ZépPig.
E10 Mn ouvaiveon Tov vSpavhikob melooTdm E)\sy'E-rs av mieon g eykatdoTaong eivain 8801)(?'(1. BAéme napdypago 6. Av n avwpaio
empével, kahéote o efovalodotnpévo kEvtpo ZepPic.
EnépPaon acpadeiag Aoyw amovaiog
E25/26 KvkAogopiag vepod (mBavov avtAia Kaléote 10 €£0001080TNHEVO KEVTPO TEXVIKNG VTOOTHPIENG.
pmAokapiopévn).
Eogalpévn Béon Tov aioBntipa eatod Mathote yia TOU)\C(X[VGTOV 2 (SSUTSVPO}\ST[TO. To Kovum R” Xe nepintwon
E27 , o enavahapfavopevng enéuPaong g Statadng avtng, kakéote to egovatodotnuévo
VEPOD OIKIAKNG XPHONG . . ,
KEVTPO TEXVIKIG LTOOTAPIENG.
E32 Zovayeppog adtwv Kaléate to efovatodotnuévo kévipo TépPig.
L . , ITiéote yraTovAayiotov 2 Sevtepolenta to kovpni «Ry. Ze mepintwon emavaapfavopevng
£35 Hapaorricn pASya (ogdtua proyas) enépuPaong g avwpaliag avtig kakéote To e§ovatodotnuévo kévtpo ZépPig
£9% 2PNotpo o@e\dpEVo € TTWOELG To RESET eivat avtoparo. Av i avwpolia emipével kaléoTe To e§0001080TNHEVO KEVTPO
Tpogodoaiag ZépPic.

YHMEIQZXH: oe nepintwon oniobiov gwtiopo mg 086vng avaBoopiver ouyXpoviopéva pe Tov ametkovi{OHeVo Kwdikd GOAANATOS.

11. OAHTIEX I'TA THN TAKTIKH XYNTHPHXH

T va Sratnpeitat n anodoTikn kat ac@alns Aettovpyia Tov AéPnta oag, avabéote Tov éheyxo Tov ot efovatodotnuévo ZépPig uetd to
TéAog kdbe epLodov Aettovpyiog.

Me v mpooeypévn ovvtipnon e§ac@aliletal  OLKOVOLKY AELTOVpYia TNG EYKATACTAONG.

O e€wtepiicdg kabaplopdg TG cLoKeLNG Sev TPETEL VAL YIVETAL [LE ATOPPLTIAVTIKE 0 OKOVT), StaPpwTikd kat/ evgAekta TpoiovTa (T.y.
Bevlivn, otvomvevpa KATL) Kot TIPETEL VoL EKTENELTAL TTAVTAL e TT) GLOKEVT| EKTOG Aettovpyiag (PA. kepdlato 7 «aPrioio tov AéPnta’).
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12. TENIKEX IIAHPO®OPIEX

Ot TexVIKEG ONPELWOELS Kot ot 001yieg TOV akoAovBovV amevBVVOVTAL GTOVG EYKATACOTATEG TIPOKEIUEVOL VA TOVG Pondrjcovy aTny opbn
ekTéNeon NG eykatdotaong. Ot odnyieg mov agopovv To dvappa kal TN Xprion Tov AépnTta BpickovTal 6To TR IOV anevBvveTal 6To
XPnot.

Ext66 avtwy, éxete vmoyn oag OtL:

o OAéPnrog pmopei va ovvdedel pe avtog TooL Beppavtiki mAdka, kahoptpep, agpoBeppo, SlowAnviov 1| HovoowAnviov Thmov. QoTtodco,
ot SlaTopéG TOV KUKAMUATOG TIPETEL va bToAoYilovTat oVpgwva pe TiG kKotvég peBodovg Aapfdvovtag Loy TN XAPAKTNPLOTIK)
TIAPOXT|-HAVOHETPLKO VYOG SLaBE€atpn ylo TV TAGKA Kol IOV ava@EPOVTaL TV Tapaypago 25.

To vVAKA TG ovokevaciag (MTAACTIKEG CAKOVAEG, TOAVGTUPEVLO KATL.) TIPETEL VAL QUAACTOVTAL PakpLd amod toudid, kabwg amotelovv
mBavn eotia ktvdbvov.

To dvappa Tov AEPNTa yia Ipwtn Popd mpémet va ekteleitar and eEetdikevuévo ZEpPLC, Ta GTOLKEI TOV OTIOIOV AVAPEPOVTAL OTO
oLVNUUEVO GUANO.

H un tpnon twv mapandve kablotd tny eyyovnon akvpn.

ITPOEIAOIIOIHXEH XYMIIAHPOMATIKHYX ANTAIAX

Ye epInTWon Xpriong CLUTANPWHATIKNAG avTAlag 0TNY eyKatdotaon 0€ppavong, TomofetnoTe TV 6T0 KUKAWUA EMOTPOPNG TOL AEPNTaL.
AvTO yla va ETITPATIEL 1) OWOTH AELTOVPYIA TOV TIPEGOCTATN VEPO.

ITPOEIAOIIOIHXEH

Ze mepintwon mpoowptviig 6Ovdeong Tov AéPnta (oVvBeTog) oe eykatdoTaoT pe nAtakd Tavel, n uéylotn Beppokpacia Tov eaTo vepoL
OIKIAKIG XPNoNG 0NV €icodo Tov AéPnTa dev mpémet va eival peyavtepn twv 60°C.

13. OAHI'IEX ITPIN THN EI'KATAXTAXH

O mapwv AéPntag xpnotuevet ya Bépuavorn vepod oe Beppokpacia xapniotepn amd tn Oeppokpacia Bpaciol oe atpuoo@aipikn mieomn.
O AéPntag mpémet va eivat ouvOedeEvog te eyKaTAoTAOT KEVTPIKNG BEppavang kat pe Siktvo mapoxnig {eatod vepov, cOUPWVA e TIG
emdO0ELG KaL TNV LOXV TOL.

I[Ipwv {nroete T 00vOeDT TOL AEPNTA ATTO EISIKEVHEVO EMAYYEAHATIKA TIPOCWTIKG, Elvatl avayKaiog:

a) TPOOEKTIKOG éNeyxog yla va Stamiotwdel 0Tt 0 AéPnTag pmopei va Aettovpyroet e tov tomo tov Stabéaipov aegpiov. Iia to okomod
auTo eréyEte TV évOeldn 0T ouokevaoia kal OTNY ETIKETA TNG CVOKELNG.

b) é\eyxog yia va StamotwBel 0T N kKapvada €xel Tov KatdAAnAo eEAkvopo, Sev mapovatalel oTevidoelg kat 6Tt Sev éxovy cuvdebei oe
QUTHV aywYoli armaywyns AWV GLOKELMY, EKTOG KAl av EXEL KATAOKEVAOTEL Yia va eEUTNPETEL TIEPLOTOTEPEG GLOKEVEG CUUPWVA [LE
TOVG LoYDOVTEG KavovIopovg Kat Statalels.

c) é\eyxog, o€ epIMTwon oVVEEOTG O€ VPLOTAEVEG KApIVADEG, OTLAVTEG £x0VV KabaploTel TpooekTIka kabwg, oe avtiBetn mepintwon, Ta
vmoeippata pmopodv va anokoAAnBovv amd Ta TowpaTe KAaTd TN AetTovpyia Kat vo gpaiouy Tov aywyod anaywyng kavoaepioy.

Axopn, eivau avaykaio, yta va Statnpnei n cwotr Aettovpyia kat 1) €yyonon TG Guokevns, va tnpnbovv ot e&fig mpoguldteis:

1. Koklopa {eotod vepou:

1.1. gdv 1 okAnpOTNTA TOL VepoL eivat peyalvtepn amd 20 °F (1 °F = 10 mg avBpakikov acBeotiov avd Aitpo vepov) amarteitat
1 eyKATAOTAOT SOCOHETPNTH TOAVYWIPOPIKAOY AAATWV 1) AWV avaAOywV CLOTNUATWY CUUPWVA e TNV LEXVOLOA
vopoBeaia.

1.2. Eivat avaykaio éva empe € TAVOLHO TNG EYKATACTAONG HETA TNV TOTOOETNON TNG CLVOKELNG KAL TIPLY TN XPHoT TNG.

1.3. Ta xpnotpomolovpeva LAKA yla 1o kKhkAwpa (EGTOD VEPOL OLKLAKNG XPTIOT|G TOV TIPOIOVTOG eivat ovugwva pe v Odnyia 98/83/
EK.

2. Kvklwpa 0¢ppavong

2.1. Néa eykatraotaor)
IIpw tnv eykatdotaon tov AEPnta, To ovotnua mpémet va kabaplotei kKataAAAwg wote va anopakpuvBodv voAeippata and
Stavorfn omelpwpdtwy, oVYKOAANTELG, Kat evOEXOUEVOUG SLAAVTES, XpotpomoLwVTag KataAAnAa tpoiovTta ta onoia StatiBevral
oty ayopd pn ofva kat pun akahikd, ov dev mpooPdAlovy ta pETaAA, Ta TAACTIKA Kat AaoTixévia pépn. Ta cuvicTdpeva
npoiovta kabapiopo eivat:
SENTINEL X300 1} X400 kat FERNOX Avayevvntig kukAwpdtwv 0éppavong. Iia t xprion twv mpoioviwv autwy TnpeioTe
AVOTNPA TIG 08N YIEG TOV KATATKELAOTH TOVG.

2.2. Yrapyov cvotnua:
IIpwv TV eyKataoTact Tov Aépnta, To ovoTna mpénet va kabaplotel KataAAAwG amd Aaomovepa Kal pOTIOVG XPTOLUOTOLWVTAG
KatdAAnAa poidovTa ta onoia datifevtal 0Ty ayopd Kat avagépovtal 0To onpeio 2.1.
Ta v mpooTacia ToL CVOTHUATOS ATO KPOVOTEG TIPETEL VA XPNOLHLOTIOLEITE TTPOiOVTA avacToleig onwg SENTINEL X100 kat
FERNOX IIpootatevtikd ya cvotrpata 0¢puavong. Xpnoponot|ote autd Ta mpoidvTa TNpwvTas avatnpd tig odnyieg Tov
KATAOKEVAOTH TOVG.
YrevBopiletar 6T1 n mapovaoia EEvwy cwpdtwv oTny eykatdotaon Béppavong pmopet va mpokahéoet TpoPAfpata Aettovpyiag
Tov MéPnta (m.x. vmepBépuavon kat BopuBwdng Aettovpyia Tov evaANdKT).

H pn tipnon Tov mapandvw CUVETAYETAL TV EKTTWOT TG £YYVNON|G TIG GUGKEVI|G.

OAHTIEX I'TA TON ETKATAXTATH @ 7107290.02 - el (gr)



14. ETKATAXTAXYH TOY AEBHTA
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Ewova 4

Agov xabopioete TNV akpiPry 0éon Tov AéPnTa, oTepewote To oxédlo
£YKATAOTAONG OTOV TOiXO.

T v eykatdotaot, &ekviote and ) 0£on Twv oTopiwy eloaywyn vepou Kat
agpiov oV VITAPXOLY TNV KATW Awpida Tov oxediov. ZvoTHVETAL N EYKATAGTAOT,
0710 KbKAwpa O€puavong, 00 avacXeTIKWV OTPOPLyywV (TapoxnG KoL EMOTPOPHG
) G3/4, mov Siatifevtal katd mapayyelia Kat OV EMTPEMOVY, OE MEPIMTWON
onuavTikwy enepPdoewy, va evepyeite xwpig va xpetdetat va adetdlete OXo To
ovotnua Béppavong.

Ye MEPIMTWOTN VPIOTAUEVNG EYKATAOTACEWS KAl AVTIKATAOTAONG CUVIOTATAL
N TomoBETnon otV €MOTPOPT) TOL AEPNTA KAt 0TO KATW [HEPOG eVOG Soyeiov
Kabi{nong yta T GLYKEVTPWOT AAATWYV 1) VTOAELUATOV T OTIOlA TTAPAPEVOLY
HeTA TOV KaBaplopod Kat umopody e To Xpovo va 1efolv oe kukAogopia. Meta
M oTepéwon Tov MEPnTa 0TOV TOiX0, GLUVEEGTE TOVG AYWYOVG AmaywYNG Kat
avappoenong mov Statifevtal wg afecovdp, Onwg TMEPLYpAPETAL GTAL EMOpEVQ
Ke@aata.

Ye MepImTWwon eyKATAOTAONG TOV AERNTA HE PUALKO EAKVOUO HOVTEAOL 24
Stevepynote T obvdeon oty Kaptvada HEcw LeTAAAMKOD CwAnva avOeKTIKOD
0TO XpOVO OTIG GLVNDELG UNXAVIKEG KATATIOVNOELS, 0T OeppoTnTa kat 0Tn Spdon
TWV TTPOIOVTWV KAVONG KAl TWV EVEEXOUEVWY CUUTUKVOHUATWV TOVG.

P‘HT G”3/4 por) B¢ppavono

Cﬁ’ﬂr G”3/4 emiotpo@r cvoThHpatog Béppavong

E:’: G”1/2 ¢£0d0g {eaTOD VEPOD OLKIAKTG XPTIONG
E:F G”1/2 emotpo@n cuotipatog Béppavong

% G”3/4 eloaywyn agpiov 0to AéPnTa

15. ATAXTAXEIYX AEBHTA
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16. ETKATAXTAXH ATQI'ON AITATOQI'HY - ANAPPOOHXHX

Movtélo 24 F

H eykatdotaon tov AéBnta pmopei va yiver pe gvkoAia kat
xwpic poPAfpata xdpn ota StatiBéueva efaptipata ta omoia
TIEPLYPAPOVTAL 0TI OLVEXELAL.

O \éPnrag eivat apytd puOULoUEVOG Yia GVUVEEDT (e KATAKOPLPO
1 0pL{OVTIO AywYd amaywyng-avappoPnong opoagovikod THTov.
Me 1 BonBeta Tov KIT Staxwplopo emiTpémeTal kat i) xpron dvo
XWPLOTDV Ay WYmV.

IIpéner va xpnowpomotovvral, yia TNy £ykatdoraon,
amokAeoTikd afecovdp mapexopeva anod Tov Kataokevaoti!

IIPOEIAOIIOIHXEH: I peyaditepn aocpileix Aettovpyiag ot
XYWYyoi ATAXYWYHG KXVOKEPIWY TIPETIEL VX EIVXL OTEPEWHUEVOL TTOV
Toixo e 181K oTHPiyUaTN OTEPEWTHG.

\
\
0503_0905/CG1638

Ewova 6 - -

... OMOAEONIKOX (OMOKENTPIKOZX) ATQI'OX ATTATOTHE - ANAPPO®HIHY

O aywydg avtod TOL TOTOV ETUTPENEL TNV ATIAYWYT TWV KAVOAEPIWY KAl TNV avappoPnon Tov aépa Kavong T000 anod To e§wTeptkd Tov

KTIpiov, 600 Kat and kamvodoxovg Tomov LAS.

H opoagovikn ywvia 90° emtpénet T chvdeon Tov MPnTa 6TOVG aywyols amaywyng-avappoenong npog onotadnmote katevduvvon
xapn otn Suvatdtta meplotpo@ng katd 360°. Emmhéov, umopei va xpnotponomBei wg epedpikn ywvia oe cuvduaoud e opoafovikd

aywyo 1 pe yovia 45°.

CG_2117/0902_1801

ApBpwon otepéwong

Ze nepintwon anaywyns oto efwteptkd TOL KTIpiov 0 aywydg
anaywyng-avappoenong mpémet va eEéxet TOLAdXLOTOV Katd 18 mm
amod Tov ToiXo yla va entpéneTal 1) tonofEtnon polétag akovuviov
KAl TO 0PPAYLOUA TNG WOTE VA ATOQEVYETAL 1] £0080G VEPOU.

H eldxiotn kAion mpog ta €€w Twv aywydv avtdv Tpémel va ivat
1 cm avd pétpo prkovg.

o H sioaywyn ywviag 90° peiwver 7o 6vvoliko pufikog Tov aywyod
Kkatd 1 pétpo.

o H sioaywyn ywviag 45° peiwver 1o 6vvoliko ujkog Tov aywyov
kata 0,5 pétpo.

H nparth ywvia 90° Sev vreioépyetar 6Tov vToAoyLopuo ToV UéyioTov
Stabéorpov prnrovs.

Q ?‘a
Ewova 7
MIIEK EIZOAOY
Movrtélo Mijkog (m) | TupaTog anaywyns Kavoagpioy
AéfnTa 1os HIHATOs ameyzyis ’
0+1 Nat
24F .
1+5 Oxt

OAHTIEX I'TA TON ETKATAXTATH
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( 16.1 TIAPAAEITMATA ETKATASTAYHY ME OPIZONTIOYE ATQrOYE )

Lmax=5m

0512_2001

Lmax=4m

0503_0907/CG1640
|
|
I
I

Lmax=5m

HHAHHHEHH|[HHH
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( 16.3 TIAPAAEITMATA ETKATASTAYHY ME KATAKOPY®OYZ ATOTOYE )

H eykatdotaon pnopei va yivet eite pe KeKAPEVN, €iTe pe eMinedn 0TEYN XP1OHOTOLDOVTAG TO eEAPTIHA KAPVASAG Kot TO ELSIKO Kepapidt
pe totpovya mov Statifetat katomy mapayyehiag.

0503_0908/CG1641

Lmax=4m Lmax=4m Lmax=2m Lmax=3m

Ta 1o Stefodikég MAnpogopies yla Tovg TPOTOVG cVVapHOAGYNoNG Twv afesovdp PAETe TIg TeVIKEG TANPOPOPieG IOV GLVOSEVOLY Ta
it T a&eoovdp.
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... XQPIXZTOI ATOI'OI ATTIATOTHX-ANAPPO®HXHX

O aywydg autod TOL TOTOV ETITPENEL TNV ATAYWYT TWV KAVOAEPIWV TO0O 0TO e§WTEPIKO TOV KTIPiOv, GO0 KAl 08 HEUOVWUEVES

Kamvodoxovg.

H avappognon tov aépa kavong umopei va yivet oe SlagopeTikég O€oelg and ekeiveg TG amaywyng.

To Kt Staywplopov anoteleital anod €va pakodp GLGTOANG TOL aywyov anaywyng (100/80) kat amd éva pakodp avappOPnoNG agpa.
H towovya kat ot Bideg Tov pakdp avappognong aépa mov Ba xpnotponomBovy eivat avtég mov apatpéBnkav TPoNyovpEVWS oo To

KATAKL.
MIIEK EIZOAQOY CO,%
: : TUHATOG ATTAY WY
B;ZET?JLO (L1+L2) 09612(:11(01') o i o

n poop Kavogc;%)lwv G20 G31

0+4 A
24 F 4+14 B 'Oxl 6,4 7,1

14 =23 C

H npaty ywvia 90° Sev vireioépyetar atov voloyioud tov puéyiotov Siabéoipov provs.

H ywvia 90° emitpémnetl T o0vOeon Tov APnTa 0Tovg aywyolds anaywyngs Kat avappo@nang npog onotadnnote katebBuvon xdpn ot
Suvatdtnta meptotpoPng kata 360°. EmmAéov, umopet va xpnotponomnBei wg epedpikr yovia e ouvovaouo pe Tov aywyo 1) T ywvia

45°,

o H aoaywyn yoviag 90° peiwver To ovvoriko utjkos Tov aywyod katk 0,5 uétpo.

o H sioaywyn ywviag 45° yetwver 1o 6vvoliko pijkog Tov aywyod kati 0,25 pétpa.

ITPOEIAOIIOIHEH

Ot aywyoi aroppognong kat ekkévwong (C52) tov AéPnta mpénet va tnpodv ta akolovda uéyieta pnkn:

- aywyog aroppognons: Lmax=8m
- aywyog ekkévoong: Lmax= 15m

PoOuion agpa yua xwpiopévn anaywyn

H p0Bon tov pubuiotn avtod mpokvmTel
avaykaia yia ™ Peltiotomoinon g
anddoong Kat TV TapapéTpwy TG Kavong.
ZTPEPOVTAG TO PAKOP ATOPPOPNONG aépa,
TIOL umopel va eivan povtapiopévo defia 1
APLOTEPA TOV AYWYOL amaywyns, pubpiletat
KatdAAnAa n mepiooela KavOLOV agpa o€
OLVAPTNON HE TO OAIKO HNKOG TWV aywYWV
AmAywyng Kal anoppoPnong Tov KavoLov
agpa.

Ztpéyte ToV puOOTH AWTOV apLloTEPOOTPOPA
YL VO LELWOETE TNV TIEPIOOELA KAVTIILOV AEPaL
Kat avTioTpoPa yla va Tnv auEnoeTe.

Ta peyalvtepn Peltiotonoinon pnopeite
va [HETPTOETE, e TN Xpron evOg avalvTh
TPOIOVTWV KADONG, TNV MEPLEKTIKOTNTA
CO, ota kavoagpla ot pEYLoTn Bepuukn
mapoy), kat puBuiote Baduiaia to pudutoTh
agpa pEXPL VAL KATAYPAPEL 1) TTEPLEKTIKOTNTA
CO, mov avagépetat aTov akdlovbo mivaka,
av amo TNV avaivon Kataypagel pkpotepn
.

T ™ owotr cuvappoldynon g diatagng
avTng PAémne emiong kat Tig odnyieg mov
ovvodevouy To idlo To aesovap.

Paxop peiwong amaywyng ~|

ApBpwon otepéwong

r=.‘

ﬁ

CG_2114/0902_2801

J

|
L
| |
‘——1__“‘__1_‘
\ /
‘_U Paxop Swapepiopov N\ S

avappoenong agpa

Ewova 8
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( 16.4 OTKOZ XQPIZTQON AIIATQT'QON
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( 16.5 IIAPAAEITMATA ETKATAXTAYXHYE ME OPIZONTIOYX XQPIXTOYX ATQI'OYX )

YHMANTIKO - H ehdxiotn khion, mpog ta ¢£w, Tov aywyov amaywyng mpémet va eivat 1 cm avd péTtpo pijkovs. Te mepintwon
EYKATAOTAONG TOV KIT vepomayidag n kAion Tov aywyol anaywyng mpémet va éxet katevBuvon mpog to AéPnta.

g WW

Li L2

0503_2201/CG1643

Lmax=10m Ll max=8m; L2 max=15m

SHMEIQXH: o v tumoloyia C52 ta Tepuatikd yia TV aoppd@non Tov KavoIpov aépa Kal Yia TV EKKEVWOT TV TPOTOVT@Y
kavong dev mpémet va poPAénovrtal oe Toixovg avtifeTovg TG otkodour.

Ye TEPIMTWOT HIKOVG TOV AYWYOD ATAYWYNG HEYAADTEPOL TWV 6 UETPWV TIPETIEL VAL EYKATACTHOETE, TANGIOV TOL A€PNTa, TO KIT GLANOYNG
GUUTTVKVMOUATOG TIOV TIAPEXETAL WG aEETOVAP.

( 16.6 IIAPAAEITMATA ETKATAXTAYXHX ME KATAKOPY®OYZ XQPIXTOYX ATQIOYX )

0503_0911/CG1644

Lmax=12m Lmax=11m
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YHMANTIKO: o aropikdg aywyds yia ekkévwon Tpoidviwv kabong mpemet va povavetal Sedvtwg, ota onueia 6mov o idtog
EPXETAL O€ EMAPT) LUE TOVG TOLXOVG TNG KATOLKIAG, e KaTdAANAN povwon (mapaderypa otpwpatdkt amd vaoPapPoaka). Ita mo Ste§odikég
TANPOQOPIEG YL TOVG TPOTIOVG GLVAPHOAOYNONG TwV afecovdp BAETE TIG TeEXVIKEG TANPOPOPieG OV GuVOSebOVY Ta idia Ta afeoovap.

17. HAEKTPIKH XYNAEXH

H n)ektpikn ac@daleta TG OVOKELNG eMTVYXAVETAL HOVOY OTav 6UVOeDEl CWOTA OE amOTEAEOUATIKI] EYKATAGTAOT YeiwONG, COUPWVA
LLE TOVG LOXVOVTEG KAVOVIOHLOVG AOQAAEIAG YIa TIG EYKATACTACELG.

O AéPntag mpémet va ovvdebel pe povogaoiko Siktvo Tpogodociag 230 V povogactkd + yeiwon péow Tov SlattOépevou TPLTOAIKOD
kaAwdiov Tnpwvtag v toAwkotnta TPAMMH-OYAETEPO.

H ovvdeon mpémer va yivetar pécw Stmolkod Stakomtn pe avorypa ema@wv TovAdytotov 3 mm.

Ye TepIMTWON AVTIKATAGTAONG TOL NAekTPIKOL kakwdiov mpémel va xpnotpomnotndei evappoviopévo kakwdio “HAR HO5 VV-F” 3x0,75
mm? pe péytotn Stapetpo 8 mm.

...IIpocPacn otn Paon axpodektwv tpopodociag

o SakoyTe TNV TpoPodocia Tov AéPnTa péow Tov StMoAkoy StakomTn

o EePdioTe TG Svo Pideg aTepéwong Tov Tivaka XelploTnpiwv 0To AéPnTa

e YupioTE TOV TiVaKA XEPLOTNPiWY

o Pydhte To KaTAKL Yl Vo amoKToeTe TIPOGPacn 0TI NAeKTpikéG ouvdéaelg (etkova 9).

H aogdlewa tayeiag mews Tov 2A eivat evowpatwpévn ot pdon akpodektwv tpogodooiag (Pydhte Tn pavpn acpakelodnkn yia tov
¢\eyxo 1) TNV aVTIKATAOTAOT).

YHMANTIKO: mprote ty modkomra oe tpogodosia L ((PAMMH) - N (OYAETEPO).

(L) = Tpappn (kagé)
(N) = Ovdétepo (yalavo)
= Teiwon (kitptvompdotvo)
(1) (2) = Enagn yia Ogppootarn nepiparlovrog

0712_1208 / CG_2008
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18. XYNAEXH TOY OEPMOXTATH AOMATIOY

o avoi§te N fdon akpodekTwv TPoPodoaiag (elkova 9) OTWG TEPLYPAPETAL GTO TIPONYOVHEVO KePAAaLo
o BydAte to PpayvkukAwTipa amd Tovg akpodékteg (1) kot (2)
o TepAoTe TO SIMOAIKO KaAwSLo amd Tov 081yd kakwdiov kat oLVOETTE TO GTOVG GVO AKPOSEKTEG.

OAHTIEX I'TA TON ETKATAXTATH @ 7107290.02 - el (gr)



19. TPOIIOI AAAATHYX AEPIOY

O \éPnrag pmopei vo HeTaoXnUaTIoTeL yLa Tn Xpromn pe aépto peddvio (G.20) i pe vypagpto (G.21) pe tn PorBeta e eEovatodotnuévng
Texvikng YnoothpEng.

Ta To oKOTO AVTO amauTovVTAL Ot akOAOVDEG EVEPYELEG:

A) avTIKATAOTAOT) TWV UTEK TOV KEVIPLKOD KAVOTHPQ
B) aAAayr| tdong oo Stapopewrtr.
C) véa pOBuon pHéYLoTo Kot EAAXLETOL TOV pLOWLOTN TiEoN.

A) AVTIKOTAGTAOT TWV UTEK

o Pydhte MpooekTiKd TOV KUPLO kKawoTrpa and t B¢on Tov
o AVTIKATACTAOTE T UITEK TOV KUPLOV KAVOTHPA QpovTilovTag va ta o@ifete kakd ya tnv anoguyn Stappodv agpiov. H diapetpog
Twv pmek opiletat oTov mivaka 2.

B) AAM\ayn Tdong 6To Stapop@wti
o pvBuiote TV mapapetpo FO2 avaloya pe Tov TOTO TOL agpiov, OTwWG Teptypa@eTal aTo kepdlato 21;
C) BaBpovounon tov pvbuieth mieong

o ovvdéate Ty eicodo BeTiing Tieang eVOg SLAPOPIKOV [LAVOUETPOV, KATA TIPOTI{NOT Vepo, atny mtapoxr mieong (Pb) g BaAPidag
agpiov (eikova 10). ZuvdéoTe, HOVO yla Ta pHovTéha pe oTeyavo Oalapo, Tny eicodo apvnTikng TTieons Tov iSOV HavOHETPOL O€ etOLKO
“T” mov emiTpémnel TNV TavTOXpovn 6Ovdeon TG pubpoTikng eE68ov Tov MéPnTa, TG pubpoTikig e£6dov g PaPidag agpiov (Pc) kat
Tov pavopetpov. (H idta pétpnon umopei va yivel suvd€ovtag To pavopetpo atnv mapoxn mieong (Pb) xwpic to k&Avppa tpocoyng
Tov aTeyavoL Bakdapov)

A76 T H€TPnon TNG TEOT GTOVG KAV TN PEG e SLaQOopETIKEG Ao Ti§ TpoavapepBeioeg pebodovg pmopet va mpokbhyovv AavBaopéva
anotehéopata, kabwg de Aapfavetat vtoyn n apvntkn avtiOlnyn n onoia Snuovpyeital amod TOV AVeLOTHPA 0TO aTEYAVO Bdlapo.

C1) POpion otnv ovopastiki tox0:

o avoifte T0 povpmvéTo Tov agpiov kat puBuiote To Aéfnta ot Xewwva

o avoite T Pava mapoxng vepov otkiakig xprong oe Béon mapoynig TovAdxiotov 10 Aitpwv avd Aento 1 PePatwbeite 6T mAnpovvTa
oL péyLoTeg amattroelg Beppotnroag.

o AQALPECTE TO KATIAKL TOV SIAULOPPWTH

+ PuBuiote v pmpovtqivny Pida (a) péxpt va emrevxBovv ot Tipég mieong mov gaivovtat oTov mivaka 1.

o PeParwbeite 0Tt N Suvapikn mieon Tpogodoaciag Tov AéPnTa n omoia peTpatal oty mapoxn mieong (Pa) tng ParPidag agpiov (ewkdva
10) eivau owoTth (37 mbar yia mpomdvio 1} 20 mbar yia 1o gLoKO aéplo).

C2) PvOpion ot pewwpévn toxov:

o Amoouvdéate To ka0 TPoPodoaiag Tov Stapopewth kat EePidwate Tnv Pida (b) péxpt va gTacet TV Tiur TEOTG TOV AVTIOTOLKEL 0T
petwpévn b (BAéme mivaka 1)

o emavacuvdéoTe T0 KaAwdio

o TOTOBETNOTE TO KATIAKL TOV SLAPOPPWTT KAl OTEYAVOTIOOTE.

C3) Telkoi éAeyxot
o TOTOOETNOTE TNV TPOGHETN ETIKETA, TTOL TTAPEXETAL OTN LETATPOTI, OTIOV AVAYPAPETAL O TUTTOG TOV AePiov Kat 1 puOuLon mov €ytve.

Pb-——
Pa

CG_2357 /1109_0601

Ewova 10
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ITivakag pumek kavotpa " A F
Tomog aepiov G20 G31 G20 G31
AtdpeTpog pmek (mm) 1,18 0,74 1,35 0,85

; . "

TR
Ap1Bpog pmex 13 11

* 1 mbar = 10,197 mm H,0

Mivakag 1
Katavdlwon 15°C-1013 mbar 24 24F

G20 G31 G20 G31

OvopaoTikn 1o0X0g 2,78 m’/h 2,04 kg/h 2,73 m*/h 2,00 kg/h
Mewwpévn oxvg 1,12 m’/h 0,82 kg/h 1,12 m’h 0,82 kg/h
p.ci.. 34,02 MJ/m’ 46,34 MJ/kg 34,02 MJ/m? 46,34 MJ/kg

Iivakag 2

20. ATTEIKONIXZH ITAPAMETPON XTHN O®OONH (AEITOYPTIA “INFO”)

TTi¢oTe yia TOLAAXIOTOY 5 SevTepOAenTa To Kovpi «i» yla va arekovioToby oty 086vn mov Bpioketat Tpoobiwg Tov MéPnTa pepticés
mAnpoopieg Aettovpyiag Tov AéBnra.

YHMEIQXH: 6tavn Aerrovpyia INFO» givat evepyi, otnv 006vn (eixova 12) anerkoviletarn £v8eifn «A00» ov evaldooetat
OTNV amelkovion pe Tny Tiun e Oeppokpaciag mapoxng tov AéPnta:

: v

6
o

'
SRR
' '
0605_2204/ CG_1808

.
o
C

L
LM
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e  Evepynote ota kovpmd ey (+/-) yia v amekévion twv akdrovbwv mAnpo@opidv:

A00: T (°C) tpéxovoa g Beppokpaciag vepod owktaknig xpriong (A.C.S.)

A01: i (°C) tpéxovoa g eEwtepikrig Oeppokpaciag (pe e§wtepid atodntipa ouvdedepévo)
A02: Tn (%) Tov pevpatog oto Stapopewth (100% = 230 mA ME®ANIO -100% = 310 mA GPL)
A03: Tn (%) tov range toxvog (MAX R)

A04: Tn (°C) Beppokpaciag Tov setpoint O¢ppavong

A05: wn (°C) tpéxovoa g Beppokpaciag mapoxng Oéppavong

A06: Tn (°C) Beppokpaciag Tov setpoint (eTOL VEPOL OLKIAKNG XPTIONG

A07: Sev XpnotpoToLELTAL.

A08: dev xpnotponotettat.

A09: Televtaio o@aApa ov éAafe xdpa oto Aéfnta.

o H)errovpyia avtr) mapapével evepyn yla xpovo 3 Aemtawv. Mropeite va Stakoyete ek Twv mpotépwv t Aettovpyia “INFO” mélovrtag

yia TovAdytoTov 5 Sevtepdrenta to kovprd (i) 1) Stakdénrovrag T Tdon oo MéBnTa

OAHTIEX I'TA TON ETKATAXTATH @ 7107290.02 - el (gr)



21. PYOMIZH ITAPAMETPQON

Ta va puBpicete TG TAPAPETPOVS TOV AEPNTA, TATHOTE TALTOXpova To Kovpmi (— ™) kat To kovpmi (— ||||) yta TovAdxLoToV 6
Sevtepodenta. Otav n Aettovpyia evepyonomBei, atny 006vn epgavifetar n évdel&n “FO1” evaAld§ pe v tiun g anetkovi{opevng
TP AUETPOV.

Tponomnoinen napapéTpwv

« Tatote Ta Kovpma (+/— "I)yla va petakivn0eite avapeoa oTIG TAPAUETPOVG

« Tatote Ta Kovpma (+/— “lr)yla va aAlaete T T pwag mapapétpov

o [Tatrote To KOLUTIE (O)} yta v amoBnkevoete Ty Tin, oty 006vn eppavifetat n €veign “MEM”

« [athote to kovpni (1); yia ££080 amd T Aertovpyia xwpig anodkevon, oty 086vn eppaviletar 1) évdeEn “ESC”.

Epyootactaxég pvBpioceig

Ieprypagn mapapétpwv
24 F 24
Fo1 fg?;?s?gqu Bdlapog - 20 = Badapog avorytog 10 20
Fo3 YSpavhiko ovoTnpa 02

PoBon mpoypappati{opevon pelé 1 ka2
F04/ F05 | (BAéme odnyieg ZéppPic) 00
00 = kapio OVOXETIOUEVN AetTovpYyia

P0Owon péytotov setpoint (°C) Bépuavong

Fo6 00 = 76°C (ZPriotpo kavotipa og 80°C) 01 = 45°C 00
Fo7 Alapoppwon el0d68ov TPOTEPALOTNTAG {ETTOV VEPOD OLKIAKNG XPHONG 02
Fo8 Méyiot 1ox0g Béppavong (0-100%) 100
F09 Méytlotn 106 {eatov vepod otktaxng xprong (0-100%) 100
F10 ENayiot oxvg Béppavong (0-100%) 00
F11 Xpovog avapoviig oe Béppavon mpty amd éva véo dvappa 03
(00-10 Aemta) - 00=10 devtepodenta
F12 Atyvwotikr (BAéme odnyieg ZépPic) --
Tomog evaAldkTn
F13 00=270 mm 01 00

01 =225 mm

Teot ehéyyov owoTG B€ong atodntrpa vepov otkLakng Xprong
F14 00 = Anevepyomomnpévo 01 00
01 = [Tdvta evepyod

F15 KaBopiopog twv mhoiwv-gpyootaciov 01 00

F16...F18 | ITAnpogopieg mapaywyod --- Aev Xpnotpomotertan 00

OAHTIEX I'TA TON ETKATAXTATH @ 7107290.02 - el (gr)



22. ATATAEZEIY PYOMIXHY KAI AXDAAEIAX

O \éPntag kataokevaletatl yia va tkavoTotel OAe TIG TIPOSIypapés TV EVPWTIAIKWVY TPOTOTIWY Avapopds, eidikdtepa Stabétet:

o Iliefootatn a¢pa (novrélo 24F)
H didtagn avtr emTpenel To dvagipa Tov KaaTHpa HOVO O€ TIEPITTWOT TENELAG ATMOTEAEGUATIKOTITAG TOV KUKAWHATOG aTaywyNG TWV KATVAV.
ITapovaoia KATOLAG €K TWV KATWTEPW AVWUAALDV:

. TEPUATIKO EKKEVWOT|G ELPPAYUEVO

. venturi epgpaypévo

. AVEHLOTIPAG HTAOKAPLOUEVOG

. ovvdeon venturi - melootdtng amoovvdedepévog

0 AéPntag mapapével v avapov emonpaivovtag Tov kwdikd opalpatog E03 (BAéne mivaka mapaypdgov 10).

o Ogppootdrn kanvov (povtélo 24)
To ovotnpa avtd, o acdnTpag Tov onoiov Bpioketal GTNY APIOTEPH TAEVPA TNG KATTVOSOXOV, SLAKOTITEL TN POT} TOL AEPIOL GTOV KVPLO KAV THPA
o€ ePIMTWOT POVAWHEVNG KAUVASAG Kat/1) avemapkos EAKVOOD.
216 ovvOnkeg avtég, o AéPnrag Tibetat oe katdotaon epmMAOKNG emonpaivovtag Tov Kwdikd o@daipatog E03 (mapaypagog 10).
Ta va Eavagxete apeows éva véo avappua, agov e£ovdetepwoete To aitio Tng enépPaone, pnopeite va enavaldfete to dvappa melovtag To Kovpi
(R) Yt TovAGxLoTov 2 SevTepOAeTTaL.

Anayopebetan va B€tete exToG Aettovpyiag avtn tn Stdtaln acpaleiag

o Ogppootdrtns acpaleiag
To cvoTnpa AvTd, 0 asdnTrpag Tov omoiov Ppicketat oty katdbAwyn g BEppavong, SLakOTTEL TN POT) TOL AEPIOL OTOV KAVATIPA OE TEPIMTWOT
VIEPBEPHAVOTIG TOV VEPOL GTO TPWTEVOV KUKAWWA. ZTIG GUVONKeEG avTEG, 0 MéfnTag TibeTal oe kataoTaon eUmAOKNG Kat HOVO HeTd TNy e§ovdetépwon
™G autiag enépPaong pmopeite va enavalaPete o avappa mélovtag To Kovpi (R), Yt TOVAGXLoTOV 2 SevTepOAETTaL.

Amayopebetan va B€tete exToG Aettovpyiag avtr tn Stdtaln acpaleiag

o AvixvevTig oviopuob gAdyag
To nAextpodio aviyvevong, mov Bpioketat 0to Se&i peEPog Tov KawoTNPd, EYyLATaL TV A0PAAELX OE TEPITTWOT SIKOTING TNG TTAPOXTG AEPIOL T aTEAOVG
E0WTEPIKNG AVAPAEENG TOV KAV THpA.
2116 ovvOnkeg avtég o MéPnTag Tibetat oe katdotaon eumAokNG HeTd and 3 mpoomabetes.
Tl TNV amoKataoTacn Twv opa@y cuvOnkwv Aeltovpyiag, TPEmeL va TEGETE TO KOVUT (R), yia TovAdyioTov 2 Sevtepdlenta.

o YdpavAikog me{ootdtng
To GVOTNHA AVTO EMTPETEL TO AVAUHA TOV KUPLOL KAVOTHPA HOVOV €AV 1) TtiEOT TNG EYKATAOTAONG gival peyakvTtepn twv 0,5 bar.

o Metakvklogopia avtAiag kvkAwpatog O¢ppaveng
H petakvklogopia Tng avTAiag, Tov emTuyXdvetal NAeKTPoVIKA, éxet Stipketa 180 SevTepoAénTwy Kat evepyomoleitat ot Aettovpyia Oépuavong,
peta To oProtpo Tov kavothpa Adyw g enépfaocng tov Beppootarn Swuatiov.

o Metakvklogopia avtAiag KukAwpatog {(eaTov vEpOD OLKIAKNG XPTIONG
H petakviklog@opia TG avtAiag, mov emTuyxdvetat NAeKTPOVIKG, €xet Stdpketa 30 SevteporénTtwy Kt evepyomoteitat oTr Aettovpyia {e6TOD vepoL
OLKLAKNG XPHONG, HETA TO GPTOLHO TOV KavaThpa Aoyw Tng emépPaocng Tov acOntipa.

o ZVOTNHA AVTITAYWTIKNG TpooTaciag (kvkAwpa O¢ppaveng)
H nAektpovikn Siaxeipion tov AéPnta eivan epodtaopévn pe “avtimaywtikny” npootacia otn Aettovpyia Béppavong wote pe Oeppokpacia katddOAuyng
pkpoTepnG Twv 5 °C va Tifetal oe Aettovpyia 0 kavoTtpag pExpL 1 Oeppokpacio katdBAyng va gBacel mepimov Tovg 30 °C.
Avth) n Aertovpyia eivar evepyn edv o MéBntag tpo@odoTeital ue NAEKTPLONO, £AV VTIAPXEL AEPLO KAl €AV 1) TLEOT) TNG £YKATAOTAONG Eival 1
nipokaBopLopévn.

« Amovcia kvkAo@opiag vepod 6To TpwTevOV KiKAwpa (mBavadg avtiia prAokapiopévn)
Ye TepInTwon anovoiag 1} avenapkobg KUKAOPOPILag VPO GTO TPWTEVOV KUKAWUA, 0 AEBNTag UTAOKAPEL EMONUAIVOVTAG TOV KWOIKO TQAAHATOG
E25 (mapaypagog 10).

o Aertovpyia avti-pmlokapiopatog avriiag
Ze mepintwon mov Sev vmdpxet aitnua BeppdTnTag, oe Aettovpyia O€puavong, ya xpovikod Stdotnpa 24 ovvexwv wpwy, n avtiia tibetat avtopata ot
Aertovpyia yia 10 Sevtepolenta.
Avtr| n) Aettovpyia eivar evepyr| edv o Méfntag tpogodoteitat e NAEKTPLOUO.

o YdpavAwkn Barfida ac@aleiag (kvkAwpa O¢ppaveng)
H dudtagn avtn, fabpovopnuévn oe 3 bar, e§umnpetel To kbkAwpa Béppavorng.

Svviotdtat i obvdeon G ParBidag acpaleiag oe anoxétevon pe oLPOVL ATayopebeTaL ) XPHOT TNG WG HEGOV ATOCTPAYYLOTG TOV KUKAMHATOG
O¢ppavong.

SHMEIQXH: o xahaoet 0 awsOnrpag NTC tov kukAdpatog {eaTod vepoL OIKIaKNG XPiong, 1) Tapaywyn) {eaTod vepov eival eEaopaliopévn.
v nepintwon avthy 0 ékeyxog Tng Beppokpaciag yivetat uéow Twv aloOnTHpwy Tapoxrs.

OAHTIEX I'TA TON ETKATAXTATH @ 7107290.02 - el (gr)



23. TONOGETHXH HAEKTPOAIOY ANAGAEZEHY KAI ANIXNEYEHY OAOTAX

25 + 35
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24. EAETXOX TON ITAPAMETPQON KAYXHX

Tia TV €mTOMOL PETPT|OT TNG AOS00TG KADONG KAl TNG VYLEWVIG TwV Kavoaepiwv o AéPntag Stabéter Svo vodoxés mov mpoopilovrtat
YLOL TO GUYKEKPLHEVO OKOTIO.

H pia mapoyn eivat ouvdedepévn 0To KUKA®HA amaywyng TwV KAVoAepiwy Kat EMITPETEL UETPHOELS YL TNV VYLEVT TWV Kavoagpiwy Kot
v anddoon TG kavong.

H &A\n mapoxr eivan ouvdedepévn 1o KOKAwpa avappdenong Tov agpa Kavong Kat eMITPETEL TOV EAeYX0 eVOEXOHEVNG AVAKUKAWONG
TWV TTPOIOVTWV TNG KAVGONG O€ TEPIMTWOT) OUOAEOVIKWV aywYDY.

Amo v mapoxr mov eivat ovvdedepévn e To kKOKAwpa kavoagpiwv umopody va petpndovv ot akdlovdeg mapapetpot:

« Oeppokpacia mpoiovTwWY TNG KadoNg
+ ouykévTpwon oguyovou (0,) 1, evallaktikd, Siogeidiov Tov dvBpaka (CO,).
« ovykévtpwon povokediov Tov avBpaka (CO).

H Beppoxpacia Tov aépa Kavong mPEMeL va LETPATAL ATO TNV Tapox1} TTov eivat cuvedepévn 6To KUKAWHA avappOPnong Tov agpa,
€l04yovTag ToV atoOnTrpa pETpnong yia mepimov 3 cm.

SHMEIQZH: yia m pvbuion tng ovopaotikig 1xvog BAéne kepdhato 19 (C1)

T ta povtéda AéPnta guotkod eAkvopod eivat avaykaia 1 StdvolEn omrg oTov aywyd anaywyng Kaoagpiwv oe andotacn and To
AEPNTa 2 PopEG HeyalhTepn amo TNy e0wTeptkn) SIAUETPO TOV aywyov.

Méow TG omnG avtrg umopovv va petpnBodyv ot akolovbeg mapapetpot:

« Oeppokpacia mpoiovTwWY TNG KadoNg

+ ouykévTpwon oguyovou (0,) 1, evallaktikd, Sogeidiov Tov dvBpaka (CO,).

« ovykévtpwon povokediov Tov avBpaka (CO).

H pétpnon g Beppokpaciag Tov agpa kavong MPEMeL va yiveTat KOvTd atny €i6odo Tov aépa 0to AEPnTa.

H omn, n Stvoign tng omoiag mpémet va yiver and tov vmedbuvo eykataoTtaong katd v npwtn Béon oe Aertovpyia, mpémel va iva
K\eloTn €Tl doTe va efacaliletal ) oTEYAVOTNTA TOL AYWYOD ATAYWYNG TWV TTPOIOVTWV TNG KAVONG KATA TN StdpKeLa TNG OUAANG
Aettovpyiag.

25. EIIIAOZEIX ITAPOXHY /MANOMETPIKOY YYOYX XTHN ITAAKA

H xpnotpomotovpevn avtAia eivat vynAov 6 s B e H e A —— 8
HOVOETPLKOV VYOV, KATAAANAN yLa xprion 5,5 - S
og OAOVG TOVG TUTIOVG LOVOCWANVLAG T <, 5 8
StowAnviag eykataotaong Oépuavong. E 4,5 -
H avtopatn ParPida ekaepiopon eival a 44
EVOWHATWUEVT OTO OWHA TNG avTAiag z 35 4
KAl ETUTPETEL TO YPYOpo e&aeplopd g o '3 1
eykatdotaong Oéppavong. E 95 o

E ’

E 2_‘,,,,, e ——

S 1,5

= P R PN - B S R

0’5 S - -
0
0 200 400 600 800 1000 1200
Tpagnpa 1 ITAPOXH lI/h
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26. XYNAEXH TOY EEQTEPIKOY AIXOHTHPA

v kakwdiwon mov e&épyetat and to tapmAo, vidpxovy dvo kakwdia xpwpatog KOKKINOY mov Siabétovv cwpata- faston
KeQaAne. Zvvdéote Tov efwTepikd alodnTipa oTa dKkpa ALTOV TV §00 KaAwdiwy.

Me eEwtepticd atodnrripa ouvdedepévo pmopeite va arhdEete Ty kapmdhn “kt” (Tpdgnua 1) evepydvrag ota kovpmd +/- ““

kapmoleg “kt”

0505_3002

[N WY SUUY PR G U " PR P

0 -5 -10 -15

o
S
v
o

TM = Evpog Beppokpactdv mapoxng Te
Te = efwrtepkn Beppoxpacia

Ipagnua 2

CG_2139/0911_0401

Ye el8IKEG TIEPUTTWOELG EYKATACTAOTG e XWPLOTOVG AywyoUG UITOpPEL VA TApOVOLATTEL 0TI GLOKELT €va Kpadaopodg mov Ba urmopovoe
va tpokaléoel kat Ty enépPaon tov mpecootatn kanvwyv (avwpalio E03 otnv 006vn tov AéPfnta).

Tl TV avTIHETWTILON TG avwpaliag avThg €xovy TpoPAegOei, cTovg CUAAEKTEG KATTVWY, §V0 £00XEG KAELOpEVEG e KahbppaTa (ZXeT.
A xou B) ov propodv va agatpefoiv ebkola and v Apuddia Ynnpeoia Texvikng YnootnpEng xwpig va XpelaoTel va HETAKIVOETE
TO GLAAEKTN amod Ty £€5pa Tov.

Agatpéote To kdvppa A (Aemtopépeta 1) kat BePatwdeite av n cvokevn Aettovpyei cwoTd.
Y& apVNTIKI TEPIMTWON apapéoTe Kat To kKdAvppa B (Aentopépeia 2).
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28. ETHXIA XYNTHPHXH

Ta ) Stao@aAion PEATIOTNG anoTedeopaTikOTnTAG TOL AéBNTa Tpémet va Sievepyeite eTnoiwg Tovg akdAovBovg eAéyxovg:

Eleyxog TG 6yng katl TG avToxNG TWV TOWHOVXWV TOV KUKADUATOG Aepiov Kat TOV KUKAWUATOG KadoNG.

Eleyxog g katdotaong kat TG owotns 0éong twv nhektpodinv avaphedng kat kataypagnig eAOyag.

‘EXeyx0g6 TG KATAGTAONG TOL KAVOTHPA KAl TNG OTEPEWOT|G TOV.

‘Eleyxog yla evdexopeveg axabapoieg 0To ecwtepticd Tov Oakdpov kavong. Tia To 0Komd avtd XpnoILoTow|oTe pia NAEKTPLKT OKOVT

yta Tov kabaplopo.

‘Eleyxog g owotiig fabpovounong g Paridag agpiov.

‘EXeyxog g mieong Tov cvoTtnpatog Oéppavong.

‘EXeyxog tng mieong Tov oxeiov eKTOVWOTG.

‘EXeyxog TG 0woTrig AelTovpyiag Tov avepotipa.

Eleyxog yia To av eivat eL@paypéVvoL oL aywyoi amooTpayyLonG Kal avappoenong.

ITPOEIAOIIOIHXEIX

IIpwv anéd omoradnmote enépuPacn, Pefarwbeite 0Tt 0 AéPnTag dev tpogodoteitan nektpika.

AoV TEAELWOOVY OL EPYATIEG CVVTIPNOTG, EMAVAPEPETE TOVG EMAOYEIG 1}/KaL TIG TAPAPETPOVG AEITOVPYiaG TOV AEPNTA OTIG APXIKEG
0¢ozig.
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29. AEITOYPI'IKO 2XEAIO KYKAOQOMATON
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Iapoxn 'E£oS0¢ Aéplo Eicodog Emotpoeiy
Béppavong vepob vepoo Béppavong
Eucova 17 otaxiis owtaxiig
xpnons XPnone
Yropuvnpa:
1 AwBnmpag NTC vepov otklakng xpriong 12 IIpecootdtng aépa
2 Ztpogryya anootpdyylong Aépnta 13 AwOntpag NTC B¢ppavong
3 Ztpogryya egodiacpov Aéfnta 14 @eppootdtng acpaleiag
4 YdpavMkog mpecooTtdTng 15 HAektpodio avapleEng/aviyvevong eroyoag
5  Ba\pida agpiov 16 Kavotrpag
6  Pdauma aepiov pe axpo@vota 17 Aoxeio ekTOVWONG
7 EvaAAdktng vepov-kavoagpiwy 18  AvtAia pe Staxwptotn aépa
8  XVAAEKTNG KATTVWV 19 Mavopetpo
9  Avewotpag 20 BaAPida acgaheiag
10  Ymodoxr OeTikrg mieong 21 Avtdparto by-pass
11 Ynodoxr apvntikig mieong 22 AwBntipag mpotepatdTNTA VEPOL OLKIAKNG XPTIONG
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Tapox "E£odog Aéplo Eicodog Emotpogi
Béppavong vepov vepob Beéppavong
Ewova 18 onaaxris ouaaxric
XPnong xpnone
Yropvnpua:
1 Zpégryya amootpdyylong Aépnta 10 AwOntpag NTC Béppavong
2 Zpogryya epodiaciov Aépnta 11  Oeppootatng acpaleiog
3 Y8pavhikdg mpecooTATNG 12 HhektpdSio avapleEng/aviyvevong eroyag
4 BaAPida aepiov 13 Kavotripag
5  Pauma agpiov pe akpo@vota 14  Aoxeio ektOvVwONg
6  EvaAAdxtng vepov-kavoagpiov 15 AvtAia pe Stoaxwptoth agpa
7 Awbntmpag NTC vepol otktakng xprong 16 Mavopetpo
8  ZUMAEKTNG KATVDV 17  BaMBida acpaleiag
9  BepuooTtdTng Kavoagpiwv 18  Avtopato by-pass

19  AwoBnmpag mpoTepaLOTNTA VEPO OLKLAKNG XPTiOTG
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30. XXEAIO XYNAEXHXY YXYNAEXMQON
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Xodua kalwdiwv @EPMOXTATHS ITEPIB./XEIP. EE AIZOHTHPAZ NTC
pop ATIOSTAZEQS OEPM.
C =Ta\dlo
M = Kagé
N = Mabpo

R = Kokkivo

G/V = Kitpwo/Ilpaotvo
B = Aevko

V =TIlpdowvo
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R = Kokkivo
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B = Agvko
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©EPMOXTATHE TTEPIB./XEIP. EE CG_2116/1105_1802
' . AIIOSTATEQS AIZOHTHPAS NTC
Xpwpa kaAwdiwv OEPM.
C =Ta)ldlio
M = Kagé
N = Mavpo
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31. TEXNIKA XAPAKTHPIXTIKA

Movtédo QUASAR D 24 F 24
Katnyopia II2n3p II2m3p
Ovopaotikr Oepukiy mapoyn kw 25,8 26,3
Mewwpévn Oeppukn mapoxi kW 10,6 10,6
OvopaoTikn Beppukr 10x0G kW 24 24
kcal/h 20.600 20.600
Metwpévn Beppukr} 1ox0g kw 9,3 9,3
kcal/h 8.000 8.000
Anodoon obpgwva pe Ty odnyia 92/42/EOK — Kk k * ok
Méyiotn mieon vepov Beppiikod kKukA@pATOG bar 3 3
Xwpnkotnta §oxeiov EKTOVWONG 1 6 6
Iieon tov doyeiov ekTOVWONG bar 1 1
Méyiotn mieon vepob kukAwpatog {eatod vepod bar 8 8
EAdytom Suvapukn mieon kukAdpatog {eatov vepov bar 0,15 0,15
EXdxiotn mapoxi} vepob otktakng xpriong /min 2,0 2,0
Hapaywyn (eoTod vepob otkiakng xpriong pe At = 25 °C 1/min 13,7 13,7
Hapaywyn {eatov vepob owkiakng xpriong pe At = 35 °C I/min 9,8 9,8
Eidixn apoyn ovp@wva pe EN 625 /min 11 11
Range Oeppokpaoiag kukhwpatog Oéppavong °C 30/76 30/76
Range Oeppokpaciag {eatov vepol oktakng xpriong °C 35/55 35/55
Tonog —  Cl2-C32-C42-C52-C82-B22 B, .
ALQUETPOG OHOKEVTPOL aywYOD amaywyng mm 60 -
ALQUETPOG OHOKEVTPOL AyWYOD AvVapPOPNoNg mm 100 -
Adyetpog SiyoTopnpévov aywyod amaywyng mm 80 -
AdpeTpog SiyoTopnpévou aywyod avappoenong mm 80 -
ALQPETPOG aywYOU EKKEVWOTIG mm - 120
Méyiot mapoxi palag kamvav kg/s 0,016 0,021
EXdyiom mapoxt pddag kamvay kg/s 0,016 0,018
Méyiotn Beppokpacia kamvav °C 149 120
EXaxiotn Oeppokpaoia kamvav °C 119 86
Katnyopia NOx — 3 3
Tomog agpiov — G20/ G31 G20/ G31
Iieon tpogodoaiag agpiov pebaviov mbar 20 20
[Tieon tpogodoaiag agpiov mponaviov mbar 37 37
Taon nhektpucnis tpogodoaiag v 230 230
Tuxvotnta nAektping 1pogodoaiag Hz 50 50
OvopaoTik) NAEKTPIKI 10YVG w 130 80
KaBapd Bapog kg 31 29
Aaotdoelg Yyog mm 730 730
TT\dtog mm 400 400
Bdbog mm 299 299
Babpog mpootasiag katd g vypasiag kat Tng dieiodvang vepod ovppwva pie EN 60529 IP X5D IP X5D
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WESTEN

36061 BASSANO DEL GRAPPA (VI) ITALIA
Via Trozzetti, 20
Ed.1-07/14 Servizio clienti: Tel. 0424 - 517800 - Telefax 0424/38089 Cod. 7107290.02
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